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( N.* li.) Obbli&hx delie mogli degV impiegati 
contabili per aspirare in caso di vedovanza 
■ ad essere pensionate. 



9 luglio i8a3. 



N.» 6483-a3i4 C. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



NOTIFICAZIONE. 

In conseguenza degli ordini deirecc«lsa im- 
periale regia camera aulica generale espressi 
in suo dispaccio i8 maggio prossimo passato^ 
n,*^ 19250-480 dovendosi estendere anco alle 
Provincie del regno lombardo-veneto le pre- 
scrizioni che per un aulico decreto i5 marzo 
1793 si trovano vigenti nelle altre provincie 
della monarchia austriaca circa gli obblighi 
delle mogli degl' impiegati contabili dello stato 
che in caso di vedovanza intendono di aspirare 
ad essere pensionate a carico dell' imperiale 

JUi 1823, roL JJ9 P. I. I 



regio erario^ ei deducono a pubblica notizia*. 
per 1' esatta loro osservanza le seguenti dispo- 
sizioni: 

I. Le mogli degF individui assunti ad im- 
piego stabile di sistemazione austriaca in ser- 
vizio dello stato, che avendo il maneggio di 
danari' od effetti pubblici con obbligo di ren-- 
diconto, e sotto loro speciale riiponsabilità 
sono tenuti a prestare pel detto impiego ap- 
posita cauzione, non saranno ammesse al go- 
dimento di alcuna pensione à carico dell' im- 
periale regio erario per la morte dei detti 
loro mariti, se durante il servizio di questi 
non avranno presentato tin atto di rinuncia 
in favore dell' imperiale regio erario stesso 
all' esercizio di qualunque pretesa potesse loro 
competere sulla facoltà del marito rispettivo, 
fino a che, anco in caso dell' aprimento di 
un concorso sulla facoltà medesima, non sia 
coperta e soddisfatta qualunque legittima pre- 
tesa dell' erario suddetto dipendente dal ser- 
vizio del marito e non garantita dalla cauzione 
da lui prestata. 

a. Quelle di dette mogli che nella loro 
vedovanza vorranno assicurarsi il consegui- 
mento della pensione, cui potessero essere 
ammissibili in forza delle altre disposizioni 
de' veglianti regolamenti normali, dovranno 
presentare 1' anzidetto atto di rinuncia all' uffi- 
*cio dà cui direttamente dipende come impie- 
gato contabile il rispettivo loro marito, e ne 
ritireranno dall' ufficio medesimo la. ricevuta, 
onde allegarla poi al ricorso che venissero nel 
caw) d' insinuare per l' assegno della detta 
pensione. 



(5i ) 

. 3. La produzione come eopra dell' atto f di 
rinuncia dovrà • eiFettuarsi^ per le consorti 
degl' indivìdui attualmente ammogliati che si 
trovano già in impiego della succeunata spedie, 
fra sei mesi dalla pubblicazione dellia presente 
notificazione^ e per le mogli di quelli che 
fossero nominati in seguito a tale impiego^ o 
si ammogliassero posteriormente tanto in prime 
che in seconde nozze ^ parimente fra sei mesi 
dal giorno della rispettiva attivazione in im- 
piego o del contratto matrimonio. 

4. Il suddetto atto , che per la legale sua 
validità sarà sottoscritto dalia donna che lo 
rilascia e da due idonei testimonj da essa pre- 
gati ad assistervi, e sarà ancOi^ qualora si trat- 
tasse di donna in minore età^ approvato dal 
di lei padre o curatore, e ratificato dal com- 
petente giudice pupillare, dovrà essere steso 
secondo la formolà appositamente prescritta 
che esiste in istampa presso gli uffici rispettivi, 
e che da questi sarà ali* uopo in Ogni occa- 
sione comunicata* 

Milano, il 9 luglio 1823. 

IL CONTE DI STRÀSSOLDO, Presidente. 

CUIGCIARDI, Vicepresidente. 

ToRDoaò» Consigliere. 
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( 5a ) 
( N.® la. ) Tavole di ragguaglio d^ pesi far^ 
maceutici in corso nelle provincie lombarde coi 
pesi farma^eudci indicad nella farmacopea di 
Vienna^ 

39 luglio i8a3. 

N.^ aa5i4-;[437 V. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE, 

Per la piena ed esatta osservanza della far- 
macopea pubblicata colla notificazione 29 geo- 
najo 1819 e della tariffa pei medicinali che 
verrà pure pubblicata quanto prima, dovendo 
èsser tolta la varietà dei pesi farmaceutici che 
sono in corso nei diversi paesi di queste pro- 
vincie , e mettersi in pratica un peso unifor- 
me e corrispondente a quello sul quale sono 
basate e la farmacopea e la tariila anzidetta, 
' viene a comune notizia ed intelligenza pubbli- 
cato nelle unite undici tavole Y esatto raggua- 
glio di tale peso con quelli attualmente in 
uso , cioè : 

I • Col peso di Milano comune non solo a 
latta la provincia milanese, ma ben anche a 
quelle di Como , Pavia e Sondrio , e ad al- 
•cuni comuni delle provincie di Bergamo, Cre- 
mona e Lodi. 



. . (53) 

i. Col peso di Bergamo e tutta V antica pro^ 
vincia bergamasca. 

3. Con quello della Valle Camonica nella 
provincia medesima. 

4« Con quello di Brescia e sua provincia. 

5. Con quello di Cremona. 

6. Con quello di Soncino' nella provincia 
stessa. 

7. Con quello di Soresina nella medesima 
provincia di Cremona. 

8. Con quello di Lodi. 

9. Con quello di Crema nella stessa pro- 
vincia. ' 

10. Con quello di Piacenza che trovasi in 
uso nel comune di Caselle-Landi ed in altri 
comuni situati sulla riva sinistra del Po. 

11. Con quello di Mantova. 

Il peso della farmacopea sarà posto in 
corso effettivamente allorché verrà pubblicata 
e messa in vigore *1a tariffa pei medicinali, 
giusta le disposizioni che si daranno con altra 
notificazione. 

Milano, il 29 luglio rSaS. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 



6UICGIARDI, Vicepresidente. 



Klukx, ConsigUete* 
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TAVOLA di' ragguaglio fra il peso mediciaaU.dl Vitnna 

ed il peso di Milano» 
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X DATI rO]IDAlIE]ITAX.X DEGLI BlYOflTX BAOOUACLI ffOHO X ffECVCKTX .* 

UiM libbra piccola di Milano equivale a metriche libbre o,~ • 

* J '100,000,000 

4i,oco,*t68 

Una libbra medicinale di Vienna equivale a metriche libbre o,— -'—-' 

' '100.000,000 

JVJff. lì peso di Milano è in uso anche in tutta T estensione delle prò vincie di Como, Pavia 
Sondrio , nou che ia vai'} aJ tri comuni delle provincU di Bergamo , Cremona e Lodi. 
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TÀVOLA di ra^uaglio fra il peto ìiitdiciitate di Vitiatm 
ed il peto di Jlergaia, 
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TAVOLA a ragguaglio fra il peto »etUci*aU di Fin 
td il peto di Valle Camonica pioniitda di Bergamo 
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■• Mgjiiag/is fra il ptto audUiaalt di Vvtima 
ed il ptto Ji Brescia. 
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TÀVOLA ài ragguaglio fra il peto mediciitate di 
ed il peto di Cremona. ' 
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DJM mira di Cremarla equivale a metiiche ìihhrt O, --' *^ ' '° - 
Fna /tijra taedicùtalt di Vienna equivale * metiithe ìihlre o,^ 
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TÀVOLA di ragguaglio fra il peto mtaicinolt di VUnna 
ed il peto di SorttÌHa . provincia di Cremona. 
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( 6t ) N.° 

TAVOLA di ragguaglio fra il peso medicinale di Vienna 

ed U peso di Lodi. 
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( 63 ) N." 

TÀFOLA éi raggaagUa fra il peto mtdicituile di Vltnna 

fd li peto ili CattUe iaòJt otsia Piaienn/to. 
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N.« Ji. ( 64 ) 

TAVOLA di ragguaglia fra il peto auJUinaU £ Fieima 

Ili 1! peia di Mantova. 
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Una intra di Utavov» tquiomU a metriche Uhlra o,^~~ 
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■ ( 65 ) 

NB. Servano, per le j^rime dieci tavole le seguenti 

AVVERTENZE. 



di Milano» 
di Bergamo 
24 Grani fanno l Denaro 1 di Valle Camoniea, 

3 Denari fanno z Dramma 

8 Dramme fanno i (^ia ì di Soncino- . 

_ /• r«ii I ''' Soresimu 

12 Once fanno i Libbra | ,. ,. 

di Crema, 

di Caselle Ltmdi* 



ao Grani fannà l Scrupolo^ 
3 Scrupoli^fanno 1 Dramma\ 
8 Dramme fanno x Oncia 

1% Orice fanno i JÀhhra 



di Vienna» 



NB, Servono per Y undecima tavola le seguenti 

AVVERTENZE. 



ao Grani fanriù i Scrupolo \ 
3 ScrupMf^umo l.Drtmm^ j.- j^,„rtM. 



8 Dramme 
la Once 



fanno z Óiuia f 
'fanno l JjÒhra ) 



20 Grani fanno' t Scrupolo i 

3 Scrupoli fanno z DroMmaV,. - ^^^^ 

8 J^romnie fanno i Oncia 
za Onc# fanno i zMra 



NB* Le Intime tre cifre decimali, sono poste nelle tavole- alT og- 
getto soltanto di mostrare F esattezza del calcolo » ma da 
trascurarsi neU^ uso pratico. 



Atti 1825, Voi 11^ P.I. 



N.» 3. ( 56 

TAVOLA £. ragguaglia fra it 
td il pei9 di Valie Cai 



feto meditinoli Ji Vienna 

I provincia di Bergamo. 
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(67) '^ 

dicembre p.^ Vé^, la &econda nel cU ao marzo ^ 
la terza nel di 20 giugno, e la quarta nel di 
ao settembre successivi. 

E nelle provincie d^ Cremona', di Ber- 
gamo , (\ì Pavia e di Sondrio la prima rata 
verrà pagata nel di i o gennajo , la seconda 
nel di IO aprile, la tei^za nel dì io luglio, e la. 
quarta nel di io ottobre del p.^ v.*^ anno 1824. 

a. La tassa personale coippetente alF impe- 
riale regio erario per l'anno camerale 1824 è 
stabilita in lire 3.- ao perXciascun individuo 
coUettabile, e si pagherà nelle provincie di 
Brescia, di Como, di Cremona, di Pavia e di 
Lodi entro il mese di agosto dello stesso anno; 
nelle provincia di Milano, di Mantova e di 
Bergamo, non compresi i distretti di Clusone^ , 
di Zogno, di Sarnico, di Trescorre^ di Br^eno, 
è di Edolo, nel successivo mese di settembre, 
e nei iònentoyati distretti della provincia di fféit- 
gamo^ come» anche nella provincia* di Sóhdrìb 
nel giorno io del mese di ottobre tSa^ '■•■* 

3. Il pagamento delU tassa pef T'esf^fioipuo 
delle arti e del commercio si effettuerà nei 
tempi qui sopra fissati per la tassa personale. 
L' imperiale regia direzione , generale del 
cetìso e le imperiali regìe delegazioni provin- 
ciali sono rispettivamente incaricate dell' ese- 
cuzione della presente determlnazio)>é. 
Milano, r 8 agosto i8a3. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

6UIGCIJHQ>I, Vicepresidente. 

Broglio, ConsigU^rt. 



(68) 

( N.° i4- ) Pv BELI e AZIONE della convenzione 
9 dicemhrèk iSaa conchiusa colla coite di 
Parma, pel liberò godimento delle pensioni 
nei due stati a fai^ore * dei sudditi rispettifVi^ 

i6 agosto i8a3^ 

N.^ a5398-a866 P. 

IMPERIALE REGiO GOVERNO 

DI MILANO. 



r^ 



NOTIFICAZIONE. 



• ' 



, - ; ' 



Xh esecuzione dei supremi comandi 6Ì| r^n^e 

[ppibhliea pei* comune inteUigen^a eporma la 

: q^t^Tif enzipne conchiusa colia corte di Barnui 

pel JibiBro godimento delle pensioni aéi due 

étati a favore dei sudditi rispettivi^ 

Milano^ il j6 agosto i8a3. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Pkesidente. 

GUIGGIARDI, Vicepresidente. > 

Gay. GEEsri» Cotisigtere. 



t 



(69) 



6etrte Wojeff at Stani bec Stffe , S. 
*alfec'l?Ott Oelftct^; JTSttig 
l^ott 3etttfa(em , Ungatn uitb 
93ò6men, ber gomfiacbie mò 
Senebig , Don 2)a(ma|ten , 
tftpaiieh unb @Ial?onien, (So^ 
Uàien, aobomecien nnb Sttp*» 
rien; Kri^eciog Don Oeftcet^; 
^eciog Don éot^tingen, ©aliJ» 

Jtcatn , 06et ^ unb Sliébet:^ 
edjfcffen; ®togfkfi Don Qit^ 
iien6ùtgen ; ^atfgraf D09 
9»àèten; gefurffetec ®rof Don 
f)afó6arg «nb Xirol n. f. w.; 

' unb 

Sère Wojedat Die foiferfi^e S 
^rinieffinn SBoria Souife Sré<= 
^etaoginn Don OcUceic^ , |)er«« 
aoginn Don ^arma , ^ìactttia 
mi &miaUa te, te» te» 



5n ber 5J6ft*t, O^ren Un^ 
tcrt^anen Die Socf^eile Dee alitf 
tfli^ec ®etfe jwifcben bepoen 
6ouDerainen Befle^enDen SanDe 
ber BIutéDertoonotf^oft Dur(^ 
6i4)erung unb SJerme^rung beé 
geg^nfeitigen freimbrdbaftfi^en 
Serfe^reé no* fu^Ikrer ju moi! 
(^en, 5a6en &S^ beftimntt ge^ 
funben, cinen eigenen SSertrag 
éix f(6lief en , burt^ wcl^en fur 
bie Untert^anen it$ einen ber 
Begben Staaten, ^wetd^e in bem 
Ocbietje beé oitberen i^ren 
^oiniii ne^men woOten, ber 
freoe ©enttg ber '^enfion fejt^ 
gcfe?t \rirb. 



M. FRANCESCO I.% Xw^j^* 
r<tfore d'Austria , Re di Ge-^ 
rusalemme « Ungheria, Èoemia^ 
Lomkarjia e Venezia , Dalma" 
zùi, Croflzià^ Schiavonia 9 Ga-^ 
lizia^ Lodomirìa ed Illiriair 
Arciduca d* Austria, Duca di 
Lorena , SalisburgOy Stiria-t Ca- 
rintia^ Catniola , alta e bassa 
Slesia; Gran Principe di Tran^ 
silvania ^ Margravio di Mora-^ 
via^ Conte principesco di Habs- 
hurgo e del Tirolo^ ecc, ecc» 



M. la Principessa làperialt 
MARIA LUIGIA , Arciduches-^ 
sa é Austria , Duchessa di 
Parma y Piac^enza e GuqstaU 
la , ecc» ecc. 



Volendo che i loro sudditi 
risentano il vantaggio dei vin« 
coli di sangue che felicemente 
uniscono i due sovrani col ve- 
dere vie più consolidate ed au- 
mentate le relazioni d' amicizia 
Cile già sussistono fra i sudditi 
dei due dominj, hanno deter-» 
minato di dcvenìre ad un trat^* 
tato col quale venga stabilito 
il reciproco libera godimento 
delle pensioni a favore dei sud- 
diti di uno dei due- stati che 
passassero a dimorare nel ter- 
ritorio dell* altro.- 



/ 



(7o) 

> 3^ blefem ^^tHUu 6ie X tal effetto hanno nominato 
^\i O^rett 33e)700tfia$tigtett et^ per loro plenipotenziarj , cioè : 

tiQnnt, uttb }wat.^ ^ ^^ 

'^ * - . t -* .^ . S. M. V imperatore d** Aaatria 

il. barone Francesco di Sarda- 



O^xzlS^ beo ^tjep^erm grotti 



)?0tt6acbagtia, 9{iCterieé (^dm gna, cavaliere del S. A. L or- 

flanfimil^ett @t. (Seorg^i», be^ dineccrstantiniano diS,QiorgiOf 

SLofcaitifi^en 6t. 3ofcf^^J5,^e^ dell'ordine di S. Giuicppe di 

Orbene ict J&|y. ^tinjm^ tmb Ta^cana, de* ss, Maurizio e Laz- 

Sa^am^ \>^ 6att4ttiea unb be^ zaro di Sardegna , e di quello 






del Cristo , ciambellano attuale 
di S. M. I. E. A. e auo con- 
sigliere di legazione; 
> £ S. M. r arciduchessa , du- 



lOgtmt, j^etJQaimi l^Otl ^arma: ehessa di Parma, S. E. il conte 

€einc ^JXmni ben ©rafen 4lberto Adamo di Néipperg, 

9Wbre^t?|bqm\?0tt Sleil^perg, gran croce del S. A. I. ordine 

®r0f freui be^ Conflantinif^en costantiniano di S. Giorgio » 

6t. ©eorg^j^Orbetl^, Commatt* commendatore dell' ordine di 

bene beé ^Orictt^X^erefFenj^Dt^ Maria Teresa, gran croce del- 

beiì^, (SrogfreUi beè è^Webt^ l'ordine della spada di Svezia, 

Wen eHimxU , be^ SRufTifìett di S. Anna di Russia, de' SS, 

C^t %ttnett«Dtbcn^, be^ Ocbetté Maurizio e Lazzaro di Sardegna, 



ber i>S>. Wauri^iué unb \ìa|arué 
1^0» Sarbittien, beé 6t. gcrbi 



di S. Ferdinando e del merito 
delle due Sicilie, cavaliere' di 



ttanbé^unb beé SJecbienfi^Dtben^ 4*' classe di S. Giorgio di Rus* 

l>On bepben ©ictìien, SRittet beé sia, secondo proprietario del 

SKttfftU^n &» ^eorgé^ Orbene reggimeato d* ussari n."" 3, cìam- 

btetter CtalTe, IWCOten On^abetP bellano, consigliere intimo at- 

be^ f . f. piX^axtttf^tQtmtntì 9lt. tuale di stato e tenente-mare- 

3, TOirflì^en ^àmmerer, ^cì^tìf sciallo al servizio di S. M. I. 

men SRotè unb gelbmoa^an^ R. A., presidente del diparti- 

fiteufenant im Sicnfte ©etner f. mento militare, comandante su- 

t %\^oftol\\à^tn SWajeffat; S6r(»*1^ periore delle truppe , incaricato 

Cobalier iJOrgebacbt Q^rcr 5!Ra* degli affari esteri dei ducati 

jtiht ber %xa\X (Erj^eCiOginn , dì Parma , Piace<iza e Guastalla, 

^roflbcntcn beé ^ricg^^SepOt^ e cavalier^e d' onore della pfìt- 

temcnt^, Dierflen Scfe^Is'^akc fata M. S. ^ 

ber Xruppeu , unb mit ber £ei^ 
tung ber auéwàrtigcn 5(ngele^ 
aenleiten.inben J^eriogr^ùmern 

^ormo, $iaccnj0 unb ©Uoflalla ma, hanno conrenuto e coa- 

Jeauftrogt, VOclht m<b \>OX^htì^ vengono di quanto segue; 

giger ?lu^we^fclung i^rer tn an* 
tet unb gùltiger Sctm befunW 



I quali , -dopo aver cam-> 
biate le loro plenipotenze ed 
avendole trovate, in debita for- 



/ 



( 6i ) N.° 1 

TÀVOLA di ragguBgìia fra il peso mtdUiitale di Fisima 
ed ti peio di Lodi. 
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Vita libbra di Ladi equivale a mrtriche libbre o,~~ 
IMra nedicinale di Vlewa c^ivalt a intlrwKe Ul>\>ri 



et iie ^ettifon et^ieie, }tir&i|( 
lieSctt fornì, 

4. (9egentX)&ttige Ueieretriìf 4. Finalmente queieo trattato 

fmftìeUnn%ibttvmÌ^V^t Xtaft dovrà «vero irrevocabilmente 

eine^ @taati\>ttttait$ ^aitn , la fòrza d^ an trattato pubbli-< 

onb^OttbemXagebet^tttoe^M «o^ e coq^incerà ad avere il 

feiutta iet 9(atiftcati0nen in ì>0Ìt «no pieno effetto dal giorno 

^tnoitlfeit tttttn* del cambio delle ratifiche. 

Utftmbe befTeil (Oietl Ut In fede di che i rispettivi 

(epbetfeitiaett 3ò'tt)0UmaÌftì^ttn plenìpoteo^iarj baono firmato 

oegemt&tttae Ueiereinfunft in il presente tr&ttato fatto in dop- 

Soppelter 9lttéftttiauna unteci pio originale e vi hanno ap- 

f^tìeien , mtb ière ànlfegel 6ep* posto il sigillo delle loro armi. 
itVcttdt 

€0 gefict^ett in SSerolta Fatto a Verona questo gìor- 

bett tteunten £ag be^ Snonatfl^ no nove del mese di dicembre 

SDeaemiec im SoiSite 1822. delPanno 1822. 

/ L S ^ %^<^^é %Ttr^^ttt / T Q \ Frahgesco Bar. 

^ ' : -^ \90n ©arbogtta. ^ " -^ w Sardacna. 

/L s xS^ftttiorfftaHifCietttettaiit / t e x II T. M. 

' ©taf ì>on SÌeippcrg. \ ^ ^» ; gont& di Neepwrcu 



\ ' 
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( N*® i5» ) Scritti od atd^ da prodursi nei 
giudizj, dèlia comparazione dei caratteri* 






i6 sgotto i8a3. 

N." a5393-a865 P; 



' I 



\ 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

f 

• t 

V 

All'intento d'introclurre e promuovere l'uni- . 
formità dei giudizj nei casi in cui occorra il 
confronto dei caratteri , il aupremo tribunale 
di giustizia di concerto colla commissione 
aulica in oggetti di legislazione giudiziaria ha 
trovato di dichiarare : 

« Quando, una parte provoca la compara- 
» zione dei caratteri, essa deve in pari tempo 
» nel trattare la causa produrre, a senso del 
» § 12 del regolamento giudiziario generale, 
» gli scritti o gli atti coi quali debba essere 
3» confrontato il documento controverso. Se 
» dopo la pubblicazione della presente norma 
» verrà offerta una prova per comparazione 
» di caratteri senza produrre nell'ordine pre- 
» scritto anche le carte di confronto, il giu- 
3» dice non vi avrà verun riguardo ; ben in- 
» teso però che quando le dette carte si 
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» trovassero preSeo qualche pubblico ufficio^ 
» basterà intanto dMndicftre questa circostaE^a 
» dando una conveniente descrizione delle 
» carte stesse. » 

In esecuzione dei superiori ordini si rende 
pubblica tale dichiarazione per comune intel- 
ligenza ed osservanza. 

Milano ^ il i6 agosto iSf^S. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente, 

GUICGIARDI, Vicepresidente. 

Gay. Ckesvì 9' Consigliere. 



( N.*^ 16. ) Ammessi i sudditi degli stuti dJu-^ 
stria e di Parma al reciproco godimento dei 
diritti disili per acquistare e. possedere beni 
stabili» 

aS agosto 1823. 

N."" 26122-2954 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendo conforme alle relazioni di amicizia 
e di buon vicinato che sì felicemente sussi-^ 
stono fra gli stati di S. M. l'imperatore d'Austria 



\ 
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e quelli tdi S. M. Y «cidacheisa dt:fclie8sa di 

Parma , e conciliabile' ad uà tempo coir ese- 
guimento delle leggi vigenti nei due domìnj 
ohe i sudditi di uno dei due stati siano am- 
messi al godimento dei diritti civili dell' altro ^ 
quest' I. R. governo in virtù di ordini su- 
periori fa conoscere còlla presente notifica- 
zione che i sudditi dei ducati di ^ Parma, Pia- 
cenza e Guastalla, i quali hanno le qualità 
che dalle leggi austriache richieggonsi per 
acquistare e possedere beni stabili, sono am- 
messi ad acquistare d possedere beni simili 
negli stati di S. M. Y imperatore d' Austria 
non solamente per diritto di successione, ma 
pur anco a tìtolo oneroso e per atto tra vivi. 
La notificazione corrispondente per parte 
del governo ducale si ese,guisce in ]Parma 
questo stessa giorno. 

Milano, i\'2è agosto iSaS. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 



Car. Crespi, ConsisU&e, 
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("N.*' 17* ) I>JBTBRbtiirAZjoNi >suir importazione 

della trìfida di Trieste e di Venezia. 



a ' settembre i8a3. 

N.» 9637-154^ e. 

IMPERIALE REGIO GOTERNO 

DI MILANO. 

' « ^ ■ 

NOTIFICAZIONE. • 

Essendo nella tariffa annessa alla notifica- 
zione i.*^ giugnp i8aa compresa la triaca fi-ii 
gli oggetti di fai'itìacia , dei quali per viste 
sanitarie è vietata T importazione 'dall' estero, 
r eccelsa imperiate regia camera aulica eoa 
dispaccio a4 luglio scorso, n.° a943N-3air3 
ha emanato le seguenti determinazioni: 

.1. L'importazione della triaca di Trieste e 
della così detta di Venezia è accordata a fa- 
vore degli speziali nazionali , qualora ne ot- 
tengano il permesso del governo. Le domande 
relative dovranno indicare la quantità pre- 
cisa del genere. 

a. Se detta triaca è destinata ad uso dei 
particolari, potrà loro essere rilasciata sulla 
semplice presentazione 4i una rifletta emessa 
da un medico autorizzato. 

La direzione delle dogane è incaricata della 
corrispondente esecuzioue. 

Milano, il 2, settembre 182.3. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUrCCrARDI, Vicepreiideiite. 

Redaelu, Consigliere* 
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( N.*' i8. )Il ribasso del dazio d importazione 
per gli zibibbi guasti tìpn potrà aver luogo 
senza U permesso del governo. 

3 «ettembre iSaS.' 

N.» io3o 1-1637 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. i 

NOTIFICAZIONE. 

i 

Per virtù d' una recente ordinanza dell* ec- 
celsa imperiale regia camera aulica generale 
vien dedotto a pubblica notizia ciò che segue: 

I. Il ribasso del dazio d' importazione sta- 
bilito colla notificazione 16 ottobre i8aa per 
eli zibibbi guasti ad uso delle fabbriche non 
potrà 'aver luogo se prima non eie ne ottenga 
il permesso del governò. 

a. Sono confermate del resto tutte le pre-r 
scrizioni portate dalla suddetta notificazione. 

La direzione delle dogane , privative e dazj 
di consumo è incaricata dell' esecuzione della 
presente. 

Milano^ il a settembre 1828. 



. / 



IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

* 

GUIGCIÀRDI, Vicepresidente. 

K^AELLif Consigliere, 
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'{ N/ 19. y I creditori di arretrafi anteriori ài 
i.^ aprile 18 14 per pensióni ecclesiastiche 
inscritte all\epoca *io aprile mi registri della 

. cQfSsa ^pensioni assunte dalV itn^eriale regia 
corte dovranno insinuare ^proprio credito 
alt imperiale tegia coràrnissione liquidfitriee 
entro sei mesi. 



2S settembre i8a3. 



N.° 11161-40^8 G. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Avendo Y eccelsa imperiale regia camera 
aulica generale disposto con osseqùiafo decreta 
y dicembre iSaa, n.^ 47^59-2619 che T im- 
periale regia commissione liqnidatrice del de- 
bito pubblico del regno lombardo - veneto , 
debba occuparsi della liquidazione di tutti gli 
arretrati anteriori al primo aprile 1814 p^*^ 
pensioni ecclesiastiche assunte dall* imperiale 
r^egia corte di conformità alla relativa* tabella 
pubblicata dalla commissione diplomatica riu- 
^ nita in Milano col suo proclama 14 aprile 1821, 
onde provvedere alla loro estinzione a norma 
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deUa sovrana patente ay agosto i8*io> si de- 
duce a pubblica notizia quanto segue :. 

» 

I. Tutti gF individui dell'uno e dell'altro 
sesso, loro cessionarj od eredi , creditori in 
causa di arretrati anteriori ^l primo aprile 
1814 per pensioni ecclesia&tÌGhe (fra k quafi 
trovansi comprese >i>cor quelle de' commen- 
datori di ordini religiosi militati) che' erano 
inscritte air epoca ao aprile 1814 ^^^ registri 
della cassa pensioni del già monte Napoleone, 
assunte dall' imperiale regia corte, a tenore 
dell^ indicazioni e norme espresse nella rela- 
tiva tabella o prospetto apnesso al proclama 
14 aprì) e 181^1 della, commissione diplomatica 
riunita « o che si trovassero in attuale corso 
di pagamento sulle casse di queste proviiicie, 
dovranno insinuare il proprio credito al pro- 
tocollo dell' imperiale regia commissione liqui- 
datrice. del deibito pubblico del regno lom- 
bardo'^feneto in Milano, entro sei mesi dalla 
data della presente notificazione, mediante 
ricorso in carta bollata, unendovi una rubrica 
ossia duplo d' insinuazione. 

a. In ciascun ricorso si dovrà indicare U 
cognome, nome, comune e provincia del pe- 
tente, e la denominazione della corporazione 
cui apparteneva r individuo ^religioso , spie- 
gando inpltjre un domicilio che dovrà scegliersi 
in Milano. 
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5. Ciascuna insinuazione specificherà figo- 
rosamèhté 
, a ) L* annua pensione inscritta ; ' • 
6 ). I semestri insoluti ; 
c) Il credito totale. 

4. Si unirà altresì alla petizione il consueto 
attestato di continuata dimora, pel tempo cui 
si riferisce il credito, in un comune facènte 
parte del cessato regno d' Italia o del già im- 
pero francése. 

5. Qualora si tratti di pensionato defunto ,* 
oltre r anzidetto attestato, si dovrà produrre 
quello di morte, e giustificare legalmente la 
propria qualità ereditaria ovvero la pertinenza 
del' credito, ò dichiarare che le relative pròve 
furono già esibite air imperiale regia prefettura 
del monte o ad altro pubblico ufficio. 

6. I ricapiti che occorresse di produrre si 
ritengono esenti dalfobbligo del bpìlo, e do- 
vranno essere firmati dall' insinuante e descrìtti 
in un elenco pure in carta non bollata. 

Milano, il aS settembre i,8a3. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PaEsiDENiE. 

t 

GUICCURDI, Vicepresidente. 

ToRDo&òt CònsigUere. 



Vi 
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( N.® 20. ) . FjaAMENTO per parte del regip 
^9emo dei Paesi Sassi ai raggùa^io di un 
terzo del primitivo importo dei còsi detti pahs 
d^abbàye, / sudditi , austriaci graizìaù di tali 
vitaUxj devono annunziare le lóro pretese cot^ 
redate dei rispettivi documenti ai prelodato 
governo. < . : 

i5 ottobre .i8si3. 

: I 

1 - • i ■ 

N.» 31555-3598 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERI^O 

DI MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 

Il regio governo dei Paesi Bassi nelle ne- 
goziazioni ali' Uopo -intavolate dall* imperiale 
regia corte ha dichiarato di voler pagare per 
r avvenire (il ragguaglio di un terzo del pri- 
mitivo importo i così detti pains dabbaye , 
cioè quei vitalizj che nei tempi passati yen- 
nero conceduti dalF amministrazione austriaca 
dei Paesi Bassi a varj sudditi austriaci^ ed 
erano radicati sopra fondazioni e sopra case 
ecclesiastiche nei Paesi Bassi medesimi. 

Si è pure quel rjgio governo impegnato 
di eseguire nelF istessa proporzione anche il 
pagamento degli arretrati dei pains dabbaye 

Atti 1823, rol //» P. I. X 3 
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eli cui si tratta 5 incomiDciando dà <]itel terinitie 

clie sarà iilteriormeinte fissato dai dVxe^govdflii. 
Jae premesse dichiarazioiii partecipate a 
questMniperiale regio goyehio óoa dispàccio 
deir eccelsa imperiale regia cancelleria aulica 
Unita i6 pross.^ passé^ settembre, u.^ 293111- 
iSgS vengono dedotte a notizia pubblica per 
norma di quei sudditi austriaci che si trovas- 
sero dalle medesime favoriti, colF avvertenza 
che tutti gF individui graziati X xm pain dab^ 
haye sono tenuti ad annunziare le loro pretese 
corredate dei documenti comprovanti i titoli 
rispettivi , e che dovranno avere presentate 
le suppliche relative dirette al prelodato regip 
governo dei Paesi Bassi ixe\ termine perento- 
riamente fissato sino air ultimo dicembre pros- 
simo venturo. 

Milano^ il x5 ottobre i823« 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidehte. 

t 
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( N.** a I • ) Patente sovrana relativa alla nuova 
monetazione con la tariffa del corso delle m(H 
nete e le tavole di ragguaglio fra le nuove lire 
imperiali regie austriache , la moneta di con-* 
vcnzione e le lire italiane» 

I.* novembre i8a3. 



Baffer von (Dejlretd^; 
Sbnii DOtt 3fcrufalcm, J&uti* 

bc^ uni SBcncbig, voti DaU 
majicu, ^roajicn, Qla\>mtn, 
CJalijicti, fiobomcricti unb 31^ 
iDricti; Sri^crjog Don Oefl^ 
t:ciclS)t; 4><^riog t>on £ot(^rmden/ 

Strain , Ober ? itnì) tRicber ^ 
©cftUltcti; ©rogfùrd in Qiu 
bcnbùrgen; 9Rarf graf in 3}ld|)^ 
rcn ; flefùrjìctcr ©raf oon 
^aUbuxA uni Zìfvol, te. :c. 

9ftt ber (Etwa^tutg, bag aué ber 
Setfd^tebenbeit ber @runbfàQe, 
na$ loel^en baé SBert^st^erboIt^ 
nifi ber in Unferem ComBarbifA^ 
Senetianifc^en JTdntgret Ae circuì» 
lirenben iKttnien fefigefe(t loor^ 
ben iftf cmpfinbliAe 9(^^tM( 



NOI FRANCESCO V 

Per la grazia di Dio 
IMPERATORE D*AUSTRU, 

Re cU Gerusalemme, Un^ht" 
ria, BoemiayLotròardia e Ve-* 
nezia , Dalmazia , Croazia '^ 
Schiavonia, Galizia, LodO'» 
miria ed Jlliria ; Ardducc^ 
d'Austria, Duca di Lorena, 
SaUshurgo, Stiria^ Corintia i 
CarrUoìa, alta e bassa Slesia^ 
Gran Principe di Transibni» 
ma, Margraifix) di Moravia, 
Conte principesco di Habs» 
burg e del TirolOf ecc. ee^. 



Considerando che dalla àU 
versi tà delle massime i giusta 
le quali venne fissato il valore 
delle varie monete circolanti 
nel nostro -regno lombardorva* 
neto, derivano dei pregiudtz) 
sensibili pel piibblic^ traffico f 
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iSut Un bf(tntliiitn 9Sette^c tntf 
^pxìnitiì I tttt% ^ag ber 9Set(anb 
ikM Xontgreii^e^ mit ben hbtU 
jen 35e(lanbt$el(en UnferctiWei^ 
Dotate etn &6eteittf{!mmenbe^ 
SDtunifpfiem lum 93ebttrfntge 
ergete, Jafcctt SBic Bef^IofTen, 
bo^ In Uttfeten fammtlid&ett gr* 
Hanben emgeftt^rte iJJ^iirtjr^lfem 
cittf Uttfer JJombatbif^^Benetiojj 
nif^eé JTdntgtei^ ouéiube^tteti, 
jeboA babeo bie eigetit^ùmli^en 
Ser^altnlffe btcfe^ 9lei#eé ^tW 
rig ju (etùdRefitigen, unb H^ ben 
bare(6ft àu$iui)ragenben i0?unaen 
bie Untevt^eifung na(i& bem S)eis 
etmalfttge , unb bie bermaligen 
,S3eSimmungen hUx bie Segipung 
unb ttbet bie Se^ei^nung beé 
©etpt^teé ber SWiinàen tepiuJe^ 
jolten. 

5®irt>erotbttett bemna^, baf , 
l^om Xage ber Sefonntma^ung 
tlttfereé gegenwartigen ^atent^, 
tia^Se^enbe Sorf^riften, unb 
|war , in fo weit ?5Jir biefelben 
«i^t ou^cttcfli^ auf Unfer Com^ 
(drbifA ^ Senetianif^e^ Jr&nig^ 
reid^ Ben^rànten , in bem gan^ 
len Umfange Unferer iZRonarAie 
fitfe^n^e Jtraft (a(en fcDen, unb 
SBir et^&ren |uglei4) aOe frà^ 
$eren ^norbnungen ùier bie 
ttu^mùn^ung unb u6er ben 
SSert^ ber im Umlattfe BefHtbti^ 
4cti 9R&n|en, in fo fem ffe nid^t 
wSt Uefett Sorf^riften n&erein^ 



e che r unione dt questo regno 
colle altre parti della nostra 
monarchia produce il bisogno 
di un uniforme sistema mone- 
tario 9 ci siamo determinati ad 
estendere al nostro regno lom<» 
bardo-Tcneto il sistema di mo- 
netazione vigente nelle antiche 
Provincie del nostro impero , 
avuto però riguardo alle sue 
circostanze particolari, e con- 
servate per le monete da co- 
niarsi nel medesimo le norme 
che determinano attualmente il 
titolo ed il peso delle monete ^ 
come pure la suddivisione dely 
r unirà monetaria secondo ri 
sistema decimale* 



Ordiniamo pertanto che lo 
prescrizioni seguenti aver deb- 
bano, dal giorno della pubblio 
cazione di questa nostra pa^ 
tente , forza di legge in tutta 
r estensione della nostra mo- 
narchia, però in quanto non 
vengano da noi espressamente 
circoscritte al nostro regno lom- 
bardo-veneto; e dichiariamo in 
pari tempo che rimangono abro- 
gate tutte le anteriori dispo- 
sisioni concernenti la monetar 
zione ed il valore delle monete 
In corso in quanto esse non 
siano nniformi alle disposÌÉioiii 
4ella Dii^eafe patentt. 
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8 I. ©et far ik 51u^?>tag««a 
\)on &licxmmìitn angenomme^ 
ne €ottt)ention^ftig ; unb ia^ iti 
Urtfereti (£t({atibeii 8ef!e^ettbe 
gefeeii^e 5GBertèél?ertaItttìg be^ 
®oIb€^ uni beé Xu))fet:é ^at \>on 
mn an aaif aai^^lit^mi Vtt 
@ntnb(age ber ^u^f>ràgutig m\> 
ber SBert^s'Éejlimmungeit fur bie 
in Unferem ZomhatWS^ ^ÌStnc^ 
tianiff^ett Xònigrei^e ctrcuKrett^ 
itn (SctOff 6i(&er^ttttb ^ttpfec^ 
munteti éu Hlben. 

8 2. 3um aje^iife ber 5to^ 



8 I' ^1 tistema di còpvea* 
sione adotuito per la fabbrica* 
zione delle monete d* argento^ 
ed il legale calore ragguagliato 
deir oro e del rame vigenti 
nelle antiche prorincie del no* 
atro impero formennoo pure 
d"* ora innanzi efclucmmentc It 
base della monetazione e della 
determinazione, del valore per 
le mofiete d^ oro* d* argento « 
di' ramo circolanti neL aottro 
regno lombardo-iFeoeto. 

8 a. Per 1* apj^icazione a 

la 



Wetlbung biefe^ fSflhniftxS^^ auf c[ue8to tistema monetario del 



ia^ mztù\<bt ®ett)i(^t ; wel^e^ 
fùr bie ^u^pràguttg in Unferem 
&om6arbif(i6^SSenetiamfAen Xb^ 
nigret^ebeQbe^altenuHrb, feQen 
5Btr fofgenbeé nu^ g^nauen SJer^ 



peto metrico, che viene eoo» 
•ervato nel nottrò regno lom» 
barbo-veneto per la monet»^ 
zione, noi abbiamo ttabilità 
tra il' peso metrico ed il peto 



glei^nngen erflObene Ser^oltnfg di Vienna la tegnente propor- 



M mertifd&cn @txoiibM lu bem 
9Biener ©ewi^te feft: 

gin metrif^e^ ^funb wtrb 
bre^ ^atUn , neun Rot^en unb 
o^f unb t^ierjig 9W*t^)fennitt^ 
gen be^ 5Biener ^orlqe»td&te^ 
gleiAge^a(ten , unb eine 9Bie^ 
«er 9»arf wtrb é»^ Onctcn, 
ùébt Orofllr/ec^é @ran onb bier 
onb bter}tg ^ttnbertt^eiten etne^ 
Qrane^beé metrif4ien 9cm(i^M 
gfei* erWort. 

S 3. S)tefem gemòi v^icb ba^ 
metrif<i&f ^fitnb onf ollm Unfei» 
ren SRuniS&eten mit nai^it^tn^ 
bcmSGBert^e att^gej^&gtwerbett: 



zione desanta da pteciti con- 
fronti ; 

Una libbra .metrica coirw 
sponde a tre Mmrk^ nove Lbfh 
e quarantotto JUcfitpfenning del 
peso di Vienna, «<! un AfoM 
di V ienna a due once , otto 
grossi, sei grani e quaranta- 
quattro centesimi di un grano 
del peso metrico.. 



8 3» In confonnità di. ciò. in 
tutte le nostre cecebe una lil?* 
bra metrica di metallo sarà con- 
vertita in monete eolle norme 
fcgueoti : 
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«) S)a« feitte 0ol> ju i5c7 
tieum ifttei^ififieti gire» ; 

^) Ski^ feine 6iI6et é» 85 
Ottlben tmb 3i J(r^ttj<rtt , o^t 
IH a56 tiet(eti òfteiefiif^eti Site» 
mi 55 j^betrtt|ei(ett ; 

ty:^^ Jfttpftt 111 €hiem 
Qtffbett 54 ■^V'iooo Jfrctiierti, obet 
^ «enett Wreld&jféeti Cireti unb 

S 4. ©te €mSeIt ber In Uti* 
-fetem 8omSatbtfe|i ^ SettetldntP 
fc6ett JTomgreld&e (W^iiipràgenbeti 
atànien wtrb ott^ elnet ©itters? 
iticittie tnit ber Btnenntmg « Oe^ 
'fhei^tft&e Sita » 6ej!e6cn,>ef(i6e 
^ti metrif^e^ 0etDi^t t^on iner 
S)e»ar^ B 9ra» «tib 3o -y.^ 
j^uitberttSetle eiite^ ©rotici er*' 
-|èft, rnib dit^nemf S^Mt^eilcti 
fH»em ©ittèr tmb einem 3eè^«^ 
t|tite Jrapfer|ttfa?e |ttfammen«f 
gefe^Ctmrb. ©le wirb to Awt:^ 
berttSetfe (dentcsìmi) get'eift, 
ttttb l§r l^erglld&etier 9Bcrt§ roirb 
|tt ben cent^ention^maf ig oo^ge^ 
pragtcn iZ^òniett aùf |ttan|tg 
Jtreuier , uttb i» ber Hé^erigeti 
italienif^en ^^rung auf ftèten 
àtib a^^ìg Centeffmt be^ italh^ 
tiirdjett fWttttjfttfeé fef?gefel?t. 

S 5. 9te6(f ben o!iref*tf*t« 



a) Una libbra metrica d^oro 
fipo in monete del iralore di 
Torini. i3q7i carantani ao, ov- 
viurp lire ^U!^e austriache 3922 • 

h) Una libbra metrica d* ar- 
gento fino in monete del valore 
di fiorini, 85» carantai^i Si, 
DTTero lire nuove austrtaohe 
:a56, cent. 55. 

e) Una libbra metrica di 
rame in monete del valore di un 
fiorino , carantani 54 *^y,o«o y 
ovvero lire nuove austriache ^ 
centeflìmi 71 ^*/ioo. 

S 4. Una moneta d'argento, 
denominata lira austriaca y del 
peso di metrici denari quattro ., 
grani tre, centesimi 3o *^/tj 
di un granò , ed al titolo di 
nove decimi di fino e di un 
decimo di lega di rame, sarà 
r unità delle monete da coniarsi 
nel nostro regno lombardo-ve- 
neto. ■ 

Essa si dividerà in centb 
parti denominate centesimi^ ed 
il suo ' valore corHsponderà a 
venti caraatani di monete conia- 
te colle norme del sistema di 
convenzione, ed a cen resimi 
ottantasette del sistema italiano 
finora in corso. 



S 5. Oltre le monete d' oifo 



(Solb^ Otlb 6flBcrm«n|en ttttb «' d* argento austrìache e la 
ber fo eBen erwi^nten' S)?ftn}etn^ ^^stè menzionata unità monetaria 
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^ett linter bet aSetten^^ting ber denominata lira, verraimo conia- 

gita werbett ttt Unferem Combat» td nel nostro regno lombardo;i. 

bifA^Steoedattifi^ea Jtòltisrei^ie Topeto |e monete aeguentì: 

wertcìt: 



^ %n (SoJimtttti^n: 

I) 2)er Soitt^erain , tot 

obet 4^ Ztun , mijt eiitem Oc/ 
wii^te t^on 1 1 2)enat , 3 ^an , 

a) 2)ec (atte 6attt^ecAtnf 
im SBett^e t^oti 6 g{, 40 JTc, , 
citi ^o Z\tm I mi otiem ®t^ 
votate t^oo 5 2)citac, 6 ©tao, 
66 v.4« |>ttJ>!be5tt^eiUtt tiiie^ 
(Sraneé. 

Sin @iliertttiìnéen: 

1) Dee 6citb0 t^ott iwei9 
(Stttben ober fe4i< Cirett, mi 
ctQem ®ewi((te i^o;) ^SS)^oar, 
9 ©roti, 85 «V*7 f)«ni^rtt{^ei/ 
Ictt ettteé ©ratteé; 

2) S)et ^AU 6cubo l^ott 
eittcm ®ulbett obet btep Sitett, 

»ar, 9 (irati, 9;^ «V*? fiwibÉrjt? 
t()etleti anei? (Sra^e^; 

3) SXe (latte Cita l)Oti ^e^ett 
5^reitéern ober 5o Centieffmt tnit 
tittem ©ewt^^e boti 2 S)ettar, 
I ©ron , 65 *V54 ^utibertt^eifctt 
etnei (Àratte^ ; . 



Momef€ é^crp* 



•j 



1/ La sovrana, del valore 
4JÌ 1 3 fiorini , ao oarantani » ov- 
vero lir^ 40 9 del peto di de-, 
nari 11 ^ grani 3 e centesimi 
3^ '*'/x4tf di na grano. 

a«* La messa sovrana » del 
valore di 6 fiorini , 40 caran<* 
talli 9 ovvero lire ao, del peso 
di denari 5 , grani 6| centetiaii 
66 Yi4< ^^ ^^ grano. 



Monéta d^argMi^o. 

1/ Lo scudp , del valore 
di a fiorini, ovvero lire 6» del 
peso di denari a5 , grani 9 « 
centesimi 85 ^y,^ di un grano. 

I 

a.* Il messo scudo , del v4r 
lore di X fiorino, ovvero lire 
3, del peso di denari la^ grani 
9,^ -centesimi 99 ''/»7 di Mn 
grano. 

3.* La mesaa lira, del vf* 
lore di le carantani, ovvero 
5o centesimi» del peso di de^* 
ri a, grani 1, cea^sind-fiS 



nari a, grani 1, cea^sind-fiS 
*.^/f4 4i ttn frano. 



(88) 
4) S>ie Siertel * Sica \>m 4* li q[uarto\ di lira , M 

^imf Xtm^ttn oitt 2S ^tntt9M ▼alorc dì 5 carantani, ovvero 
tntt emem Oetm^lte ì>en i ©e* cantewmi a5, del peso di de- 
natpó ©ratlj a4"/„6 i&Uttbect* nari i, grani 6, ccnteMmi A4 

t^eife» etne^ (Stante. •*/«« di nn grano. 



%n XnpUttntfnitnt 

Jtreitier obet 5 Centeffmt mtt 
-emem 0e»i4te t^oti 8 tDcnot , 
7 'A ®t«t; 

2^ Satf SHre^cetieeftmt^StuA 
l^ott Vs Xxtttitttì, mtt einem ®e^ 
nrt^tet^on 5 Dettar; a >/. ®ratt; 

3) ©et Certteflfittd l?ott '/s 
JTtettjertt, tttit eittettt (Sewi^te 
Ijott I ©e«at, 7 «A @ratt. 

§ 6. ©ie fo e6ctt aufgeiàliltett 
Oolb^ttnb 6i(6ennuttjen werbett 
tntt eittettt ®e^alte l^ott tteun 
S^Utìt^tlkn feinem ^XtetaDe uttb 
eittettt ^efietttf^etU Xnfftt^m^t 
ott^jeptàgt wcAett; ttitr We Btet^ 
te(4ìfta wtrl etttett ^etn^alt t^ott 
fe^j 3^6^n^(^^^<) 6tHet ttttb 

er^altett , battitt i^t Utnfattg 
ttt^t éu fletn etttfalle. 

8 7. 93et> ber ^Jtt^iJtagttttj ber 
®o(b^ ttttb 6tf6eritiàrt|ett wirb 
teme ^Sn)ei(^uttj (Xoferatt$) 
bott bettt ittt borSe^ettbett %bf 
fofe attgegeiettett ^eitt^alte ge^ 
HatM. 9tt 3lttfe5«itg be^ &t^ 
tot^tetf barf ititr itt fo fertt ettte 
Wmli^mi ( £o(eratt| ) eitttre^ 



; • Monete di rame. 

I* Il soldo, del valore di 

• ..•■-■ 

i carantano, o centesimi 5, 

del peto di denari 8 e grani 

a«* Il peaso da centesimi 
3 , del valore di 3/5 di caraa- 
tanOf del peso di denari 5 e 
grani a «/^ 

3.*^ Il centesimo, del valore 
di > Is ài oarantano 9 del peso di 
denari i e grani 7 «/,. 

S 6. Le sopra indicate mo- 
nete d*oro e d* argento saranno 
coniate al titolo di nove decimi 
di metallo fmo e di un decimo 
di lega di rame; il quarto di lira 
soltanto avrà sei decimi ti' ar- 
gento fino e quattro dedrai ^t 
lega di rame, affinchè il sao 
volume non riesca troppo pic- 
colo. 

S 7. Nella fabbricazione delle 
monete d^oro e d* argento non 
si ammetterà alcuna tolleranaa 
riguardo al titolo indicato nel 
precedente paragrafo.- 

Rispetto al peso potrà aver 
luogo una tolleranaa, ìtt i|nale 
però (anto in pili, quanu} in 
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te», ùU i^ UeBetf^ttf Obcr meno non eccederà pw le mo- 

%iiani 6e9 Sin ^unbect &tu9 
@o(bmònien im oAtett %ì^i 
tìnti &oMàiti \>tm betfeKen 
Wtòiì^iàttmi f mi be^ €tn ^utts^ 
bete 6eft(f 6t(betmtttt|en ben 
lotttttn %it\t eitie^ 6t{Betftà<e^ 
1^00 betfe(6etf SR&nsgattmtg nt^t 
idetfieigt. 93e9 bn ^Itt^f^t&gttog 
ber Xttt>fetm&n|ttt vmrb ein Qt^ 
ìoi^t^ttiietfAo? obet ^6gan$ mie 
bem Ittnbertfiett X^etle t^teé 

S 8, 2)te tteo attéiuptàitnitn 



ne te d* oro uà ottavo di uà 
pezzo sopra cento pezzi delia 
•tessa specie , e per le monete 
d* argento un quarto di un pezzo 
egualmente sopra centp pezzi 
della spéqie medesima. 

Nella fabbricazione delle 
monete di rame si ammetterà 
una tolleranza di peso deli* uno 
per cento cosi. in più, come 
in meno. 

$ 8. Le nuove monete da 
coniarsi ayri^nno i seguenti dia- 



a^nien toerbett (olqtnit £)ard^ 

melfer im metrifd^n) SDtO^e tu metri a misura tnetrica: 

tolteti: 

S)er 60ttbetattt .... 25 Storne 
2)et ^albe &onì>ttam ao » 



©€r 6cttbo^.. ....38 » 

©et ì^albt ©cubo , . 3o >. 

!Dte gita. aa » 

SMe faille gita . . . . i8 » 
SMe Siette(>gtta . . i6 » 

S>ec 6olbo wM p» 

2)0^ S)re9cefleeffmi^ 

6tà(f aa » 

S)€C Centeftmo .... i8 >. 
S 9. UIQe aufgeia^Uen ^un^ 
len toetben im SXtttge , unb |wat 
bie deoben ®o(bmttriiett , battti 
ber -qatìit mh ialit 6cubo mtt 
bem in ben 9lanb etngegroBenen 
S9}a^(ff>rui|e : «jvstitia bbgro- 

BVMFVNDAMBMTVM»; bie ÙBti^en 

6iliet«ttnb Jtupfcrmtmien aBer 
mie glattem Xanbc a\i(citpxhqt 
werben. 



La sovrana • ... . . atomi aS 
La mezza sovrana . . • )> ao 

■ Lo scudo » 3,8 

li mezzo scudo. ...•>• 3o 

La lira . • ». aa 

La mezza lira ..••..» i8 
Il quarto di lira i . . . » i6 

H soldo » a4 

Il pezzo da 3 centesimi » aa. 
11 centesimo » i8 

g 9. Tutte le sopra indicate 
monete saranno coniate nell' a- 
nello. Le due monete d^oro, 
lo scudo ed il mezzo scudo 
avranno incavata nel contomo 
la leggenda « jtstitia recnobvjm[ 

FVNDAMEMTVM. » 11 COntomo 

delle altre monete d^ argento e 
di quelle di rame sarà liscio» 
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S 'c. !!)te ®onf mi &ihtu 
mhnitn vottitn ouf ber SSotber^ 
fette Uttfct »tit»lft ittt ^nttn 
^ewetf^et, fenter bie Umf^ife 

« FBÀMClSGVt I. D, O. AV8T&IAS 

IMPERATORE» fu^un, 2)ie Xt^u 
feite ber 4So(bm&0|en , banti be$ 
6cttbo , Ve^ ^aKen Scttbo unb 
ber Stra^ wrb be« faiferli^en 

9(b(et mit bei: bìatòftet ^i^Weitn^ runa. ìpperìale. N«l pe^tQ ()«lp. 

ben J(aifertrone, tntb a(^ì33rti^ raquìia vi tara lo stemma d^ 



^^O, Le monete ,d* oro # 
<f argento avranno «ul dirjitté 
la nostra effigie yàvoUa aUi| part^ 
iiiaistrai colla leggenda in giro 

INFEIiATOlUi» Sfii rovfffciVJie foof 
nete d* orn^ lo -èc^do ^ il;mNMIiP 
•cùdo ^ la lira. Avranno T-aquiU 
imperiale «omòntata della 



W\ìì befifelben ba$ SBayett Uo# 
fere^ aom6arbif^*3Jeitetiattif<&ett 
^òm^ret^e^ barfleSen. 2)atie9 
wirb auf ben (Solbmtinien , brm 
6cttb0 ttnb IfaKen 6eubo bie 

Umr^rifC « UVNG. BOB. LOUB. ET 
VEN. GAL. LOD.IL. RBX A. A.»; 

«ttf ber Sica aSer bie UttifArift 

« LOMB. ET VEN. REK A. A* » , 

tmb in bem 3wi^'^^n^<^ttme ber^ 
fcISenwerben-bJe 5Borte: «lira 
AUSTRIACA y» angeBrQifit tioetben* 
9lttf ber jf e^tfeitc ber ^atten 
tntb Siertel^gira wicb Hojf ba^ 
Somtarbife^^SenetiamfdEie ^o^ 
yen mk be* eifernen «nb ber 
bar&Ber f<^we6enben ^otfcrfrone, 
ttnb mk ben in bem g^if^enron»! 
me ber Umf^rifc oogeira^tett 
SBorten « •/. lira » * •/>» "^^^ " 
crf^einen. S)ie iPttpfermunien 
er^alten onf ber Sorberfeke bie 
cifeme ^rone mit ber boriiber 
f^iveifcnben JToiferfrone , ntCti 
%v\t ber Umf(^rrft « «eg»o lom- 
aRRDe-?E«ETo »• onf ber J^e^rfe;^ 



nostro r^gno lombiurdo-veneto^ è 

Le monete d* oro , lo acudo 
ed il mezxo scodo avranno in 
giro la. leggenda « hvjhg^ BOff. 

.1.0I4B* ET VS^. GAL. LOD. U. 

REX A. A. » La lira avrà in 
giro la leggenda « lomr. et 
YEN. R£X A. A. >» , e neir esergo 
si leggerà « URA austriaca. » 
La mezza lira ed il quarto di 
lira avranno sul rovescio soltanto 
io stemma . del regno lombar- 
do-veneto, colla corona di ferro 
sormontata, dalla . corono impe^- 
riale, e colla leggenda io giro 
eguale a quella della lira. Nel- 
r esergo vi ^iranno le parole 
Va LIRA, '/4 l'iRA. Le monete 
di l'ame avranno sul (UriiiQ ìa 
corona di ferro sormontata dalia 
corona imperiale » colU leggen- 
da in giro «< REGHO LOMBARDO- 
VENETO », e sul rovescio V indi- 
cazione del loro valore , cioè 5 

CENTESim^ 3 CENTESIMI , I CEM- 
TE8IÌI0. 



(9' ) 



te dBet bie^ttgoBe \^ti SBert^e^/ 
tia^mli^ : « 5 centesimi >. « 3 

CENTESIMI)» «I CENTESIMO «, Uf* 

(etbtef tmtb Be^ oKett 9Ròn|en 
ciif ber Borbetfeih ber Slnfang^ 
Itt^ffaBe be< Wmtiomte^ , t^on 
Yi^I^em ffe att^je^&gt ti^tttbftt , 
wtb attf ber Jf e|cfette ba^ 3o$r 
bet^tt^jjrSgung angeBtad^f wetrbeti. 

SHe bem patente Bctjgeffig* 
teti StìS^nmqm ffeUen bie 5i«t 
Bef^tieBetie ^otm bet m^^vtifthf 
gettben 9tàti|eo mit ®enattig« 
feit bar. 

S II. Z)te bi^et aufgef&^t^ 
teit &eli^ mi eifBérmiìnjeo , 
bann aOe òSteid^if^ett ©olb^^utib 
6t[Betmttn|en , fetttet bie boti 
frembett 9tegieningen tiad^ bem 
Cottt^etitiott^Me on^gepràgten 
SilBermunaen ^aBen )70n nun an 
in Unferem gómBarbif^^Senei' 
tiamf^eti ^òrrìgrei^e , fo wle in 
bem gonien Umfange Unferec 
Wiomti^it bie gefe^Iii^e Sanbe^^ 
mmi^e au Bilben. @fe ftnb in bet 
erfien ^Bt^eifunq beé bem gegem 
wartigen patente ange^angfen 
Jtotiffe^ mit ber gcnanen 51n- 
gaBe ifire^ qefeWi^en SBert^e^ 
tto^ ber SBSjrmtg M tonben* 
tiott^Me^ , nnb m^ ber nenen 
©à^ntng itnfere^ SomBorbif^ss 
Senetionif<^cn JTinigreif^eé anU 
gef*^rt. 

S la. ?Jttfer biefen OTùnien 
geHattcn 9Btr ben in ber |weo^ 
tjfn ^t^ei(ung be^ Beiogenen 



Oltre dì ciò, tette le mo- 
nete avranno ndP etergo del 
éLrUto la lettera iniziale della 
specoli nella qtiale furono co- 
niate 1 e xìtW eitT%o del rovescio 
r anno della loro fabbricasione. 



I disegni annessi a questa 
patente rappresentano con esat- 
tezza le forme suddescritte delle 
monete da coniarsi. 

$ II. Le monete d*oro e 
d* argento dr sopra menzionate, 
come pure tutte le monete d*oro 
e d^ argento austriache , e pari- 
mente le monete d^ argento co- 
niate da governi esteri secondo 
il sistema di coiivenzione sa- 
ranno . d* ora in avanti le monete 
legali dello statò ziel nostro re- 
gno lombardo-veneto e in tutta 
r estensione della nostra monav- 
cbia. Esse sono annoverate nella 
prima sezione della tariffa an- 
nessa a questa patente coir in- 
dicazione precisa del loro va- 
lore legale, giusta le norme del 
sistema di conyenzione e le 
nuove del nostro regno lom- 
bardo-veneto. 



g la. Oltre le accennate nio« 
nete, noi concediamo che con- 
tinuino ad atere cono legale nel 
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ftdtiffd Bettanttteti 9ff jin$en noi^ 
fernet na^ ben in biefem Xatriffe 
Qti^gebrtt<f een ^ert^^iefiimmun» 
gen in Unferem iÌ0mBatbif$^9$e^ 
netianif^en Jtònigtei^e izn %u 
fefliAen Umlauf , be^alten Un^ 
jebo^ Ijor, in biefec ^norbnung 
bieienigen 3ienberungen boriu^ 
ne^men, welc^e ble Umfionbe 
er^eif^en werben. 

S i3« 2)ie in bem fùnften %òfi 
fa^e benannten ^tti)fietm&»ien , 
mi bt^ im So^te 1816 au^ge^ 
|)ragtett òffrei^ifcBen f upfetftett<» 
let (tnb bte ge^e^Iifte gc^eibe^ 
manie be^ Sombatbif^i'Senettaj' 
nifAen J^ontgreiAe^, unb tmitt 
ben welter fofgenben 93eWron* 
fttttqen éu ben erforberlidjen ^n^* 
gleiAnngen òt^ ben ^a^ìm^iti 
ielittnmt. 

S 14. ?tóe in Betjben %\it\^tU 
longen be^ Xartffe^ oufgeftt^rten 
Oolb^nnb 6i(berm&n}«n fònnen 
in Unferem Som6arbtfA«s9Sene^ 
tianif^en Jtònigrei^e nac^ t^rem 
gefeQn^en 3Bert^^er^à(tnif e |U 
ben 3<^é(ttngen an òjfentH^e %o!\^ 
fen unb an ^rit^ate l7ern)enbet, 
tmb mùfTen eben fo in aSen 3<^6^ 
Inngen, voel^e t^on dfTentliiben 
CafTen ober $ril7aten geFeifiet 
werben, bon 3ebermann onge^ 
nommcn werben. ileBer bie ajott^ 
^toid^tlgfeit ber ©olbntun^en, ftnb 
bem Xariffe bie n&^eren Sedimi 
mongen beogefiùgt, nad^ weli^en 
(1^ fon^o^f bie iffeneKd^en Coff'en 



xicnabro regno lombardó-veilcto 
le moiiete indicate nella •econds 
sezione delia mentovata tariffi 
col valorein essa fitsato.Ci riaerf 
yiamd però di fare a .quésta 
disposizione- qCiei cémbiaili^ffd 
che le circóftant* ea^geruADVo* - 



S r3. Il soldo, il pezzo da 
3 centesimi ed il •centetiiB<|- 
menzionati nel $ 5, ed i ccran^ 
tani di rame austriaci coniati 
neir anno 1816 saranno la legale 
moneta di rame del regno loi»» 
bairdo-veneto destinata » colla 
restrizioni die si diranno in ap^ 
presso, agli occorrenti pareggi 
nei pagamenti. 

§ 14. Di tutte le monete d* oro 
e d* argento comprese in ambe- 
due le sezioni della tariffa potrà 
farsi uso nel nostro regno lom- 
bardo-veneto al loro legale Ca- 
lore nei pagamenti da farsi all|5 
casse pubbliche ed ai privati , e 
nello stesso modo dovranno es- 
sere acceuate in ogni pagamento 
che verrà eseguito dalle casse 
pubbliche e da* privati. 

Riguardo air esattezza del 
peso delle monete d* oro sono 
aggiunte alla tariffa le norme 
precise alle quali debbono .atte- 
nersi nell* accettarle tanto le 
casse pubbltclie ^ conie i privali^- 
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0olbmòti|ett lu (ene^men ^aitn, 
S i5. S)ie in bem tariffe oi^t 
iiu^.brucflii^ genantttetr, fecnet 
bie bur(^ Sef^neibung, 2)ur4i^ 
loc^etJttng obet Unfcnntli^mo^ 
ftung be^ Oeproge^ Uerunffalte^ 
teti (Solb ^ ttnb &lbttmmm , 
ettbKA bie nódft ben 93efiimmurt^ 
gen beé S^atiffe^ tAHìt mit bem 
gffeW*eti (Sewt^te Uctfe^encrt 
@0(bmónjett , finb boti bem ge^ 
reQIii^en Umlaufe unb boti ber 
Slnna^me bep ben òffmtUit^tn 
€aWtn ou^gef^rofTen. 

S i6, (gè WetBt bem Ueberein* 
fommenber^rtt^aten ubcrlafTen, 
aoA bie bon bem gefe^Iici^enUm^ 
laufe attfqef^IoiTenett iSi^òn^en 
|u 3<)^(uttf)en éti berwenben, unb 
Befonbere SBeffimmungen m ?Jn^ 
feftung be^ 5Bert§eè ber in bem 
tariffe oufgefttèrten 9))imien au 
beta&cebe». 

• 8^7. Stt^f^lnnajmebcr Jtttfs» 
fetmilmien ftnb bie offettrti<|ien 
ColTen ttnb ^tibateti nur in fo 
fern ge^alten, iilè bie bamtt 
geleiffeten 3<^éfti»gen ben 95e<!. 
ttaq tfon aS Centeffmi niAt 
ttBerlfeigen. 

S i8, 95om Xage ber 93e^ 
{aflntm'a<6ttng beè gege{iwirfigen 
^otenteè werben oHe Staatéetn* 
na^mefi unb ^n^ga&en in \ìn^ 
fertm gomfiavbiftif ^ Senetiani^ 
fc^en J(onigt:et(6e ottf bie neue 
SBdàrung ùbectragen; olle 9te4>^r 



S iS. Sono escluse dal corso 
legale e dal T accettazione aiie 
pubbliche casse tutte le monete 
d^ oro e d^ argento non coiu- 
prese nella tariffa, come pure 
le monete tosate , forate o sfigu- 
rate in modo che non sia più 
riconoscibile il loro impronto, 
e finalmente le monete d^oro 
mancanti del peso legale se* 
condo le prescrizioni della ta-* 
riffa. 

^ i6. Resta però in arbitrio 
de' privati di usare di comune 
intelligenza ne* particolari loro 
pagamenti anche delle monete 
escluse dal corso legale , e di 
stabilire de' patti speciali intor- 
no al valore delle monete com* 
prese nella tariffa. 

S 17. Le casse pubbliche ed 
i privati non sono obbligati ad 
accettare ne* pagamenti monete 
di rame oltre 1* ammontare di^ 
a5 centesimi. 



$ 18. Dal giorno della pub- 
blicazione di questa patente 
tutte le esazioni e tutti i paga- 
menti dello stato nel nostro • 
regno lombardo- veneto saranno 
calcolati secondo il nuovo siste- 
ma, dì monetasiQue} «tutti i conti 



% 
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nimgcn ber òffcntft.^en C^àlTen delle catu ed uflSci pubblio 



unì) Kemtet twr iniMtx SGBà^^ 
tmiQ gefù^rt, unì} in aSen òffett^ 
tlic&eii 33e(anntma^itngen toirb 
au^fc^Iiegcnb ih neue ^a^ruog 
aus'gcbcttdt toerben. 

S 19. 3)en $nt^aten BletBt ti 
iitibenommett; iti iì)xm SSemà^ 
gcn iie neue SSà^rong , obec 
(ine ber ftu^et belianbenen ge^» 
f jlidben ^a^rungen ott^iubru^ 
(Cen. 9Bo jebod^ leine 6efiimmte 
^à^rung 6enannt ifi, ttitt in 
5lnfc[)ung ber ajertròge, xotli^Cf 
ì)cn ber Sefanntmo^ung be^ 
gegentDÒrtigen ^attnM an|u^ 
fangen; gef(i^(oiren werben, bie 
gefei^Iicbc aSermtit^ung far ik 
ttcìx eingefu^rte 33Jàgtung ein, 
wenn ni^t bur^ re^t^ftàftige 
SSeweife bie 5lblti^t, ft<^ einer 
anberen ^à^rung étt Bebienen , 
barget^an werben lann. 

S 20. %i gefeUIi^en Ser^ 
g{ei<^itngémagffa6 iwif^en ber 
neuen nnb ben frùfjier beSanbe^ 
mn gefeQIii^en^a^rungen fe^en 
SSBic feti; baff Sin^unbert òM^ 
^ifi^e Gire 87 itoIieni»*<^en ZU 
ren, ober ii3 9/3, 5Dl^o^tànbet ZU 
xctìf ober i()C)^9f^^ì>mttian\^^tn 
Siren glei$ in ad^ten ffnb. 3unt 
S3e^ufe ber leic&teren ajergleii^ 
ftung ber frà^eren SSJàfjrung be^ 
italienifc^en J^dnigrei^e^ unb ber 
nenen gefe^Hd^en werben bem 
gegenwirtigen ^attntc Stebn^ 
amitc^Mn bepgefugti mU^t 



saranno tenad neil* egoal mo- 
do , ed in tutte le nocificasioni 
al pubblico ti esprimerà etctu* 
sivamente la vaiata nuova* 

$19. Rimane in facoltà dea 
privati di esprimere ne* loro 
contratti ,le somme in vaiata 
nuova, oppure in una -doli» 
valute legali preesistenti. Qtiaa* 
do però non sia espressa In 
valuta 9 avrà luogo pei contiratti 
concbiusi dopo la pubblicazione 
di questa patente la presunaionè 
legale in favore della ' valuta 
nuova, a meno che non si poasa 
far constare con prove legali 
che si sia avuta da* contraenti 
un* altra intenzione* 



S 20. Per norma legale del 
ragguaglio fra la valuta nuova e 
le valute legali preesistenti, noi 
determiniamo che cento lire tay* 
striache sono da ritenersi eguali 
a lire italiane 87, a lire mila- 
nesi 1 13 9/3, , ed 'a lire venete 

Per agevolare il ragguaglia 
tra la valuta anteriore del re^ 
gno d* Italia e la nuova valuta 
legale si uniscono a questa pa^ 
tente delle tavole compilate colla 
massima esattezza, alle quali ai 
dovrà attenersi in tutti i casi 



(95) . 

Ittlt betr gtèSCcn ©ettOUJgf Ctt t>et^ che dalle pubbliche autorità si 
fittÌQt Uni j tltfb naS^ XOel^cn. abbia da eseguire una riduzione. 

fi^. in aUtn %<iìltn , wo òjfen^ 
tltd^e ì&c^btòm eiiie 9lebuctioti. 
t^oréune^mett ^akn, éti alteri ili. . ' , 

§ ai» SBetttt in 9Serttagett $ ai. Se ne' contratti tra pri- 

|Wtfd|en ^rfl^aten etne ieftimmte vati è etpre8»a una determinata 

SD^un^rOfte auégè^ncft ili, WeU specie di monete la quale all'è- 

^e|t^|Ur3^<tb^(3^6tttngm4l poca dei pagamento non esiaia 

me^f im Uralaufe btfinòttf fO i(t ia circolazione, si dovrà attc- 

fkb naA bem S 989 bc^ oBgemci^ wersi alle prescrizioni del § 989 

nen Burgetli^en Q)efeS6u^e^ ^a dei codice civile austrìac o , in 

forza dei quale ii debitoire è 
tenuto di soddisfare ii creditore 
con monete che prossimamente 
si avvicinino alle specie con- 
tenute in numero e qualità^ 
Seit beé S)CtIe||«n$ Ècffonbcnen per mo^o che il creditore con- 
inneren 3Betrt^ beffcn , Waé et seguisca il valore intrinseco che 

la suddetta specie convenuta 
aveva all'epoca del contratto. 

S aa. Per provvedere con 
maggiore prontezza alla circo- 
lazione nel nostro regno lom- 



Ifine^men, i»9tnc^ ber QS^uìòfi 
net itti élàuBiger mit ^mài^fl 
a^tiff^en ®elb|{iicfen in fold^er 
30^1 unb ^tc |tt iefriebigen \>tu 
knben ift f ia^ berfeKe ben m 



gegekn ^at, crgalte. 

S aa. Um ber €txmlation in 
Uttferem ZomiatVw'^ ^SUttìttia^ 
nift^en ^èmgtei^e W»ettet ben 

S^ebatfcinben gere((i(6cn 3^5^ bardo-veneto degli occorrenti 



lungémitteirt éu^ufaèreit, werben 
Unfece f!ffùn|àmter WtM bie 
€JnIofmtg i?ott ®oIb nnb 6iI6er, 
tinb bie ^u^prcignng bet i^nen 
«6erbta(||tett iSletaUe in i!J?ttnien 
bet neoen gefe^lid^en ^à^tung 
Beforgen. S)ie nà^eten 93ef}im^ 



mezzi legali di pagamento , le 
nqstre zecche di Milaqo e Ve- 
nezia sono incaricante di rice- 
vere paste ed effetti d' oro e 
d'argento per convertirli in mo- 
nete nuòve. Le ulteriori dispo- 
sizioni in questo particolare ver- 



tnungen ^terufiet XOCtitn bur<| 8e^ ranno dedotte a pubblica notizia 

fonbc:e Selannfma^imgen jur per mezzo di apposite notifica^ 
algemetnen Xenntnif geitod^t zioni. 



{ <>) 


S 33.35atìg!ii(*mcljciiticrm 


g a3. É *ieWW al privai; di 


ber trlìcn aittfieiluiig beS SO!ùitj= 


fondere !c moae'ce indicale nella 


(ariffefi oufgcfii&rtEn 'Uìùnitn .■(! 


prima iczidne della larifia. I 


ben ipriBaten untct ber €ttafe 


contravventori saranno soggetti 


ber Etiegung betì Stitt^eileg non 


alia multa della terza parte del 


bcm 2Bcrt6t ber eingef^mclic* 


valore delle monete da essi fuse. 


nfii iO!iinieii imhrfngf , iinb ao^ 


Le nostre zecche non ac- 


Unfete SJIiiniòmtEt wtrbfii fo[= 


cetteranno tali monete per fon- 


*c Slììiiijen nuc in bem gaUt 


derle se non nel calo die fos- 


iur (Eiiif^mEtiung u6frne6men, 


sero tJ^nneggiate o calami ia 


fl(S de bcrgeUalt .6er*abigt obcc 


modo che a norma delle pre- 


oSgenùflt xe'aun, bog ffe naift ben 




Poraufigefi^itften Son'fbciftftì iuc 




Serwenbung iti} 3n()Itmgeit niflie 




gceigitet fitib. 




Oegcbeti in lln^cret èaiipts 


Dato dalla nostra capitale 


tiiib Ketibetiittabt 2«ien ben 


e residenza di Vienna il i.* no- 


«fleti 9]obem6et im Sintourenb 


vembre dell' anno mille otto- 


^i$t(iunbcTt ittib brea unb jnatis 


cento ventitré, ir e atesini oie- 


jigflcn, Unfcter EHegicrung im 


cundo del nostro impero. 


iTi)e5 unb brepgijiicn Oafjrc. 




Secarti. 


FRANCESCO. 


( L. S. ) 


( L. S. ) 


i'canj (Braf coti Saurcu / 


FRANCESCO G."DI SAUHÌU, 


oinfin JFanjtcr. 


Supremo Cancelliere . 


?|Jmr ©rnf uon ©oci!. 


riETRO CONTE DI G0E8. 


3cf). 9I.5rriibmu. ©ci^tcrn. 


ero. HEP. E." DI CEISSLEHN. 


SIIn*er.E.r.%of/.!0?aieflàt 


Per espresso e lupreino comando 


ÈDcbft EigencmSefetiIe, 


di S. M. I. R. A. , 


OoSaiin Stcp^irr Don lOIeliÉiirg. 


GIOVAMM 6AB0NE DI METZUljnG. 


— 


^ 
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Huooe m'OH^tc' 'ì>eàvalib& weC § ^O* 
<Vovmu£k da ute auatatdcLJ 




-TV^i'llìA. R|.;q7<[.nvM i.iivnu^^iS'VM'viw 1 



oÀt^ya éovtaua da ute vetm 





JtH i8a3, Fot. u, P. I. 
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<Vciièo da ore ^et 




jvsTixiA ^^ti-iNfoiìvrci: ^vivdìVmemt \ivi 



oACevu) àcudo da ùtc i-ttJ 




■JiA .ì^i: t>KOKVlI ■f-^-i..ì»AMt.iSf'f VTJ \ 
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TARIFFA DELLE MONETE 

PEL REGNO LOUBARDO-V£N£IO. 



QUALITÀ DELLE BIONETE. 



SEZI O NE. 



A. M O ^ E T E D' O R O. 



B. MONETE D' ARGENTO, 
litri lonriici h) mitri di ennrec 



,;:: 



e. MONETE DI RAUE. 

antBW dell' iiuin 1816 

iD di 5 roDlninii DO» SoWb . . 



( Joa ) 



QD ALITA DELLE MOKETC, 



II. SEZIONE. 



A, MONETE D' ORO. 

r«] Zecchino 

f CopP" 

( P«Iio di 40 fnnclii 

* Dalto dì IO frlDchi 

■ Liiigidoppio,_dBll'ApnD 1785 in mn' 

t DctÉo mipll» daltD 

nc| ZvcbinD ouii Ciglutn 

IOoppim di ^n lire 
1 idAi ffwkuiti in proporzione. 

" { Detlo di IO lin. !.. 

• iwhinn 

( i>orP" 

} l>uic>di4i> 1irF,<liU'<in. iai5 ÌD^Ti. 
f DvpriÌ4d«ir«nna 1707 ed ■ntFreJfliil 

t Uoppi» 

( L?r.'m.U'inrr;';;;i;«.''* 



( xosy 



QUALITÀ DEXiLE MONETE. 



•ì Bapiera | 
i Bologna l 
U* Firenze j 



( 



i Francia 



'i Genova | 



If Italia 



i Milano 



) 



{ JToiErna 



i P^rAM 






^. MONETE D' ARGENTO. 

Crocione o delle due spade 

Scudo della Madonna • 

Scudo di IO paoli 

Francescone ossia Pisit 

Pezzo di 5 franchi 

» di 2 detti * 

« di 1 frnnco 

» di "^ detto f 

» di 4: detto • 

» di 4- detto • • • • 

4 

Scudo uuoTO 

Pezzo di 5 lire 

» di 2 dette ... >... 

» di I lira 

» <li "^ detta 

» di 7 detta 

« <^ T d^tta 

Scudo • ..• 

La sua metà in proporzione. 
Lira anteriore e posteriore all'anno 1778 

La sua metà iu proporzione. 

Scudo di Francesco III •.••••.. 

Scudo di Ercole III dell' anno 1782 

Ducato » .• 

Pezzo di 5 lire, dall* anno ' x8x5 in avanti, 

» di a dette ditto 

» di x^llra detto 

» di 7 detU detto 

• di J. detta detto 



ÉMMMtal 



VAL. DI CIA80U1I VBUO 



m nuore 

lire 
ausiriafehe 



L. 



C. 



6 
6 

6 

5 

I 



6 
6 

5 
5 

X 



60 

17 
II 

3o 

74 
a9 

»4 
86 

57 
28 

45 

74 
29 

14 
86 

5? 

28 

29 
88 

37 
43 

77 

74 
29 

«4 

57 
28 



Jf. 



in flMMitlà 
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coavensione 

a 20 fiorini 

il Buurco. 
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QUALITÀ DELLE MONETE. 



liti Pirninui l Ecuila 

Di Barn* I Scudo di i 



SucMlDi» D Scado 



'"r^r;S' 



■ ^■"^.J^"' S"-) D«,o di ,D .oidi d«.o . . . . 



MONETE DI EAME. 



Io gtHM vilars. 
ni dotti di M'mifor 
llroiJDDe ohbli^nn, 

IO pò», coli pure 



( -oS ) 
I, TAVOLA DI RIDUZIONE 

alt nuove Lire austriache in Lire italiane ed in Moneta. Ai 

convenzione, sul dtito che una lira austriaca di loo centesimi 

eqimiale a 87 centesimi italiani ossia ad uà pezzo dì ao coran- 
taai moneta di convenzione. 
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( N,^ aa, ) T4SSA personale è tasse per P esercizio 
delle oj'd e del^ commercio ridotte a nuòva 
moneta» 

I.** oovembre i8a3. 

IMPERIALE RECTO GOVERNO 

DI MIL'ANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione del § 18 della sovrana patente 
i.^ novembre i8a3, colla quale venne intro- 
dotto un nuovo sistema monetario in questo 
regno lombardo-veneto , prescrìvente che dal 
giorno della sua promulgazione in avanti tutte 
le reridite dello stato 8Ì^a)>btalio da ridurre e 
da esigere nella nuova valuta , sì deduce a 
pubblica vkoùtÌQ. che la tassa personale compe- 
teìite alPirnperiale regio erario, la quale, co- 
me fu pubblicato colla notificazione governa- 
tiva 14 settembre p.® p.%n.®3a 104-2663 P.^ 
dovrà essere neiP anno camerale 18114 esatta 
nella stessa misura che fu riscossa nel corrente' 
anno, cioè in lire 3. 20 italiane per ciascun 
fodivìdué collettabile , viene ragguagliata nella 
nuova valuta a lire tre e centesimi sessantotto, 
lire 3. 6,8 , e sarà esatta in questa misura. 

Il pagamento delle tasse per l'esercìzio delle 
arti e del commercio si effettuerà in nuova va- 
luta a norma dejla tariffa ragguagliata posta a 
piedi della preseli tie. • 

Le ^imperiali regie delegazioni provinciali 
disporranno quanto occorre per Tesecuzione, 
Mil4no, il 1.^ novembre j82.3. 

IL CONTE! DIJSTRÀSSOLDO, Presidente, 



Bkoguo, Consigliera, 



( ia6 ) 

TARIFFA pel pagamento delie tasse 
per e esercizio delle arti e del commercio. 



GLASSI. 



VBIMA 



Ricevitori 

.d«jr imposta 

diretta 



prOTÌaciafi 



f comunali 



s scollo A. , 



TESSA. 



QUARTA 



QTJIIITA. 



»9TA 



fXTTIKA 
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( N.* a3. ) Tariffe dei dazj cTentrata, Suscita 
e di transito ragguagliate colla nuova moneta. 

i* novembre i8a3. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Prescrivendo la sovrana patente del prim#i 
novembre di quest' anno sulla nuova mone- 
tazione del regno lombardo-veneto che tutte 
le rendite dello stato si esigeranno nella nuova 
valuta , si deduce a pubblica notìzia che i 
dazj d' entrata , d' uscita e di transito attual- 
mente in vigore dal giorno della pubblicazione 
della presente saranno esatti secondo la qui 
unita tariffa disposta in ordine alfabetico e 
comprendente le precedenti parziali tariffe 
ragguagliate colle nuove monete. 
Milano, il i.° novembre iSaà; 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI, Ticepresidente. 

Redaelli, Consigliere. 



( ia8 ) 
COLLEZIONE ALFABETICA ' ^ 

delle vigenti tariffe cT entrata , dT Uscita e di transM 
coi rispettivi diritti ridotti in lire austriache. ;^, 



AVVERTENZE. 

ì.» lì da^io d' entrata è dovuto e si percepisce sul peso netto quando iMlh 
taiiffii non è espressamente dichiarata la percezione a peso lordo» 

Il dai.io d* uscita si paga indistintamente ^ peso brutto , »ia. o non in 
indicato il modo dell' applicazione. 

ft* Le merci, la cui importazione non è concessa che per uso e consumo escfusiTO 
de' particolari mediante una speciale Uc^nza dell' imperiale regio go Terno , 
e cosi pare quelle , la cui espertaseione non può verificarsi senza «pp— ito 
permesso go vernati to , sono nella presente collezione contnuldi«tinte colla 
parola «e proibita n posta nella colonna del dazio d* entrata e rispottiv»- 
mente d' uscita di contro al rispettivo articolo. 11 dazio d' entrata e d* ascifta 
espresso immediatamente sotto la parola » proibita » si avrà da ejigero nd 
caso di concessione ottenuta come sopra, 

3. Le merci di composizione mista di oggetti vietati e permessi in commoreio 

si considerano cqme proibite per V entrata tanto nel caso che le parti 
principali appartengano a materie proibite , quanto se le parti accossorio 
proibite sorpassino in valore le parti principali non proibite. Nel caio 
oppósto le accennate merci si ammettono all' introduzione. 

4. In massima è da ritenersi per ragione del dazio imposto mi cartco dall# 

bestie d* attiraglio , che la portata d'. ogni bestia ^da tiro è italai coBqpntmta 
di 5 centinaja di Vienna, corrispondenti a quintali metrici a, 80. 

Trasportandosi per la via d* acqua generi tariffati in ragione d' un tanto ' 
por ogni bestia da tiro , si esigerà per ogni quintale metrico un terso dal 
ciazio prescHtto per ogni bestia da tiro* 



.( »=»9 ) 

^ * . • 

. Nel caso che i detti generi Tengano portati da «a> oavaUo .0 df^ltir» 
besd» da eÓBui , si ^^ggher^ ^er .ogtii catillo o béstia uh som ki unta del 
dazio fissato per ogni bestia dà tiro. Il tostò di questo daxio si avrà da 
esigere se simili gi»eri saao'xantfotti da un'uomo con carretto a mano o 
portati, solle spalle. 

..5* Le suppellettili nuove ed usate, come pure biancberia usata, forniture di^ 
letto nuove ed usate, le vesti ed abiti usati che portano seco i viaggiatori^ 
e parimente le vesti ed abiti nuovi cbe hanno presso di se i viaggiato^ 
Stranieri sono esentì dal pagamento del dazio tanto néU* introduzioneL^ 
quanto nell' uscita , semprecbè detti articoli siano stati riconosciuti propof^ 
zionàti ài proprio bbogno ed adattati al proprio uso e oondizione. Lo stesso» 
è da osservarsi riguardo agH scialli usati è fazzoletti ad uso di scialli j:^ 
quanto siano .proprj alla foggia di vestire aU* orientale • ohe eorrispondap 
al più stretto bia<^no. 

Si accorda pariì^riente ai (bréstieri clie Intendono di stabUùrsi nello staff» 
la libera introfluzioiie dei mobili ed utensili che sono adattati «He loro cir- 
costante , quando ne abbiano proventi vainente presentata nna speeifioa ed 
ottenuto il permesso d'introduzione dall' autorità competente. 

I 

6. Eiguardo al commercx) tra *!* Ungheria ( conpresa anche la Transilvania ) e 
le altre provincie della monarchia austriaca viene stabilito che le merci 
provenienti daP' Ungfieria, per le quali nella presente non si trova indicala 
' un dazio d* entrata particolare , se sono di permessa importazione pagano la 
métif e se sono di quelle poste fuori di commercio , la sesta parte del 
dasio £Mato per 1' importazione dall' estero. ^ 

Lo Bwrci che dalle altre provincie austriache sortono ali* Ungheria , so 
jneHa presente non i fissato per le medesime un dazio particolare, sono 
<ogg*tte al pagamento del dado stabilito por 1' uscita all' estero. 

Ptr provaro la nazionalità d' una merce ungherese basterà che la mede- 
sima sia aoooM^giiata -da una bolletta d'uscita dall'Ungheria in cui sia 
aggiunta al rispettivo articolo I' espressione t unghtrete» ^, , 



Atti 18255 Voi. II, P. /. 



'(i3o) 

Dirittì pei manifesti, Uceme, ecc., tasse di magaxxiaagpo e 

' per apposizione Ripiombi, saggili, e bolli, ridotti tdia nuom 

moneta di lire < ' ' 



. Ps! diiltlo di minlfedo ai yi^A , 

£> lite per uno o Aae calli , 

quoUiiQgli. nugjiot qouilìU. 

. )ji Prr ogni Hctllia di giro ptf amniss» 

tiaiu ■ pugHc oltre il ikilo , >e ha luogo , 

;. Per ogni taglio di rilorno 

>w far b _tas[/i del nugaaJfìiiAggio ( dopo il primo meie gritoit 

qiteluaque lortn auptie minore dì un ipìnUle, per CÌbk 

^nnotasione. Questa luHa dovrd esìgerli nel ««0 ancom < 
le mercànrie dmiKgaiIe mi umg.iiini Pumo riconoKÌi 
guaita, ■ che il velore di e^K tane ioreriure di' ìmpi 

Dopo un eiiiiD dal giorno delF arrivo la inemnna • 
Tra Disere ritirata dai «Dagiuìoì medienlB W eitddc 
retribuzione , e non ritirandcla , dovrà pagani la tu 

do-', del terto e d'ogni altro anno «ttliegvenCv j cor 
aunndo U mercBoùn a reitarv depodìtala- 

dl transito o spediti eoo manifesto si erigeranno indiiEim 

meale t^to nille dogane interne , che di canine 

I. Pei soggelli a nicrehelle apposti aUe mercaiuie deitioat* par 
useila all' ««aro li pagheranno per ogni collo, cinalunque ne 
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DEN0MIKA210NE DEGLI ARTICOLF. 


13u.„.Ui 


DAZIO 


mnrieo. 


d'.ntrMa.| d' O.B.». 


A 

éigliantnh. 

Àìiìd. r. vtiti'. 

Accivim. V. Armi. 
Arciijo. V. Aito. 
Accingi!., r. FiKi ^an. Sdlp, . na,il- 


iJim 

quint.p., 


U,e. 


9f. 
78 


4 — 


06 


9 

7 
t. 

&' 


" V ■ '' 


. .ccT^^.3^.Z."=i"i,Vfr>H; 


Aoidi. y. SpiritL 

Acijuii di CdIdbÌb ■ ili fiori d'anneio . . . •■ 

At,,u»si«,' spirilo dì vino, il c«i dctlo 

ÀsmirsniKEVrin » La^er- 

iraniuwein, e li ficeia di 


limili ftr 1' Dnglurii „ 

Acijiu diilillam. V. Eiitma di pnntk. 

— ^- d'odW. V. P-afvmtrim. 

miaerBfi in EiscliL , bol.iglic e cjiHe 




iimili con palitoTi ptr ogai 



{i) &« ]« UH|ua miotraK addo introdot» in bottiglie o broccliQ aoo j 
|)«r cui ÒMf diflìcilD di ■ potertd ppiar« ^ il dazio li pagi in n 
iir* 8. 43 per ogni ioo HiflcM'; ritenuto in comploiAo che 1 
(tìe di dette vqiie diano libbre AÓA. 
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DENQU1NA210IIE DSGLl ARTICOLI. 



Aloè sema dùtioiìona . 
. lepo. V. LtgTii , 



diai per i UnghorU ù 

con ci» > mieJ.). r. Jfwfc. 

Ambr. g[alLi, •uednil o cletltn gr^giu il 



Bfqaa qi 



;u,™,<,^nJcn 



— 57 . 



g«rc per opu qainute metrica un terrò cTel cluìo Gsbto per ogni benU dm tiro. 
Ilei GMD cbfl detti gene» vengano portati da no cavallo o da altra bestia da 
■onu, li pagherd per ogni caTaflo ^ bestia da loma la meli del daiio fitulo 
per og;iii beitia da tire. Jl Mito di <]unto duio ti avrà da etlgere h aimili 
geiurì ADDO condotti da ud uomo con curette a ru^o o portati aulle «palle. 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 



ApìduU imbnUnuiili (j) ^^^^ corno ^= Pij 

— a. b«tift che «Qgliona eaparii alla 
viiU del pubblica (i). ..^.pf ogni 



Krgiauo (ì) in «rgh«, in l>itre, in gran» 



d irgHlto UMtO 

dall' Ungheria 

— per r Ui.gl.wU 

— Filo U'irgiDIo, lanette, Ioli 
foglietto, Gbli , galloni, mn 



- bittulD io fògli longlii pi» il 
larghi pid di n.etria diti 6, ^Ito- 



fi) V«U il diipotto D>ir aDDOtuioBO .Ila rubriu Pitturi tfflìfbiU uel 

■ quait' uticolD. 
(a) Sa »■» desUauiper colliiiaBi ptinlc, non papno pto 1' eatriini ebe fai 

per cento del loro velare, quando perì Ten^do introdotti col prey: 

Femeiis del ^«erao. 

Se appirteDrona a pi^bblicl itabilÓMiiti , iooo acuti del pipnetilo d 

datio d' eslrala. 
(3) £ prolbits tutor inporUiioD*, qiunto'l'etpOTtUÌDD> dell' ergeato/nbuiiaii 



. ( -H ) 














-*>. 


DZHOUIIJAZIOCIE DEGLI ARTICOLI. 


a pe«> 


DAZIO 1 


d'eotrata. 


— -1 


gstto , indonti e icnii dontura , 
con» londi d pimtli, potali!, can- 


Ulbra 

foInl.p.,. 
iJem 


- 


"7 
■57 






33 


3 
5 


l'<.»r.'.i. inferiore a quello de] 


conipr«e quelle legate ìn argento, 
oppure eoo riporti d' argento od 

t», luifrini, eer. d'argento. , 
Argenta livD. y. Xtrcaria. 


— iogleae. r. Terre per n.aiollca. 

Ariogbe. V. Pe,ci alt nrlicolo Sjp^ . n«- 

■ le iuadeiimc «1 uh, pri.ato t militare, 
«o< fucili, acMnppi, pi^-.o.>i, moicbet. 
, Ma, arcbibagi rigali per iLr-re .1 ber- 
«gKo, piatole, »r.««oli , «nne da 
1 acbioppo ■ dj pillola , oociarini, icitbole, 
api^e, lane da iciabubi e da >pad, , 
come pure Gorelli e lame da Coret- 
ti.. . . per ogni lira dtl ritpilriiio valore, 

Arneai (3) mobili , naaHrì.ie .U cau aate 
t nuova, r. ■' riiptuifi ntUoli il dalia 
parlitùlarmenti i/wiiiilo per U difftTcìtìi 
iptlie di elle. 


in bodiglia, c»ic o c«le.. 

Pel Iras]>orla dtll' argilla per la \ia d^acqu 


:l!ì 



(ì) Le iDppellaUili noe 
pno e ebe tonc 
eletti da duio 



Ite che leeo porUuo i iLi£KÌalDrÌ pe^ oao pro- 
ai loro bÌMeoi ed alla cotidiaioiw laro , aoBO 



di italnlìni nello a^aio la libera introdi 
mobili ed uleitult che iodd adattati alle' loro drcoitaofe, quant 
biaiu prannlitaoiEDte preNntata vma ipccifica, «j oimulo il 
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DENOMINAZIONE DECLI ARTJCOU. 


QuantiU 
a P«o 


-'•" 




d' cairota 


-- 




AnicaV d' sbbi^iimmto. V. Mirci ed 

kàaì. r. Bctù-MU. 

Am. V. aomnt . rni™^ medum^L. 

ABl-cdi di ctr«>u. r. Carta , <rBf(pn< ,« 

oprrc. 
A«B.. fr-..Cf™. •' 

ATOri», dcnfi d'eleTimle intieri, io pc.zi 


hbira p. f. 


G 
3 


f:9 

83 
'4 


4 
3 




55 
1.T 

OS 


9 
6 

6 
9 




— in b.gri o imoiraimro. y. cAii- 

B 

Boceili e ourlaiio. y. Pricì aWarl. SaJfr, 

naiilll . FH. , . 
Bwche o coeeott e to^Me d' allnro 




BHhi da Hti (anoetitn di ). r. Jrnfnia. 
B«li1i. K rrrro riJotto in «ptr^ ffraur. 
Balena f oi» <11 ). V. Osso Hi t„tena. 

( bianco di ). F. Sprrmatrli. 

Balium» »n» dl><inii<.i.c, come Mi,wi> 
del Copal, ba^nina dell. Mecca, bat.aioB 




Baoibafn. ad u«a .l' imbotKlre detta ovata. 
Bunbagino. r. Hfanlfatluri dì iolonr. 
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DEKOMINAZIONE DEGLI ABTICOLt. 





nrrt /■ cpiri ord 


mari. A. sili 








- — 


caflitrù. 


Hlo. F-.,C*« 


Bàrbi. 


■.Fruì air ari- Hùbbl, 




Buixm 


, Y. Prici altari. 1 


inuini, ioi 


«A, 


ree. 




Bmod 


di legno, r. Canne 




Buttili] 


«o. V. F.rra ridallo 




B«d.lin 


( gomnm). y. Oamm, 




Btl\tttf, 


V. Colori. 




Bffl-«li 


di f.lw.. V. Capi- 


W i/ filtro. 




- di filugello. biTiUa, rocculiiu 




F. Fi!ug>lla im< 







Lan«. 


ordinavi ,01 





- di p»pli^ e. «.re 


.d arUri^U 




- di poUt =: comi! 






^ guarttajo à 


r'"'""r- 


BudvD 


' <'). 


manifanart 




AgDdl. » c^r.<t.. 


.p,r »J«™ 






,eh«-i». id„ 












lA». 




p»r r Unglier 


■ id>m 










d.!1( il 


ire proTi». 




eie r" 


1' Che!». 









(1) Il butiun, eht protsoimla d<11' [iBgbn-ii pana I* iitn p»tÌBeia dalb 
monarcbia per lodurv iireitero, pi|9 il ddcio *uÌDdicBt«{ e qn^Iorii li ^ 

dotto ibir VngLeria o dal)' Hlero , e per sui >i iTHie gii pggaio il di. 



provini colk nipettiri 



Il bcnume cu nueeiio proTemen 

la ahn p t miutl » ddh lOaiureUl .... 

inlicita BOlIa praHott per T iatrodoiii 



__..u gii.p.gltL, ,_ .--.- 

ile -«fTettoato pagamento. 

dall' Ungheria «Ila deatinanaBa p 
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DENOMINAZIONE DEGLI AKTICOU. 


Quotili 
i peso 
nuilrico. 


DAZI 1; 


tì' ri.lrnt 


. ,.,.„,..^ 







4 


»3 


- 9 

- 3 

7 — 


i7 
45, 

58 


8 




3 

3 


fi 
S5 


-- — dill' Ungheria iiirm 

per l'Ungherb id^m 

(1) Perore, montoni, c^to, «- 

i««,-perrUnghem;J-B» 

Porchelti da latle <rffm 

per 1' Uiigherie ■ . . idem 

Porci ingraststi (i) idem 

p«- V Ungheria.. id.m 

euri delti temporali o liaoo 
qndli .t di lotto d'<m .nno idem 

. per !■ Ungheria. . , . i^m 

(3) Vacche e vilelli d di l.i di nn 

anno, mannelli a .rìyfM.idrm 

■< per r Uliglheria. . , idem 

Vilelli al di tolto d'un anno, idea, 
, per ]■ Ungheria ...idem 


Ve.li ed «iili. 
Eindetti e g^ani ^i lino e canapa, V. Lino. 
limili di lana. V. £.M. 



che Kbb» S6. 

<3) Per la y^ichm ed i TiteUi che i* iiltradneaao non per ncelluli , o» 
~ alknrfi id alt» db , uppiue per calarne il latta , ai pap (olameuti 
qnarlo dal ■uiBdicin diiio d* introdiuioae, lempcMhj li producti 
eertifcaio della ritpctlira >uluTÌtà locali CDa^ravante il nnmrrn ed 
■niagno di «ni. Detti caHifical! »aa da rili^ini dagli nKtj ove li { 
il ibiio per riHiro uniti ai riipv.tÌTÌ conti •U^l'i' 
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,!OXE DEGLI ARTICOLI. 



in snniblLiire. 

Bodclli , cioi budelli di p 
lira it 

Bboì. V. Bi,Uainr. 
Batirro frciCK e utatD . . 



- (, .3^ )■ 



DEKOHITJAZIOKE DECLI AHTICOLI. 



càcedonÌD. K. Agata. 
Cai» ili filugello-, ili biTtUn, di'i 
y. Filagrlla lotto S^. 

^ di l.n.. e. Lolta X . 

~-, di lino. F. Lìw ? """■ 

di icti. r. SrtiL ) 



Cunpi!Ej;ic.. V. Legni p 
CmpionL (il dlm.rri 
. tulaiic nd ma dslli u 



iptrmiceli oisl. di g^uK. 
ìcaM=tirtnc=C^ndrle di ntl 

lifcrrc. r. Frrro in Offe gres. 



e IbiloDÌ di icf^na con paino 
e puauic ■ fmin i 



) <|aci pMi] 



-10c.|- 

ilDirhltart 
^0 , faarobi m <]i] 



— 14 
per lì 



)iÌoa*.' .So lituiti ^aràaia un intero ch« di ■■ 

divvrwLdii predetta, cdiub per esempio i IkxioLottì ecc., e h 

Irodnni ulto il tìt^ di cmipìoiii che in on pez» «r ctdi 
e ciò loUaatD prevìft Kcena del g'oVémó « pel canile di i 
pigwlo m titslo di dulo il ao per loo dell' eSetlrro ioio ti 
pioni ad aio dei pnbUìei tt>liiliniukii kibs eteuii del dixic 
•line h) »%o i modelli. 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 


QuatHi.i 
a pMO 


— 1 


a' entrai:. 


— -1 




Ubbta p. .. 

idem 
idem 


5 
F'- 


78 

53 
3S 


6 — 
fi — 

7 — 

9 — 


49 ' 
Hi 3 

06 7 
1> i 

06 3 
DI 3 

a.j ì 
sy 3 

SS 8 

.s - 


per pettini da let-ilore • 

~1; ""■ ' '■" •— "~— 

ila ichioppo o da piitola. V. Arnii. 


garioGlala o garofanala, C. Ca..<a 

lignea. 




ridnlli in manifolturo ib parfucchie- 

rc. V, Lavori da parracikiiec. 


d' ogni altra qnalild di fthro, - 


— Z\ 




•■r- 

IMinl.p... 


, detti dall' DnEhrria 

d'albero, r, Jtfrrti td atHcali £ ahii- 

glUm.n.o. 

Cpptri 

Capre e coiironi. i .. 

(, "^ ^^. • ì f. Bciciami. 

di nrlalli ignuiili. 

dilli vccclii noti pid atli all' u^o 

di lipopaGa = con« = 0«„ns 

matrici di dctU catalleri. V. Ua- 


'a ' 


H 
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DENOMINAZIONE DECLl ARTICOLI. 



lepi>p« VUi>ghtrìi,ptr ogni 



— - timiU dfllrUugherUM, ..,.,..,-.- 
^, p„ !■ Ungherin. 

- — limile prr V Ungheria' . - - . - ■ 

robe di DalBuiÌji (rrutto dell'albero -icuo 
di Giudi ) =^ oinu! := Midicin^n 



Cerpioni di icijna'dolDe. C. Paci all' 
Coiài , cipigr^j tei. 

Curi ordiriarì e illtte 'rurali ^ cioè pef i 
porto di |rr2ai , CeDO, legna, t 

mcrciOf ojoc datinmì al tnaporto di^ 
m««nii.. prr cgn; /;« J^/ ri.. « ' 



1') d 



miBÌcii lanlo rigalo, qurnito r 
rigiui «rad» invogli; cart» i 

aeti r qntlli ad d^o del battiki 

' urti biuDca detU diiinla 

lùufr nngheme 

J £ proibiu l' Inporuùone delb curia d« 
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DEHOMJNAZIOMB DEGÙ ARTICOLI. 

YeliM tanta' eoa colla cbe écu,., 
coUa, dì f^iulonque format qualità 

t vvntagjjj qoHlU od u^d 



di c^ 



ioata in Dp«rfl ( Papier mdtfie ) 
nata dì pitturo D d' ■rgBfLtD d d' i 
fino = ™,de = CAi«.^i/,>ri^. 

-igaa s«IDplicai»iite o puat«ggLat 
cdIdtI td usa di rìcnmire. jr. 1 
ntgni o Jiguri itampalr , fcc. 



- Carli! da ginnco {ìì..._pir dtiiiaa 
' ■ — - geogra£r1i« o tapcigra£c]w (aj. : 

- Cirta o cutoDÌ ridotti ìli opere, come 
, . p^r ogni 






^Jor 



cTcDlrata. d'iHciU. 



■ !";K 



( '43) 



DENOMINAZIONE DEGLI AKTICOLl. 



l.pp(w 



T-Tf"^ 



estimo per tinte. V. Colori. 

Ca>c»rill.-(cort«co). ir. Con 

iicins. 
Cuittle di viaggio ptr bonig 

Cassili in euii» 

-■ lignea, Duii cjonella 

gnrofimUe 

. — glrofiuuta (coTtflc^ di, 

1"' ìi^àiUns. 

(fiori di). V. Fiori. 

f! II" migH.™.'!." 



(hnlleld di fèrro, r. ziri» 






CJIT.I1L 
C>vUJe. 


;'. aota a inrioni 






cavoli 


««hi « situi, r. £ 




td rr. 


Cu», 


/rncii li acconcia 




r,Jollo 


1» opirt grotti. 

Ced. e. a-™ . fr^™-. 

Cairi, f. Limoni. 






C«lro 




r di r 


firo. 


d 


«>e conf-nu». e. C 






Ceneri 




ulo domnù» 




clis nccolta Oli bo 


icbi, e 


ime re d 




lermenti, cenerò rico 


fdel' 


fkfabri- 




che di Illune o od, D 


D die. 
eubon 


ibuile 





imiti AM- Vaghn\x 
per r Uughtr 










. 



lonfjB t^'ta di pvcicokn nrco» 
nuT^^in ul cuu ti dcvrA ÙTueiti 

e febtiric)» .1 
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CMwU d' aliane. V. ( 



■Va del riipmiva lular 
. V. c.f. UhgltHmo. 



failto. V. JrumcB. 
ediiiglU, r. Colori. 
ccola d'alloro. V. Bteikr iC *Ilor< 
Col), «mu» ,: 

— J'P"" 

CullwjnìntiiU 

Colofani., F. p,u. 

Colori e uuiari. colaruti, cioii 



mir^p.lA — 64I7 



~ dill' DoelorU . 



ISiSjISq 



I 93|75|- 

oncwl* il p 



S-9oé 



( I ) (•' impoitiuopo dal ithffn lùnco i proitÀU , 

d^ introdurla aéppan p«r nsp pirtifolara jc' privati. 
(!) R«l. pnuhìta f iBiiodiuion* d*| co.i dnto fiuniint! , tptHe di fior* , ul 

quili ai poi EkìIhihiU ingunai* |i nwtÌTo d<IU •■(* HnBÌfHiiu> «ql 

cuiamo « col uffamno. 
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DEKOMIPiAZlOKE DEGLI ARTICOLT. 


Qn.DlÌtÌ 
1 p.^0 


-- 1 


d'.o 


„U. 


'— 1 


Calori = CaHtiui"'i!onr. 


idtm 

mira p. I 

piint. p. • 

idfm 

tirm 

id-m 

idem 

•"•■"• P-' 

idim 

i.Ua 
IMr«p.. 


53 
i3 
5 

S 
IP'- 


:x 

1" 

35: 

03 

4» 


5 
6 

3 
3 1 


35 

33 

4S 
M 


7 

3 

fi 
3 




'' "-Hi - 

l..«.,„. j.ii. cu... ..1.™ * 
„„i., .™. ,.,. .pi .1». 


-;7.i:,'.'i™'j.r:.:.":";. 




««op. d' l«i,i=m io ,™. 

»m> di fama , (ari. ed ogni >1tn< 
«r,. di roliggin. .«u. dì«i.. 




Ori.n. lerr. oriuu , 


34'H 

"16 
US 

a3 . 

.3 » 
06 7 


preparilo ( perslo ) 




p.""rZZ'ri.""^^::'.'i 


Bo.,,. d'e... diC„;c r<.,.o di 






T 1 


tiilr» 1 co 








d<no crL.1.1lii«to 



(t) 1 liatila rinportidoM dd evd dmn tilmittr , eV * m* qteliU di 
riBÌ|lM MntriSiitta a MnSuta con «ni epvcN 3à %tm. 



\ ( 'M) 












DEMOUINAZIONE SECLI ARTICOLI. 


Quantili 
a peso 


"-- 1 




— 1 


V=MÌa. ™lor. dall' An>«4ca sat^ 
icntriduala ( muari. «.Infama 
liti • prawTTMra r oggetin colo- 
rito» CODI» r.tuccodnl tuKOÌjor 

daff Unghari. 


juinl.p.,. 
iiim 
idtm 

idem 

liblra 


5 




s > 

5 — 


43 - 
43 - 

— 4 

— 4 

i< & 

60 - 


parla . . . prr ogni (ira dfl rilprlt. valore. 


CompaKi di fcrro. FT Pmto ridollo in tfirr 

Compoùiiou di natali! ignobili (l) rlJnll. 

lilali, piloni, cordoni, Go<- 

cttHpara Telo d'oro o d .ri 

gaito l^l<o dtlto anche di 

Lione . .ptr ugni lira del ri- 

iprtlin flore. 

macinata per dorare nd inor- 

gcolara in CiltD , roinpre=o 




Conchiglie, r. MImr.lL 


della perle ossia madraperh 


dm rni i lira/n il carico. 









( H8^ 



DENOMINAZIONE DEGLI ASTICOt.1. 



CanfiUqTm £»■ g ordinirii o camane , 



giallo 

. g>1..1n. di frut» 



. pr» ti 

l — 6. 



ContnjnTa o vincotosica ( ndì« di }. F. 

BuJUi ;!„,. 
Cop.1 f mina ) V. Bcmmt p,r vii. 
Copcrtt (I) <la tetlo, copu» da cuallo , 

guiUlr^ppa — come = Ftili *d tèiii. 
Coppjiro-i Tirdc, aliar», liianci. r. yiirUl 
Coj^lli ■ loro coperchi. C Ttm 'tutu. 
Coralli fiu bianchì < rossi , rotti 

J.l'i lavoraci, „Bli.ti . ftccMt. , «^1) 

•luticbo eaiì d«t« coralli di fratta, ptr 
cpti Un J,l riiprUiio valor. 
Carallina. V. Xlmiiua-corlD/K 
Corame. F. F.tti. 
Corbcllc. y. Pnci atC tri. Brtiainì , is- 

"**. , .«. 
Corde di budalli 



Corniola t laplfllaiaali gregli. ....--... 
dtui eoa politara ....... ptr ogni lif 

Jilli ridotti in opera ^ eomc = chin 



{) ) (««ottnaM (|Bflk di laiw MmaaM * parM aotW falt* ut ptmifiiIMrr,- 



■{'z; 



X '49) 



DENOMIICAZIOBE I 






,,Wip., l'UagW 



.6j- 



- di tults le gli» ijLuliK 



a «11. iImÓ, 



cuoriJI;! , 



■lì tjucrcU, <li bvluila ■ iti piijo 
ogai ieitia tLi cui e tirato il curùo. 

>r affilan I* blri, le Tolirloli o ni». 



- d' ogni .Ur. qmliU . 



■■/"■ lOOT-ti] 



I lina al b.' So incli 



«U d' angoitlira ■ d*IU c(HÌ dnta 

di quercia , di bMulh, Kc. pfr la 
■lo Àlitfi, trititi, fìtmtt 1 ■'(. 
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DEKOKINAZIONE DEGLI AKTICOLI. 


Qu.ot:ti 


DAZIO 1 


. poso 


d-.o.,„.. 


--I 


HI.» 1h'u><:o «loro DOniiniIo ««■ 


qaìnUh 


/.re 
prò 


4» 

7' 
7' 

SS 


4 

4 

4 

4 
4 


46 

46 
4S 


4 

4 
4 

4 


(1) tutto lo .Itro qnilili di fibti 

di cDtbiio UnM , v>1o o diro 

come uicho «■afr^r^ia oir ia>i 


colorili , compro», «.ci» il filxo 


Fililo di ootoilh bi.n™ d- Ungho- 

ri. «u rigoordo .11. dÌ'or.iU 

1« projcritl. legiuinniioo* .11' on- 


colorito d' UoKhori. .KO-lmoBlo 

.«.oto, l..or.t. . «.gli. »! 
foitio uJ lll'igo, cioò Tipour, 

pat, combnide , colooioi, croi- 

oonie paro niiu di Luologi. os- 







I d><;.ti 



(io quwlo .1 wrritorio loKMto .1 govomo di Itaìluio ) 1 

empori dagui.li di Mutoli, di Cmnon. , di Lo ili , di P.>U , di Bto- 

BOIO, in quelli di Voooiii, Vcraoi od Udine. 

tr. i itili di cotono «Ini dei udieiÌtì permeili in introdaiiona no* 
potruii» oiMn miioliiiti degli .Itri che ■ lonoro del loro omun n>M 
loibiti, a ciò lat» pou doli. conEicuioDa fi degli nni che dogli .hit. 
(s) Noi cuo clko dil gftvo/» T0DÌ4M occortUt. r imporlaiiono di nuni&ttim 
di cotono ad liso prÌT.to, io no .Tra da oiigere il diuo io r.gione dal tio 
por ICO ini loro r.lore. Mei pò», dietro il qiulo dei. ro(olarn aà oai' 
gar^i il riitìo Ginto io quoìta tariffa par t imporlaii 
dallo Banif^tnn di cotoM, li avrà da coayrew'iro il filo , 
lo a«i lapra k (jiiali auaiiMt fMopto. 



(■5.) 



DENOMINAZIONE DEGLI ABTICOLl. 



'V-- Ì 



a cnn Una , nt luche Don ara ed 
■rgcnlD Rilio, tomo bambi^De , 
piqué, KinViaL, nL.nl.inBlli , riga- 

«min m.ph»«i - 

CrnaarUrOni a UrUro purgalo o crulal- 

per V Unghtri, 

C«u, drei> .-oiiiine, mm. uiche ere» 

di Balop. 

Crini di cvillo .eniE dÌ»Ìp<ÌD>u> 

ridali; in ilaflW 

Fandl (U criiella di crini 

CrÌfl.l]c, <li «=c. grrggi» 

^— con poUinr* . , . per ogni tira del 

— — — ridotto in opere i^ come ^=CA/n- 

Crariasli. r'. IVrra citla. 

Cromo , 

Cubebe , ..., 

Coccliiii di legoo. F. Hanifallari Jt ur- 

— di otioae e di lomlaeeo, F. Oucat. 

Cuoio. V. Felli. 

CuntDiu. r. Cu/Bri. 

Cniciorlii iromilicL P. Fra/onerU. 
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DENOMINAZIONE DEGLI AETICOLI. 



DmucU. y. Stu ì» mmifMtar, 

D.m.B. f' Pt,U \jr -rt.' Br^ti» 

gir. «,. 
Beali o panie àt erpic. f. r,rr 
•'" T"' «""'- 

^— ptr peltini fii u«D JflLlc urti, l 

Cnli <1' «IcEiDU. V. Aforio. 

d' IppopoUmo, di D»T.tte 

bjlciuj e di luccio 

D;«pro. r. Agaia, 






Diiumo crtu» rl<>Eli* di). ''■ t^gUr. 
Dr.piàK. e. Oomra, ;«r fr orfi, 



Elmi (gomma). K Goni» «(. ptr mr- 




Erbj|p frati.; . «Uti, r. L^eami ,Ì ,r- 


juinlali 


Erb., fiori , fogri, BwiicituUi . ad UQ ii 






, 






Ei'iua di puach e tuU'i liqaoH ed >ciim 

diitilbu indi»!., kìo botti, bol- 

tìgUt, cute o <xtU....ptr ogni 

lira M rilprttiit rahr. 



i-rtt;t;.. 



( i53) 



DENOMINAZIONE DEGLI AIITICOLI. 



Figìnoli. T. Crani t legaiaì. 

i. V. F.rrB ridoaa m «ptr^ grò... 
Finìoll r. FiKi tieart. Bramini, lo-r- 
gir. •»■ 



Firlna it 



"(•"'g'" 



ni). 



quBTÌle dii.-tluU. I 
rUnghm. 



i proibii, 1 pn. 
X 4|So -t . 
■ I -l-l-l - 



( ij II ditppits Mir UDotuio» iir irt. n'tnin < 

(I) In qunio a] nÌDank dì Turs «ondolta i 

dTulSMla ^Jt', vimti, pitmtt, mo 



■ppliolnh umIh ■ quuli «nMti. 



( -5+ ) 



DENOMINAZIONE DlGti ARTICOLI. 



- crudo 1,. =..,«, i„,o-,.,.. i„p.»i. 

dtru, * che nop ha lubì.o uu ic 
coDdi tatioac f 

-per l'Ungh«i. ..... 

il ferra che K» ricevillo ani iHondi 
f„.ÌDn. o purplnr., m. rh. non , 

delta fèrro Indino _...,... 

- Acciija ETado ( Hock } 

-p,r rUngW» 

in orjhB, Inn» • .ioiili d 

- .— taaptnba o ruffinnio anehn ìi 

JD, «oUin di ciOadri • di 

- Bando, (ola, lilln di ferro neri .. 
. lUgn.t. [D 



- FÌId di firr 



:i.|od-Oi 



juinuU ^"bs^Ì ^"^g j 






iJem 



. limih adi' Uatlierù . 



r > dall' Ung1»i-ia 

ft) A SkTtm in fabbricatori dal 



i' e""'; 



qnaplìti proporuoaata n Uno bitogni V importaaìott* dalla banda di IWrro 
^aiwb« ID^Ia^i T*r«D il pa^manto del no per loo »iil Jsro val«r«. 
<■) Ai làhbricaiori di filo di terrò a d'^lui ùmili articoli può aceordani dtl 



( -ss ) 

DEN0MINAZ10KF. DEGLI ARTICOLI. 

Udmn, dai hatlDIo ni mng/io, in 

v.rglM, Uhm e sioiiU ;.s. 

— rìilollr» in oppn friHBc fl BBmpfici d4 

IjiLhri)— lerrtJD pet u<a d* «grirollur^ 
•: di ra).bri«>, utcDsiri riomeilic! > 
ptf 1« .ni. comi puro .d mo ai 

mrilri, badili, bamluDED, G.ndct- 
lìerl ,iMiltDe, CiimllellI, CDI'c, »[- 
nuab, nrchl di ferro, chioderà, 
colldli gnuicli ordinari, ™°li <!'"- 
li o pdnle da erpici, bici, brri 
da civalln, rarbicioni di U|>IÌ» 

tnge , incudini , 'lin. aclin.ris, 
lunroe, minniir, >ii«rr>, mortellì, 

•«ti, pidltlc, pmlmw, pnni, pc 
■ Itili, pei.i per nuccbin», pi-IIi, 

»p4:di, iirigliF, iHDoglic, ir«ppi«di, 
Irilipnglii, Iridile, tabi d> ma- 

o limili 

d.IP Dngbtrii, 

pei- r Lnjhiri. 

piccoli orai di rerro, murbinciii 
pw orologi, tuugliitK, compiifl, 
corciofirti p«r cucir», abbietti-, li- 

fattore fiiff da cUiatajuolo, nunl- 
fitiura da collrtlliDalo ouii TibbK. 

forbiri e linili indiai intamesM, ed 
! 1 gepcrale ogni lorla dì manir.l. 
ture d- aeciajo con brunitura Odii 



■ (T/h = 



e. 1 
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denomimìzione degli ABTICOLI. 


Q,..nti.i 


— 1 




...... 1 


de rpentniro ordLnerie, liice ed 
ucbe iUg^U , corno molle d. .ler- 

Ibaalure di ferro, per ogni itilia 
d.ir Ungherie i"ii-^iii 


IMr. 
q«iiu.p.,. 

Ultra 
idtm 


9 
6É 


Un 

d 

'4 

33 
96 


— 
5 — 


J.3 

71 

?9 


7 


Lime fine per le urli, compra» enche 

1. lime coii dette d' ego . d' M.nr. 
ciò, nome pure le nt^ e I^he 




Fieno e pegli. (i). .p,r ogni lr,tio da ,ui 

di lini li pietrai figiu^ inlnglìaie io 
Irgno. r. Latori da icajlorr. 
■ □ mina di «re o di gena = coow 

FiUli di TTloo'e. '" Ce/Ó»e. 

di lio» o di e^Dipo. V. Lino. 

di wt. a di ijBEelk,. e. Seu p 

filugello. 

pre« h ca.t. . lo ^.g«, e fiuti 









(1) Io i[Quilo >1 &M ad alla ftMa condotii 

all'in. Mitri, mriuui , pUnl. a eiail 

Va) Il diipoato Ball-aaMUaioti. .11' «t rimir. 

if—, ad eli* figara Reloa di cera e 



. i eppKume uaha alla fgara 
piatrc , alle figora iMafliala i 
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Qo-odli 


— 1 


DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 


^ pe» 


d'.otr», 


'^-' 






Jl„. ..[ 




^. 


-». 


ViU; = (7on/i~«««on-. 














di p-lo di bu.. r. fil.>. 














PiJo .r orila. = come = Filo dt Imo 










































"■«'""■ 














d' orn g d- ir|enla faliO. T, Compoù- 














lioiii di meUlli ignolili. 














Filo di ferro e d' in:ii)o, F. Fitre. 




























drllo doralo ed ioirgenUlo = come 














^ C'.i^.^glUri.. 














d' Ofo e d' .rgento. V. Oro ej trgra/a. 














d' oltooe V. Oltonr. 














Fibg.llo gr,„!o. ' ^ 














in n..niiì<ttor>. S 
















ju.». ;.. , 


5 


15 


7 — 


"•' 


6 


Fiore di wlfo.' r. Zolfo. 


Fiori fini, ci» hitjioKre o fiori di tnel.. 




























di eivia 


mira p. I 






4 — 




















BOB, ..Infi» < roi»»!! , di p>i»rcTo 




























ro>m>noo, di meliloto, di .erbuco 


pl^l.p.. 
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di oori moto',!, r. sr-r,.. 


























> pine. r. Ji-if r/oj/ir «c<Ì(i(no/i. 














fimi- r. afrrii (rf «r[ico/i d' ■iii^ffu. 




























Fimellc. r. £<iiu. 




























depli oI|, eoiur i»oello di raiit- 














H.i.g, plorilo di Hnoi di Uno, e 














fflrinc deriviati dn liinili piDilti. > 


idi IH 










4 


Fotleri d' ogni lorrt. r. Jfmrrir. 














FagU. di <li.l>mo errtico t roglie di »o. 
















i.t,m 






7 » 






d' ■liuto. V. Btichr d" .UoT". 














>ii.d1cin.li e per tiolorie non nomi- 














nata • p»te, *: B-ir r/orf mrJi- 














.™*ft. 
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DENOMINAZIONE DEGLI AKT1C0L1. 






hatlBlmiida ni oritri, «'clutili 



» fra r Usfbaru • U allr* * 
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DENOMINAZIONE DECLÌ AB.T1C0LI. 



ange d BfB, wrU 

W MglLw 

ordiiuric fnic) 

itilii da < 

trite portilte 



s«ch 


■orala. 
i per/ 


duliozia 


...... 




Te 


d.lt.c<: 


r>m di f 


.... 


»cc1i 


«.Lma 







jtf dì BftmbucD f. Ag'ìriio. 
7l^i, V. MM/altun da lornifo 
ik ( lagno ). F. Ltgm prr i 



<Ui .olgari. 
. r. FilugtUa 



ni lirt 4rl ri,p. ,al 

I frotU fretcha eoodott* 



.!!■.«. .d/S.1 

4Mb* pw l* («US fraMh* I 
*l ilain niadlcila. 



•gpn DiTJ^i **dt' r uonta 
MwlotH ìb OaiWià ri 



( ■««) 



DEtfOMIMAZlONE DEGLI ARTICOLI. 



T. Chiodi di garofann. 



I tir art. 
ì gillo. 



.ine <J' Kia JM 
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DENOU INAZIONE DEGLI ARTICOLI. 



■ faitrich.. 



e iilTMli^^a o comuns 

PWa ilclk India D dtl L«TUIc, gnu 



- nuu)»li (raggi . . per, agni 

lira drl rìiptUivo rxiari 

- lù*i/i per l'I]ngh>FÌa . . ii^iR 



G™i.l.g™i(.,, cioi. 



— |l5 6 



(«T L( grufigli* «pn ipsdGeil* (eMcltuala il ri» *d il gruo Ullita ) |iro- . 

, ttniniiti àtS Ui^bc™ colli duiijuiiDOe p« la allra proTinda aoitrUcha 

pigino il dmÌD i' «imla inindiolo, • ikaawn la friniglia eha dalla \ 

alua pnviacia autrwelia ^i iradiicxiao ia Cnghati^ sonj jonoposta al 

^ _ difio d'u»tu i^dicaEo rjui &apn* ^. 

MH i8a3, fri. //, p. I. » 
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DENOMINAZIONE DEGLI AETICOU. 



Formrnlo rai.io con Kgnl. pti 

ditto hrilJ't» - 

CrtOO turcd 

Uigli» = p.«UD 

ititi briUnti > 

dttlQ brillata • 

Pillili * lenticchia > 

•ietta brilliti 

TriicDs. V. Farint. 

V«c» 

■ucinato. V, Farina. 

ullite per ftr birri 

inedtcidlli, come gnl» d'ombrina, 
rutoro , di ]epr« , di vipera , leva 
ma ■ limili 

compojlo per ugnere gli uii dei 



Guaia 


cn ( r,.ina di ). V. Oom^u 


ptr 


»,- 


Ck»ld 
Cuan 


di tìlugello., di bavell- , 
dino. y. FihpUo ,ort« 
di iu». V. Um. 
di leta. y. Sila. 


a r 


cca. 


















Joibiil 


-p«l'Un(h-i.u. 


"À 


Mr. 
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DENOMINAZIONE DECLl ABIICOLI. 



IinmAgLiu o figure stunpjile o djpiiti< 



loilacD e goulo. V. CaloFl. 

LptcfcuAlu ( ndici ci' ), V. Eadid Jìne, 

Ippopolimo (denti d' ). F. Denti f ìppv 



IUr.B 


. (gom». 


). r. Co™. , 


Kir«h 


((ra»}- 




Ucu. 


1-. Co/.r.-. 




L.CCUI, 
LwUoo 


o (•nd.nc 


> io (••oht» f 

(eomnu). r 



■ ( — 6i 



•ili 0CP*4i <I*u'a «Mia d«ti««i pw 



fM i i ci lMÌt«i d'«ft> Bbwalit 
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>DENOHINAZIONX DEGLI ARTICOLI. 



■■«hi. 3 F. fiUti di 



, bùdolli, felpe, 
, cordelle , Khii- 
fluiefta , pu 



drtli im\( Ungberu . 



jU luu p^ a>o privila, li doTTi «li^rt il deùo In nfìoB* dal 60 p«r 
100 ni lo» nlor*. Hai ptH , dÌMn il qatk dna lagaltwi ad'4if||ini 
il dano Cinto {& qivta tarìtfk par l' imporlaslaiia vd «piDrteDaaa ilvlb 
ipA , À ft«rA dA cooprcndm il £Id , la aarta , ^1« atà a 
por* il pianbo • la f«d«ri di Mb ea* •« «oM'Mpartt, 



• ( .65 ) 














1)ì:K0M!>'AZI0NE DLGLl AB>T!C01.I. 


y...nt;.i 

4 pe=o 


DAZIO 1 


ci- entrala 


■"-■1 


r aouili.. nominali . p.fle (1) -P" 

doke 

or.lioof) dille altre pravinde oom-pre- 

>c niella linea daiiar» aii»ria« per 


liibr» 
id^m 

idem 

idrm 
1uinl.p.,. 


S 


ai. 

7' 

■4 
H 


i — 

3 ~ 
5 Z 

3 Z 
8 _ 


17 
'7 

II 

35 


9 

9 
9 

i 

7 
7 

4 

4 
4 


unphereil fini mutali in legno (orla, 

conte di redra , di cirlegio j ecc. . u 

£ni dille altre pratiacie compreie 

nella lim daiiiria ailltrian per 






LUrap... 

i-ir^t.p.i. 
iA-k 


Lapitlaiiali. r. Corniola." 

— !i;;ii«v«*':!.":;;::. !:;.■.■.■■;:.!' 

Lutn d' acciaio. F. jjciia/o. 

di fcr™; r. FftTO. 

di -.ne ìdcìh. r. R-nt.. 

di «■«, r. Vttri, 

Latta r. Bani^ 

LalM . .pur agiù lira drl riipebiua riUvri. 
Laiagoa, taials o punte di laTagiu [ ar- 


da arnuinolo. r. Armi. 

laJD («cellDiea lac.troue, ardie 

e 'imili ) ptT ogni lira drl 

riiptiliro ralarr. 

da bollajo ^ come = Layai-i ardì- 

Mij da falign^mt JO/M Lrgttomt. 

da cl^olajo di pelle, di feltro e di 


ri.pct,i.o valor.. 


"" 




'' 1 



■ Hpwati indMllit(l *fjH xMmi di ilofma. 
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DENOMIKAZIONE DEGLI AUTICOLI. 



ordinarif. V. Fm-a in 



-*-- J> ptlHccÌBJn Oiiu pellitii 






■■{'It 



r muihttm di ptnienija psUiem» finita 1' li 
»lrd Dltiuirk dal )>t]llcoiiijo nhik F (i|»tri i'tXtn ma 
^U;<w« ai yolp. • di i^.Ha , lMh4tM di ptlEcc» , HUai 
• limili. _ V«ti ni .bili ro.l<rati a fumiti di palBcci 



■ir jMiMlà »«■>«. 



itmdono i t>*^ • là 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTÌCOLI, 



"fi"' 



'ira drl 



•P"- ■" 



UH) ili filare , Durclnii h taglUri t 
(rino e «luili , .-per ogni lirt dei 



r. ca;«»«;.v°;,. 



a p;.rlB Milo 



Ai t;!uDcb;, di cDrUccin 

<l' ■.Jbero Don riF^rìliH .gli nlicoU 
d' abbigliamanlo ( Menta*» le 
■tdojfr, le trecce di pagUn , LI tra- 

d'albero ed i 

minati .parie] 
li Irgita ardila- 



KUuii di paglia 
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DENOMINAZIONE DEGLI ABTICOLI. 


g,.=n.i.à 






1 






1 




dWra... 


'- 1 


1 


di .ugno. y. J«s»u. 

__ di ,..ro. r. C-iro. 

gemo, F. ChiniagUtrif. 

l,j„,c in (,« od in 

argiotn. opfutit orniito d' «ro o 

r. chincaglitrU. 

Lecce e gamma j. ^. Gomme /IT mfiiihia 

punial i , airi , ai-irrlle ( carnn. 

legature, Irueiali, ligncnw igroi- 
-,od.^«rr.dore,^ lagnami per 

di ac*n) , raggio , [|uercill, ™- 
raio , no», .bete e limili . . prr 

€gKÌ Un dfl riipettint rahtr 

,imili dall' Ungheria . . i<j.« . . 

, p„ r Ungheria . . . «fc«. . . 

g».m., c„™ m.r,.lfo e 
cedro 


i,..mt.p.,. 
,,„n«/r 


i6 


7" 


6 

4 


_ 


oS 

_ 


6 

; 



(I> Sodo Mata toppnna tallo le taiM pirti^U pel loguami eh* ri ouerTiTuo 
ìd dÌTOrae ^proTÌacie prioa MT •tlivaiiòiie delle tariSo lUte pubblicata 
in confonsità dal dlipaeeio dalla camera aiiliu dal is aprile i Bla , « 
ch^ erado eompraia nella caiaforia dei daaj , aenia però derogare ai dacf 
di coniinw Tiganli nelle madeiima td'alle gabelle locali. 

CantiDDaDO ad iiwre in ligora i dai] falcila di minar enfila di quelli 

onda ^romnoTcra il commercio del lagname. 

r eipOTUiione della legna e del legnane Ipecificata qnì lOpra , ji o>wrTai4 
baaii la (lena diiciplina anche pe^ l' iiieBi» , ma la licinai li «ceardert 
•Knla di taiia e di bollo. 

Bii^to alla uavi ed ili biitimanti t da naiirii che eanlinBuo ad 



e ■6.9 ) 



AZlOPiK DEGL] ARTICOLI. 



- LcgDÌ d'ebano, nor. il'Ind» fFik» 
lin), mohi.sDni, kgnD Oi 
utWo, al Bo<li, luciilDn , di 
Doccinolo inrcQ o ùmili, fi». 



Eni di legoD più nubili 



pinicrajo prr opti lira del 

8™to1td'iii.b.ll.gg.o<loEnÌ.orlilrf 

doghe, foDil! do botti, bolli, 

. n..„(.,' ,tro.l..u,i .p-.'ri, fi«l- 
imX rerchi di bgDo H>aii di- 

•liiuiDn» p-r of «i //i-fl iti 

'■'P'It''- lalarr 

trìoD, di tunrriKo > •■mili io poiii;. 

- ptr lintori», eom. cunipegglo . fer- 

dil S>pnn e lii.m ,' •indilo roi» [ 
Irgno rilrino cVUI.iid>, tegno fu.tik 
* «"ili in P"" > 

- pò !■ U«B|ini. _.........;. 

FUchiiIiin , pMIi e frulli i 
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DENOMINAZTONE DEGLI ARTICOLI. 


Qnao.iti 
. pe» 


DAZIO 


d'.n,r«l.. ■ d'uicit.. 


Legumi, r. Crani. 

Legumi r ([o^lnoquo erUggin non confinili 

gumi e fratta , e non' nominali . 

coiao car<'ÌDli , citqIÌ , pomi di 

ogni lira del riiprttira valori 

ùmili iccoutijii; con »l>, .«.o . 

.^afoli lallli ( S.a.rlLr.ut ) , r.p. <a1>u' 


idim 
quinl.p. ,. 


16 

5 


oS 

: 

35 

ÌB 


6 
3 

7 




" 


4 
4 

6 


Lfniiccliit. r. er.,»i t l<rg^i. 

Uyrì colli prll p,r r«Uu»t 

per rUneherla «/.«.,.. 

Lìl,ri II) tento Ttcehi, c,n.Uo DUDIJ ]e- 


tcialli e Ig^H ella rnitiea, come pur. 

Li.Tllo della hi™, r. F^r'mfnl„. 

Lini(Llir> di rerro. V. F^ria. 

Lime fio,. V. r,rro 

— 1 l»<lin>ril. V. Ferrii ridalla in oprrt 

Limoni e cedri '(») 

lino , lino a cenepe in rria ciilìr radici 
(pUaledi lino e di cenip» (3) ìtptr 
agni òclia ia ni i tirata U lurica 

"" /""<"" 

drtn prr agni c-rrrrtB a mmo r prr 

agni <arLa a fardrlh portalo 









<i} I lihri (breiei • ( libri di pre|;hisra ■ di reUgloae ilDE^ati fanrl d^ 
dati di S. M. mo emnprrji nel dieiats d' imparlaiiona ; e dn libri im 

(i) Qiulnn i linoni {boera imi imbtTUti coi portogidli o con diri ipoui , 
allori li pagherà pel detto col1o.il d»lo d'intrata GiUta per quella ape» 
rie di a^Dmi «ha ha il dai!o' nùggiora « rhe ai tran anit* ai iiuldrctl. 
FereiA debbono le «■■< o la botti a riehietta degli uffici daiiarj mai* 



(S) Ciré, 



e .tellt I 






ir articalD jliirri , plautr , lec. 






( >?■ ) 












.„o,„„,,,o„ „au „„»u. 




--» 1 




...,..| 




idem 
ÙUm. 

iAnm 
idem 

IMra 

idrm 
iitm 

idrnt 
idem 


4 

ih 

4 
13 


1 

al- 

1 




«7 5 
J.) 3 

33 5 
.,'(. 

:t 

04 Is 


4>,to dirMta di' Unghiri» 


deit„ dimio .U' DogtH»L. 

Slopp. di Udo, V. Sioyp:^ 

Filo di Ui.D > di o.o.p. >u>a ìaCtàM^ 

«■i,.««l,™onHiod.t«™...- 


Iik>diJùio«dina.p>mihiio«Ii. ..■ 


rfrftì difrtii .ir uii|rh»i. !.. 

Fila di lins upnffina (i) detto Zispl- 


Befe dolli più Giù iianllli ( nb di 




Uuorule e Insul* . maglia d' ogni 


rff«t ,n h<.rT.i 


5|35' 








. lìttli dirmi «ir Uilghrri» « Tran- 



(i) PiT £lo di 

kih di \i.au , 

tricD , « eh* og 

(1) Par rvfa da pilli I 



dMU lafilfiirii , f(nl 
I cDDtvnpi almeno 59 10 



lÙMs con RHOM appulMiMa alM Baniliutun di coli 
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DEH OMIK AZIONE DEGLI ARTICOLI. 



- dJl' Uo|lm^« 

- Tob £iio (I), » ™i' pure itoffk Cui 

per toTkgliie biinclierin da lavoU, 
a ChidIciiì £ai il' a|^ quslità . 



l 17 90 






(ij Ftr Kla di luw £ih b iloffs fina par lOTiglia qi 

■Mirici; a 16 fornilDrs d* liinli di iloSa p«r toTiglis noD ohrcpuriiw; 

il paio <U THDDaii libbre (Ffund) 100, corrlipondenli a vielriciM libbra 56. 

QoAibla TpD^oiH) «portila talr non imiianiiAtr ^ ti nìgo il diitiu d cucili 

t ' di cantaiìmi tiA & par ogai libb» malrica lalJa Edb d'ogni torti, ad il 

dina di caut. i3. 4 per oj^ni libbn metricii loprt tulle la altre qunliim. 

( BDpfiaiawind ) , e qualm-qna altra tpeaie di tal* cba ii 

Par le tela di pa|>l|aricaia li atri d* pigira nall' luciti par 1* Ua^hàrU 

(■} A|(l'ÌBdì<;diii della cIuH polari, cama iirabbaro liTonoI'i d'irtigiini, 

dure «n H ttU ardiiHrU io pioooli quidLiti , cinà il più ^bhn 5 , 
omoa 6 paM DMiriM , eonint il pipnatiUo dal duia di eammiaii v&. > 
per agni lifabi*. 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 


Q04nlilJ 


»-- 1 


^^Z- 




d-n.c;n. 






!,„. 1 ^ , 


lir,. c~T 














1. 1 






liHra 


""lì" 

— 37 


— or » 


j ' ' '. ■ ■ ■ ■ 






de, rnni, cinture, <pi>;hÌ, eom- 


















quilUah 


proltil. 








■)S 4> 


•zi',: 


FìiilÌ e mtrlttlj d' ugni qBiJi\à hdk 






diitioiioiio ilellii materii ■primi, pir 








ogni lira d,l rUp. v^l. 




proiii^ 








— 






«.ti d> «ce»»» e d. ptKoldr. . . 


idf>- 


*o 


15 
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P.ncllo di ■enti di Iìdd. V. Focatcr. 










LIi|DLriii> ( lutiD di ). V. Sfga di liqulritìi. 










( nidi» di ) r S^iUi ,otg^i. 










lifjoori Miei! e. £>inua di pait^h. 










UtciTi delle bbbriehg di »pcM = eon» 




















Lilirgirio - . . . 


i-in,, p. ,. 


';-"• 


7 — M « 




d.11' Doghe™ 


Ìd>m 


i 


45 


. — a4 6 


JHT F Uugherii 








.4* 


Lio., y. p„c< ,«■ ari. Branzini, ie.e- 










gl,,. ,„. 






























Lueci, lucciopeielie. F, Friii -gli aliena 










Caiii, .mguilU. 










X.o«nie di f^ro. V. Ftrro riintlB in upurt 










tr„u.. 












iden. 


8 


67 
o3 


9 —a;. 3 
6 —.67 - 


Luppoli .'.'.WW'.'.'..'.'.'.'.'.'..'. 


p- \^n^» 


.■J,™ 




— 




uliWici dell. Crcii. 


idem 






. -|.3], 


poilM, o piantioe di luppoli . p^r 








ogni lira del ritp. sai. 




— 






— — limili per r Ungimi. . . idem . 
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DE^OMI^"A^IONE DEGLI ARTICOLI. 









MiulDrle eoa gancio e sbulu, «nnpnig | 



■ y^"-" 



■«.J^l 



di iGuflore ■ di ugliapicti^ ) ^^z 

wm» =; CkinfgUtTH. 
" Id .opere da UgKupwdx. V- Zavafi 

1. ,.,ii.,:,i„. 

- in opere d4 acultarB- K Lavori da 



por* eiBiiù •]* DUkC^biov * loco pirti conap«D«i 
e <■ colora e^o Tcaeono > lUbilini nel pUK , cou 
in gweiatt i modolli H niMchii», pnrcbà liui ottnuiU li Itasnu 
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CENO» IN AZIONE DEGLI ARTICOLI. 



MarDgDii o icori! <i: Te 
Marr., y. FfTro rà op 
M»roni. r. Ca,l-iK.^. 
Mingili. V. ferri in : 
Miicanu. r. Formaggi 



Huchon 



n. r. Can 



'i kd u^D tli tipografia, ^rr 



,. pDrn.[;.lli, eoi 
..l.grnnji. K. a«, 



una o più materie proprie ile] minuto 

a partv , CDma portafogli JAdÌ4|]0tainm1v, 
Ermtapu^ dì £1d di metallo , Ipaifolc 

d-oeni »ru <»M(u»Ì f,i»11i d'nttno, 
nominati a pvHj, cuf.lli d> viaggio 

foderi d' opti mi,, DHohers', UoioriM 



•panai* Kc«a» dsl ri p>l>in) gortao, d> aeeonluil ai' toK tanauàai: 
parli Tndila , «d ai privali aolt^DIo pai proprio proporiioiuto coaaiuiM. 
In calo d' inportAiioDa (coardita dal gotAno,' i pwIìgiiuU compoiti 
pacano il daiio GihU qui lopra. 

■■' inporta (ioB* dei niedianali esupinti praraniaoti (Un' UD|liaria noii ' 



( >76) 



DEHOMIHAZIONE DEGLI 



Bwo I dì m>»ll<i per truiullD cleTiD- 
ullii tdinrchim-* , pipe ( tccMiuM* l« 

.pa ìndìttiaEdUItllte ■ . per ogni Ura 

Merci Bil articoli il' ubbiglì .mento da uomo 
e da tlonna ÌDdÌ<tÌDIimcnte -, laTOri 

frange d'ogni sona, cappolti di 
p=elÌ», di legno e di rorwccU 
d- libero , ooii pure T< altre maoi- 
fadure di paglia, come berrells, 
bordura, paglia Bltorli^llatai timi); 
( cccclluale le trecce di paglia ad 
il traliccio di carleccia d' albera ), 
fiorì finti e perle I^lse indiitiota- 

— di paglil, di giunchi , di eortaeoia 

coli d ibbigliamentD ( oceeltniite I. 

inliecio di CDrteocia d' albero ^= 
come = Sferri di Itpia orJmarii. 
~ di terra cotta. V. T,r--« calta. 

d»ir Uosheria 

— per TLIogheria ^ 

dall' Unglierl 

mi. F. Piai. 

Metallo giilb. V, Ottew. 
liei D Dico di MoicoTia D di Milelo 
( Kalzennlhar ) =^ come = Minerali 

Hìeeia. V. Lina m «unl/éiuri da cor- 



jproiiiN 



r pfoiUm 
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DENQUIHAZIONE VEGLI ABIICOU. 



tuuti ■ p»», grapgi, prr sgni 



- drlli ridolti io opnrr [ Eccettui!» 
qnclliiili tcollon e ila ttplijpieln;} 



«'"/'■ ■■{'"■4'*^") 



B- •iiliia. 1' «parttiioDt dti mlMnli d' Are e U' irirrnlu, 

L' ìniporUiiODc ililli trìici ai Ti^t> ■ ikllK cool deilx ili Veni 

dUa ■ faiDca itagli, ipaidili ouigiuli, <tiuloni »< DitniganD 

liti |OT*na, ia damwda »litiia dovrasno ipiUcwe In qiun 

dal ganan. 'i. . 

.S* ilaiMiruu àdanijiia id uia de' pnflicuWi,. putrì loro os^ 

iiullll laniplict preti:» taiioiia <U una citalL «uiua iU un oiwlioi 

IIU 1825. Co/. //- /'. /. 



• ( .78 ) 










DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOU. 


> PCH. 


DAZIO 1 


,'..u 


"■ --1 


Ho-uUglie di .4<,d™. r. caccio. 
MontooL F. Scrf.-.^. 
MotcEm d' alio. r. OKb. 
HonliBli. r. Spirili r acidi. 

Mono = cam^^ Vino. 
Koitn d' orinolo. F Orinoli , parli cara- 
Muli. F. Beiliome. 

Mutchia in leicicl» > «lix. , con» puio 

zibetto P'r 

Miuco ( orba ) = come ^^ Faglia. 

N 
-Nrfu Liane. . ros» (Qlio di). F. (1// 
eumi^ imfa-i. 

nifatf^e. 
KmsDÌ. r. Falciali- ari. Stipe, iaczal^, ecc. 

»latL F. Ftui ulCart. SaieUi laiali. 

NlMri. r. *i*i-^. 

ciiioni io rome. F. Colori. 

di fu™. F. cofori. 


fimmalr 
ì^i^l.p... 

idtm 


« o8 
.,8 ai 

8 o3 
i 67 


9 ~ 


57 . 

67 4* 

tw 9 

17- 
■ > 3 


ili forn», in Qtoleite od in pani . 


dllU per 1' Unglioria - 

' nio«ate. F. ìlacìl. 

— Xociich, (occhi di gru, 




iJem 





rO V. r amiounoiu alta rubrìca 
(a) Tanta r iinporluìaae , qoanti 

fDTWni di Milano e di Tn 



4 nitro »*n può a«aio « 

itaiciafi|^ilDir imparili* rflf 
no lanibinla-TCMU) dai r. 
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Qu.m;.A 


w.w •\ 


DSKOSl INAZIONE DEGLI MtTICOLl. 


. pe» 




d'incita. 






1^.. e. 


„ li... =. 1.., 













juml.f.i. 


a(, 7» 


^ a3± 


■ -P^ti 


id,n 


07 1.; 












o«bUi. y. r.,tri. 
















CWbno od ine»» fino. V, Oummi. 








OIj , Olio li" oUt. « morchi. <1Ì Olito du, - 


id>:-« 




fl — B, 3 


di EBRivosa oBB» "li Mino di canapi, 








di U»™ (»>!> di>tnio di lino o .li 


idem 


13 3i 


3 — £.5 R 


o"o'di™«', òlio di' sUoo'pi'ro'lló,' 








olio di tnrmanlina , ronie pure olio 


idcn 


lu H 




»»a.i^; , oli <!' o<!o^ .r«mat(cc. «d 


oi»nic olio-E 'iH bcr^ntiunio, ili li' 
















liTii-da, di ODiIoliori, d' u«.cÌD, di 








tin» ì olio di noe. n,..,"^!.^ { .uro 
















dulillilD dallo d«t. noci), olio di 








matii, alio iroriiirctPD, jilìo di le- 








gna rodino od olio ili Itgno di Bodi, 








. . olio di ÌO0&.Ì , olio dì 'fiori d'a- 








rUHdo, olio od eiHDia di ro«, oUo 










IMrr. p. : 


;, So 


- ~ jJ 6 


















d-tab,., d'alici, di «Japot o «- 








jqiut, dì rdtdunotno, di cubiU, di 








>»<*>, di finocchio, di oaluso aro- 








matico, di «momilb, di muiu ere 








.pa, dimoM.plpiri.id., di «mùno. 
















odlrOMlb, din-irr., dipui^p«. 








di ruu, dì .brnt>M, di ..Ni., di 








di ipvmianiti , di Hiai di Git.piuu 
























iJcm 


-1 ti 


7 —"1? 






« 




m. d'infima qoalili, come oBo di 




" 


pioit n.o„l,DO, di Wchc a'<iUoro. 








di vuidorle, di saoni di papavero. 




. 


J 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 


• ptlo 


JW 


3 


MaD,Ugli« ili cucM. y. c^,,ao. 
Hontou. e. Seitiane. 
Moroluo d' olio. r. Otio. 

Mi»>B, morMtti. V. Perro in òpere grotir, 

Mourda. V. Senape. 

U«h> = «o» = fino. 

Mmn, d' orinolo. V. Orinoli , ptru <.(,m- 




**1 


1 


poatnti r oriaolo. 
Muli. V. Betùame. 
Muidmio (1) = oom<. ^ Piaare. 
UBichio in Tewieho > >ci>» , rom. pa» 


Mtt» /.. .. 


lo 


1 


lliuco ( erba ) = comi ^^ Paglia. 


N 






1 


-\.ft. LÌIDCI t rO!M C Olio di ), r. f)// 

ej,enii4ji iafini. 

r.»MÌ. F.Pe,cÌaWarl.Salpt, iaccaL,, ecc. 

Mliti. r. Petci olfari. Sa.elli ulaii. 

Nutrì V. BindMUi. 

Nero di Frjiawifcirte, nero per aUmpe d'ìo- 
ciiiaiii io ramr. V. Colori. 

di fotBD. r. Colori. 




4B 


OS 9 
33 » 

d3 « • 
6i9 - 


i.. formi., in B.o!«.. «1 in p.l.i . 


quiHi.p... 
idem 

idem 
idem 
i4e- 


dell, ter f Uog1«ria 

-_ nwwiti. r. Macii. 

pomicilo f ocelli di ctu) » 


,.c,ru„gl„ia 








i 



( "V, ■' unotiaioM (Ik raMin Firrarr uppllcibilf anilw ■ tjwni m 

{a} Tanto r Traportailone , cgoiiiRi f nicìn iM nitro non può «mh* ■ 

cht contro naa liconii pirtiioU» dm rilaiciahjl^ir intperiibi ra 

lioua giartatc d* iriigtierii , e noi ragno lamtMnli>-*«iuln dai i 
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DENOMIKAZIONB r^GLl ARTICOLI. 


' Ff" 


-- 1 




•••"-1 


« rolu~, oKo di Huepro e olio Is- 
teria.. D dei filone f " 


fiSlra p. 1 



intra 


i 

j,r« 


6c - 


9 — 


otì 7 
67 - 

— 4 

— 4 


Olio di paat, olìu ^ balenìi ■ 

Oiiv. frecce, eome ucbe l.< Dure oelh »- 
i.n,ai, e 1. «cch. {■) 


Ombri o lerrt d'ombra. V. Terre cahrrnH. 

Onbriitre. r. ^,rerri.. 

Opali, r. Fi.,r. prt^a.. 

oppio. »'. C.«™ t r"i« «rJi.™/.. 

Or«te. e. PciLi- air are. irusiùti , ioje- 

-Orìuia o lerr», oriimi., K Colori. 
Orieelkt. r Co/ori. 

di ke^o , /<rr Dgoi /ir., iti rij. vai. 

tull«Ìealtreip«i=d'ori™ili=:n>ino 

^^ CiiHca^irrìe. 

tene ,- niolls g ipirc delta iptri- 
li (a) , . ptr ogni lir* iti rii. w>/. 

tutte, le iltre, comprui i qudriati 

o nani moitr* di iinUtn . . iiim 

Oro (3) in nw» rI in «erghe , uro dì filiti <> 
it»fib ahlirociate u ifilato , pute d' oro 




-R- 


-.7,1-1 
1 1 1 











.(IJ.Lb olive freiehe Bir4naD. duiile aeconulo il pe» DCLto^ ijaellc pelili uUmoie 

e le dÌH^betKBècondo il peto ^orco. 
'(a) Gli ttramuiti JPoriuabia s de Cibbrìciton dì culelli ( c]»e } S oriusb 

pouodo ìatrodurDÌ tua lìccDza Jet rìtpettìvo gov^roo e eoatn .paguiBfllo 



( .8, ) 



..„.„K„,0„ B.C., .„,»... 


Qu.otili 
- P"" 
...etjico. 


„..,„ 1 




^;^:-| 


Filo d'oro, luulto, lu.D-ioi . r»- 

glietle d'oro, ragli«.. dVo d. i,n. 
parto, . dajr.hr. d-xr^Moi Ghli , 
galloni, cordoni, Éoixià, trine e limili 
d'oro tino . . fcr ogni lira dei rii. l'ai. 

.-or» anche lalte le manifatture legato 

ornate d'on^cmoc^zCbincBg/irrir, 

lantuino. r. Com/JOJiJiiini Ji miralli 

ignei! li. 

Orpinwntn ( Bcalgar ). p^r 

Olio. y. Gr.si. 

Oni , 011.T d' mimili d' ogbi specie , . . . i 


ì::int.p.<. 
idfm 

idtm 

,ui»f. p. ,. 
lihira 

fuixiaU 


a 

prò 


5H 

ri 
i.'l 

■' 

Hi 


4 

8 




— 4. 

33 7 
7B5. 

■ ,■; f, 
li s 

(.,, r. 
aa 1 

Ce 7 


lorta — come = F^,<hin,urr d'.- 
Jt tùrnliorr. 


Air di t^lrn, toriiglioni . -t» coi - 

si tagli. ro«o di l,.len=. - 

di seppia ad 0,0 degli orefici 

Onie n bollini. V. PatU di fwina. 


_. canle dal gu>eio - 

Otloue (metallo gi.U. . tombacco, priaci- 
Imccd ] greggio , in pani e barre . ~ 

in banda, kma e roUiK 


■"E"»" - 





(■> Tutte k 

qwlb di ottoM alk rifpMdy* nbricb*. 
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D£NOUtNAZ10N£ DBGLl AJITICOLI. 



n 6lo ad >i< 

rie», comi 



^« ff:r';'ì 



di liirurgii, , ter. 



rcacE* di pigili a tnlicnio ili cor- 
tHct d'iUiìra ner Buer riJDKÌ in 



ftra dil rUp. vu/, 
Filetta di ferra, r, ftrro i» Dfrr« groi 
itnnlio. r. Piemia, 



traile fi palliai di piombo 
Pilnw, CIDÌ nmi di pai» 



(i) La piglia ut ma di 

(a) -Hair ìiuaM nnòa • con >(iuU e 

di OfpéUi di pi|lw. BhU pRtunto «■pmutomu (b t 
V P*S^<' atitriigliait eh» t«Tt ■ [umìre i «ppcUi. 



«pi«Ui paga pir impofU 



L può U.IIC 
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DEHOMISAZIONE DEGLI 



PanpepitiD dcnomìnito Lrtirlirti 



V. Fo^irtn , ree. 

Pumi di Ioni. V. Lana. 

■idi. V. PC/.B <r India. 
P«.fiMco . pMTiv.iHn. r. ISirerrtr. 

Fvti «inipanf:nll X otÌodIo. V. OrìuoU 
- ununlena. V. Galloni. 

iitcalk, tic. 
PuU di Tuiiu, coma miccheroni e WmiJi , 

pJinicei (nddL V. C'ii j-reparaiL 

lornuU E CMlrime . . ! 

- limli per 1' Uoghci-i 

jnr. F. Bcldanu:. 

I. Pelli crude compiesa 
la pelliccerin. 

La paroli - crudt . nproit» Dgli 

IÌcdU di <|UMlO titolo TUrra t>i 
ijutlle pelli chi non hanno sul; 
prcp^razioAa olcdua » tÌ4 ci/ i 
vengana doli»» col laro jtelo ad 

te pelli le quii hlBllD ITUlu l> ■< 

rii, eiiendoehé le «iLTe pelli ipeli 
che hanno ipLito una maggior p«i 



'. PcHi A 



pttor. 



tcgueii 
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DENOMINAZIONE DEGLI AEtlCOU. 


Q«^ù^ 


DAZIO 1 


d>..„.. 


-'"■ 1 


di .Ica. K. f>lli di ^er,„. 

. Dirigo.. V. FM di cigno. 


idem 

i,lem 
Idem 

libiri 
i,l.,« 


') 


64 


* 

5 
& 

S 


3 
160 


40 
9» 

3S 

^3 


5 

5 

7 

9 
6 


. ,™- !■ V-^fb-rì^ ...idem... 

-^— - eBmoj™. r, fjKi di cerve. 








- cuprelto. V. Felli di pecari. 

. «pripl.. V. F^Hf^i eerto. 

■■ per- r Ungttrin idfm. 

. cvllo .■ di poMfo idem. 

" iÌM!/'/i per l'Dnglimi. idem. 

dì c^ipriolD . d'i c°i<i<»ci 


- chÉgrÌD. e. Felli di p.ici. 

. .imili ' p.r 1' Ungh.,i. ,...'.'...',. 

- ranigli cnnunì , rrud. 

" dr-lll p.r r Unglitria . . . i. 

•li foj«« n '■ - 

» fine , cioè di coior ar|Rl- 

- rrir«o CII«mter) ridatt.'.dWQ 


- ennellioo ininili o niccale ( La- 

«hitteo >, cradf 




> Ciiu. r. fttti di n^rtura. 

- fo« a vitellpjmrino o <^.n. n..- 







O Neil, ivovind. or' l 'atliuJiMBl* io *Ìpi 

iM Ì7lS , U pdK MBDnU ifl vtkoli mJdMì 
geite alle pmniiioni oonMBiUg od teto n^li 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 



r. . dtne per V Ung^ 

- tlItlD Io tltn prllì di'-f^tU, 

- siniiii fra V Ungheria ..... 

■ ^liiottODfl , ono gbiatto od Orio 

— . licIH" por l' Unglicrk. . 

■Bili eond...' ■ ridolB .d «IO di 

fodero 

•ce r. Peiii di Ivpo cirAcre, 
' liojiBi di puttera e di tigre, per 

- lirtu [wr r Ungheria ..... 

- di pallide, erode ........ 

<i ligio f erode ........ per zadtu'na 

- diur per r UngWiM, . ijrm 

' cervia* a HsM e di gatta 
-. luni/i per r Ungherin 

■ninuli (') 

tetri, r. Pilli di pecco. 

istli, crude 

^ — dpttf per P Ungheri 



noie. 



■IT HtiiMdt etili di caaigU «BKJM. 



( i86) 



IfBHOKINAZIONE DEGLI ARTICOLI. ■ pow 



ariimaH (■*) .......... 

aimiic por 1' U|igb«ria . 



- por 1' OngUmii . . . Urm 



d' agallo e di capretta 
( ZmmKhclD ) comuoi , 



•imi/i pei r Ùoghoria, . . 



. di .gasilo , 



ìmId PtUi M 
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DENOMINAZIONE lUGLl ARTICOLI. 


Qiiuititii 
. peso 


— 




d'™ir.W. 


— 




Pelli ^ Cunlinix'^i'onc. 

di pDiwla conculi (•) per 

- «:<.)=tt«lD, code. V.-Coit diwajo.- 

per 1' Ungh™ . . . . 


mira 
<drm 
iillìl 

idea 

iJen 
idem 
iUm 

idea 

i>le^ 
ideai 


77 

5i 
las 

5 
6 

3o4 


SA 
'>7 

■5-/ 

i5 

67 

a8 
33 

111 

_ 


5 

6 

5 


4 
3 


06 
i5 


7 

7 

ì 

3 
ì 

5 




njoanoM, crude, eoa» pii« code 

•inili 




.li t.lpa, ndotte .d nio di foden <•). . 








— ««i-t."'.)'"::;::;::::: 




. lig™. V. Pelli ili licnt. 

- zinali per r Unghcrio. . idem 




. cod™M, con« pur. dD«i. 




. codi- dì VÌ.ÌO t dì »:oictlolo - 

- limili per r UngU™ . . . . . 




- ~ per !■ Ucgheri,.^ . 

— _ „„,i«. r. Pcim /o..^ 

. volpi Ueu , biucEe • doUi t»ocr. 








„m c™l p,r «rf-UM 

- 'imili «ukciua . . . idem. 




, p„ !■ U^gh™. 

,i^i ,™™te d 

, doni, pince, DÙl.e e gole 

di «Ipc (1) in poziori- 


3i 7 
4S 7 









uche di voip*,^ 



n Vedi r HuiotiuÙDi» ■tluticf.Io Pelli di eoHÌgli ce 
(!) A quulu culeeorii ti riferiietiio la gole, doto, 1 

le qstK «i bfi'roÉa in eomneicM > nuovo HÌt 

ed ■£• HgiKiiu teugoiii mio de rìpoituii le ptnce dl.ToIpe, che u-.^ 

luid iuinBe. Delle prim* li richiede «n miaor nuiuen> di puii per 
hnaa on fHisale comHnUTUHBIe die wcpqd* , k.^Mlìi '»'« '!> "Ùiur 
.Jwe delle- prime. " ' 
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DENOMINAZIOKE I 






prtporatt con bIÌìì 
F*1U ai bnfolo , di bi» « 









( ,C9) 



DENOMINAZIONE UEGLJ ARTICOLI. 



dì c^kvbIIo fl d' ippapotamo o 
taofìitOj cmnv ABchv gvnbi 

« simili di dettn pelli . ,. 
Coaja groiw ul nn di loul* 



HiUgH di pellE ad uio <Ii briH 

— "■'»'^' P" 1" Ungl.»ri. ._ 

SLuiiCHIun dt uljalija di pelle , 



PuUi di iliinla. I 



(1) f*r pdE tweba ditWm 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 



^i caprq d* Angora e d' jtlUe cnp^ 
Drierxfali, foma bdoTu* palo di.Qarq* 

- di cutóro 

-■d.-lco per I' Unghwb 

" dflfo |iQr V Ungheria ,...,.... ^ . ^ v 

- Jcilo pPT r Dngherlg 

- Jcllo ricEotlo a feltro , s filiti di pala 

di bue 

di cane 

- lirtto per r Ungherin i 

- fiuto. F. rUati. 



Pepe ^ pepe lun^o , bianco ; noro i luite 

o «pania ingkli , ed inallre pepe 

d' India , pipe tomo ■; pepeiani in pol- 

lU ) piptico. . 
■prci.BU. 
ed trùcoli if aliligliant. 

— Acciughe, r. Sjpe. 

Qunrnnijiia ipacio di pnci cita d^lla pUr 
nll' Ungheria à s,.<iarg>D ni i=àn ii 



in Ungherin cui 
Parla line. V, Pisirc -pr, 
Cilie. r. Itirii ed , 

Perni, r. 



"ì ,1 6n : 



c,n...rri 



« di renta libbre di Vienna puà essere 
diiiatj dt conllaei e le liringlie lipsi'' 
SODO deaLice Lioa alla «jyinlilà di :i5o libbre dì Vianoa. ) 

£ permeila l' iotrod^ieiont eeeata da of[AÌ darà tasto di p*Ha fraaahì, 

di VflilBxia , f|0iuido gli imi a ffi akri Tendano inina1<KtÌ da peacalnri 



, UJl, 
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NAZIONE QSCLI AUTlCOLf. 



" (1) Anpiille, .piumoni, troie .rogni 

mili p«cì filli .1' acqu dulei , luna 
mo)»,' OKpurB fnmic.ti o nurijuil, /H 

— ^— Barbi, e. Coiii', capofifM", »ec. 

flisMle, e. CaUnari , tinnii . ar 

— -^ £ramiii], boieghc, barhoni , cni:pii>' 

ni, d«ulÌ, CdrbeU», grechi, 
.^IngiMllote . rfoglie , 11-e, <.r,l=. 
|Huci— ipwlii , rombi , flcupijq, Tpor- 
ocllc , itorioni , rmioli , volpiiLÌ «1 

fmchi, dÙMcCBiì , viUtii fumicitì 
o murinoti , non clw fotta k Kpecie 
■li grmcliì di mirv e gimbsri di 

^^ — Cibn^vi , bìseatD (a), rafio , fgoni- 
bori , iippe , lonnine od altri |>bscÌ 

sebi, nhti , . diauccaci , Idinicati 

— Capogroui. V. Gota, 

CorboRo. j ' ,""i' 

^ — Cudberi eoiDDoi o ranfi,..rrer 

Chiozii r Goiii. 
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DENOMINAZIONE DBGLI ARTICOLI. 



ìache , ghit>E£Ì «d Bltri j 



- Jeià moni dall' Unglurù 



B. K Braiuìni , lairghr , 
a. V. Catti , c^pagrt'ù , 
ìiopcrclii, FI Angìiitifj (1 



fe-upndi- F.Brantitiìf totfghf^ 

r.i fini d' icijiia doice. C. Anguil- 






imiti di ™r. 


f 


(7 


/■n 


«ri 














K.a.. 


r. clamori 


*;. 








Bondn 




(o 


'f 






SJupo 


1. F. >-lJni/ 










6.1p,o 


uia HoECDtbri 


1. 


nr. 






luHD 


»Kl1i ( G 








»• 1 


p«»r 


™»ini, «glie 






Bl" 


icMugh. s jprdti 




















:au. 


Bnlpg 


.hte. r. »» 


//i 


d/« 






S.rdrl 




irn 


hi, 


u 


>li o 


)!. T-«t. 






k 


yU 


d'x 


tf^r UBflMru *.di V 




U» 


OBC 


>U' 
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UENOMINAZfONE DEGLI AHTICOIJ. 



Sdnrpìnl. 1 
Sfoglio. ì ' 



relmunio, y. FiUgilh 
FeUificati. r. Minintli 
Filrolia nera ad olio <l 



— ptt l' Ungheru 

(l) Circa il tmpóru ft k vik d' u 

^(tì i8a5, fot. II, P. I. 



i iHunuiaiw «ir uucalo Alteri , 
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DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI, 


Vantiti 
a p^,o 


DAZIO 1 


d'ctrata. 


d... 1 




inin:.p... 
id.m 


S 


— B 
143 
4-18 

iiln 

751- 


4 


11 3 

— 4 
67- 
53 6 

14 <1 
14 « 
»4É 

ifi B 

16 8 

3l k 
3i > 

13 3 

-, 


ap>H laolo legati cbe nonlapti, 
per ogni lira Jrl riipittive nalarr 

Piinonto a «peiio ingieii. V. Fepi. 

Fiombioi ad UfD di (ar Ini», r. Maiifu- 

Fiombo cruda In pani, in malia, ooma pure 
piombo TBichio a follami • 




;i: -i-i; 
"- {'/.li;] 


fuso «11. m ■ 




uni, d« £n.ura, o ridotto in 


!■"■■"■ P- ■■ 
i.Um 

idrm 


',s 

7 
5 


'li:a 
So - 


piombo per lomiri (i) 

Kp=, ««t,n.,a la eo.i detta di Cttloni. 
ossia di terra bian». y. MiTctrie. 
—. coii datta di Colouu. V. Tirrt collt. 
Piqucl. e. ColoiH. 
Piseli;. 7. Sruti , hgwni. 
PiataccKi, lompreiì i piiUoclii lolvalici . . > 
Pillole, r. Armi. 

Pittino (3), eeceltmte le piiiiire .ollu carta , 
prr ogni lira del riipct. Ptlarr 
- — — mila carta. C. Immagini, 



(ij TaHlUau di Ta£ia doiyà aiure tnttMa obBka 

qumlo al le 1 piombiao ntU Lspii piombino, 
(a) L' «portniione dal nuaefate di ploube è petti 

certifirilo dell' officio della miniere. 
{I) I nafì A' erta, cioè di pillon • di icalcan, aoa pagano nell' aatnti cba 

I uno per ento del loro nlore qnands liami ricooDicioti dal piTorila 

pw tali prodDcioui e tiuene perelà accordato il pannello d' intrvdaaioaa. 
Tali opera daitinate ^ gli itabifimenti pnbbUcI loao «tanti dal du» 

d' antnla. L' usHi di tfoaià of{;sttÌ i' arta^^qnande niuo ptodniioiu 
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DENOMINAZIOWE DEGLI ABTICOLI. 


Quanlili 


— 1 


a-.„,ra... 


— 1 


Piumacriiii odorori. F. frofamerU. 


IMr.p.s 

ìuint.p.: 
jui^t.p.i. 


i3 39 

5S 57 


7 

9 


» i3 


6 

a 

3 

6 

4 

4 
9 




Ji pQVUne, di «lU.io, d-aironco 

ogoi tira dtl riipct. m/d« 
. limili preparati ( lavori da friocnala) 

Pilli • Ditclatti di lino. V. Lino. 
Platina =: eoDH := Ora. 

Pulii. V. VoUilli d„m,,tlcf. 


p'O 

77 
pr, 


3S 

di! 
57 
ti 

6o 
'7 


- 


89 


Polari oaoro». y. Frofum^ria. 
Poniate manteche. K Frofaauria, 
'pomi di terrL y. Legnai id trtaggi frfithi. 
d' on. mai. di Adamo, r. lattr^b- 




P" rOnghwii 

Porcheiti , porci, f. Btitiamt. 
Porubotliglle di paglia =: coi» = UtTtl 

Porlafbgli i>i.H>ti«uniei>te. V. Xtrari,. 
Porio|jli;. y Mflagrmu. 



" ( -g^ ) 

DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 

P"'»» /" 

per r OngheriB 

Puiiol.ni (Mrr. ). V. rrrrr. ' 

Fioftivvria ( oggcili i> gfinari dì ) , rioc 
cibi, .per ogni lìrn dfl riipvHlvo valore 

Q 

Qniidruiti oftia znoftra d' oriuQlo di nnnUD. 
Qbuiù ( corMccù di ). y. Cornee, per 



lUbobaro ( ndici di ). T. Sarfi'ri /ne. 
Bidici GOnGiLtiit. r. Confntufu. 

fine, noi d' ipscacuinn, di cdd- 

trajerva o rìncMaiiìco , ili hìqIdp- 

penldria, ledoariii 

lolpri o comani, come di mula 

Miapuiji, ai dtorii, di (;MMÌ.na, 
di gpxiBDga, di «rmodattilo , di 
polipDiUo 1 di lìquirlKia e lirnili ^ 
CDRig pu» di Talcriana lilvntrs 
aBiciiulii o mitica ( VslerianM lil- 
i«tri> otGciDali. «t cUica; 

di ninfea a ns^n&r o loto deli' Egit- 

P»""'' ■ •■- 

Sagii comniM ili piog. K Pief. 



( w) 



DENOMINAZIONE DEGLI ABTtCOU: 



- liiaiìc dsU' Unghcrì 

- pn r UoghorLi . . . , 
~ Fila di run< 



- Mini di runa umiplin 



lecrliia, nms rotto o rottmni di 


i^. 


.76 78 
/.ro«i,> 




Ultmili di rune, COI» .nel» hmlric- 

cbi per ■oqn..it<. e .imili, chio- 


idea 
idem 




35 




Mioien di rimo. C. Minerali non 

ia manifatluro doralo od inargentile , 

glicrie. 

uuniili di rane. 
Rane. F. Fe,ci alT m. Carnieri commi. 
Bape Eriche s ialite, y. Legumi rd triaggi. 
Raponliro ( radici H ). F. Rodici fine. 
nuchidtura d' STorio. r. Jnrit,. 

di corno di tervo. F. Como di 


tt^ fin.. F. Urne fnc. 


Bnurelli di fereo. F. Ferro in opere grane. 
R.tiÌD. F. X«M /™ moii/^mre. 
Baue. F. Pdfi ««■ Off. Calamori. 
Itealpr. F. Ur^inrnni. 
Ilefr. F. tiiw>. 



ili™ — 
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DENOtìlNAZlONE DEGLI ARTICOLI. 


sr 


— 1 






„.....( 




R<»ii.c. r. Como». 

K«Ì da cacciatori » da pcicalore. V. Lino. 

Bìiiidì. y. Mtrci li articoli i aUiglio. 

Ricino ( »o.i di ), r. Cr«n. d^lU Indii. 
RicutU fmca a salata. V. Farmaggi, 
Rigatini di lieo „ di canapa. P. Lino. 

di Cdlona. V. Co,on>. 

Rido. p. Croni. 

Rivagni di panoo = come = pj™i-(fl», 
e jiairUr ordinari,. 

artlfoH dol gantrc da cui d.rir.n^ . 

tura di corno Biimili (I).;'"- ofinl 
i.»i. da coi , tir^.o il corico 

Rnhili. ( ridici di ). F. Colori. 

BoccaJino. y. FiLigrl/o. 

Rombi, r. Pini air ari. Braniìni, ioie- 

gh„ „<. 
RoHO angelica. F. Ttrre 'colonati. 

di Berlino. , , , 

di Vienna o di Off.nh™n.f.} ''• '^"'■'"■ 

Rnm. y. Arrat. 

Ruote id U90 di £lan. r. Latori da ter- 

s 

fina eolorila > cjaelb di .pleodore 

da fabbrica, F. Pi,,ro da faitrica. 

8.ffrt r. Colori. 

Stgapeno { gooun. ). P. Gomme per me- 
dicina. 


quln,.p.,. 


J^< 


»6 

c3 

oJ C 




01 3 

33 5 
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a,]t. y. Lana. 

Saijuni > Hliicee. P. Carne intaccala. 

Salap (radici dij. P. Sadici /ne. 



I air uticob Jlttri . 
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DENOMINAZIONE DFGH 



— di Glauber erudD . d. 


T:.::. 


_ di bue. V. Z^rhno di UlU. 










— di ogni .Un queliti 





dall' UBEbcria i.t!m 

per l'Ougbcri».'. idim 

Sundnlo hianro e citrino { legno ). F. Ugn 






<i} L' iiDponuiaaa del eiI mÌMnle , del «il gmn» a »l foink e dal ni di 
mere i proibiti. 

(a) Qnelon vevgnno evporteéi iti cervi , dei capricci « dei enncHci , eiii 1109 

Bl euta Ulu la pelle, lori pagUO anoha il daaio d' aicita di lire 3. 5B S ' 
per Dgoi palle di eerTo, ■ di ccnteaiiai S9. 6 per ogni pelle di capriata 

Qiiena diapoiiiioue nen a applieiMle alta detta palli che lortona dal- 
l' Ungheria, poicbi Dal commercii. coir UB|berìa eua BOB HDO »Ege«t« 
cba al daain .1' uwiu di ,*(,. per IDO. 



( aoo ) 



DENOMINAZIONE DEGLI AIlTiCOLT. 





v.i^e«Hi 


^rbagg,. 




MgK. di ferro. K Fem. 






rdìcinn. 


«ndiggi. r. Jtar/«//r , 


car,f.sei d 


MiT^U. y. Ftm in opir 




^%nf\à. P-, F»ci ^ .ri. 


Brnit^m, 


»^., „.. 








thioppi , fiicili. P-. Armi. 




ciaamt di nwrB greppi, i 


. m r"". ■ 


cxlspp. ( odici ). ;-. R„ 


Ui f,n.. 


{ r«i«. ). r. C 




dUÌTta. 







■.p.1 








Ddcllc ^ ]« 


r. ini-D 


i da K 


HTiwrr 


ope di rniJ 




dipaln» 






di oli. 


. ■! 


hctuLi 


<d a1tr 


liibn. 


ori. di ferr 










cori», r. Jli 


'«'' 










< «Krf 


«ik/ì. 























finu/i CDnfittita e 



Soghc ordinarie, r. frri 



«uwnfa di bachi dd HU uhih di higiitì. 
— — -— ' por r UngluriA it.w-i.i...'-. 



3 54 9 

"r'\ 



( ^o, ) 





Quamiii 


»-" 


DEKOMiKAZlONE DEGLI ARTICOLI, 


. p.>d 


^ ^^ 1 




metrico. 


d'cnlr.U 


■■■"""■■ 1 






Ivi 








,». 


Semi , cioè «mL nwdiiin.ll , «mia^e iV or- 














ligli^ e .13 ([l^ilioD, e cerni sd 
























































E''<- P" 


juitlt.f'- 




f.p 




67 




. di ri«„n. r. er.^ d,iu MU. 














S.-. ( fnsJi. di 1. V. F<.elir di dUtamo. 














S.n,-.p« ia grantUi sd in f„rlo. - 


U.m 


34 






')",» 




idim 


53 


5? 


- ' 


Il A 


!;"rr«7uVrr :::: 


Srppla ( colore ). r. Po/ori. 














.^*"' «"'''' "■V"""".-'"". 










— 14 


S.u,p,ll.,«„.,i.bJ™Ldi„u 


■■,«w.' 


~ 


4» 


j.r. 


— ■4 


K"EeU oo" filutojMi (1) - 


i,fr« 


3 


4.8 


I.H6 


.e 




fil.lBÌ.U i,. ir.™., or»i - .ImiK . . . 


ij,« 


»7i 


3» 


■73 






















i.ltitt 


339 

314 


7^ 


13S 


5S 


s 


— 'Tv;!:::.i:::^::.Tr.\ 




a3 

'Hi 


3 


— ..Ilo d- .™ . .1- „r/»n.p :.. 
















i ««.,.,; Hi «l...,r..«. co. 












































iJf« 










3 


fa. comoiir. ■■ 






7' 


8 


o3 


fi 


U<liq..ii,i 














)bpiQ(i.=, 














fil«o gr^KB- ^cW^ll-..- 














/ d«i.. /b™. 


,*» 


,. 


8S 


• 


o3 


G 



( i) Nd pciD, dìetiM il qnnlc iosa di regolini a di «igeni i diritti d' impot- - 
tuianc e d' ciporUiÌDae liiuti in <]d«R> uriffà pm U tea e per U m*- 
DiraltDn di MU, ti ivri di emnpnadna il filo , U «rti o la M«Ì «o!"» 

(a) L. ■.» ..ranHa purgnln a linli pagi noli' mei» toma mu Wm» o tiuu 
, di cocirf, ricornira, are. Noli' ipplicuiona .Itila Kla Illa dirane rnhrich» 

' non daisn aver rifiurdo ille brnw mta k ipult a»a fi piwaUMio, 

ni Imii «Ila itoiliU didisW Wla ruhricka. 
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DENOMINAZIONE DEGLI ASTICOLT. 



- Filogcllii filato pDrgsto ed tnBht li 



- Calutta, berraEU, giunti 



il"" t' 
l 3B a 



FtolFii , moUittaDi , filpti i 1 



- i^(;?|. 



MI 



pir ogni lira M 
h crudo a pUFiGuto . . 

- drtlt per I' Unghori 

- Fooducci dì HTD 



<i) Le Kte Baùonali di qoaloaqiu t 



( >o3 ) 




( !'04 ) 



DENOMINAZIONE DEGLI AIITICOLT. 



foldmui , 

ed •! 



olio il T 



D di t 



Alkool od HcquiTite d^ ogni lartn ); COI 
■neh* mordenti , uli in ma nolb lini 

ijtnìU , qonlorn non HÌ&no wttDTHHtì 
1104 pvtlcuLara iHaH dutarÌL ..--,- 

Spirita di ^iao. V. 'Ai^aaoitt. 

eponghe o ipogse 

-^-^^ BitigH di ipongbe 

SporKlUi. V. p„!i aW art. Brmtini. 

Spratti. 7. Fati aitart. Salpi, taccali, e 

Epinne di tdIto. C Vrirof 

Sennino di UrUngii. V. Tartaraga. 

Slfl^no orudo. . . . 

por V Dnghiri» 

linilt per 1' Ungheria 

ridotta ia opere, come Tuvllmii 

Si:ignDoli oiiii etagoD bjittiilD in foglietl 

SflIM. V. Figari. 

StDCCofiiii. r. Prici aie ari. Silpt , It. 

Stoffe di orinL V. Crini. 

di ■«•. r. Sita. 

Jrna dintla air Un; horii 

Filo di iloppl indiEtinlunenle ! 

prno ]J Kjo da Bloppioi. ..... 

Atra direlto .ir Unglierii 

Storiice. f. Gommi p,r nudlnina. 
Starioui di fiume. F. l^iii gl'ari. Uian 

di mire. r. Fletei air art. Bru 

,ini, Lo>rghi, rcr. 
Storti^ di lem eairi. V. T,rra canti. 
6lr=cri, HEcbe quando «rvono .d imballai 

Strama Ji f>g1ÌB ^= coma = Ppglm. 

Slraua di KtK. V. Filttgrllo. 

SlnUoi di Icfoo. r. Latori da lorniitt 



rr: 



( 305 ) 



DENOMINAZIONE DKCLl ARTICOLI. 


lju.n.i.i 
a P..O 


'""■ 1 


|-ei,tr«l. 


— 1 


Striglie, r. Ferro in ajirre grotie. 

niDlici nuche d'iltri. ,^^UrU 

d. comparalo A\ r*rrn cimprwi 

mi«.,te fnè) ....F'r ogni lira 

liei rii/ieltito ralart 

musicali .nche d' dira nuitcHa 


idem 

quinl. p. ,. 
idem 
idint 

IMra p. ,. 


3 

So 


7* 

35 
(.7 

*7 


— 
10 


11 
'7 
di) 

7' 


4 
4 

3 

3 

9 

5 


da oriimlajo. K. Orinali, tiot 

7.ar(i eompnurari foriaoto, mnolatìonr. 

avi:», di .et», e. JPi/i-gf/ii, .om ifni. 

StfullD. r. Butirre cotta. 

SiDoj. di C.DDC , di giunchi , di corteccia 
d' albero e limili per I oc peni 

Succino. C.^U-ir. «Ì.//I. 

Sogliero. r. iiffrto di lugktro SOM Legnami. 

EuEu. o »ugi. e grasiool o grattoni , . p^r 

ó griHHi competili per ugticre f,\.\ 


di liquirizia o regoLiNL, 

Suppellettili V. Ariuii , Moil'l , lei. 

T 




in r«oUoiil.to<> trincia- 
to , ed .Uri «barelli da 
fumo trbci^li tu barili 


'' 



(0 II tabacco pniVtuieiiIe dalle &hbrIclM erariaK • diretto al Tiralo ed al 

sorta, a del dauo d' importaiiona nal Tiralo o nel VoHrlbet;. 

I tabMclii diretti air UnglMria lOBO «Muti dal daiio A' uiciu. 

Per 1* iutroduiiona de' tabacchi ti riahiede una special licenaa dal go- 
Ttrno, a a pi|i. olire il ludiletto daiio d'autrata, il dirìlto partirola» 



( ao6 ) 



DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI. 



TilHcch; = Conci nuatÌDur. 

laBunin d' UngWii in fili o 

Vjf^"'' ■ : ■ ■ : J"' 

da «>B . ài Sp«u. , SiTi- 

gha, Av«,.,,.on.imili., 

~ <iu m.10 rfi ji!i™ ^ui.liia 

mttro, come non dì Spa- 
nilo, rapè di Pirigi, S. O- 
■nir, S. Vincent, Strubi 
go comune • oonfimiB 

•>" -M'o d' Upgheri». . . . 

rfa M.0 di Galiiio 

Tibacchic». e. JB-,r«rir. 

Tiplispiclr,, ( U.ori d. ). r. iaiori ' 

"e'i'pUtre. 
TigHerì. r. X«>ari rfa larminrc 
T.1m di MomoiÌj di Milito = comt - 

Ifintrali US» laiiaii a ;,.rK, 
TunariDdi 

T.pp««ri. di c™....l 

d' litri i]iuKià. r. Uitoffc di 

TippBiiioni (livori di), r Lanrida 
Tlftoro crudo a impuro . 

-—"■""• -s''™ 

dette purgato o crittillÌMito. 

OtmorlarrvD, 
Tir(«T,g., ri„i ,q„,„, ji t,rt»rogi . 

io Inori, r. Chinc^^UrU. 

T=rb.r«gl» «^1 di,liniio„ ....... 

Tartufi (1) oHia irif„Ui rw.ehe , »< 

e nella oimcii d' olio. 

dall' Unglieri 

(1* B««lo M irJCilo Cwbo, a pughwi il d 



—'33 5 



( ao7 ) 

DENOBUNAZIONE DEGLI ARTICOLI. 

Tivola di lingDB. V. La9agna. 

" P 

T.gol. totte. r. Jf»(«RÌ CBWi. 
Tah di lino. r. Xina. 

di colono, y. cofojic 

Tc1»i r" t«Kf* tei» . panni . per f. 

Tcnioli. V. Pati air ari. Anguiltc. 
Temperini. V. ftrra in opets minvn. 
TorioEi. V. ifiiriilaU. 
Terrt , terri irgilla. T. Argilli. 

Fopptlla > loro copn^hl i liutr 

UBI di ronclcni 

• tolte le iltre merci di lem coli 

prùféMioni , GCDipn» uche le piji 

c«l datw di Cclonu , prr cgn 

lirm del ri,pftti.o valor, 

. MMloni romnoi colti . tegole cotte 

prr loco /.ras, 

per r Uneheria iVr». . . 

i Terr. porcelUna. r. FortttL^rK. 

itle^ ■ Ur maieliu, ergilla eoii ileti 

iBglaie, roma pure lerm veni 
dait. di Boemii 

Iddìi o lem d' ombri di Cohma 

tnre verde di Vcron» D bildogn 
lem det Cieppono o CdiicIid, oci 

lem di color bruno di nme o i 

di q.=t.gno , ttm .igill.u o ter. 
lenmu, dm tnlie irin lirak.c 



( ao8 , 


) 








Q...,i,i| »»«■" j 


DI3N0IIHNAZIOKE DEGLI AHTICOLr, 


™,';~ jd^™,,. 


.| d- „,.;„. 




i,i.i. 


" ù.^. ^. >. 


Tetro = Conrinuatianc. 
















CI di Uoa-ta e nmlM pir 


JuirU. f . ^ 


— i 


li — aa 3 








3 — :ll 3 


Tur» I.i^ara e fìMi di RgtuboDi, 










<j™ 




5 -Oli 


Tc^m orimi, r. Calori. 








IcrrnjJii ( Siringai) e moiolica a faienrr 


iJfM f '"""'*' 


a 


,iZii u"gh^™-i i, ' vUiùmV ai* 




'"f 


U 11.6 


HoIliljcU 


ì</f» 


,JS. 


3 1 1, 6 


TcBirti Ji laglia. V. F's''-'< <'"' ("«« A" 


f,5/«, =«»„».««,. 








Tincb., r. JT«< atf ur[. Goiii. <«,.d- 








. grani, «r. 
















1..1». K. B^Jl-U. 








Tombacco. »-. OIMi«. 








Tonoii». V. Pil'i -le «Tlicuh C^Un^^i, 








TorU II lorb. ili p»liiJe{i) . . . pir ogni 








l,,iti,Ì.,:ui stirala il cariu. 




_ o(. 




per r UDCberìn 




1 






J"m,.i= 


.. .. 


7-168 


Tcrcbi. V. Inveri da tarnilnrt. 


Tori. y. Bfsliaau. 








Tornuo].. r. Coleri. 








Tomituro di oorno . rimili, r. Bifigli. 








TngKnnu, y. Oo/«nr jxir «ni. 








I[.j;n:io di corloc-ii d' ^ero g dì p:>g[[i. 








y. Paglia. 








d. >u:chi. y. LiM. 








Trecce di p"gli«. f. Pug/'o. 














4 _ 4, 6 


Trtppicdi e uiUpmgtil. y. Ferro in i,;>rre 








^roiK. 








Tripoln. y. Saurigllo. 








Trìlello. r. Ikriaa. 








Triialk. T. ftrro in opttt grom. 








Trote. ;*. Priti alf aw. Anguille , lala- 








nonl. III. 








Tubi lU numi»* V. Fem in opere grane. 









e '"9 ) 














DEN0MINAZ10»E DEGLI AKTICOLT. 


<3u.a,iU 


— 1 




--■1 


Tunca ( fin ). r. Fava buceri. 
TumooioU di inghwo. V. Legna di mght.o. 
Tuoi. P. Colori. 

IT 

OKt» ( rami d' }. V. PhIbu. 

Unghie »Qz> di.lio.lon. per 


qvint.p., 


(iV<, 

107 
4 


69 
44 


3 '^ 

4 5 


13 
Si 


4 

7 
6 

4 


Uova . . . per agni tira del ritp. naJorr. 


. di llorioM ovvero daiitlii ■ 

di c4rrÌaiM e di nìfri pMci ordiiuf) - 

Coni. r. PfcL 

UtcniilL V. Arntii, motili, fct. 

Un puiK a leccn , cDDK EÌbihbu ti} , iivn 

V 

Viltiionji. y. Badici. 

Villaou «1 i coii dnti knoppcrn dkìé il 
«lice d.'llcgh;indo«k Ica brino . 

p.r l'CgWi^ - 


iJen^ 
iJim 

idem 
idem 



(ij Vedi il diipoito Dcir aDontuiiuw alU rubrica Fittart ippliubila anche > 

(1) Il daiÌD d' iuporUiioDc p« |E libiLU guaili in modo da dod poter più 
terTire di cibo, e perciò deitioad per u» ^k fabbriche, BegnalameMe 
di quelle di biaeca, è ridotto a Un 1.07. 1 per quintale, Qo^Lo rìbaaso 
non potrà però a«r luogo le prima noa le ne ottenga il' permeiso del 

care che gli zibibbi ii^detti tono deatioati per u|o delle proprie fab- 
bricbe. L' ÌD4Mr Iasione darrà' tffeitnani per la itruU che mette alla do- 
gana più Ticini alta fabbrica per eoi »no .ttttiatti, e uelU iteaia do- 



'a gli zibibbi .en 



-D adoperiti ad D 



Atti i8a3, Voi. Il, P. T. 



( ■"■? )' 



DE^0H1KAZI0^E DECJ>1 



il detta cmSi di Svilii ( A. 



Vslluti di HU. 
-degigliD, V. 



Temi ed ibili Boati e vccclii od oiili, 
emipieAi midIw «{Dellì foderati di 



■iqj^ii 



t..ii j« .Uri m,. 

brilluti m moliti 
■Olii di 



ipeeelnn, yi,-r uffni 



deltofiBig, 



11 di Telro,^» pqre veiro 



•o detto KroF 



■■•iqs 



:a, fimkitm da latta atriiT* ed DutB, coma pur* ▼•«ti «d 
aititi nRti cba portano teeo i viae|ÌBtan, a cni tfuba T«ti ed abati 
nuoti elie bisno pnahi di e^ ì Ying^itorì itnitìari aano etentl dal pa- 

«latti articoli aiano stiti ricotloteiuCi prtiporiionatì i] proprio hiaogno B 

■gli laialU uijli E fiziolttti ad ino di iciiUi. in c|iiinlo che kho propri 
alk foggia di Te^tire all' orienlilt , t rbe coirispondona il nò itrHto 



( »II ) 



DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLT. 



- Occhuli Udid legiti eie non Ugnti 
per ogni iira det riiprit. Malore 






a»Ieo (radi»} y. Xiiici fni. 
Tini di Etigcu, di Partogallo , 
Fronci. , dalla Princonia, itel S.i 
ArXt Ilalia <i Jil Lev«iU ( ic^ctCìi: 



-Vino JiCIproj!" ,'"'!' ■ '■ 

prCH» ADcb* il tiuo piccolo, in botti > 
- Vino d' l>tri> o della DabniHa d' o- 



{Tv 



■ i^ri 



(0 Fcr norna di cluùfeaiioui dà lin 

I.' Cba per cohuibì od inuuwii 
LiuicUi dagli ma iuliani dal I>bi 
di-Uod«iH. di Farm» > d«l e 
madatimi par V inlrint 



,a Ticii 



cha i 






.%.ro. 

op|fcn«ro «i «labbaDO eoAfìdarare a trattare ecma di lafl>t>j 
« r importuiuno a romnKrflìa, Ivttì i Tiufc dagli altfi itati 
il laua arrtaigoe, a cDii pure i «lai eomimi dagli tuti tuddcttì, 
quoti ollimi iTniao ricevuto una particobra prtparvioua, comi 
dil •iuD unto, >Ii uuKaiia o ijuilaucpta ali» ci|UÌvakmla, nppun 



( a" ) 



ìntrodolti celi» Biiccotìiu c «Ila 

Trinsi'TiDÌi , in bolli />ei 

Vino ctKÌ dntD Aiutrach di TobiT , 



Mihiisc 



Jrin tfaicklaiik in bottìgli* , cute 

altri fin i' Ungheria dsui JutBraci 

e tìdì DDEhereii bollili , e casi pan 



- dilli In battigli 

- Vini d' ITapheri 

- Vini d' ogDi qualiti d.g!Ì Itati tr 
ditar] iliretli oli' Cngherb od • 



l'è 



Viti di Serro, y. Ferra in aprrt g 

Titxiolif vitrìpla di ttTTQ, roffpuoti 

brrii »l&la ioìhto di 



-iola ibcAb d' IngbiltBn 
dIo di rame i copparoifl 
m, TilrìolDlurcbino, vii 
>t> , ^iiriolo di Cipro 



Coilir, liacv uiKklD 

di lineo 

Volatili itcoLB^ci , coma pelli , 



(,-■3) 














DENOMINAZIONE DEGLI AHTICOLI, 


Q„«.ti.i 
» F«o 


DAZIO 1 


..>otr».. 


d'oiot.. 1 


z 


IMra.p.,. 
qmnt.p.i. 

funl.;>. 1. 


fi 
3 

63 


69 
17 


7 ~ 

— 


55 

44 

44 
i3 

67 


3 
C 

s 

7 
4 


Zipp«. V. Ferro in aprrr graiir. 
ZdtmÌBM. r. Zio». 


Zibetto. V. machia. 

Zibiiibo. V. utA /•««!■. 




»I&I0. r. VilrioU di liKo. 




ZncchEro «Tulito bianco e scuro, luochcro 

riffinato ia puii , in pczii o 

> cullo spago , quanto miuii . r 
limiU ridotto i» poU.t., . . . > 


<li hllt o Mi di btt»/ - 



(I) Prr b f^io:. di i 

fidine di inrchiro 'Iminatc prl eon«n^ delle smldctt. raffinerie ri p.g. 



COLLEZIONE » 



V .' • 



Delle tariffe di transito e de' diritti di navigazione e^ 
fondi di nave provvisoriamente in osservanza neUe\ 
provincia lombarde ^ colla riduzione del rìipeUi\^o\ 
loro importo in lire austriache. 



REGOLE GENERALI PEL TRANSITO. 



I. I confini d* ingresso e d'uscita qualificheranno 1* indole del transito e Tap* 
pUcazione alle seguenti tariffe o del transito in generale o delle a|«pendici, 
e dei diritti 'd' acqua e fondi di nave fissati nelle relative tariffÌB , saWe le 
convenzioni cogli ìiltri stati. 

jL^Se le merci e gli articoli g^à aoimesn alle professioni daziarie ali* ingresso 
nel regno dovessero retrocedere e ritornare al luoghi di rispettiva loro 
provenienza-, pagheranno come all' appendice II. 

'3* La leggo del transito non toglie la fitcoltà al contriboente , qaalom meglio . 

* conveniase al suo interesse , di professare le merci per entrata e per ascita. 

4. Le dogane esistenti net comuni , le di cui porte sono custodite da offici, da- 
ziari , accordano , fino a nuova dichiarazione del governo , il ribasso di un 
terzo sopra quelle merci che ivi verranno damiate per transito , escluse però 
le classi dei grani e legumi , dpi riso 1 del tabacco e delle sete e loro di- 
pendenze come alla classe unica. 

5* Per le merci e gli articoli di vietata importazione invc^nzionati si procederà 
alla loro vendita per asta pubblica, obbHgando i compratori di rispedirli 
all'estero con esenzione del dazio di transito, ma sotto 1* osservanza delle 
consuete cautele. 

6* Sono esenti dal diritto di transito quelle merci e generi che profiMsati e 
muniti di bolletta d' uscita a pagamento per uno stato estero devono noi 
viaggio attraversare qualche provincia della monarchia per giungere al lori» 
destino. 



( ^^5 ,) 



^odo éU eùgtre in gènfràU^ < ' 



.%A- 



Sé* twcione del daiSo dorri. -farri a peso lordo in regola della, sua precisa quan^' 
titi ; nel caso però di paccbetti od involti , il di cui peso lordo sia al disottqi 
di un decimo di quintale y si edgeràr per un decimo intiero : che se talt^ 
pacchetti od involti contenessero merci tassate a diverso dazio , l' esazione, 
del decimo intero sarà riferita alla merce tassai^a al maggior dazio. Per gh 
articoli tassati a metro cubico mai si esigerà^ meno d(el^ quarto di metro.; 

In tatti i casi però dovlrà sempre descriversi tanto nel registro delle . dicliiara* 
stoni in dettaglio , che nelle bollette di transito la precisa quantità ^ sia ak 
peso lordo che a peso netto. 



Mercanzie componenti ia daste utii«t» 



V. 



Sete e loro ipanifatture senza distinzione: dipendenze della seta tanto qatqrali»., 
quanto mjinifiitturate , scmpHoi o miste. . i \ft 



4 



Mercanzie componenti la l classe. 

Argento ed oro filato o massiccio in qualunque opera: orinoli da tasca, 'pizzi 
ossia trine y coralli, perle buone , cistalli di rocca t pietre preziose tanto.' 
semplici , come in qualunque manifattura. 

» ... 

Mercanzie Componenti la li classe. 

Drogherie, spezierie, tintorie >« loro uniti: porcellane, refe, fiori finti d* ogni 
materia : oro ed argento fals« filato o manifatturato : lana , bambagia , pelli , 
pellicce e loro dipendenti manifatture tanto semplici , come unite. 

Mercanzie componenti la III classe. ^ 

Tutte le altre merci non nominate nelle precedenti classi e che non sono spe- - 
cifieate a parte. 



( »■«) 

TARIFFA 

bsL TXUtBITO IH GXNBRALX. 







DAZIO 


,"' ■■ 




auAriaThe 












/.>< 


re»,. 


CIUH iinlrl (1) prr 


|<.ÌBMt 


16 


il 






16 
5 


IJ 


eie.-- Il 




Tabacco , -iDiudo li otunga 6iiV impniale ri;gia go- 








57 

4" 


Aeeto ino a ' 


idra 


7 


Acqa.Tlle greggia - 


Agrumi e frnlla ili ri.iera - 


Urm 




'■; 


AgBrlli, c^ri, capretti, «strili, pecore eporei lattanti - 






oS 


Buoi, mali, porci temporali e grani, lori a TUehe - 


iiUm 
















idrn 




75 




Ìd.m 




Ì7 


CJcina, ge»i, «Ibi,, 5,i»i, pietre, marmi d'ogni 








qualità, loro opere d'ogni corta, vali, tnattoni ed 








ogni altra opera di terra eotU non TOtrificaU . . - 


m^t>« <ui. 




U 






8 


83 


Crini groMi e imDoli , Toro r.rine , legumi , lupini , 




■ _ 




linou , noci. Docci unte , cutugne , avena, ipalla , 








Legname laToralo , ' .neb'e ferrato, dalia 'cia»e delle 


*'""' ' 






Icguiuiio d'opera e lui» le legne e legnami laioratì 








in TBiellami, navaute, tioe e iimili, come por* il 








carbone e U cai-bonelU . . . ., ~ 


















j;i.iiuU 


jl 


■i' 






' 







(i) IJuaiora IJ traniito delle Rlnie e dipewlcnie li ^ITell 
di Lombardia, cìa£ eatrauJo da uno dei conBni 
per alUD conGac di Lnrulurdui eoll'eilero, in (al e 
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APPENDICE PRIMA. 

Dall' Elvetia , . dai Grìgioni e dal Tirala ptr gli Itati dì Parma t 

Piacenza ed etttnti, e vift 
Dal Tiroh ptr lo /telo tardo , 



Clw. u.>c. (.) p^r 


juia 










Tabacco, quando ij atuagt d.ill' impanale regio ga- 
















AjmIIÌ, cspni, ciprMti, clitmli, pecort «porci J«Hnli . 
Buoi, mnli, porci lamporoU « gr.w, uri « wcho . 


id. 


truuims per qmhinqne eonBn* deil« utonnrcliia). - 


idi 


Cji[dn., g.»;, ubbi», nui, pietre, rnunni d'ogni 
ijiuliti, loro opera d'ogni •orU, va», nstlooi «1 
ogni altra opera di lerra cotta non vetrificata . - 

rarroua , e>[«ii , eedle e limili . . . . ■ - 

Grani gn»u a luiouli , loro fcrine , leguini, lupini, 
lino», noci, naeciuDlE , eiilagna , avena, ipelu 


nrlro 


Lcgnime InTonlD , aache ferrato , della claiH dallo 


' 


Legname d' opera e tutte le legna e tignami laTorati 




Li«« r .iu>i lavori ( atuo). , fi.nn , itrame , easna , 











di trantilo 




auitriacher 




Jir.. 

5 


33 

4' 




119 
4 


5? 
S.t, 

33 
75 






33 




-^ 


3 A 



per allrii. cuufina di Lombardia culi' eaieTO.in tal raio lia lua|a la r 
dnaione dei dva tcni accordata con ilacralo j dircnilire itf 17, n ' 5S(i66 
a^S3 doir eccella cjuera aulica gentral* , a quindi »ou 11 dc^v vmì^t 
pei delio ti-auuto che sola li» S. 41.. 



Dtit Bini 



( ^-8) 
APPENDICE SECONDA. 

e tini Origioni pir U «Mio lari/g , pii omfini i 



a e tltti Grinoni pir A 

Orni Tinta pei tonjbii Ji etrra i del tìinralt tinrt» , * tùtvmt, 
Awi tm^bti di ttrra o del UitortJe ' rtneto , imi Ferrétru per gli i 
di PtTBta t Fi/Kona , unii, t yiccntri*. 



I dui]' impvruk r*t;ia go- 



Aeqiuriu guggi» 



ni ogni altri, open 

Curroi», uUmÌ, x^i 

Gnmi grossi a minuti 

linan. non, aacni 

louaLi g limili . . 

e preggo ordin.;] 









Il lurbDi 



Uo«» , pollcm , «ItjigjiuiM < pt«= r.»c 

<■} Quilgri il tnaùts dollt Kttrìa e dipàai 

di Lonbardia , ciao Bplranda da ano 

per ultra COU&» di Lantiardii colf 

1483 d«U' «ccclu cuura lalica gan 
|wl dallo tmwilo chi soie tiri 5. 41 



DAZIO 
[ti Inmiila 


.n'irìriK 


/irr. 








4 


OB 






' 


37 


<•* 


84 




«a 


^ 


d3 






— 


H 


_ 


75 


— 


45 


, 


Ol 


S 


3o 


■ , 


a3 


' 


- 


^ 


oS 


, 


3<1 






1 


3'' 



( ='9 ) 
TAEIFJA 

DEI DISnXi D'ACQUA ^QFRA IL FIUME PO. 





««ro lui. 

iiAim 
idem 


IME'OUTO. 
a li« 




z 


li 
Si 

'7 

74 

«4 
J4 






' 












Cinne , Icgm ih 610*0 t pali da vili . . . , 
Cnleiiii ili Bili D FolUB, gtao in pieln , m 

eome I.vor.10 .voli «1 ogni .V. opera à 


"EEio 








Fi«no, Hit» e ioni Uiori , letame, paglia, pnglietto. 




Frnmenlo «1 sllri (iubì timlo grani che mimiti in 
DOEcioole , caiugnc , iynia , (pelli a timilt . . . • 












OrUglia e fruiti Tmu , cowprcia 1' ii>i . . 

ftÌM , rina* ■ riùna 

Do» , poIWii > KUiggiuKi* 







Ciulnmggion « te QnatnOe, 
. Dalli tUritlì ti pagberuiDa ia ig^iLata 



( aao ) 
TARIFFA 

PEI FONDI DI NAVE. 



Barca grande della teoota da quattrocentonovanta quintali me- 
trici in su , 

MejHcana della tenuta da centosessantatrè quintali metrici a 
qoattrorentono Tanta esclusivamente 

Piccola della tenuta da centosessanutrè quimtali metrici escla- 
tivamente in giù . -. • 



IMPOKTO 
dei diritti 

a lire 
austriache. 



lire. 



cent, 

53 

77 
«9 



^ AVVERTENZA. 

yl diritti di fondi di nave descfitti in questa tariflTa si pagheranno nna volta' 

sola per ogni viaggio di barca carica ohe navigherà sopra le acque del Po 

per ingresso nello stato, o per uscita^ o ^r transito. 

11 pagamento dei detti diritti doVrà fiursi alla prima delle dogane o ricevitorie 

che 8* incontrerà nel viaggio, e mediante la presentacione della correlativa 

^ bolletta non potrà farsi alcun' altra esazione a detto titolo^ 



♦ 



( N.° 24. ) Taritwb dei prezti di Rendita dei 
tabacchi , dèi sali ^ * dei nitri e delle polimeri ' 
ardenti ridotte alia nuoi^a moneta. 

I.** novembre ]8a3. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 



NOTIFICAZIONE. 

Prescrivendosi nel § 18 della sovrana pa- , 
tente oggi pubblicata , . colla quale venne sta- 
bilito un nuovo sistema monetario ipel regno 
lombardo-veneto , che tutte le rendite dello 
stato saranno ^ dal giorno della promulgazione 
della sùllodata sovrana patènte ^ ridotte nella 
jiuova valuta, si deducono quindi a notizia 
del pubblico qui annesse le tariffe dei prezzi 
di vendita dei tabacchi , dei sali , dei nitri 
, e delle pok^eri ardenti , ridotte dalla valuta 
italiana nella nuova moneta lombardo-veneta, 
che dovranno da oggi in avanti servire di 
norma nella vendita dei summentovati generi 
di regia privativa. 

Milano, il i.° novembre 1823. 
IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUIGGIARDI, Vicepresidente. 

KEDAELLlt Consigliere.' 



e aaa ) 
TARIFFA DEI TABACCHI. 



i lU Virgir 



Ingh;!- 



re d'Ani». Virgini.. 
ir <Ii Leijh» . . . . 

.,^ ( i-M*i"«. 

3' « ) QiraiU di lai» 

Albani, prinu »rta . . . 
Della HconcU focUI . . 
aJulku DLKinaU t foglicit 

prcpu.ti 

Bilioni nfi Puigi . . 
Dfffi npi inu,il.gt» I fi 
S. Tinfnt .... 

( P-ifii 

, ,. 1 g'-'" 

I a J ObuKb , S. VinccDl 

1 S. Onnr 

P"»" Virgili. , . . 

/ N...r.l „™ . . . 

l VìglclLo .... 



( ^^3 ) 

Segue la TARIFFA BSI TABACCHI. 



"~^ 






"l'in- Alnii- 




Qoitir, I.B1 T.t.coBl. yt 


'""' " 
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^- 
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.. 




Son A\ Spugo* j7 rai 


d' ontt 5 


G 


yo 


, 


5S 


2 


Si.igiU . Sp.E». 


^« 


ay 


«9 


6 


5B 






dtia 


6 








1 


Briuil. Jol« ! 

mrnlf nttU frovituit dtpcndeiui 
dal garcrno di FtiuìU. 




5 


75 




ao 


1 




iim 


7 


.3 


_ 


Si 


s 


8. Oiiulbu, bouoB a p(>ta>u»i 
Tiliicca tuo S. Giuilioi . . 


z 




i3 


■ 


H 




«unum iniEliato umido. . 


Ì,n 


8 












JrM 




78 




7« 




O^tfo fino 


iem 








97 




Dttla »opr.ffino u«. iH«lr= 


^m 






1 






S.nu p«lri ed Orio ... . 


dcM 












ItfOi ordio.rio . . 


d,m 


3 


51 








S. CìuiUdi id u<o dlkiuaci. 


den. 




Q5 




3tì 


1 


ntUo boiion dilEtunli 


den 


14 




' 


56 


" 


.1' Udino 

lUpéfiDiU' ugni :>p«Ie all' uso 


rf™ 


'7 


47 


' 


90 






-foiK» 5 


4 


37 








D,m..tial«,ofc™^ru.<,,.^ 
















dtm 












AlboDl. t»^.s „r»nai>n»UC» /a 


IMra 


7 


70 
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i,u 
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( aa4) 
TARIFFA PEI BÀLI. 



Nella Lon^ardia 
e nel Veneto, 



I 



Nel solo Veneto, 



Sale bianco granito raffinato Ur. 

Detto n'on raffinato . . . . w 

\Detto pei oomani beneficiati ■• 

Sale nero misto « 

Detto pei comuni beneficiati n 



Per ogni 
libbra metrica. 



86 

64 
53 

SS 
4» 



TARIFFA DELLE POLVERI E DEI NITRI. 



m 



Nitro raffinato .....«* Ur. 

Detto greggio da gradi 80 w 

Polvere da caccia o da bersaglio sopraffina .... » 
.Detta mezzana » 

f 

Detta da cajmone e da moschetto pel . militare senxa 
imballaggio ...i» 

Detta detto coli' imballaggio » 

C da moschetto . . » 
Detta per gK armatori nazionali ^ 

^ da cannone. . , « 

Detta da mina » 



Per ogni 
libbra metrica. 



% 
% 
5 
4 

3 
3 

a 
a 
a 



76 
18 

06 
7» 

56 
68* 

70 

47 
76 



- f.-. .. 



I. . 



t 



( ^^^ ) 

( H/" a,S.) TAÉJfFFji dei /»»». <& MhdML^ki 
tabacchi in ^quantità minori di un* oncia me- 
trica e dette polveri da caccia ed minuto per^ . 
messa ai postieri dei generi di privativa ai 
nuova moneta. 

I.* novembre 1823. 

IMPERIAÌÌE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

La tarila dei. prezzi di vendita dei tabacchi, 
dei sali , dei nitri e delle polveri ardenti ri- 
dotti néllsi . nuova valuta^, che viene pubblicata 
con altra notificazione di questo giorno , com- 
prendèiKlò soltanto i prezzi di vendita dei 
tabacchi al disopra del peso di un* oncia me- 
trica, si trova perciò opportuno di dedurre 
a pubblica notizia anche i prezzi di vendita 
diéi tabacchi al disotto del detto peso di : 
un* oncia nfotrica e quelli eziandio di vendita 
al ntànuto della polvere da caccia stata per- 
messa ài poslien dei generi di privativa nel 
fòreuÉe colla notificazione 14 f ebbra) o 1817, 
ridotti Della nuova valuta ed apparenti dalla 
tabella posta a piedi della presente. 

Milano, il i/' novembre iÌSa3. ■ 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. . 

GUICCIXR9I , YicepreridenM. 

' ' ' . 

Redaslli, Consiì^Uere. 
ÀtU i8a5. Vai. 11^ P. L 13 



( aa6 ) 

TABELLA dU firezà di. P9niiia-\ iiffUi^pchi in q/kaiukà i 

pmn^^€^,€Ù,^pQsiieri def> generi di pri 



.^' \ 



^^■F^"^"-^^ 



■ ^^ 



» \ t 



QUALITÀ DEI tÀBACCHI. 



Pacchi riel serraglio , 

Vtffi eli Virginia, qap In^^ft^noi .«ÙR^* 
Deni del ' ' 



Gandà «d- 



• • 



1.4. 



.. j. j Der/< dol- mora, . tr« r« Ofdinario 

Da fumare < _. ^ . ■' ^, .'^ 

Zigare d^ Ataut « Tsrgmnr 

DetCe di Levante . 

D^tto M inofo •••;. •(..•«•••-••• 

Trito e fbgKa trmciaU- ...../... ^ 

Ingé di lusso , 

Caràdà di lusso ••••••... «. 

Detto prima sorta. • • . .. i * ; .' « .,. 

Dettù seconda sorta. •.•.••••..•••, a.^*^*. . •• • . 

Albania prima sorta ••••.••.•••• 

Kadicbe 1 ^^f5* ^à^mr^.: .;; 

^ Hadifa —wwimii e fegbatU ..»,»..vo 

V Costa , scaglia e bergamasco preparati».. ...f 

^ Fermentato scehbstHio ; ;'.;..... à'.> 

} ; DtttOk «oprdfaio . k .^ • • . . ^ . . •' ^ . • «I * 

i D«fr« fino .•••••. 

L jypCM ' maarAio e' pitticiiiBO :.*..«,-; 

««•lem rapi Parigi ...;..... .*-►,;. < 

Dftti . rape montaena. e iqsl S. Vincent 

P«rfgi ....'. 

Tirgina nainrab ntfHJun .•.'•.•»••••.. 

Olanda , flk Vincent a. 8. Omer •»..#« 

TUpé.........('*-^ ^^ndto't^inià.. :......'... ..•.'.:....• 

Viohtto sceki» , 

' » r T^ri;iiiiaV.> 

^•*9Jti» •' < Ne|i|f*l*. . I .^ -..^ * •. . . 1 4* • « < . • 

( VinHto .,..^ 

J8oB m fpagntf . ......:. ^ .....;....;...;.. : 
6iviglk • 9pafa«. ..^. . . ..• . %. . •.. .m t « < ; .''' 
Sardegna 
jsrasiM dolca •...•.•••...•....•.«•.•,.....,....«,-. 
w«» ii .«*... ;.;.;;. ::;..i:.i.;.c..'..»i. 



I < ■ 









T* 



■.:.'^.l' !r!i/.rv!!'!'} 



PO L V 



SopralBaa 







(ieUe 


> 

(..7 

polveri ' da 


) 

caccia al minuta 












All' DDd. 


..c.o.so 
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Lirr. 


Cent. 
''7 

<]3 
75 

46 

5B 

66 

3o 
7a 

55 

Si 

75 
'■3 

55 
19 


= 


CiU. 

84 
64 

5i 

sa 

i3 
61 

45 

36 

86 
69 

78 

64 
'^7 

40 
34 
38 

78 
19 
71 
64 


iirf. 


CtTK. 

51 

■39 

3i 

37 
■ B 

09 

4' 
33 

47 
47 
39 
41 

09 

98 

4^ 
39 
37 
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i5 
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a6 
16 

"T 
31 

»9 
16 
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13 

o5 
09 

06 

07 
o5 
04 
17 
'4 

08 
16 

ci 

67 
.5 
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Lhi. 
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09 

06 

04 

o3 
07 
05 
04 
o3 
04 

ofi 
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34 
07 


DA CACCIA. 
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( aa8 ) 
( N.^ a6. ) T AMI FA dei dazj di consumo nei 
comuni aperti è neìlé città murate ridótta a 
nuova moneta. 

I.* novembre iSaS. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

. In esecuzione del § i8 della sovrana pa** 
tente* oggi pubblicata , colla quale venne sta- 
Ibilito un nuovo sistema monetario pel regnò 
lombardo-veneto , prescrivente che tutte - le 
.rendite dello stato saranno ^ dal giorno della 
promulgazione della sùllòdata sovrana patente , 
ridotte nella nuova valuta , si deducono' a 
notizia del pubblico qui annesse le tariffe 
pel pagamento dei dazj di consumo tanto net 
comuni e territorj aperti, quanto nelle città 
murate , ridotte dalla valuta italiana nella nuova 
moneta lombardó-^veneta , che dovranno d^i 
oggi in avanti servire di norma pel pagaménto 
succennato. 

Milano, il !•** novem^ire i8a3. 

• * ' r" 

* DL CONTE DI BTRASSÒLÓO, PUEsroENTE.; 

6UIGCIARDI , Yiceprcrndeme. 

Bbdaelli , CwmgUere^ 



( a»9 ) 
TARIFFA dei dtuj di cànsuno nei comuni e teiritorj aperti. 



Ls Cuins di fruì 
giolino p^no 



piglDQ eoo» 1> fiu-lne di i 

Il pnna u ^ pana ili Tinnii 

mn «liro firiue p»g»no 



Muuetti > clTatti . 
Fard 



maggiori in podo dì liblire 16 -,,....«.. 
Ciprstli ed agiiElU nan eco^lntì il pgir> di libb. 16. 
Pfrl p.iii dì WD. minori delti lauti d-UM I 



dallo e 



ti 



Mggior 



ipecie d>U* b«li> boiiii. 

Cimi iKlits, (ffumiuM sd in qljlluiiqne ultn 
nioilo pTspiiriila cha >' inirodacDoa dii aUa 

Vins por la rninuU Tandita 



( :.3o ) 

TARIFFA liei dazj di coiuuma mile t 



1 



e il pHD di libbro 
chi riainn» , ro- 



/ Farine ài framenlD 
Delle UDII aLbuntta 
FlHi» m!;!» <VD fai 



Tane a piitB di pan &rìni di frumanto... 
Pana « pule di brina di fruiiKiito mi<t> 

con ali™ furine 

Farina, piite • pane di qualiiroglU alln 



F 


bra loo 
par tibbn 
-ani di i» 


1 f 

9§. 
l,i. 
otro 
dai 
d«d 


• nei mulini 
nmaoto p».t 


«utenti nel 

(IcolalD lib- 


G 


Elia 
lini 


altra i^"''" •'h 
nei TOMlinUnitt 
mi >i>arai; pmti 


di 












une 
















II , 
fumi. 


ed, 


i a 


eou 


a lega, 
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eW «o 





(»3, ) 
■ la TAXIFfd.àei daxj di cvntamo «ce. 











1 


1 


li 

li 


% 

l 




i 
1 

i 




L 


"9 
99 

8(i 

as 

3» 

"y 
1] 


L 
S 

3 
3 


C. 
7S 

16 
iSi 
6, 


7 
5 


0. 

70 

64 
38 

o3 


L 

: 
_ 


94 
77 
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»9 

■4 

i3 

66 
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3fi 
"9 

sa 
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Ma„«.ied.«,i 

TitalU. 




Famr* , e.pr. , ca.tn.l> , moDtui e.1 ag^tlU 
m.(|iori m pcK di libbra 16 

C^pralli, »n.Ui non aD<.edantÌ il pe» 
di libbra 16 

gua , f<.Kaia , uimalla , «»ri , conìnlla , 
pua» a dmiH porli Ìt.EerÌ«rì Oelk ba.tie. 
CrH^ne, lardn, uUnii, praciotli, «biecia, 
IÌ>>|>>a D «ini ulnta offnnÙu» 


-5, 

) 

S 

1 

1 
"1. 


6 
4 




PalU wai di beui. bolina a di CTallo 








PelU hhI. di balia bo<ÌM di «T^ta. . . 

«•m dibartiahuta 

4l.r. qodri„glì™..... 

Palli .ardi dì h^da bi»b» .« di Mullo 

m.«ll.t. »' «»ui luirali 

Dftit Ai t*>lia lumia 






i 


1 rollami e nioccoli non «rviblli uno 
■•«nei. 
C.«l.l. di .ago , gra..o l^.n« . rir»l.o 




Il aagD di bua, cutrito, pawM , aee. 



( >30 
Segue U TARIFFA dà dó^ ifi conamo tee 





™ro''''rir"™Zowcà;^ 


Olio 


i Itao», naei, nTÙiana , «liuio 


c 


li oli DiRlicinili <, Il march!, d'olio 


L 

Lino» 


t olire eoo Cnarii laod «rati. 

> gumo • «nili t»r r.r olio 






BuMrr 
Fornii, 

K01.U 

1 


gio . «nseUoi 




Pigli. 


ui A- op„a groggi . p.li di TO.UO. 








•: b»<:h>ttt per imr «T.goi ed Ì l.lid 
Tii-^i .ODO e» mi. 




e , cubontllr. , hruoj . ,in.Lli 


M.lton 
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( ¥1^, ikj. ) Prezzi delle carte bollate e relativi 
diried ridotti a nuwa moneta. 

\ ; . . . ■ , 

I.* novembre i823. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

,DI MILANO. 

NO tlFIC AZIONE. 

Dovendo , a termini del § 1 8 della sovrana 
patente Òggi 'pubblicata, colla\ quale venne 
dtÀbilito un nuòvo sistema monetario pel regno 
lòmbardo^veneto , tutte le rendite dello stato 
essére dal giorno della promulgazione della 
sullodaìtiì sovrana patente ridòtte nella iiuova 
valuta, e quindi auco i prezzi e diritti che 
sono in vigore pei diversi bolli' delle carte, si 
<Viducono a pubblica notizia le seguenti rela- 
tive disposizioni: 

i; I prezzi dette'' carte bollate, da fornirsi 
daU* ^^ihimstrà2done ed i diritti del bollò sulle' 
carte da bollarsi straordinariameàte, coiitem- 
^lati distiraìt: 20 del decreto 21 maggio 18 ri, 
si pàghehifAnò'tieH'a nàovà valuta suddétta cò- 
iàè iégùéfi- i'- ■■ ■ - : • 

Pel'fbgfiò 'JìeI.-grkn registro o di inà^ior dimensione 
uria Urà' 9 -^ettoìitacinque centesimi. . . lir. x. 7S 

Pel foglio ^Uà carta gnuide una Ura e 

quindici centesimi . . . •* i • ^ x* iS 

Pel foglio della carta niesesana otuauocin- 

que centesimi >/ - 85 

ì'el foglio della carta piccola sessanta centesimi >» - 60 

Pel mezzo foglio della stessa carta piccola 
e per ogni altra carta di -minore -di- 
mensione trenta centesimi #/ -^ 3o 

2. Il diritto del bollo fisso o di dimensione 
per gli affissi, determinato dalF art. 54 del 
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decreto suddetto^ Baca di cinque-, centesimi deUa 
nuova valuta per ogni foglio di venticinque 
palmi quadrati di superficie, e di tre centesimi 
per ogni mezzo foglio della medesima sorta. 
L* aiunento pei detti r affissi ib èarta più 
grande di venticinque palmi quadrati per fo- 
glio intero sarà di un centesimo . dell* eguale 
valuta di pia del diritto di sópra indicato per 
ogni cinque palmi quadrati di eccedenza. 

3. Il diritto del bollo fi.^sato dalT ar^t. 58 del 
citato decreto per gli avvisi, ed annunzj stam- 

{)ati, qualunque ne sia T, oggetto, che si pubr! 
>licano e si distribuiscono per le strade e luoghi 
pubblici, o che si fanpo circolare in qualunque 
altra maniera^ sarà di cinque centesimi della 
nuova valuta per ogni foglio ordinario di:sta]^- 
pa al di sotto di trenta palmi quadrati^ di* tre 
centesimi pel mezzo foglio e al di sotto ; di 
nope centesimi pel foglio di trepta paloni qua- 
drati e al di sopra; e di cinque centesimi pel 
mezzo foglio suddetto. 

4» Per le carte da giuopp le tasse ;di. hoUo 
poirtate dair^rt. 6 della jiovrana. patente i5 
marzo i8i8 si pagheranno neHa nuova valuta 
con settanta centesimi per ogni, giuoco diycosì 
dette carte da tarocco, e con quaranta cente- 
simi per ciascun giuoco di ogni, altra specie 
di carte» 

5. Il diritto di bollo delle' gazzette stabilito 
dair art. iì della notificazione governativa a6 
novembre 1819 ^^ pagherà nella nuova valuta 
con cinqwif . centesinU per le .gazzette che ven- 
gono stampate negli stati imperiali austriaci , 
le quali non occupino un foglio iutiero; con 
ifieci centesimi per quelle stampate uei predetti 
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stati che occupano o sorpassano un fogliò in- 
. tierO) e per le gazzette «tampate e procedenti 
dair estero che non occupano uh foglio in- 
tiero; e con quindici centesimi per quelle stam- 
pate e procedenti dalF estero, le quali occu- 
pino od oltrepas8Ìn(f un foglio intiero. 

6. Con pdf titolare avviso dell* imperiale 
regia direzione del demanio^ bollo, tasse, ecc. 
saranno fatti conoscere al pubblico gF im- 
pronti dei nuovi bolli, : coir indicazione dei 
prezzi e diritti in nuova moneta di sopra pre- 
cisati, che d* ora innanzi si apporranno alle 
varie spècie di òarte e stampe «umihénzìonfate. 
. Potranno però fino *e;d altro ordine «essere , 
. come per Taddietrà, liberiuneate usate le carte, 
che si trovaao già munite :deM>olll &uora iegifr 
timamente in corso., 

y. Nulla sarà innovato quanto ai bolli per 
J le cambiali, i biglietti a ordine, pagherò o 
vaglia ed altri' e^etei negoziabili o parificatila 
questi^ e continuerà il diritto graduato iu r»-^ 
gioue dèlie iomme esprèsse negli effetd n^ède*- 
simi ad estete pagato nelle |ìrecii^ misuro^ 
stabilite dagli' art*, ai* e ^3 del decreto, ut 
maggio 1811; ma i valori indicati nei detti 
artìcoli, tanto pei diritti di bollo, iquanto'per 
le somme alle quali i diritti stèiBsr vengono 
applicati^ s^ iuteuderanno d' ora iu i>oì della 
nuova moneta. 

Milano, il 1/ botembre iflaS. 

IL CONTE DI STRASSOLDOi, Presidente. 

GUICCIARDI, Vicepreeidcnic. 

ToRDonò, Consigliere, 
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( N.^ a8. ) Tariffa dei ditUd per^ la i^erifica^ 
zione dei pesi e delle misure ridòtti a nuova 
moneta. 

I.* novembre i8a3. 

* 

• : ■ 
IMPERIALE REGIO GOVERNO 

I 

DI MILANO 

, NOTIFICAZIONE. 

In coer^za al § i8 dèlia sovrana patente 
oggi pobblicata , colla quale venne stabilito 
uil nuovo sistema monetario pel regno, lom*- 
bardó-veneto ^ dovendo tutte le rendite dello 
stato , . dal . giorno della promulgazióne della 
suUòdata sovrana patente , essere ridotte neìla^ 
nuova valuta, si^ deduce a pubblica, notizia, 
che auico i diritti per la i^erificaùone ^i pesi, 
e delle trÙMre\ •che si ejEttgoao a tentiiui degK,; 
articoli' 165' lò e aS del decreto àè^'gennajo 
181 1', saranno da oggi ih av.atiti dà pagarsi 
nella' nuòva moneta suddetta in conformità 
della tariffa ridotta qui sotto ^ riportata. 
Milimo^.il i.^ novembre i8a3. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PaEsiDÉuxE. 

6DIGGIARDI , Vicetiresideiite . 

ToUDOBòt Consigliere. 
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TARIFFA dèi dtritU per la verfioOzione dei pesi 
e dMs misure di àasciwa spedté 




iHiwre lineari. 



Dal palmo fino al metro 

Al cUeopra dal metro al doppio metro tnclua»- 

vamente... , • • • .• 

idem del doppio metro ai dieci metri idem 
idem dei dieci metri fiao a qualnftque mag» 
gior/miaiira. •;<•.•.••.•... 
Se snodate od a cerniera y esclufte le itinerarie a 
catena , pagheranno il doppio dèi diritti dì • 
confironto attnbaiti a ciatcnna apecie. 
Se a cobo, il quadruplo. 



di eapaeiià pei grani 
ed olire materie seecke. 



Dal coppo sino alla pinta « . 

Al disopra della pinta alla mezza mina inclusivamente 
idem della mezza mina alla mina . idem • • ^. 
idem della mina alla mezza soma 
idem della mezza soma alla soma 



MReUre A capacità pei HjuidL 

Dal coppo sino alla pinta 

Al disopra della pinita atta mezza mina inclusivm^^te 
idetn della mezza mina alla mina idem • • 
idem delUmina alia mezza soma idem, . • 
idem della mezza soma ai|a soma idem • » • 
idem della soma alle cinque some idet^ • • 

Per le altre misure al disopra delte^ cinque some 
si ^pagheranno per ogni soma di eccedente • • • 

Peti, 

Dal grano e sue* frazioni sino alla mezza ^libbra , 
AJ disopra della mm» libbra sino al mezzo rujabo . 



f 8 

a9: 



12 
29 



8: 

H 

17 
39 

43 

58 

17 

6 
6 
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Soglie 1.1 TARIFFA dei diritti 



^ 



DIEaTIl DI CONFROSTO PER CIAECHBOUNJ 



Pesi. 

ÀI digopra del mez^o rubbu al doppio rubbo. . . 
idtm del doppio rubbn a qualunque mag- 
gior pe«o «i pagheranno per ogni 
rubbo di eccedente leDza fratioui ■ 
Marcili delle monete coiuprcBa la coe<iuatura . • 
[ campioni ad lUu dell' arce pagheranno il qua- 

dniplo della taun di confronto. 
I pesi lini pagheranau il doppio della soddetiBEMBs. 
Sladtn. 

Bella porcata d' un rubbo al diaoito 

A.1 diaupra del rubbo senza calcolare le frazioni 

per ogni rnbbo di eccadeote 

Al disopra de' rultbi cinquauta sarà ri^lCDlla per 

ogni rnbbo di eccedente la taisa di 

Eeiendo di una sola levata , pafberanno ta meli 

delle tasae. 
Se per carichi yoluminosi , li pagheri per ogni 

stadera la lasta di 

Eilantt, 
BilaocÌDD e bìlancettc d' equilibrio da mano . . . 
Bilancia fiiia d' equililirìo con asta di palmi otto . 
Bilaocione d* equilibrio con asta di <pialunqae 

Ohrc i-flHB»preBBÌ diritti di confronto, si pa- 
gheri per qualuii([ue specie di misuro e di 
pesi un diritto di ballo di 

AVVERTENZA. 
'Nel cato dtll^ anieoio iS del titalo decreto 39 
gtvtajo 48it e isgid volta che gli agenti della 
vaificaxtont fmàero chiamiti dai iitgezianii ad 
' iteeaire delle ver^caxioid liei negoxj e fonda- 
cif,- oltre i euAÌttli diritti f ti pagkeratmo . , . 



( ^^ ) 

( W 5^9.')- ì^/iirTr/^^Ai- cPi^aeeéa è diritti ptx)^ 

. perfàhnaAi^Hd<Md u*^nmi>à 'rMheta. ' 

■ • • -. « • ■ 

• * 

I.* novembre i8a3. 

.^:';i ■ ■■ ■••. ; ;■ 
IMPERIALE REGIO GOVERNO 

NOTIFIGAZÌON^J 


I 

Stwto i* afitcìPassione dei nuovo sistema mo- 
netario determinato àsJlsL sovrana patente i*^ 
novembre i8:ì3^ dovendo i diritti fissi dipo- 
ttàa slaUlid ' nel .titok> i «lei decreto a*ì &ÌE(g-^ 
gio I &i .1 ies^re ràgghagliati ^ riscoèsi in nuova 
valuta 9 sì deduce a pahbliòa' notizia òhe dal 
detto giorno i.° novembre corrente anno in 
avanti si esigeranno :. a. t . 

Pei diritti fissi di centesimi 20 italiani ^ 
i ■* ééiùkOM ^3 &i>ildòviii valìiik; ' ' < 
Pei cUritti fitsdtdLxfH&iUiiimi aS italiani, 

centesimi 29 di nuova valuta; 
Pei dirùfì^/fis$l Sif wOmkmf iUtOiana , lire 
1. i5 (di nuova valuta, 
tv MÌM^^u tir )4fiilM< pmiipHionalii m ragkihe 
déFiVMò f i>pei^ f MiUe ^' . tfAttUndpflb iA^\ iàaisUone.s 
etdoM*(Énol per oeìrilov' 4VMÉiMdl(lsi' di traserih^ 
2^4M)^ >»bH^»aiBÌnonÉar«!>defci!TBKnre rispetti 
d<9U>ìSi)^><Mggcittcri'al dii;itti»^ ,8Ì etrgeraimo 
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nella 8 tessa xDkura finora in \ còr^. ^ mor el^ 
calcoleranno in Vajkita. nuov^k tanto i 4tmtì , 
quanto i valori sui quali i diritti stessi ver* 
ranno esatti. 

Milano il i.^ novembre i8a3. 

IL CONTE DI SfTAA^SOLDO, Paesidente. 



I * 









( . N.^! 3o. ) Tasse ' ' per Je^ i2idei»ei ^ «dieif faccia 

.. fColPiarcbiim^o e per ^ cUtn-^genen di omc" 

aa £?a pelarsi tnUhu&fJUf^abUù;:' >'^ • ^*:'- 

I.* novembre l8sS. ■* ' . > *' ' » 

IMP^RIALB ' AiBG>IO GOVfiRNO 






. • • •...■NaTiPlGA>ZÌ0NB.«- 

'• kiìesecfùiÒDe del'§. i8, dèfiii^ottaiWf 'piieètke 
oggi pnhUiéatftf/boBil/qQale ^ilMtie^(^l:àitò'f|iii' 
nuovo ■si$teiirti;taKiiìetirÌQ<ptè>pegPO[ ÌMuk kkdo ^^ 
veneto^ pres^riventblchsiIMlBieiffeilditerdeHi^ 
sialo. 6a;f anno, dalrgidrnè deUapcomuigiasiiotté 
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' della» suUodata sovrana patente, ridotte nella 

nuoTa vallata 9 si deduce à pubblica notizia che 
la tassa per le licenze da caccia coli' archibu- 
gio , da valere per tutta Y estensione delle 
Provincie soggette a quest' imperiale regio 
governo, verrà pagata da oggi in avanti con 
lire dodici e ^ centesimi sessantaquattro della 
nuova valuta '^r ciascuna licenza e per ogni 
anno , e che le tasse p^r le licenze degli 
altri generi di caccia verranno pagate*' in 
nuova valuta per ciascuna licenza e per ogni 
anno come segue: 

Per la caccia eoh roccoli e tese., dette vol- 
garmente passate, lire dieci è centesimi cinquan^ 
tanwe. * \/ 

. !per l^xacci^^ con altre reti appostate, con 
preparazione del sita , . lire cinque e centesimi 
vendno{>e. *.. - . i 

Per la caccia éòii' reti portatili, con giuoi- 
chi, con làcci, ecc. ,' Zire due e centesimi $e;s^ 
satuàcinque. 

Milano, il i*^ novembre 1823. . 

; .-.,.. ^ • 

IL CONTE DI STR ASSOLDÒ, PREsiDBNtó. 

GUICCIARDI , Vicepresidente. 



ToRPO&ò, Ccmìgliere., 

1 * 



1 1 



) • 



% • 



Aiti 1823, Voi li, P. I. i3 
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( N.° 3 1 . ) Tariffa pel porto delle, le^e e per 
la posta dèi càvaJUi ridotta à ruuipà moneta. 

* 

I.* novembre i8a3. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIQIjfÉ. 

'A termini del § iS della sovrana patente 
oggi pubblicata , colla quale Vèniie stabilito 
un nuovo sktema monetario pel re^«io lom- 
bardo-veneto , dovendo tutte le rendite dello 
al;i^Ov dal .giorno della promulgazione delia 
si^llodat^ sovrana patente , essere ridotte nella 
uuova valuta^ si deduce a pubblica notizia 
che tale riduzione , rispetto alla tariffa pel - 
pòrto détte Zettere annessa alla notificàbcibné' go- 
vernativa 14 gì^gi^<^ i8i9r' ^t^ luogo me- 
diante il pagamento in nuova valuta d«lle 
ta^se di porto stabilite nelja menzipnata tfrt/Fa ^ 
8e;;izà, alterazione alcuna delF attirale n(iisura 
delie tasse medesime,, e quindi con un nota- 
bile ribasso del rispettivo attuale loro importo, 
per essere minore il valore della nurtva lira 
austriaca in confronto di quello della lira 
italkma* 

In quanto alla mrf^a/7er Za /705^a de*cavaUi^ 
viene la medesima ridotta uella uuova valuta 

■ . ■ • 

come segue : 

Prezzo della corsa per ogni due cavalli e 
per yjjgtii poBta, /ire sei ^^ centesimi trentadue^ 
lir. 6. 3 a. 
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Mancia di ciascun postiglione^ una lira e 
centesimi setiantadue ^ ììr. i. 72/ 

Nello stato, lire quat- 
tro e cent, sessanta, 
Per ispedizioni ) lir. 4. 60. 

( j- ^ 2r .* 1 Fuori, lire cinque e 
n j A di staffette È * *. ^ • 

Prezzo da pagarsi I r ^ settantacinquef 

■ I ■ l lir. 5. 75, 

per ogni posta I ' 

dai priifati \ -Y Nello stato , lire dieci 

i. /e • ^ V I n Y> • •! e cent, nowmtadue» 

agli uffici postali f Per ispediziom 1 |. ' 

I ai corri«n <« . |. ^^ .. . ^ 

l ... ì Fuori, lire tredici e 

\ straordmari J ' . . ., 

^ / I cenceii/ni i^entidue^ 

[ lir; l3. aa. 

Mancia' pel postiglione comprerà ^el prezzo 
per ispecKzioni di staffette, lire una e centesimi 
quindici ^^ lir. ì. i5« 

Nolo pei legni scoperti a due ed a quattro 
ruote da somministrarsi dal mastro di posta, 
centesimi quarantajei\^ lir. — 4.6. 

Simile pei legni coperti a due ed a quatti'o 
ruote , centesimi novantadue , lir. • — 93. 

Milano, il I.** novembre iSaS. 
IL C0NT5 DI STR ASSOLDO, Presipente. 

GUICGIÀRDI, Vicepresidente. 



ToRDòRò, Consigliere, 
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( N.° ò%. ,). T4MTFA 4d diritti (U consegna e 
di porto pel danaro, gli effetti, di valore , e le 
merci che vengono. trasportate pel mezzo della 
posta , ridotta alla nuova moneta. 

j,* novembre i8a3. 

j 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Prescrìvendosi nel § 18 della sovrana pa- 
tente oggi pubblicata, còlla quale venne sta- 
bilito un rnuovo sistema monetario pel regno 
lombardo^veneto , che tutte le rendite dello 
stato saranno^ dal giorno della promulgazione 
della sullodata sovrana patente , ridptte nella 
imova valuta , si deduce quindi a notizia del 
pubblico qui annessa la tariffa dei diritti di 
consegna e di porto pel danaro , gli effetti di 
valore e le merci che vengono trasportate 
per mezzo della posta, ridotta dalla valuta 
italiana nella nuova moneta lombardo-veneta , 
che da oggi in avanti dovrà servire di norma 
pel pagamento dei diritti succeniìati. 
Milano , il i .^ novembre 1 8a3. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

- GUICCIARDI, Vicepresidente. 

ToRDORò, Consigliere. 



V . 



\ 



^- ■.. 



TARIFFE pei dìruti di consegna e porto pei gruppi di 
' *^danaro e pacchi di merci tanto dtCoUMi nello stato 
che pro^^enienti daJEt estero, o alT estero diretti , giu- 
sta il decreto a gennajo 1808. e la not^kazione i5 
. marzo 18 19* 

TARIFFA A. 

PEI DIRITTI DI CONSEGNA- 



Per ogni gruppo di danaro dalla più piccola 
somma sino alle lire $0 italiane ( lir. $7. 47 
nuove ) 

Per ogni gruppo di somma magglunre di lire So 
(lir. S7. 47.naove) sino alle lire aoo ( lir. 2^9. 89 
nuove ) \ 

Per ogni somma maggiore di lire 100 in lire 100 
( lir. 114. 94 nuove ) si accrescono 

Per ogni pacco di merci sino al peso lordo di 
libbre dieci inclusive , 

Per ogni peto maggiore di libbre cinque in lib- 
bre cincjne li accretco&o 



MONETA 1 


NUOVA. 1 


lire. 


ceni. 


— 


a3 


l 


46 


— 


1% 


— 


46 


■^ 


06 







'Tf' 



è 
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TÀBIFIA B. 



PEI DIRITTI 



I • 



INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI. 



Grappi d*oro e d' argento dalla pin pieeoU Mmmui nno alk lire 5o 
itàHane uiclonve'( Kr. 57. 47 nuove) . • . . • 



Pei 



, Detti dalle Kre 5o ( Tir. Sj, 47) alle lire 3oo inclasive (&. 344. 83 
Jr ^" < nvo^e) pev og^ai .aumento di lire 5o in lire So ( Jir. 57. 47 

rf*«r^»rt»] . »»»^^- 

INht ogni iovnn» maggiore di lire xoo in 100 ( lir. 1x4. 94(te in oro . 
miam^m} n acet e a fc— o ••• •...«•••« ite in argento 



Ùi4,je . . 



Merci . 



DUmitttfi sciolti , p«r ogni oneia « 'peso lordo » • il ptw minore in 
proporxione ••••••••..•.•••• 

I^hr]e , pietre preaoae • diamanti legati , peto lordo 

Verle^ fini « per ogni oncia , p^ lordo • • . • 

Jfef nm /micco /wg» m«f»o «P ipi* oiieJ«. 
Ohrologerla • liigiottane , per ogni Kblin dionee i^^ peto lordo . . 

Ifeitum foeeo ftig» nunò funa lihira, 

M i rrf d* ogni genere non com pr e »e nelle precedenti claMlfieasimii, 
■ peto et.' ..«• 



OnomiettibiU • fic[aori, il porto dei qaali ti paga dallQ tpe^tore, 
peto o.t. « 



ci in caste o pacchetti Tolnmlnoti e leggieri , che vengono ri' 
dotte al peso comune mediante la ndsora onlitea , come ^ di 
metodo i. 
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SSA IN HONK.TA NUOVA 








Per 1- inltmo io ngìOD 
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( H^ ) 

( N.^ 33. ) Tassa di raccomandazione delle 
lettere stabilita nella nuowi rmmeta. 



I.* novembre 1823. 

N.*' 10055-24 19 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione delle Buperiorì determinazioni 
comunicate al governo coir ossequiato dispaccio 
deir eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale in data io agosto prossimo passato , 
n.® 27793-620 , si deduce a pubblica notizia 
quanto segue : 

1. A titolo di tassa di raccomandazione delle 
lettere dovrà T impostante , da oggi in avanti^ 
pagare sei soldi 4IÌ nuova valuta alPatto della 
impostazione della lettera raccomandata, senza 
riguardo alcuno al peso della medesima ed 
alla distanza del luogo della destinazione. 
^ 2. Quando Y impostante volesse che , oltre 
la bolletta d'ufficio provante l'impostazione 
della lettera raccomandata, gli fosse rilasciata 
anche una ricevuta dalla parte alla quale la 
letlera è diretta , allora dovrà il medesimo 
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( 249 ) 

pagare akri dodici soldi a titolo di porto per 
qaesta ricetata cobì. delta di ritorno. 

3. La parte che riceve la lettera racco- 
mandata deve ^ . al}^ atto che questa le viene 
consegnata, pagare due soldi. 

4* Resta in vece abolita la doppia tassa di 
porto finora esatta per le lèttere raccomanda- 
te, e si pagherà soltanto la tassa semplice di 
porto a norma della tariffa in corso. 

5. Riguardo al carteggio delle parti con 
persone od autorità godenti la franchigia del 
porto si procederà, quanto ali^ impostazione, 
a norma degli articoli i e a^ e rispetto alla 
consegna^ della lettera, a norma dell^art. 3. 
Sfilano , il i.^ novembre 1823. 

/ 

Hi CONTE DI STRASSOLPO, Pr|:sidente. 

GUICdARDI,. Vicepresidente. 

To&Doiò, OmsigUere. 
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( a5o ) 
( N.° 34. ) Concambio dettqro e deW argento 
e tasse per la rajjbtoiione ccdtiùbtte a nuùva 
rnonetm»^ 



i.*'novcmÌ)i'e i8a3. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione del § aa della sovraria pa- 
tente oggi pubblicata, colla quale è ^tato de- 
terminato il àuovo distema monetario pél re- 
gno lombardo-veneto, si deducono a pubblica 
notizia le massime e le norme dietro le quali 
da oggi in avanti avrà luogo presso T impe- 
riale regia zecca di Milano ed in parte anche 
presso gli uffici dì garanzia dipendenti dal- 
l' imperiale regia direzione della detta zecca 
l'acquisto delle materie d' oro , d' argento do- 
rato (ossia miste d'oro e d'argento) e d'ar- 
gento , ed il concambio delle piccole partite 
dei detti metalli. 

Le preaccennate massime e norme sono 
le seguenti : 

I. La direzione della zecca di Milano am- 
metterà al cambio 1' oro , 1' argento dorato e 
r argento in lamine ed in verghe , le paste di 



( ^5i ) 
questi metalli ricavate da rottami ed anche da 
fili o da altre stoffe abbruciate ^ come pure 
r oro e r argeqto monetato ^ escluse, però le 
monete d* oro e d* argento che nella prima 
sezione della nuova tarila monetaria sono di- 
chiarate monete legali dello stato ^ qualora non 
siano poste fuori di corso per essere man- 
canti di peso^ difettose ^ forate o molto con-* 
samate 4all' uso. 

2. Nel detto cambio V oro sarà calcolato al 
prezzo dì lire Spaa di nuova valuta per una 
liBbra metrica d' oro 6nò ^ e F argento al prez- 
zo di lire a56. 55 di nuova valuta per una 
libbra metrica d'argento fiilo. Fatte le opportune 
deduzioni^ si pagherà alla parte il prezzo netto 
che ne risultwà. 

3. Il monetaggio ossia le spese di fabbrica- 
zione da esigersi sono fissate a ^L per cento 
suir oro ^ senza distinzione della specie delle 
monete , ed a a Y» P^^ cento sulf argento ^ 
pariménte senza distinzione delle nlonete. Le 
dette spese ammontano quindi a lire nuove 
29. 4'* 5 sopra una libbra metrica d' oro 

fino, ed a lire nuove 6. 4'- laxi ®^P^^ ^^^ 
libbra metrica d' argento fino. 

4* Per la fusione si esigeranno centesimi 42 
di nuova valuta tanto per Y oro , che per 
r argento dorato e per Y argento sopra ogni 
libbra metrica di materia brutta. 



( ^5a ) 

5. Le partite d' oro soggiacciono o alla 
tassa di raffinaziònevò a quella di partizione. 

a) La tassa di raffinazione sulF oro avente 
un titolo non inferiore di o. 85^ viene fissata 
a lire nuove 36 per ogni libbra metrica d^oro 
fino, e si paga soltanto per quella quantità 
iV oro che abbisogna d' essere raffinata onde 
portare F intiera partita presentata pel cam- 
bio al titolo della specie di moneta chiesta 
dalla parte ih pagamento. 

b) La tassa di partizione per Toro d^un 
titolo inferiore di o. 85^ , non che per tutto 
r argento dorato è stabilita a lire 1 1 di miova 
valuta per ogni libbra metrica di materia 
greggia. 

6. Le tasse da esigersi per la raffinazione 
delle paste d* argento sono divise in cinque 
classi nel modo seguente : 



Dal titolo di 899 fino all^8oo lir. i. So nuova vaiata 

" 799 "' ^7^ " *• ^^ 

ff 674 w 45o w ' a. So 

ff 449 ff aaS 9» 3. 00 

ff a 34 ai più inferiori »# 3. So 
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per ogni libbra metrica di materia greggia. 
Queste tasse si pagano però soltanto per 
quella quantità d* argento che abbisogna di 
essere raffinata onde portare V intera partita 
presentata pel cambio al titolo della specie 



( a53 ) 
di valuta d* argento chiesta dalla parte in pa- 
gamento, della materia cambiata. 

^. Le tasse da pagarsi per gli àséaggi sono 
fissate in lire una è centesimi 34 pei* ogni 
assaggio d'oro, in lire una e centesimi 7 per 
ogni assaggio d' argento dorato , ed in cen- 
tesimi 67 di valuta nuova per ogni assaggio 
d* argento. 

8. I pezzetti o le prese d* assaggio che de- 
vono rimanere a profitto dell'erario si* prele- 
veranno nel limite di denari i */xo trattandosi 
di materie d' oro, di denari a Y»© trattandosi 
di materie dorate, quando la parte délF oro 
superi in esse quella dell- argento.*, e di de- 
nari 5 trattandosi di materie d' argento e di 
quelle paste dorate nelle quali T argento su- 
pera r oro. 

9. Per ciò che riguarda Y infima frazione 
di peso da computarsi in favore della parte 
sul peso dell'oro, dell'argento dorato e- del- 
l' argento non monetati;^ come pure sul peso 
delle monete di titolo conosciuto , non che 
per ciò che riguairda l'iufima frazione di peso 
da computai^si in favore dèlia parte negli as- 
saggi , e sul modo di farne il oaldolo iservi'- 
ranno di norma le seguenti determinazioni: 

a ) All' atto . di pesare le pa^te d' oro e 
d'argento si dovrà tener conto a favore della 
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parte di tutte le frazioni della libbra metrica 
senza distinzione^ compreso il grano. 

ò) Dal primitivo peso brutto delle mo- 
nete d- argento d! nn titolo conosciuto si de-* 
durra Y uno per mille ^ - e dal primitivo peso 
brutto dèHe monete erose il tre per mille a 
motivo del sudiciume del quale sono imbrat- 
tate, e si computerà soltanto il peso che ri- 
sulterà: <lopo un tale diffalco. 

e ) ) Pesate in questo modo e ricevute le 
paste ) gli! a9s)9ggiàtorì nel deteimmarne il ti- 
tolo non terranno conto che delle miUeeime 
parti del denaro, base del. péso <1^ assaggio. 

1 o* Il valore nettò delle paste d' oro ' che 
saraiino state consegnate si pagherà alla parte 
con monete ' d* oro ; quello delle paste d* ar- 
gento con monete d' argento , e in i^mendue 
i casi precisamente con quella specie di mo- 
neta che fosse «tata convenuta air èrtto dfclla 
consegna. I presentatori dovranno ess^ei^ jpagatì 
neir ordine cronologico delle facte consegne. 

il. Ad oggetto di procurare ai possessòri 
di piccole partite d*drò ed* arg^nio r^piMS 
tunità di presentarle, volerido, aifisoocambio 
che offre Idro V erario a prezzi determiciati e 
depurati da .ogdi reladva occorrente spesa o 
tassa , verrà aperto ed attivato anche il così 
detto piccolo conc€Unbio ' nòti ' go\o |>ress0 la 
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durezioqe della zecca di Milano , ma anche 
presso gU:! u^cì di garanzia dipendenti dalla 
medesima^, restando però escluse dal piccolo ^ 

coocan^io le paste d' argenta dorate. A 
questo fine viene prescritto quanto segue: 

a) Presso la suddetta direzione non si 
ai^metteranuo al cdii detto piccolo concambio 
le. partite d^orp, maggiori del peso di tre grossi 
e le partite d'; argento maggiori del peso di 
cinque , Oil^e.^ come presso gli uffici di ga^ 
ranzia noix si ^ accetteranno >al detto piccolo 
concambio partite maggiori dei doppio dei 
limiti di peso sopra precisati. 

6) .N^l pesare le partile d' oro e;d* ar- 
gento cbe dentro i suddetli limiti verranno 
presentate si computerà a favore del cònset-; 
gnatore anche il grano*, metrico ; ma T impie- 
gato iacarioato di ricevere le < dette partite, 
ossia di eseguire il relativo concambio , nel 
deteir.ii49#rne. il peso .sari tenuto, nel caso 
che 1KÌ si trovassero attaccate o frammiste 
materie eterogenee, di f^rne il diffalco v rico- 
no*sciuto però previamlsòte ne* debiti modi il 
peso appro«iìmativo * 

e) La verifiqazionjQ • e -^eterminazione del 
titolo, quando npn si. tri^tti* .d* Oggettti di ti- 
tolo già conosciuto y si farà servendosi' della 
pietra di paragone ne' jbodi particolari che 
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sono già in pratica nella zecca é negli uffici 
eli garanzia. Occorrendo poi^ bì fatrà anche 
Paesaggio mediante i noti processi docima- 
stici^ della coppellazione cioè e deil|i' 'patti- 
zione secondo la natura della' pasta da espé<* 
rimentarsi. : ' ^ ( 

d) Il prezzo da bonificarsi ritì concam- 
bio per te piccole partite d' oro e d' argento 
sarà quello fissato in generale pel concaiift)io 
delle paste d**oro e d* argento , pi*^e#0' di^co 
dèlie spese e «tasse rispettive^ e>> calcolato in 
esso il valore del pezzetto o presa d* assag- 
gio che , a differenza ■• del prescritta pet gli 
acquisti delle paste d'oroì e d'argehtc?, si re- 
stituirà al presentatore^ e formerai patte delle 
piccole partite da concambiarsi. / '■ 

Questo prezzò vifine diviso in quattro 
classi tanto per »r oro, quanto per V argento 
liei modo seguente è - ; '^ 

Per r oro nel baso che non* òctfe^rà ish 
assaggio, né partizione è fissato pèr.ogtii lib- 
bra metrica d' òro fino in . .' ;• iJr. '3,89a,. So 

Quando deve farsi r assaggio -' j^ * 
in ; ..,*#< 3^887. 90 

Quando deve^ partirsi e non 
occorra r assaggio in * 3,876. 80 

Quando finalmente occorre 
la partizione ed anche V assag- 
gio in » 3,872. ao 



\ 
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Per r argentò in caso òhe non accorra 
né assaggio^ né, -raflShaaiìone è ' fif* * > 
sato per ogni libbra metrica d'ar- 
gento fino in . . . . , ....•• li*'- aSo. IO 

Quando deve farsi Tassageio in » 248, 80 

Quando Qccorre di raffinarlo « 
ma non di assaggiarlo m » 245, 60 

Finalmente quando occorre la 
raffinazione e F assaggio in ...... 1144. 3o 

di nuova valiitaf. - * 

La direzione della zecca di Milano farà 
il calcolo dir qtieéti prezzi sui- ftle^àlK' greggi, 
comumeandone il risukalto agi* uttpie^ia!^ inca^ 
ricati^ del concambiot col meizo di tabelle^ nelle 
quali ' fliano indicate le gradazioni del pes^ t 
del titolo. *• ' ' ' ' • ' 

Queste tabelle. 'fliàhitrarinò tK ndiMi^ieiiel^ 
r eseguire il pagametifo / delle perétte ehe' si 
presenteranno ali pideolaocncaitibioséG^aràilnó 
tenute ostensibili alfe parti ne* locali degli uf- 
fici incaricati dèi concambio delF oi^e delP.ar^ 
gento. 

Milano, il I.**, novembre i8'a3. 









IL CONTE IM STRASSOLDO, PREsaDÉ^nt", 

« ■ ■ , 

GUIGCIAJEU)!, ¥ictpre8id(0a«e. 



, Il '1 . » ì I 

...» 1 * • I » 

Alti 1823, yoh u\ p. i. 14 
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( N.*^ 35.) IlTMrTTi di garanzia degli cfri ed 
argenti d^^ptigajrs^ im iàunfaimoìultc^ . 

I»* novembre i8a3. 

, . . . ■ , . 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

, ' Di iÌìÌlANO. 

NOTIFICAZIONE. 

.la .esecuzione del g 18 ideila tovrana pa- 
tente ;oggi pubblicata^ colla quale venne étifbH 
ììtx} un nuovo sistema monetario pel regno 
loo^bardo'^-veneto , prescrivente che tutte le 
rendite dello stato satahno , dal giorfio della 
pr^in^lgazione della suHbdata sovrana patènte , 
ridotte neHa nuova valuta , 'ri- deduce ^ pub- 
bliQa; notizia^ che anco ì , diritti che, giusta il 
vi^gliante regolamento 2.5 diceihbre' iBro^ si 
•esigono, dagli ufBci di garanzia degli Ori ed 
argenti, saranno da oggi in avanti da pagarsi 
in nuova it^oneta come segue: 

j. Il diritto di garanzia pel bollo dei lavori 
d'-^a.-!^ ^'d* argento portato 'dairàrt/aò del 
regolamento suddetto sarà di vendduelire e 
noi^antanoi^e centesimi per ogni oncia metrica 
d* oro , e di una lira e quindici centesimi per 
o]^ oncia metilica d* argento. 



( »59 ) 
a. Qnello per le verghe e plidte. <roro e 
d* argento contemplato dIaH'art. a^^ del rcgo- 
laihento ripetuto sarà: 

Per Foro di nove lire e quaranta centesimi 
per libbra metrica; 

Per r argento di due lire e trentacinque 
centesiini per libbra come sopra ; 

Per le verghe destinate alla trafila di 

novantaquattro centesimi per libbra come sopra. 

3. Il diritto di ogni assaggio , a termini 

deir art. 4^ del medesimo regolamento aS 

dicembre 18 IO, sarà pure della nuova monéta: 

Tre lire e quarantadn^e centesinti per 
r oro ^ pei dorati fi per gli, ori contenenti 
argento ; 
• Novantadue centesimi per T argento* 

4* I' pagamento del saggio pei minuti lavori 
d* oro per mezzo delle pietre di paragone ^ 
giusta F art. 47 ^^^ regolamento più volte 
accennato , sarà di dieci centesimi della nuova 
moneta per ogni grosso metrico. 

Milano, il i.^ novembre i8a3* 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICGIAKDI, Yicepretldente. 



Kebablli, ConsigUert. 



/ 
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( N;° 3^ ) J^*inìport(y delle pecfite e d^Ue yitìr- 
gU^ al lotto da ^^igem.je pagarsi in^ jmw^à 
moneta. - : / ; . - ■ ' 

.IMPERIALE REGIO GOVERJ^Ò 

* ■ ' • 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONK 

■ . / 

Dovendo Y animìaUtrazione dell' impei^iftle 
regiiD lotto essere regolata in conformità <lel 
niiav^,ji»t^nia moaeurìo del regno lombardo- 
veoeto prescritto colla eovrana patente i.? 
novembre 182.3, il governo, in osseriiranza 
delle , superiori disposìsMon» delf imperiale re-: 
già camera aulica generale ^ deduce a pòb- 
blioa notizia -quanto segue: 

L'importo delle giocate e de' premj o asiano 
vincite continuerà ad esigersi' e pagarsi - nelle 
proporzioni numeriche e cogli aumenti stabiliti 
dalla tariffa annessa alla sovrana patente 22 
giugno 1817, ma ciò si farà in lire e cen- 
tesimi nuovi in vece delle lirei e centesimi ita- 
liani; cosicché per le messe si esigeranno tante 
lire e centesimi della detta nuova moneta , 
quanti sono quelli fissati dalla tariffa per T im- 
porto ^i ciascuna giocata, e per le vincite 
si pagheranno tante volte cinque lircv nuove , 



quanti sq^q i pteii neMs: tariffisi > ifaiediràiitia * 
indicali. 7. ;; " \\ .-. ,:.'•' . ; '.■{ '^' '''**'• 

l^,',ayveste perì>. dbé non 8i animetterantiò 
giocate . di , im impotrto. minore di centeimii 
1 5 in. vallata nuo.va.. 

.L'imperiale regia direzione del lotto* iìih^'^ 
caricata dell* esecipione. * - 

Milano ) il' i.^ novembre 1823^ 

IL CpIi[T£ DI STRASSÒLDO, FasnoBNTE. 

GUIGGIARDI, Ticepreùdente. , . 

RSDjùnxi , CMi^lerè. ' 






( N.^ 37* ) X' importatone dd vini còrtùau ' 
esten italiani non potrà aA?er hiogò che sui' 
confini dd regno lambarcUM^neto. •>" - ' ' - 

12 aotembre i8a3. 

N.** i3oo3-ao38 C. 

* ■ 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI HII.AN.O. 

NOTIFICAZIONE. 

Con sovrana risoluzione del giorno 29 lu- 
glio scorso , comunicata dall' imperiale regia 

14* 
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tembre p.^ p.^ n.^ 3866a-4i65, §. M;9r-^te 

:.iàf«jj'^L'iit)[iar«akioneld^r¥ibi'^ 
italiani, la quale in forza- ^^diellà 'g^ttvlàkì^d 
tuiti^a«sioiie: j4 otiolyrié» 1ÌGM8 ét*^ 'tt^Hiriegsa 
IBU tutt'i punti di confifié^idèflla m(>ii»ctiSìi''àil^' 
etriaca , non potrà • ff » ot^' iunaniii aWif * luogo 
che sui confini del regno lombardo-veneto. 

«:iiÌl;(Q0ilsUmO7 drvèiMÀiSS^^è {)èrò^ èt^&Mcrit^ 
to ài solo retì;no lombardo-veneto. . , 
^ a. I vini medesimi > c&é procedéiìdo imm^ 
4i^|#|gil^9teT<j|tiir estero fossero presentati agli 
uffici di frontiera deUfi^. altre proviucie della 
monarchia per esservi introdotti, saranno ri- 
n^^^d^^^e*. , qualora vù :«eQprIsà^ i{ ttbtAàio) 
di^.ùpjQi, cbnde^inA ^^ìptroduflùone V vefraìmo 
considerati e. ,l9:ffcttati/isoiDe\ generi cU:con^ab^ 
bando. 

Milano,. U 12 ti(W*l»*lte' 'i 8a3.^ 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUIGCIÀRDI , Viiéb^idéiity t 

' i. V OiKt l) \ ' fckiiAkiifi, Consigliere, 

-\y, 'ì . oiriol:.; ! >I) '.iii;»i\i;i'*'n *; ■ iVi-. ilo.) 
f:-;= ni!-» » ■ . 'li» (Ji/uu"iin.*.» . o^io-»*f uil;^ 






N'/''i3i«jf5tif^*Bic.- •;'''-^ ':''■' :' ' . 
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' 'I '* T'. "'.-''#'* 



NOTiFICAZnpBnEl 

S. M. I. e R. mediante venerata sovrana rf^ 
Bolhzidttil' deft gfdrfro 29 sètfteilatrè 'prossimi^ 
passato si è graziosamente degnata di conce- 
dere che ì pensiOktfltì liCVH^i&oi^'U^^M^^sl de- 
dicano al servizio di bastimenti mercantili, 
siwaò- dfej)ett«9tì»'4^ obbligfo di chiedere dalla 
competente autorità camerale un apposito per- 
messo per ogni viaggio di mare, semprechè 
servano esclusivamente sopra bastimenti portanti 
la bandiera austriaca y permettendo che, ove 
essi ad ogni ritorno da un viaggio di mare 
giustifichino r esatto adempimento di detta con- 
dizione mediante legale certificato del rispet- 
tivo imperiale regio ufficio di porto, da pro- 
dursi in queste provincie all' imperiale regio 



{ *^ ) 

«IW». 4eJS!c: jfjspettive peps^Qm t prp^glOia ^ 
«IW«(p>i4Ì fS^m^ ^d idtiri pag«ft«|itjL jt^];^li dai 
giorno pic^f(^iiw,ia>cm per^Je yigfuit;j^ cU^ci-* 
pline ne fosse rimasta sospesa la correspon- 
sione dalle pubbliche C/^s^e. a causa della loro 
assenza dagP imperiali regj stati austriaci* 

Tale sovrana risoluzione ^partocjfiatft dal*^ 
r eccelsa imperiale regia camera aulica genera- 
le eoa osseqi^ìalo di«p(icqiq i4j°lW?fe'C!'ff??*^» 
n.^ 4^iì58-258o, viene dedotta a pubblica no- 
tizia per intelligenza e norma di chiunque 
possa avervi '^i^resse* . -^ j^* 

Milano^ il i3 novembre iS^S. 

IL CONTE DI.STRASSOLDO, Ftmfiwmo'. 



'i ', ' . ' ■ * . I - f-r ^. . 



GUIGGIARDlf , TifitprtsideBit; 
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( N.^ 3gif )Mesbt in corso, di pagamento i 
trattamenti dei membri delP ord&tjie itaUana 
della corona di ferro pensionati od in atn. 
tuàlità di seniizio , come pure i sudditi di- 
moranti nesf imperiali regj stati. 

\ 

a dicembre i8a3. 

< 

N.^ 13019-4649=13301-4762. C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

' NOTIFICAZIONE. 

- Sebbene in forza dello ' scioglimento del 
regno d' Italia e giusta le dichiarazioni espresse 
neir articolo y del proclama 14 aprile i8ai 
della commissione riunita in Milana per Y e- 
secuzione dell' articolo 97 dell* atto finale del 
congresso di Vienna del 9 giugno i8i5 abbia 
dovuto cessare la dotazione della corona fer- 
rea inscritta sul già monte Napoleone in un 
cor relativi assegni , ,S. M* I. R- A, per atto 
di particolare sua grazia si è ora benignamente 
degnata di concedere con sovrana risoluzione 
3 giugno p.^ p.^ che siano rimessi in corso 
di pagamento sull' imperiale regio erario , a 
cominciare dal i.° maggio 1823, i trattamenti 
che in qualità di membri dell' ordine italiano 



\ 



( a66 ) 
della corona di ferro per cepÌYano^ ia .. passata 
quelli fra;griudividtii aggregati alV ordine me- 
desiiDO , V / . , /> 

a) Che 8Ì trovano in impiego civile o 
militare al servizio austriaco ; ovvero 

6) Che godono pensione od altro prov- 
vedimento dalla monarchia austriaca ; oppure 

e) Che ^ anco non appartenendo ad alcu- 
na delle dette due categorie , sono sudditi 
austriaci e dimorano permanentemente negli 
imperiali regj stati. 

Non parteciperanno però a ial grazia quei 
membri deir ordine italiano della corona di 
ferro che , a tenore delle regole prescritte pel 
detto ordine od altrimenti , si fossero resi im- 
meritevoli dei trattamenti succennati^ quando 
anco appartenessero ad alcuna delle sovra di- 
stinte categorie ; e così pure cesseranno di 
goderne quelli fra i repristinati nella decor- 
renza de* trattamenti medesimi a di cui carico 
si verificasse in seguito il caso suindicato. - 
In conformità delle disposizioni dell' impe- 
riale regia camera aulica generale contenute 
nel suo dispaccio 9 settembre prossimo scorso , 
u.^ SS^SS-aaaó si deduce a pubblica notizia 
la premessa benefica risoluzione sovrana^ per- 
chè tutti quelli i quali in forza d^a medesi- 
ma crederanno di avere diritto alla repristi- 
nazion^ ivi graziosamente conceduta possano 



(^67) 
iiidi0aarae regolace domanda air impei^iale re- 
gio governo, pfoducendo gli. aufaentìcì docu- 
inenti comprovanti il loro* diritto , dopò di cbe 
soltanto potranno, eéser e disposti i pagamenti 
-che si riconosceranno di ifagione , da eseguirsi 
ne' termini trimestrali e sotto le discipline pra- 
ticate per le altre pensioni civili. 
Milano, il a dicembre i8a3. 

JL CONTE DIi STRASSOLDO, PRESibiarTE. 

GUIGGIARDI , Vicepresidente» 

TòÈboKòp^ Cónsigikre. 



.( N*** 4^. ): Le. nuove traduzioni ed ecUzioni 
pubblicate dalla stamperia reale del <:odice 
civile generale e del codice penale univer- 
sale austriaco da ritenersi siccome quelle alle 
• quali si dovrà in avvertire wer riguardo» 

sa ' dicembre 't8a3.' 

N.° 38435-44^4 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONK 

Essendosi trovate necessarie alcune xx>rre- 
zioni nelle traduzioni italiane del codice civile 
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e del cpdice penale, etate stampate neir anno 
-fSiS in <¥ieiinav Milano ^ Vettieziai; ed eesen- 
dòsi già pcA)blieàté, le nticyve traduzioni ed édi^ 
cBÌoni dalla ' stamperia reale in Milano col titolo 
=:: Codite. cwile gènefale austriaco. Edizione sc^ 
conda è sola ufficicUe. J^lano., dalla cesarea 
regia stamperia iSiéSyC Codice penale unii^ersale 
austriaco. Seconda e(Uzione ujfficiale. Milano , 
dair imperiale regia stamperia i8i5, il senato 
lombardo-Veneto del supremo tribunale di giu- 
stizia, presi i relróvi concerti cogli, anlici di- 
casteri, con decreto aulico del a5 novembre 
i8a3, n.^ 8067 ha determinato che vengano 
1-ese pubblicamente note le accennate seconde 
edizioni, siccome quelle alle quali ^ dovrà 
lù avvenire avere riguardo. 

Milano, il ^t:t dicembre 1823. 

■ t. , 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUIGGIÀBDI» Yic^presidente. 

Cav. Crespi, Consigliere. 
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CIRCOLARI 

* ED ALTRE 

DISPOSIZIONI GaENERALI 



EMANATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 



IN OGGETTI Si AMMINISTRATIVI CH£ GIUlhziAAl 



daf r.® Gioito af 3i dicem€t6 18 x3. 



N.° 4 e 5. 



MILANO 

dall' IMP. REGIA STAMPERIA. 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

I 

DEGLI ATTI 

cpijrTENinri vum. ìbssest^ seconda partk ' > 

dal I.* luglio é. Si dieembrs i8a3. A 
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44 
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45 



46 



47 



48 



Data. 



■ta* 



i8t3 

LugHo 



1/ 



detto 4 



detto 



ietto 9 



detto 14 



^«rro i5 



TrTOLO.DEOLi Atti» 

«^^■^1— ^.^>*— — ^a*— ■— — il I n 1 1 «^— ■— ■! ■ 

SostiTUiTA. la pena delP arresto in 
eato d* impotenza al pagamento 
della multa anche pei colpevoli in 
oggetti di polizia tulle strade . • 

La carica di deputato presso una con- 
gregazione provinciale non è jncomi- 
patibile con quella di deputato di 
un comune compreso nella stessa 
provincia 

Ad ogni sorta di farina di zucchero 
si dovrà applicare il dazio prescritto 
al n.* 178 della tariffiel i.* giugno 
1822, e non quello del preceden- 
te n.' 177 . • 

IsTfiUziont cirea gli obblighi delle mo- 
gli degl* impiegati contabili per ot- 
tenere la pensione in caso di ve- 
dovansa • .' 

Fissato ai relatori presso le congre- 
gazioni provinciali il rango della 
classe IX per le diete ...... 

Norme per riconoscere i compensi 
dovuti ai danneggiati in causa della 
costruzioiie d* òpere pubbliche . . 
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Data. 
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1823 
Luglio 1 5 



/ 



5o 
5i 



53 



54 



55 
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K ■; 



rf^r/o 17 



m *** - 






€/</rO 



Jgosto 1/ 



c/fT/O 3 



c/(rr/o 4 



detto la 



Titolo db gii Atti. 



■*r*« 






I farmacisti eli e limitano 1' esercizio 
della ioro professione alla sola pre- 
parazione e smercio dei loro medi- 
camenti sonò etentati dalla tàsM 
arti e commercio 

Dichiarazióne '*ul clubbio insorto ri- 
guardo al termine della tutela dei 
pupilli *. • • • • • . • • . •-'•.•-•-• 

Discipline sul modo di pubblicare 
F estinzione dei, privilegi d'industria 

Dichiarazione sul dubbio promosso 
su le tasse per gli atti delle sostan- 
ze ereditarie praticati dagli agenti 
'o segretarj comunali • . . • . 

NyovE prescrizioni per la ^vendita dei 
funghi secchi o conservati in sale 
od in olio -, . 

II trimestre di soldo per le spesevdi 
malattia e de^fu^ierali hanno diritto 
.di conseguirlo le vedove e gli or- 
fani d^ impiegati capaci di pensione. 
Scioglimento del dubbio sul signifi- 
cato delle parole capaci di pensione 

La costruzione di nuove strade , sia 
a carico .pubblico, sia dei privati 9 
non si potrà eseguire senza il con- 
senso d^lle autorità militari 

Proibito di conferire ai pubblici fun- 
zionar], di sanità, e a questi di 
accettare alcuna curatela sopra per- 
sone affette da qualche malattia di 
spirito . . . • 

Inteufretazione dei §g aio, 346, 
^73 » 275 e a88 del regolamento 
giudisiario riferibili ai termini per 
r adizione della, prova per testinio- 
nj , per. pariti e per giuramento 
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255 
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58 



59 



^ 



60 



61 



6a 



63 



\ 



64 



65 



Data. 



Titolo dbgli Atti. 



1823 
Agost(^ J4 Gl^ indivìdui oltrepassanti Petà di qua- 

rant" anni , i quali hanno coperto 
impiego militare o civile, compiasi 
anche quelli pensionati e quiesceliti 
riconosciuti idonei 9 , possono essere 
di nuovo impiegati in qualunque 
ramo di pubblico servigio .... 

deUo; ao Faoibito agU uffici daziar] di ammet- 
tere le dichiarazioni cumulative e 
.non partitive del peso netto delle 
merci diverse componenti un collo . 

detto A 3 Prescrizioni sul modo di esazione, 
delle tasse giudiziarie atanti a ca- 
rico dei . condannati in contumacia . 

detto 3o - Norme per la destina«ion.e de* curatori 
-e tutori ai figli di militari ricove- 
rati nelle case degli orfani o degli 

«sposti . ^ . • .• • • 

Settembre ii|l sussidj alimeutarj sul soldo degl' im- 
piegati sospesi non possono mai ol- 
trepassare il terzo del soldo goduto 
dair impiegato sospeso. Applicazio- 
ne anche agi* inservienti ed alle 
guardie di finanza 

detto 12 Risoluzione del senato d* Amburgo 
con cui restano abolite le tasse di 
albinaggio « di detrazione sulle ere- 
dità cogli stati reciprocanti .... 

detto 18 Permessa T importazione della paglia 
per fabbricare cappelli mediante 
il pagamento del dazio in ragione 
del 10 per ice, ovvero di io cen- 
tesimi per ogni lira di valore . . 

detto 19 La tassa di scritturazione contemplata 
alla settima rubrica del regolamento 
5 genoajo 181O non è applicabile 



Pag. 



a6i 



263 



264 



266 



270 



271 



/ 



273 



(VI) 



N.' 



66 



67 



68 



69 



Data. 



j8a3 
Settembre 19 



Titolo dbgli Atti. 



detto 



70 



71 



detto a 3 



Ottobre a 3 



Novembrei, 



detto 4 



7a- 



J^rro 



agli etvmplarì di sentease e di 
eitasioni di tcstimonj che • ind- 
maoo tx officio . • • • • 

Peb gli ftlli«¥Ì che ti troyano a apeae 
dello stato nelP latitato chirurgico 
di Vieoiìa sarà pure a spese dello 
stato somministrato un supplente 
qualora si«iio chiamati al servisio 
militare • 

REGOLAVBinx) per guarentire la riscos- 
sione e la conversione delle multe 
e degli oggetti di confisca a senso 
del codice delle gravi trasgressioni 
di polieia 

Nuota determinazione sol dazio delle 
pelli degli agnelli comuni, dei ca- 
pretti e castrati • • , • 

Nei casi di Relitto di furto , d* infe- 
delrà e di truffa devesi Ritenere ap* 
plicàbile la regola determinata nel 
S i53 del codice criminale. . • • • 

Tariffa a moneta austriaca dei prezzi 

• dei viaggi dalle stazioni a Nilano 
e viceversa delle barche corriere 
sui canali navigabili della Lombardia 

I cappelli di seta, d'osso di balena 
o cT altre materie da considerarsi e 
daziarsi come cappelli di castoro^ 
r intToduzione dei quali è proibita, 
e neir esportazione abbiasi ad esi- 
gere il dazio di centesimi 6, mil- 
lesimi 3 di nuova moneta 

Patente di fabbrica nazionale privi- 
legiata accordata alla ditta Pirard e 
Deschamps^ fabbricatori di pannif- 
lani in Como 
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73 



\ 



74 



75 



76 



Data. 



i8a3 






A 



11 
78 

79 



80 



81 



8a 



TX.T0&0 P96LI Atti. * 



</e«o i8^\ 



€2f/ro aS 



Dicembre 3 



deità 



detto 24 



cf^rro 26 



detto fi() 



Ph- 



AmiGAZiOHS del S i3« lettera ^ del' 
ja .legge covcrisionale 17 settembre 
iSjkO «al priviliigjw) di potticipacio- 
ne « cotcritti cbe provvedono da 
•è soli al mantenimento dei fratelli 
e dello «orelie orfani di genitori . 

PsTBRiOHAZIoiiB del daaio d* entrata 
e d* oocita ani vino fi|^o dell* Istria 
e Dab(iazia 

Parificato il dazio per Tulio di cas- 
sia lignea a quello imposto air olio 
di cannella % . 

Condono delle spese di primo allesti- 
mento agi* individui dello stato ci- 
vile che si arrolassero nel reggi- 
mento di gendarmeria. .#.... 

Condizioni richiesta per 1* accettazio- 
ne negl* istituti religiosi 

Esclusi daU*ammissione al servizio del- 
lo stato austriaco i sudditi stranieri 

Da attivarsi col i.* del ventare feb- 
hrajo tre stazioni di posta cavalli 
nella^provincia di Sondrio in con- 
dotta di Francesco Bolis 

Assegnata al tribanale provinciale dei 
nobili della bassa Austria la giu- 
' risdizione personale sopra lo stabi- 
limento generale di sussistei^BB . . 

^CHIAMATI in osservanza i regola- 
menti snila fabbricazione e spen- 
dizione di monete false 

È aperto il diritto di rivolgersi per 
la riscossione delle tasse per sen- 
tenze contumaciali contro chi è con- 
dannato a pagarle 



289 



290 



292 



293 
294 
296 



298 



3oi 



3o2 



3oS 



(vin ) 




'Tìtolo DEGLI Attl • 



Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate d«l i.° laglio ' a tutto dicem- 
bre 1823 , accordate a diversi . in- 

' ventori ed artisti sotto le condizioni 
vìgenti air epoca della concessione 
e della* sovrana patente 8 dicem- 
bre 1820 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

. CniDIZIARIE 1;D AMM1NISTBA1IV£, «OD. 



N.°4. 



( N.® 43. ) Sostituita la pena deW arresto 

in caso et impotenza al pagamento della multa 

anche pei colpeifoli in oggetti di polizia suUè 

strade. 

I.* lugtio i8a3, 
N.*^ i99i7-aao5. Circolare. 

L^ imperiale regio goi^rno alle imperiali 
regie delegazioni pro{>inciali. 

JiissENDO stata proposta la domanda, se alla 
pena della multa portata dall' artìcolo 4^ del 
decreto 20 maggio 1 806 non convenga in caso 
dMmpotenza al pagamento di sostituirvi la 
pena dell'arresto, Y imperiale regia cancelleria 
aulica riunita, sopra rapporto di quest' impe- 
riale regio governo, ba con venerato dispaccio 
5 giugno prossimo passato , n.® 15863-1969 
determinato come segue : 

Anche in oggetti di polizia sulle strade si 
ha da osservare quanto fu disposto col de* 
creto a6 agosto iBati, n.^ 99109 comunicato 

Ciré, ed Àttì. i823. Voi II ^ f. IL A 



* .( a34 ) 
colla circolare governativa iff novembre dettò 
anno, n.° 35814-3789 per supplire al difetto 
marcato nel decreto 1^7 maggio 1 8 1 1 sul!' ap- 
plicazione della pena comminata ai colpevoli 
in materia di trasgressioni boschive, cioè di 
sostituire nel caso di assoluta impotenza al 
pagamento della multa T arresto nella misura 
d' un giorno per ogni 5 lire dell' ammontare 
della multa prescrittaf. 

Tanto si partecipa alle imperiali fégie de- 
legazioni per opportuna loro monna e perchè 
ne sia fatta comunicazione agli uffici dà esse 
dipendenti per rispettiva loro intelligenza, 
Milano, il i.° luglio 1823. 



in ' 



r> ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE ^ . 

BAZETTA. 



( ,N,° 44. ) Za carica di deputato presso' una 
congregazione proi^inciale non ^ incorrtpadbiie 
con quella di deputato di. un oprMàiè com- 
preso nella stessa provincia. 

4 logiro' i8a3. \ 

N.® i9442,-aai3. Circolare. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciaU. 

Con ossequiato dispaccio 5 giugno prossimo 
passato, n.^i584ai'770 reccclsa imperiale regia 



( ^35 ) 
caacelleria aulica ha dichiarato che la carica di 
depqtato pin^^ta una congregazione provinciale 
nop è incompatibile t^otr esercizio contempo- 
ranco delle funzioni di deputato d' un comune 
compreso nella rispettiva provincia, escluso il 
caso del rappresentante di una città, per cui 
devono osservarsi i §§ 7 e 44 della sovrana 
patente 24 aprile 181 5. 

Viene però superiormente osservato essere 
opportuno che il delegato provinciale che 
facesse parte di una deputazione comunale si 
astenga dal dare il suo voto deliberati vo nelle 
eedate della congregazione provinciale quando 
8Ì tratta della sua perdona o deBa eua am-' 
ministrazione, senza però che gti sia tolto di 
somimnistrare que^ lumi e cognizioni locali 
di cui fosse fornito. 

La pretnessa superioife dichìarazioiie si co- 
munica anche a codesto ufficio per opportuna 
intelligenza e norma» 

Milano, il 4 luglio 1823. , 

B^OESIKE DEL SIGNOK PRESIDENTE , 

BAZETTA. 



( a36 ) 
( N.*' 4^. ) Ad ogni sófta cU farina di zuc-^ 
chero sidoprà applicare il - dazio preservò 
al n.^ 178 détta tariffa ì^^ giugno 182.2 ^ e 
non quello del precedènte n.^ 177. ' 

4 luglio i8a3. 

N.® 9533-1 aa6. Circolare. 

V imperiale regio goi^erno alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

U eccelsa imperiale regia camera aulica con 
venerato dispaccio del 26 maggio scordo ha di- 
chiarato che, seguendo le letterali prescrizioói 
della nuova tariffa, debbano le dogane di Lom- 
bardia applicare ad ogni sorta di £irìna di 
zucchero , e per conseguenza anche alla fa- 
rina bianca di zucchero il dazio prescritto 
al n.^ 1 78 della tariffa i .° giugno 1 8aa ^ e ces- 
sare così dalla pratica che dicesi invalsa presso 
qualcheduno degli uffici di esigere per quest' ul- 
tima qualità di farina di zucchero il maggior 
dazio stabilito per lo zucchero ridotto in pol- 
vere nel precedente n,^ 177. 

Ha però soggiunto la stessa imperiale regia 
camera aulica che se in luogo della farina 
bianca di zucchero dichiarata dalle parti si 
rinvenisse alF atto della visita nelle dogane lo 
zucchero raffinato ridotto in polvere soggetto 



(^37) 

ài maggior tributo , sarà questo da conside- 
rarsi e trattarsi come di cantrabbando. 

Ma qualóra alla farina di zucchero si tro- 
vasse mescolato lo zucchero raffinato in pol- 
vere, considerando essa che non si potrebbe 
senza pregiudizio del commercio vietare simili 
mescolanze che far si sogliono dagli speditori 
esteri per lo più senz' alcuna intelligenza dei 
committenti nazionali , e considerando pari- 
mente che non sarebbe facile di distinguere 
e rilevare la precisa quantità del mescolatovi 
zucchero raffinato, ha perciò dispósto che si 
debba in questo caso assoggettare Tintiera 
massa di zucchero al daziò più forte, cioè 
a dire a quello prefissò 4 dal citato art. 177 
determinato per lo zucchero ridotto in pol- 
vere. 

Crede opportuno il governo di significare 
tali superiori dichiarazioni a codesta imperiale 
regia delegazióne provinciale, onde he renda 
consapevole la camera di commercio , col di 
cui mezzo abbiano ad esserne istruiti i nego- 
zianti. 

Milano, il 4 luglio iSaS. 

d' ordine del 3IGNOR PRESIDENTE 9 

TORDORO\ 



\ 



( 238 ) 
( N.° 46. ) Istruzioni circa gli obblig^ delle 
mogli degV irììfÀegad contabili per ottenere la 
pensione in <uisó dt i^edoi^anza^ 

9 luglio i8a3. 

N.° 6483-a3i.4 C. 

CIRCOLARE. 

i 
• 

Perchè abbiano esatta e regolare osservanza 
le disposizioni che vengono pubbficatè colta 
governativa notificazione di questo giorno 
circa gli «obblighi imposti alle mogli degU im- 
piegati contabili dello stato che in caso di 
vedovanza intendono di aspirare ad essere 
pensionate a carico dello stato ^ si diradiano 
le seguenti istrjiz^ioni^ il cui puntuale adem- 
pimento s'ingiunge a tutti gV impiegati érd 
u£Bci coi a termini deUe medesime incónibere 
possa : . 

I. Tutti gr individiM in àtituale impiego 
stabile di sistemazione austriaca al se^rviziò 
dello stato, che avendo il tnaneggio di danari* 
ed effetti pubblici con obbligo di rendiconto 
€ sotto speciale loro risponsa'bilità soùa obbli-r 
gati a prestare pel detto loro impiego apposita 
cauzione, quando si trovino già ammogliati , 
dovranno parteciparlo fra quindici giorni al 



( a39 ) 
capo deir ufficio dal quale direttamente dipen- 
dono, indicAodo il nome della rispettiva lóro 
móglie, il presente suo domicilio, e se sia di 
età maggiorenne o soggètta a cura. 

a. La stessa partcqipazione dovranno fare 
gli ammogliati che venissero in seguito assunti 
ad impiego della detta specie, « quelli che 
dopo ottenuto tale impiego si ammogliassero 
sia in prime, che in seconde nozze fra giorni 
quindici dall' epoca della loro rispettiva atti- 
vazione neir impiego o del contratto posteriore 
matrimonio* 

3. Il capo d'ufficio suddetto, tosto ricevute 
le partecipazioni suaccennate, avrà cura che 
siano espressamente ed individualmente ricor- 
date alle mogli dei contabili di rispettiva di- 
pendenza 1^ prescrizioni portate dalla gover- 
nativa notificazione di sopra citata, spiegando 
loro chiaramente le prescrizioni medesime 
tanto per ciò che riguarda le conseguenze 
dell'atto di rinuncia loro richiesto, cptanto 
intorno la disposizione pei* la quale senza l' in- 
sinuazione del detto atto escluse rimarrebbero 
dall' aspirare in caso di vedovanza al con- 
seguimento di qualunque pensione a caricò 
dell' erario. • ' 

4* Dovrà in pari tempo essére comunicata 
a ciascuna <Ìl dette mogli la formola secondo 
cui stendere si deve tale atto, la quale pre- 
scritta rimane ne' seguenti termini : 



f 
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( a4o ) 
c Essendo il mio consorte an impiegato 

» contabile al servizio dello sitato, e \(oleDdo 

» io effettuare F atto di rinuncia prescritta 

» per potere aspirare in caso di vedovanza 

» al conseguimento della pensione che a se- 

» conda dei veglianti regolamenti normali mi 

» potesse essere attribuibile^ dichiaro col pre- 

y> sente, dopo ponderata e matura riflessioift^ 

» che non pretenderò, né accetterò alcun 

» pagamento dalla sostanza dì mio marito per 

y> le mie qualunque siansi ragiotii fino a che 

» non sieno pienamente soddisfatte le even- 

» tuali ragioni dell' imperiale regio erario sulla 

y> sostanza medesima dipendenti dall' impiego 

» dello stesso mio marito ;; e che qualora questo 

» o la di lui eredità cadesse in concorso , ri* 

» nuncio e cedo al suddetto erario quello che 

» essere dovrebbe a me pagato dalla massa 

» del concorso per le liquide mie ragioni^ e 

» ciò per quella parte delle pretese dell* era- 

» rio provenienti dall' impiego di mio marito 

» che rimaner potesse altrimenti insoddisfatta, 

y> senza che alcuna legge possa in verun caso 

3» giovarmi contro questa mia libera e spoa-; 

» tanca dichiarazione. » 

5. Gli atti di rinuncia che, in seguito alla 
ripetuta governativa notificazione ed die av- 
vertenze speciali di sopra indicatila, venissero 
spontaneamente e nelle prescritte regolari 



I . 
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forme rassegnati ^^ si dpyranno ritirare ed ac- 
curatamente conservare presso la ,direzione od 
ufficio superiore da cui dipende il ramo d' am- 
ministrazione al quale si trova addetto i! ri- 
spettivo impiegato contabile per potersene re- 
golarmente valere in qualunque circostanza 
fosse per esigerlo T interesse dell' imperiale 
regio erario^, ed intanto -dovrà T ufficio cui 
saranno prodotti rilasciarne distinta ricevuta 
alla moglie insinuante^ perchè possa essa gio- 
varsene a provare T adempimento delle relative 
disposizioni nel caso di dov^r chiedere per 
verificatasi vedovanza la pensione normale. 

6. Le prescrizioni della più volte indicata 
notificazione governativa non sono applicabili 
in alcuna parte alle mogli degV impiegati con- 
tabili nominati o continuati provvisoriamente 
secondo il sistema d' amministrazione del ces- 
sato governo italiano^ rimanendo per queste 
nel loro vigore le discipline dei regolamenti 
del governo suddetto. 

Milano, il 9 luglio iSslò. 

Il Conte DI STRASSOLDO, Presidente. 

ToKDORò, Consiglierei 



( a4^ ) 
( N.° 47* ) fJ^^S4T0 ai relatori presso le con- 
gregazioniproi^incioli U rango d^Ua classe IX 
y per le diete. 

14. luglio i8a3. 

N.° 30974-2.414. Circolare, 

U imperiate regio ggy^rno alle impericdi 
regie delegaàoni proi^incialL 

Mediante determinazione presa dalf impe- 
riale regia camera aulica generale di concerto 
coir imperiale regia: .aulica cajEicelleria unita 
resta, stabilito che ai .rpl^tori presso le con-f 
gregazioni provinciali venga fì3^ato il rango 
della classe IX per le diete» 
. La: premessa, superiore determi;&a2uÌQDe pam* 
tqcipata con, osseqniatQ . dispaccio 10 giugno 
p,^ .p..%, n.^t a385$-i37a si comunica w^he a 
codesta- • • . • * ad opportuna. intelUgeoza.. 
Milanovil 14 ^^g^^ i8a3. , « 






D ORDINE DEL SIOMOB. f RESÌDEKTE ^ 

BAZETTA. 



( M3 ) 

( N.** 48. ) Norme per riconoscere i compensi 

dovud ai dcumeg^CLti in causa della costnu 
zione d opere pubblicfie. 

i5 luglio 1823. 

N.® i5567-a559 P. Circolare. 

L'imperiale regio governò <tUe imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

Air ometto di ovviare tutte quelle difficoltà 
che per mancanza di dati e degli estremi 
necessarj non di rado emergono all' imperiale 
regìa direzione generale di contabilità nell* ope- 
rare la liquidazione dei compensi dovuti dal- 
l' imperialie regio erario ai danneggiati in causa 
della costruzione' di òpere pubbliche, ed al- 
l' effetto altresì di tutelare l' interesse dello 
stesso imperiale regio erario nei pagamenti 
relativi «i dovranno per ora i, e fino a che 
non venga adottato un piano disciplinale di 
massima^ osservare dalle imperiali regie dele- 
gazioni te norme seguenti : 

In primo luogo il prospetto delle perizie 
dei danni arrecati ai proprietarj per espropria- 
zione de^ fondi dovrà in ogni incontro essere 
trasmesso in doppio esemplare^) onde possa uno 
de' medesimi consci varsi negli atti della pre- 
detta ' direzione generale per le conseguenti 
operazioni di suo istituto. 



( a44 ) 
In seccAìdo luogo non potranno essere in-^ 

Yocate disposizioni di ianalogo pagamento senza 
produrre a corredo delle singole partite ì do- 
cumenti sotto indicati, cioè i.^ il contratto 
o processo verbale di cessione allo stato del 
fondo occupato ; a.® il certificato dell' ufficio 
delle, ipoteche; 3.^ . F attestazione giurata di 
inesistenza d'ipoteche legali, ove si tratti di 
oggetto tenue e che non consìlii la spesa oc- 
cor ribile in un giudizio di purgazione delle 
ipoteche* 

Per quanto riguarda il certificato d'^estimo, 
non ne occorre ]a produzione^ poiché si ritiene 
che la verificazione delle proprietà particolari 
deve indispensabilmente nei modi regolari pre- 
cedere la stipulazione dei contratti retativi di 
cessione. 

Qualora poi emergessero sul fonde ceduto 
ipoteche inscritte o tacite;^ siccome m tal caso 
non potrébbesi far luogo al pagamento del 
prezzo a favore dell' espropriato se non che 
dietro la concorde adesione di tutti i creditori 
ipotecar], o quanto meno dietro idotiea cau- 
zióne ; cosi si dovrà in tale evemenza aggiun- 
gere ai succitati tre documenti il predetto atto 
di consenso dei creditori ipotecar] , od almeno 
gli atti che valgano a giustificare T idoneità 
della cauzione offerta dal cedente a garanzia 
del pagamento; salvo in caso contrario alla 



( H5 ) 

Stazione appaltante di pagarci il prezzo a quella 
tra i creditori che avrà giusti^cata ui]i* evidente 
priorità. 

Finalmente non essendo né giusto, né con- 
veniente che r imperiale regio erario debba 
sottostare al pagamento degl' interessi delle 
somme dovute ai danneggiati per un termine 
indefinito, ed il più delle volte protratto per 
colpa del possessore espropriato, incumberà 
alle autorità provinciali di disporre che abbia 
effetto la pronta stipulazione cogli espropriati 
della scrittura di cessione, e di sollecitare dai 
medesimi la produzione dei documenti neces- 
sarj ad abilitare la stazione appaltante al pa- 
gamento del prezzo ; che se per caso alcuno 
degli stessi espropriati mancasse p si rifiutasse 
di prestarsi agli ordini relativi, sarà allora che 
verrà ingiunto al medesimo un termine peren- 
torio alla presentazione di tali documenti, sotto 
comminatoria, scorso che sarà il termine sud- 
detto, di decadere dal beneficio degV interessL 

Tanto si partecipa a codesta imperiale regia 
delegazione provinciale onde uniformi alle 
norme premesse le ispezioni ed operazioni 
proprie in questo argomento. 
Milano, il i5 luglio i&2,ò. 

n' ORDINE DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

BAZETTA. 



( N.° 49* ) ^ fcmnacisH che Undtano V esercizio 
della loro* professione alla seda preparazione 
e smercio dei loro medicamenti sono .esentati 
dalla tassa arti e commercio» 



iS luglio i8a3. 

N.^ 20766-131 8. Circolare. 

L^ imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni pro^incialL 

Sopra proposizione di questo governo ^ è 
stato determinato dall' imperiale regia cancel- 
leria aulica unita d' accordo colF itnperiale 
regia camera aulica generale e col ministero 
delie finanze che i farmacisti non abbiano- ad 
essere sottoposti alla tassa arti « commercio 
in quanto però Y esercizio della loro profes- 
sione si limiti alla preparazione ed allo spaccio 
de' medicamenti^ giacché quelli i quali vendooo 
anche droghe e generi non medicinali devono 
pagare la saddetta tassa del pari che gli altri 
commercianti. 

Si partecipa alle imperiali regio delegazioni 
provinciali una tale determinazione superiore, 
colla quale vengono ad essere confermate le 



:( a47 ) 
clisposizioìii coiiteniite nella circolare gofVer- 
nativa del; giorno if gennajo anno corrente^ 

n.° 398-^8. ; - , 

Milano, il i5 luglio 1823. 

d'ordine del signor presidente, 
BAZETTA. 



t 

( N.° 5o. ) Dichiarazione svi dubbio insorto 
riguardo al fermine della tutela dei pupilli • 

17 luglio i8a3. 

Ni® 6471. Circolare. 

■ ' * • * ■ 

U imp. regio tribunale cT appello generale 
a tutte le prime istanze giudiziarìe delle 
pronncie lombarde. 

Con venerato aulico decreto dèli' 8 luglio 
anno corrente, n.® 172! del sèiiato lombardo- 
veneto del supremo tribunale di giustizia , in 
aggiunta all' aulico decreto 4 marzo anno cor- 
rente , n.® 334 emanato sulla visita delle 
Provincie lombarde , si dichiara che , sul 
dubbio insorto se il g So della parte se- 
conda dell'istruzione del 9 settembre 1785 
sia ancora in vigore o derogato dal § aSi* 
del codice civile universale, si trovò di con- 
certo coir imperiale regia commissione aulica 



in aSàti di leginlarigae giudiziaria di detenni- 
Bare <;he la cosi detlB ^chianuioiie di mag- 
gior età^ che prima era ia oso^ noii è bendi 
più necessaria , ma che alF incontro i, perve- 
nato il minore air età maggiore di anni 24 ^ 
del che le istanze pupillari avranno cura di 
accertarsi , dovranno esse levare d' ufficio la 
tutela ^ ordinare al tutore 1* adempimento del- 
r incarico che gì* impongono ì §§ 262 e 263 
del codice civile ^ e poscia rilasciare al me- 
desimo il documento ivi prescritto sulla tutela 
bene ed onestamente sostenuta. 

Ciò si partecipa a tntte le prime istanze 
giudiziarie in esecuzione del citato venerato 
aulico decreto per loro norma ed esatto ademr- 
pimento. 

Milano^ il 17 luglio iSaS* 

PATRONI, Presidente. 

OBEFICI, Vicepresidente. 

- t 

Mnnussi, Omsi^are. 



MILANO^ DiJiL^IlCF. SEOU STAMPERIA. 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIiJdIZIARIE ed amministrative , ecc. 



( N.*' 5i. ) Discipline sul modo cU pubblicare. 
V estinzione dei privilegi d industria. 

19 laglio i8a3. 

N.° ai4pa-!i37i. Girgolaiib* 

n imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

jLì imperiale regia cancelleria aulica unita 
con dispaccio ai giugno p.° p.% u*° 19963-920 
ha partecipato al governo che T imperiale regia 
commissione aulica di commercio ha trovato 
opportuno di determinare ^ per rapporto al 
modo di pubblicare T estinzione dei privilegi 
d' industria a norma del § a3 della patente 
sovrana 8 dicembre tSao, 

I. Che r istituto politecnico di Vienna abbia 
ad cstend^ere le descrizioni di tutti i privilegi 
estinti ed inserirle per intiero negli annali 
dell'istituto medesimo^ aggiungendovi i relativi 

Circ, ed Aia i8u3, yol II, P. II. B 
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disusili ^ £11 ,UtHKfTilUil vCntltrlBitmGl' ti te iicwjr'" 

risiiti aanptazioni; 

a. Che i rispettivi modelli debbano essere 
coaservati presso il saddetto istituto politec- 
nico ; 

3. Che non faccia d* uopo d' inserire nei 
pubblici fogli s^ QpA 4^ optizie succinta, ina 
dinotanti però esattamente V essenza delF og- 
getto ^ cpllV a wartimento che le descrizioni 
estese compariranno alla luce negli aimali an- 
zidetti^ e che intanto^ finché questi non sieno 
compilati, si potranno rilevare presso T istituto 
politecnico le descrizioni ed i disegni ^ non 
che i modelli qualora ne esistano, e questi 
ultimi anche in avvenire. 

Si comunicano le suespresse superiori de- 
terminazioni alle imperiali regie delegazioni 
provinciali per loro notizia; e eiccofpe. la pre- 
fata imperiale regia cancelleria aulica unita ha 
])^)io stesso dispaccio ordifiato di pubblicare 
coerentemente a tali determinazioni F eatinr 
zione ora verificatasi di cinque privilegi , cosi 
si; danno le disposizioni perchè venga tosto 
inserito nella gazzetta di Milano il relativo 
articolo. ^ 

Milano, il 19 luglio i82.3- 

D* ORDINE DJSL SIGNOR PRESIDENTE , 

BAZETTA. 



«V 
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( Ni®: 5a. )'I>iCHtARAZroNiE sul dubbio promosso 
su le Wtssc per gli atti delle sostanze ereditaria 
praticati dagli algenti o segretarj comunali. 

a8 luglio i8a3. 

N.^ iSiaS. Circolale. 

V irnp. regia direzione del demordo^ ecc. 
ai signori ufficicdi ta^satori presso gli 
irnp. regi tribuncdi di primet istanza^ 
ai signori cancellieri tassatoti prèsso le 
irrìperiali regie preture^ ed alla sezione 
delle tasse giudiziarie. 

Coir attivazione delle istruzioni per le impe- 
riali regie preture in affari non contenziosi es- 
sendosi promosso il dubbio = se gli atti 
d* àssicurrafcione , ricognizione , liquidazione e 
rilascio delle sostanze ereditarie abbiano a 
formare il soggetto di qualche prenotazione 
od applicazione di tassa nel caso che non 
sieno praticati dai commissarj giudiziali, ma 
dagli agenti o segretarj comunali giusta gli 
articoli Sa e 56 delle ci-tate istruzioni = ha 
r imperiale regio governo con rispettato suo 
decreto ii cadente, n.° 7735-2754 C. ema- 
nata la seguente dichiarazione: 



(aSa) 
e Ritenute ^ le ^ l^etternli dispóftiiioiii e V evH 
5» ddnte scopo del § 56 delle recenti istru- 
» zioiii per le preture in affari non conten- 
» ziosi, non debbe farsi luogo ad alcuna ap- 
» plicazione di tassa agli atti che sulle sostanìse 
» ereditarie di poca importanza vengono dalle 
» istruzioni suddette demandati agli agenti 
» o segretari comunali , oltre le mercedi ivji 
». stabilite espressamente per gli agenti e se- 
y> gretarj stessi , nelle quali anche Te tasse 
» giudiziarie voglionsi ritenere compenetrate. » 
La direzipne ^ nell- atto che le comunica 
tale superiore dichiarazione a di lei norma , 
resta in attenzione che ellìa voglia cotàpiàtcersi 
d' accennare la ricevuta della presente. 
Milano, il a8 luglio i8a3. 

PSALIDI. 

NAKDUcpit Sògretario. 



i 
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( N.° 53. ) Nuo^E prescrizioni per la vendita 
dei funghi secchi o conservati in sale od in 
olio. 

a8 luglio i8a3. 
N.® 22698-1447. Circolare. 

Vbnperiak regio governo die imperiali 
regie delegazioni provincialL 

In conseguenza di alcuni sinistri accidenti 
accaduti a varj individui per l'uso di funghi 
secchi di cattiva qualità , avendo F imperiale 
regia delegazione provinciale di Milano rap- 
presentato che le discipline stabilite dalla no- 
tificazione II aprile 1820 non sono forse in 
tal punto suflScienti ad impedire gF inconve- 
nienti che possono verificarsi a d^nno deUa 
pubblica salute, il governo, giusta le propo- 
sizioni fatte dalla stessa delegazione, ha appro- 
vato che sieno pubblicate in questa provìncia 
le seguenti ulteriori prescrizióni speciali per 
la vendita d'ei funghi secchi o conservati in 
sale od in olio , cioè : 

1. Che sia assolutamente e rigorosamente 
proibita la vendita di funghi secchi o conser- 
vati in olio od in sale a' venditori girovaghi 
e non aventi stabile bottega, contro de' quali 
si procederà in caso di contravvenzione a ter- 
mini dell'art. i83 del codice delle gravi tras- 
gressioni politiche. 

2. Che i pizzicagnoli, salsamcntarj , vendi- 
tori di commestìbili ed altri individui aventi 
stabile bottega, i quali fanno od intendessero 



( a54 ) 

di fare comi^ercto d^i . fui^gbi ' $Q2idetti ^ do* 
vranuo notificarsi alla rispettiva autoiutà co- 
munale^ che terrà di essi un elenco particolare. 

3. Che le autorità comunili debbano 'di 
tempo in tempo e saltuariamente far visitare 
coi mezzo de' commessi di sanità é deg^ispet- 
tori all'annona i funghi che troveranno in ven- 
dita presso gli anzidetti bottegai per conoscerò 
se sieno di buona qualità. In caso di qualun-» 
que dubbio o sospetto i detti commessi ed 
ispettori dovranno sequestrare i funghi ed 
informarne V autorità comunale ^ la quale di- 
sporrà che i funghi siedo esaminati da per- 
sona perita e sottoposti anche ad opportuni 
sperimenti per meglio assicurarsi se essi pos- 
sano essere innocui o nocivi alla salute'.^ e in 
questo secondo caso procederà contro i vendi- 
tori a termini dell'art. i6o del còdice succitato. 

4. Che in ogni caso poi gli stessi venditori 
sieno sempre tenuti risponsabili d'ogni incon- 
veniente che derivar potesse dall' uso' dei fun- 
ghi da loro venduti in causa della cattiva 
qualità dei funghi stessi^ in conformità della 
disposizione premessa al n.® 3. 

Potendo sinatte disposizioni riescire oppor- 
tune anche per codesta provincia, se ne in- 
forma la delegazione acciocché al caso ne 
faccia rapporto, proponendo quelle modifica- 
zioni ed aggiunte che credesse convenienti. 
Milano, il 28 luglio 1823. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUIGCIARDI. 



( a55 ) 
( N.^ 54. ) Il trimestre di scddo per le spese 
di malattia e- d(f fimerali hanno diritto di 
conseguirlo tè vedoi^ e gli orfani d'impiegati 
capaci di peiuione. Scioglimento del dubbio 
sul significato delle parole capajci di pensione. 

i.° agosto i&a3. 
N.® ÓpO^^-I^S. ClROOLARE. 

L^ imp. regio tribunale dt appello generale 
a tutte le prime istanze giudiziarie lom- 
barde. 

Le prescrizioni austriache di pensione sta- 
biliscono che al conseguimento del trimestre 
di soldo per le spese di malattia e de' fime- 
rali ( Conduct-Quartal ) hanno diritto soltanto 
le vedove e gli orfani d' impiegati capaci di 
pensione. 

Siccome pertanto venne promosso qualche 
dubbio sopra il significato delle parole capaci 
di pensione ^ Y imperiale regìa camera aulica 
generale ha trovato di dichiarare mediante 
suo decreto 17 giugno 1823, n.^ aiS^o-i^Sg 
che nel caso presente per capaci di pensione 
s' intendono soltanto le vedove e gli orfani di 
impiegati che hanno diritto ad una pensione 
vitalizia , avuto riguardo alla carriera di dicci 



( 256 ) 
anni di servizio compita dai loro mariti e 
padri , e che perciò le vedove e gli orfani , 
ai quali in conseguenza de' servizj più ' brevi 
resi dai loro mariti e genitori compete eolo 
una gratificazione, come pure i congiunti de- 
gr inservienti capaci soltanto di provvigioDe 
sono esclusi dal beneficio del trimestre di 
aoldo stabilito pel pagamento delle spese del- 
l' altima malattia e de' funerali dcgl' impiegati 
con soldo non maggiore di 600 fiorini morii 
in istato di assoluta miseria. 

In cBecuzione di aulico decreto del senato 
lombardo— veneto del supremo tribunale di 
giustizia si comunicano queste determinazioni 
a tutte le prime istanze dipendenti da questo 
imperiale regio tribunale d' appello generale 
per loro norma e direzione. 

Milano, il 1° agosto i8a3. 



PATRONI, Pbesidenti 
OREFICI, Vicepresidente. 



RoHACiNA , Consigliere. 
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( N.^ 55. ) La costruzione di nuope strade , sia 
a carico pubblico^ sia dei prii>a4i , non si po- 
trà eseguire senza il consenso delle autorità 
militari. 

3 agosto 1823. 

N*° a3a58-39o6. Circolare. 

L^ imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciale 

Con circolare decreto in data i3 gennajo 
1821, n.*^ ao3-4o fu a cotesta imperiale regia 
delegazione comunicato Y osaequiato ordine 
di S. M. I. e R. ^ in ,forza del quale non de- . 
vono essere eseguite nuove costruzioni di 
strade senza il previo concerto colle autorità 
militari. In un recente rispettato dispaccio 
deir imperiale regia cancelleria àulica riunita 
3 luglio prossimo passato ^ n.^ 20342-2416 si 
dichiara ) a scanso di qualunque dubbio^ che 
la premessa sovrana disposizione dovr,à osser- 
varsi anche rapporto alla costruzione di nuove 
strade a spese de' privati , tanto più nelle 
situazioni che presentassero un più interes- 
sante punto militare , cioè lungo i confini , 
nella Vicinanza delle fortezze e in ogni altro 
consimile caso. 

Cotesta imperiale regia delegazione terrà 

a propria norma per qualunque contingibile 

emergenza le mentovate superiori prescrizioni^ 

alle quali avrà cura di strettamente uniformarsi. 

Milano, il 3 agosto 1823. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICGIARDL 



(.58 ) 

( N," 56. ) PROIBITO di conferire ai pubblici 
funzionar} dì sanità, nù a questi di accettare 
alcuna curatela sopra persone alette da qual- 
che malattia di spirito. 



N." a38i6-a683. 



Circolare. 



V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioru provinciaH. 

Con rispettato dispaccio dell' imperiale regia 
cancelleria aulica riunita la luglio prossimo 
passato , n." 22393-2043 è stata comunicata 
la delibei azione da essa presa di concerto 
coli'irap. regio senato della suprema giustizia, 
che in avvenire non sia da conferirBÌ ai pub- 
blici funzionai] di sanità, né possano questi 
accettare alcuna ceratela sopra persone afFcite 
da qualche malattia di spirito , non potendo 
tale incarico combinarsi cogli altri loro do- 
veri d' ufficio. 

La presente determinazione viene a codesta 
imperiale regìa delegazione comunicata onde 
sia curata V osservanza e ne sia data parte 
agli uffici subalterni ed ngl' impiegati di sa- 
nità dalla medesima dipendenti. 
' Milano, il 4 agosto iSaS. 

P&P IMFEPIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICGIARDI. 




( N.° 5^. ) Interpretazione dei §§ aio, 
246, aya , ayS e aSS Je/ regolamento giu- 
diziario riferibili ai termini per V adizione 
della prova per testimoni » P^'' P^^^'^ '^ P^'' 
giuramento. 

11 agoaro iSaS. 
N. 7347-314. ClRCOLAllE. 

V imp. regio tribunale d'appello generale 
alle imp. regie prime istanze giudiziaria 
di Lombardia. 

Air effetto di togliere pei casi avvenire pgiii 
ulteriore erronea interpretazione dei §| aio, 
246, 272, 375 e a88 del regolamento giutli- 
ziario riferiliiU ai termini per 1' adizione della 
prova per teatiniouj , per periti e per giura- 
mento , ed esendosi osservato che in modo 
egualmente erroneo ei è interpretato il relativo 
decreto aulico del 1 3 ottobre 1S19, n." 3i33, 
il senato lombardo-veneto del eupremo tribu- 
nale di giustizia con rispettato aulico decreto 
5 corrente agosto, n.*^ t^Sy-aoBba dicliiarato 
quanto segue : 

Il termine di quattordici giorni stabilito pel 
K riclamo al giudice superiore comprende iu 
^eè, giusta il § .Sii ^ anche i gorni feriali. 

AL eoutrario ì iic giorni per V adizione 
della "prova principiano a decorrere dopo la 



( a6o ) 
scadenza del detto termine, e per la regola 
generale 4ÌeUo stesso § 5ii non comprendono 
in essi i giorni feriati , ma formano un ter- 
mine di tre giorni utili. 

Parimente non si calcolano le ferie , ma 
sono utili quei quattordici giorni entro i quali 
devesi adire la prova ordinata con sentenza 
emanata in ultima istanza. 

In esecuzione del citato aulico decreto 5 
corrente agosto si rendono note a tutte le 
istanze giudiziarie le suddette «upre^e dichia- 
razioni per loro norma e contegno. 
Milano, il 12 agosto 182.3. 

PATRONI, Presidente. 

OREFICI, Vicepresidente. 

Marikellt 9 Consigliere. 



( a6, ) 
( N.^. 53. ) Gjn,' individui ol^epassanti V età di 
' quarantanni^ i quali hanno' còperùo impicgq 
militare o ciuile^ compresi . anche qutlli pm^ 
sianoti: e quiescenti riconosciuti idonei, pos*' 
sono essere di nuovo impiegai in qualunque 
ramo di pubblico servigio. 

14 agosto i8a3. 

N.® gSpa-aaóo, Circolare. 

L'imperiale regio governo aUe imp^ regie 
direzioni politiche, camerali ed alle imp^ 
regie delegazioni provinciali ed i^ci da 
esso dipendenti. 

Col dispaccio governativo 3ò dicembre iSf^fl, 
n.^ iia9'7-a8o9 venne dichiarato che relativa- 
mente alla prescrizione emanata nel 1789, 
giusta la qaale nessuno che abbia oltrepassato 
Fetà di quaraht* anni , senza avere prima s^rr 
vite nel militare o nel civile, può essere im- 
piegato nei rami di servizio finanziero, S* M. 
con sovrano scritto di gabinetto degnossi di 
manifestare essere supremo suo volere che 
l'eccezione fatta nella succennata prescrizione 
a riguardo degl' individui oltrepassanti Y età 
di quarant' anni, i quali hanno coperto qual- 
che impiego militare o civile , valer dovesse 
unicamente per qucgl' individui che dall' ef- 
fettivo servizio militare o civile , oppujre dal 



( a6a ) 
trattamento 'dMirralidità passano immecfia'ta'* 
mente al éerviziò di finànto , e che inoltre 
questa prescriziotie venisse geùeralmétilè este- 
sa a qualunque rariio di sovrano servizio. 

Essendosi trovato necessario d'invocare una 
suprema decisione rispetto a que' militari ed 
impiegati che avendo passato 51 quarantesimo 
anno della loro età sono pensionati o si tro- 
vano nello stato di quiescenza , e quindi es- 
sendosi dal governo assoggettata coiistUta al- 
r eceelto imperiale regia caÉméra aulica^ essa 
cdn ossequiato tUspaceio <lel<d[a ki|;iia|)»^.p.^, 
n.^ 28481-709 ha partecipato che Su^ M. con 
altra sovrana sua risoluzione del 2.6 antece- 
dente giugno si è egualmente degnata di. 'sta- 
bilire che anche agl> individui tHÙiM^cati di 
età maggiore dei quarant'anni che sono pen* 
sionati o in istato di quiescenza , porche 
siano idonei ^ possono essere di nuovo iidpie^ 
gàti^ come anche altri quiescenti è peliaiofiatr. 

Tanto viene dal governo portato a notizia 
di t^otcsta ..... ..per sua norma e per- 
chè ne passi coilfo*rme comunicazione agli uf- 
fici da essa dipendenti. 

Milano^ il 14 agosto i8a3. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



( a63 ) 
(N,° 59. ) Pmoibppó agli uffici daxiurj di am- 
mettere le dichètim^oni cumuUxdvè e: non pan- 
tidife del peso netto ddle merci diverte com- 
ponenti un collo. 



N.^ 9722-1 563. 



ao agosto i8a5. 



Circolare. 



L imperiale regio governo alV imp. regia 
direzione delle dogane^ privative^ ecc. 

Venuta in cognizione T eccelsa imp. regia 
camera atulica degli abasi che commetter d 
possono toHerando la pratica invalsa presso 
alcuni uffici daziar) di ammettere le dichiara- 
zioni cumulative e non partitive del peso 
netto delle merci diverse componenti pn col- 
lo, della qual pratica irregolare tenne discorso 
codestn direzione col suo rapporto n.^ 744?" 
S^S^t ha la stessa imperiale regia camera 
aulica con dispaccio del 3i scaduto ordinato 
che fintantoché non venga altrimenti provve- 
duto sopra quest*oggetto debbano mantenersi 
nella pia rigorosa osservanza le disposiaùoni 
del decreto 8 luglio i8i3, le quali prescrivono 
appunto che le dichiarazioni siano fatte in 
dettaglio, che e quanto a dire coU'esprcssione 
della qualità e quantità di ciascuna merce in 
particolare. 



( =^64 ) 

.La direzione vorrai, dunque affrettarsi di 
poiure in seria a v vertenza hIu. tale proposito 
gii uffioi daziar), e segnatamente quelli di 
confine, onde abbiano a rifiutare le dette di- 
chiarazioni qualora non of&ano V indicato 
essenziale dettaglio. 

Milano, il ^o agosto iSaS. 

PER IMPEDIMENTO BEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDL 



( N.^. 60. ) Prescrizioni sul modo di esazione 
delle tcLsse giudiziarie, stand a carico dei con- 
dannati in coruwTuicia. 

a3 agosto 1823. 

N.*^ 18071. Circolare. 

U imp. regia direzione del demxzniòj ecc. 

ai signori ufficiali tassatori presso ^ini^ 
. periati regj tribunali di prima istanza, 

ai signori cancellieri tassatori presso le 

imperiali regie preture, ed alla sezione 

delle tasse giudiziarie. 

L'imperiale regio governo con decreto 16 
andante, n.*" 93o3-33ii C. ha partecipato a 
questa direzione per V analoga osservanza in 
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Ogni successivo casó^ ohe all' effetto di rendere 
anco in queste piOTÌncie il modo di esazione 
delle tasse giudiziarie stanti a carico dei con- 
dannati in contumacia uniforme a quello già 
vigente nelle antiche provìncie austriache , 
r eccelsa imperiale regìa camera aulica gene- 
rale con dispaccio i8 luglio p.^ p.% n.® 29681- 
«738 ha ordinato , qualmente venga anche in 
queste provinole messo in attività il disposto 
d'un aulico decreto i.® dicembre 1*786, con 
cui viene prescritto = che per evitare ogni 
prolungazione che dalP esazione ^elle tasse per 
una sentenza emanata in contumacia in- 
sorger potrebbe presso quelle parti che sono as^ 
senti o non hanno patrocinatori da loro isti- 
tuiti^ V attore in simile caso paghi pure pel reo 
la tassa da quello dovuta , salvo sempre il regresso 
a Uii competente verso il debitore medesimo. 

Si farà carico pertanto di eseguire la sur- 
riferita aulica disposizione , e dovrà fare al- 
tresì affiggere nella propria residenza un av- 
viso relativo , acciò sappiano le parti che pei 
giudizj che s'intentassero quind' innanzi avrà 
luogo r applicazione della suddetta superiore 
disposizione. 

Milano, il 23 agosto 1823. 

PSALIDT. 

^ NauDXJCCI, Segretario, 
are. ed Alti i SaS , Voi, 11^ P. IL C 



( 266 > 
( Ni*^ 6i. ) Norme per la destinazione de^ cu- 
ratori e tutori ai fig^ S^^ilitari ricoi^erati 
nelle case degli oìfani o degli esposti. 

3o agosto i8a3, 

N.^ 5ii^543-a5aa. Circolare. 

V imperiale regio gOi>erno alle imperiali 
regie delegaziofii proi^incialL 

Si rimette a cotesta imperiale regia dele- 
gazione provinciale copia del decreto rilasciato 
dair imperiale regio consiglio aulico di guerra 
ai comandi generali militari e comunicato a 
questo governo con vei>erata dispaccio del- 
r imperiale regia cancelleria aulica^ riunita 17 
giugno p.^p-°ì n.® 18697-506 intorno alla de- 
stinazione de^ curatori e tutori ai figli di mi- 
litari ricoverati nelle case degli orfam o degli 
esposti, coirincarico di darne parte felle rispet- 
tive direzioni di simili stabilimenti in cotesta 
provincia , affinchè abbiano ad uniformarvisi ; 
avvertendo che il paragrafa del rammentato 
decreto relativo all' orfanotvofio di Vienna è 
applicabile unicamente air imperiale regio co- 
mando generale di quella capitale. 

La delegazione poi trasmetterà colla pos- 
sibile sollecitudine al govcriK) un elenco no- 
minativo dei figli d^' militari che già esistessero 
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nelle case degli oifani^ procurando altresì i 
lumi o contrassegni telativi a quelli che tro- 
vansi negli stabilimenti, degli esposti. 
MilaoQ, il 3o agosto iSfiÒ. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDL 



Copia di traduzione dun decreto del consiglio aulico 
di guerra a tutti i comandi generali in data^ 
Vieima U 3i maggio iSaS, n.^ 18697-3061. 

Nella circolare la settembre 1822 spedita dalla 
cancelleria aulica, previa intelligenza col tribunale 
supremo dì giustizia e colla commissione aulica per 
Oggetti di leggila tutti i governi sono state stabi- 
lite le massime, quando e con qu^li determinazioni 
legali debbasi nominare un procuratore o tutore 
pei figli collocati negli orfanótrofj o nelle case 
degli esposti. 

D'accordo coi punti essenziali di tal decreto, 
6Ì prescrìve quanto segue riguardo ai figli col- 
locati nei suddetti istituti e dipendenti dalla 
giurìsdizione militare. 

1 . La direzione dell* orfanotrofio e della casa 
degli esposti fa le veci di tutore per tutti i figli 
che da essa dipendono, quindi il tribunale su- 
periore di tutela non nominerà altro tutore pei 
medesimi fin tanto che i figli si trovano in tali 
istituti o fino a tanto che essi vengono educati 
fuorì deir istituto, ma sotto cura della direzione. 

2. 1 doni di poco rilievo a £Eivore di orfani 
o figli esposti e le tenui somme acquistate da essi 
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a titolo di mercede od in altro modo , come 
anche altri introiti, purché n^o, sormontino T im- 
porto annuale della lopo pensione^» saranno custo- 
diti dalla suddetta direzione ed simministrati ^ 
rendendone però conto alF autorità politióa. 

3. Questa prescrizione però non è applicabile 
a quelle figlie di soldati che secondo il decreto 
del consiglio aulico di guerra 9 aprile 1811, 
n.^ 1409, e 8 maggio 1814, n.° 2102 sono accolte 
nella casa delle orfane in Vienna fra Y età del 
7.° al i3.° anno onde formarne delle abili ed 
utili serve, poiché per esse pagasi la pensione 
dal fondo stabilito dà S. M., quindi non sono esse 
mantenute dal fondo dell' orfanotrofio. Perciò i 
doni e regali in danaro fatti alle medesime es- 
sendo di qualche rilievo, debbono essere conver- 
titi in obbligazioni pubbliche o private, viglietti 
di lotto , ecc. ^ oppure se ne acquista subito un 
oggetto utile alla ragazza. La direzione dell' orfa- 
notrofio spedirà tali somme per mezzo del comando 
generale della bassa Austria e del tribunale d^ ap- 
pello generale militare all' amministrazione del 
deposito deir aulico consiglio di guerra incaricato 
deir amministrazione della sostanza dei' figli mi- 
litari, onde unirla alla sostanza della ragazza 
qualora ne abbia. 

4. Se un figlio dipendente dalla giurisdizione 
militare e collocato in uno de' suddetti istituti 
acquisti una sostanza immobile o significante 
nel mobile , la direzione ne renderà informato il 
comando generale provinciale , acciò si nomini 
un tutore per amministrare tale sostanza, e per- 
chè si disponga tutto ciò che prescrive la legge 
intorno alla sicurezza ed al rendiconto della 
sostanza. 

5. Essendo stato nominato il tutore per un 
tìglio prima di ammetterlo all' orfanotrofio, o 



per molti fi^i le^ttimi e minori del medesimo 
padre ^ dei quali uno si trovasse neirorfanotrofìo 
o nella casa aegU esposti , q qualora Tamministra- 
zione della sostanza di un tal fanciullo fosse per 
parte del tribunale stata affidata ad un tutore ^ 
allora il tutore non avrà alcuna influenza sulF e- 
ducazione del figlio fino a tanto eh' esso trovasi 
sotto la mentovata direzione. 

6. Tosto che cessa la sorveglianza della suc- 
citata direzione sopra uno dei figli militari , essa 
ne renderà subito informato il comando generale 
provinciale^ indicando V età di esso^ i genitori 
o parenti prossimi, il luogo ove nacque o fu 
trovato, e la sostanza che possiedp , ed allora 
è in arbitrio della direzione di proporre un 
tutore. 

Il comando generale , sia che il figlio abbia 
ancora il padre legittimo o no^ ne informerà 
poi V autorità di tutela conforme al rescritto cir- 
colare 16 dicembre 1804 ed al relativo ordine del- 
l' aulico consiglio di guerra 24 maggio 18 13^ 
n.° 576 F. 

7. Per ciò che riguarda gli affari di tribunale 
spettanti ai figli suddetti sotto giurisdizione mili- 
tare si atterrà alle leggi indicate nel paragrafo 
precedente ed alle prescrizioni generali militari , 
secondo le quali anche i figli illegittimi dipendono 
dalla giurisdizione e dalla tutela militare , qualora 
la madre qual figlia o vedova d' un militare 
dipendeva clalla medesima giurisdizione militare, 
ma non già quando apparteneva ad un dome- 
stico della classe civile ed al servizio d' un mi- 
litare. 



( 270 ) 

( N.^ 6a. ) / sussidj alimentàrj sul soldo de^i 
impiegati sospesi non possono mài ohrepas- 
sare il terzo del soldo goduto daW impiegato 
sospeso. AppUcaiàmie anche a^ ihsefvienti ed 
alle guardie di finanza. 

II settembre 1823. 

N.® io57a-a56a. " Circolakb. 

U imperiale regio gO{?erno alle imp. regie 
direzioni politiche ^ camerali e di finanza^ 
ed alle imp. regie delegazioni provinxùali. 

Con venerato dispaccio del 7 agosto pros- 
simo passato, n.° 3iio2-3388 l'eccelsa im- 
periale regia camera aulica ha partecipato al 
governo essere stato determinato che la norma 
emanata sotto il 4 giugno 181 9, n.^ 17263-864^ 
ia^ forza della quale i sussidj alimentar] che 
per qualunque motivo vengono accordati sul 
doldo degP impiegati sospesi , sia per essi ò 
loro famiglie 1, come anche per ambidue ìd- 
sieme, non possono mai oltrepassare la terza 
parte del soldo goduto dalF impiegato sospeso, 
debba applicarsi eziandio agi' inservienti , non 
che alle guardie di finanza , ed inoltra che in 
tutti i casi ne' quali il terzo del soldo della 
mercede destinata pei suddetti sussidj alimen- 
tar] non ammontasse per lo meno a dodici 
carautani al giorno , tali dodici carantani in 
moneta di convenzione debbono ritenersi co- 
me minimum de' sussidj medesimi. 



\ 



< ^70 
Il governo comunica A codesta . . • . • le 
premesse superiori risoluzioni per sua intelli- 
genza e norma. 

Milano ) r 1 1 settemjire ìBfi3. 

PER IMPEDIMENTO DIL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



( N.® 63. ) Risoluzione del senato d^ Amburgo 
con cui restano abolite le tasse di aWiiiaggio 
e di detrazione sulle eredità cogli stati reci- 
procanti» 

la settembre iSaS. 

N.® ••a86a3-3a96 P. Circolare. 

fj imperiale regio goi>erno alle imperiali 
regie delegazioni proidncialL 

Sua eccellenza il signor ministro delF inter- 
no ^ supremo cancelliere con ossequiato di- 
spaccio la p.^ p.® 'agosto, n.^ 2,4137-1109 si 
è degnata dì comunicare una risoluzione presa 
dal senato di Amburgo e dal medesimo pub- 
blicata y in forza della quale sono state abolite 
le tasse di albinaggio e quella di detrazione 
sulle eredità per riguardo a tutti quegli stati 
che osserveranno la reciprocanza» 



( ^7^ ) 

Si comunica pertanto una tale dichiarazione 
nel suo tenore per : opportuna ÌQt;eUigeDza e 
norma. ■ 

Miknov il 1 a settembre iSaS. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDL 

RISOLUZIONE 

del magistrato e della tittadinanza di Amburgo 12 
giugno /?.° p.^ portante la soppressione detle tasse 
di albinaggio e di detrazione riguardo agli stati 
che non fanno parte della confederazione germa^ 
nica^ comunicata per intelligenza e rwrma alV i^n" 
periale regio governo di Milano da 5. E, il su-^ 
premo cancelliere^ ministro delV interno con osse- 
quiato dispacciò IO, agosto y /i.® 24987- 11 09. 

Nella sessione tenuta il 12 corrente dal magi- 
strato in concorso della cittadinanza si è appunta- 
to che debba aver luogo V abolizione delF albi- 
naggio verso tatti gli stati i quali osserveranno 
la reciprocanza. Però non si esigerà ne la tassa 
di asportazione ( censns emigrationis ) , né il diritto 
di detrazione (jus detrax:tus ) sulle eredità, doti 
od altri capitali che passino air estero; ritenute 
soltanto le tasse collaterali che si pagano su tutte 
le eredità di questo territorio e da tutti questi 
cittadini. Dovranno però i ricorrenti giustificare 
là reciprocanza quando non sia già effettivamente 
notoria o manifestamente dichiarata. 

Tanto si deduce a pùbblica notizia per intel- 
ligenza e norma di ciascheduno all' evenienza 
del caso. 

Conchiuso nel senato di Amburgo questo giorno 
di lunedi 16 giugno 1823. 



( ^73 ) 
( N.® 64. ) Perì^ESSA rimportctzione della pa-- 

glia per fàbbrìc(tt€ cappelli metUaktè H paga- 
mento del dàtio in ragione del io per 100, 
ovvero di 10 centesimi per ogni lira di valore. 

18 settembre i8a3. 

N.° 10725- 1693. Circolare. 

L' imperiale regio governo alV imp. regia 
direzione delle dogane. 

In forza di una determinazione . del 181 1 
nelle antiche provincie austriache è permessa 
r importazione della paglia per fabbricare cap- 
pelli raediatite il pagamento del dazio in ra- 
gione del IO per 100, ovvero di io centesimi 
per ogni lira di valore, e senza una speciale 
licenza. 

Essendosi compiaciuta l'imperiale regia ca- 
mera aulica generale con dispaccio 29 p.° 
p.^ luglio , n.° 32004-3470 di estendere a 
queste provincie la suddetta determinazione, 
se ne previene cotesta imperiale regia dire- 
zione, onde possa farne Y opportuna comu- 
nicazione agli ujBBci che da essa dipendono 
per loro norma nella corrispondente esecu- 
zione. 

Milano, il 18 settembre 1823. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



( ^74 ) 

{ N.^ 65, ) La tassa di scrimirazione contem-* 
plcUa 0^a settima nerica 4ich r^olcuncnto S 
gennajo 1816 non è qppUcabile agli esem- 
plari di sentenze è di. citazioni di testimonj 
che s* intimano ex officiò. 

19 settembre 1823. 

N.*^ 19380. ' Circolare. 

U imp. regia direzione del demanio ^ ecc. 
ai signori ufficiali tastatori presso gt im- 
periali repj tribunali di prima istanza^ 
ai signori cancellieri tassatori presso le 
imp. regie preture y ed alla sezione delle 
tasse giudiziarie. 

Con decreto i.^ corrente, u.^ ioo45-56oa G. 
r imperiale regio governo ha dichiarato qual- 
mente la tassa di scritturazione contemplata 
alla settima rubrica del regolamento 5 gen- 
najo 181 6 non è punto applicabile agli esem- 
plari di sentenze e di citazioni di testimonj 
che s' intimano ex officio.^ e quindi che debba 
cessare , come indebita , V aggiunta di detta 
tassa alle altre tasse che le sentenze e cita- 
zioni succennate già seco portano per propria 
loro natura. 

La direzione nel parteciparle la surriferita 
governativa dichiarazione, all'effetto che ven- 
ga quind' innanzi pienamente eseguita, attende 
un cenno di ricevuta della presente. 
Milano, il 19 settembre iSaS. 

PSALIDI. 

.* NARDUGGiy Segretario. 



( ^75 ) 
( N.^ 66* ) Per git altiein. che si troiano a 

spese deUo stato nelF istituto chirurgico di 
Vienna sarà pure a spese dello stato som-- 
ministrato un supplente qualora sieno chia- 
mati al servizio militare, 

19 settembre i8a3. 

N.** 29456-4552. Circolare. 

Uìmp. regio gowrno alle ìmp. regie dele" 
gaziord pronnciati ed al fisco. 

m 

L'imperiale regia catìòelleria aulica riunita 
con dispaccio 29 agosto p**^p.% n.® 2.7391-2416 
si è compiaciuta di partecipare che sopra suo 
rapporto S. M. si è degnata di decidere be- 
nignamente sotto il IO luglio decorso quanto 
segue : 

a Per quegli allievi che si trovano à spese 
» dello stato nelF istituto di perfezionamento 
» chirurgico annesso allo spedale universale 
» di Vienna sarà pure a spese dello stato 
» somministrato un supplehte ogni qual volta 
» dessi siano chiamati al servizio militare per 
» le leggi vigenti nelle mie provincie italiane^ 
» quando non desiderino eglino stessi di de- 
» dicarsi alla milizia , e quando d' altronde 
» dimostrino di far convenienti progressi nel- 
» lo studio e d^osservare una buona condotta 
» per ogni riguardo. 



( ^76 ) 

» Il governo viene ^informato di questa sp- 
» vrana rUpiuzioue,. onde, verific^dosi il caso, 
» proceda per questi allievi uelF istesso modo 
» come finora procedette per gli allievi del- 
» r accademia delle belle arti che riportano 
» i primi premj e sono pure favoriti con 
» simile privilegio , richiamando però sempre 
» mediante l'imperiale regia reggenza di Vicii- 
y) na r attestato sui progressi e sulla condotta 
» dell'alunno , come pure il documento della 
» visita medica praticatagli , onde rilevare se 
» vi sia eflfettivamente * il caso di dover for- 
» nire a dispendio pubblico un supplente mi- 
» litare. » 

Di tale sovrana determinazione si rende 
consapevole cotesta imperiale regia delegazio- 
ne per sua intelligenza e norma. 
Milano^ il 19 settembre i8a3. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIQNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



( ^77 ) 
( N.° 67. ) Regolamento per guarentire la 

riscossione e la conversiorie delle multe e degli 

oggetti di confisca a senso del còdice delle 

grai^i trasgressioni di polizia. 

19 settembre i8a3. 

N.° 27292,-3114. Circolare. 

IJ bnperiale regio goi^erno alle imperiali 
regie delegazioni proi^incìali. 

Per guarentire la riscossione e la conver- 
sione delle multe e degli oggetti di confisca 
secondo la mente dei legislatòti espressa nel 
codice delle gravi trasgressioni di polizia , il 
governo è venuto nella determinazione di 
adottare il qui unito regolamento. 

La delegazione provinciale vorrà quindi 
farne la diramazione agli uffici di codesta 
provincia , e ne curerà V esatta osservanza. 
Milano, il 19 settembre i8a3. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDÈNTE , 

GUICCIARDL 



ISTRUZIONI. 

I. Ri ternato che a norma dei §§ 22 e 28 del 
codice delle gravi trasgressioni politiche e delle 
superiori determinazioni 9 luglio 1819 non pos- 
sono le istanze politiche^ proferire condanne di 
multe per gravi trasgressioni se non se in con- 
fronto di persone solvibili, per cui raro sarà il 
caso di procedere ad escussioni infruttuose, si 
conferma quanto venne stabilito col circolare 
dispaccio IO agosto 1818, che le istanze politiche 



. ( ^7» ) . 
dovrainno di volta in vojta notificare al commis- 
sario distrettuale le sentenze passate in giudicato 
che infliggeranno nna multa, o portieranno seco 
una confisca di effetti , generi , utensili , ecc. 

2. Questa notificazione dovrà contenere il nome 
e cop;nome del reo, il titolo della grave tras- 
gressione politica, il comune ove fu commessa 
r entità della multa o la qualità degli effetti 
confiscati, ed il termine perentorio statuito al 
pagamento. 

3. L'imperiale regio commissario distrettuale 
dovrà tosto notificare air amministrazione dello 
stabilimento di beneficenza che si trovasse esi- 
stere nel comupe, od alla deputazione all'estimo 
TcGiratto della condanna, a senso delle circolari 
i8 e 25 agosto i8i8. 

4. Infrnttanto i cancellieri o f. f. di tassatoti 
dovranno procedere all' esazione delle multe nei 
modi ordinati dalle circolari 18 luglio 18 16 e ^ 
Uiglio 18 19 contro il bonifico delle spese di 
esazione già ordinato dal decreto 12 febbrajo 
(818, chiedendo in quanto occorra gli opportuni 
schiarimenti sulF identità e sui mezzi di rispon- 
sabilità delle persone escutibili. 

5. Gli effetti, danaro o generi alla minuta con- 
fiscati si riterranno in deposito presso le istanze 
politiche, e non si procederà per parte delle 
medesime alla vendita se non se in quanto sieno 
soggetti a deperimento od a custodia dispendiosa 
sopra decreto della pretura inquirente, previa 
stima air asta pubblica. 

Nel caso di vendita per parte dell' ufficiale 
giudiziario si accorderà a titolo di spese il bo- 
nifico del 25 per 100 come per la riscossione 
delle multe. 

6. Gli amministratori degli stabilimenti di be- 
neficenza U deputazione all'estimo del comune 
aggiudicatiirj delle multe e degli oggetti caduti 



. . ^ ^79 ) . 
in confìsca avvertiti dall' imperiale regio coithiiìs- 

sarìo distrettuale si presenteranno a ritirare co n-* 

tro la corrispondente • ricevuta dalF ufficio del 

cancelliere o tassatore presso le istanze polìtiche 

le multe esatte^ ed i generi ed oggetti in natura 

od il ricavo della vendita^ perchè, previa la 

realizzazione dei suddetti effetti^ sieno convertiti 

a benefìcio de^ poveri, a norma del disposto dal 

§ 9 del codice politico e delle precitate circolari. 

7. Oltre la notificazione da farsi dalle istanze 
politiche a norma del § 3, dovranno le mede- 
sime in ogni semestre trasmettere alla delegazione 
provinciale il riassunto delle seguite condanne 
in cadaun distretto con apposita tabella, che 
dovrà contenere altresì le esazioni che siensi 
verificate e le consegne fatte del danaro ed ef- 
fetti agli stabilimenti od agli amministratori co- 
munali , o che siensi rese ineseguibili , coli' in- 
dicazione inoltre se il danaro od effetti giacciano 
tuttora presso le istanze politiche. 

8. Questa tabella sarà nei rispettivi estratti 
comunicata ai competenti commissarj , onde ve- 
rifichino se abbia avuto luogo la riscossione , e 
se il danaro od effetti conseguiti siensi realizzati 
nelle vie regolari e convertiti a beneficio dei po- 
veri, non omettendo il commissario di eccitare 
chi si conviene al relativo adempimento, ed in- 
formando la delegazione provinciale di quanto 
siasi operato. 

9. La delegazione provinciale , dietro i risultati 
deìle tabelle semestrali e dei rapporti ben veri- 
ficati dei commissar), si farà carico di dare le 
istruzioni convenienti ondb gli uEBciali incaricati 
delle ispezioni dei conti degli stabilimenti e dei 
comuni sieno informati per le osservazioni del 
proprio istituto e per invocare nel caso dalla 
competente autorità i provvedimenti opportuni 
a tutela di questo ramo d' introito. 
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< a8a ) 
( N.° 68. ) NaoVJL' determinaaion^ sul dazio 
delle pelli degli - agnéUl comuni ^ dei capretti 
e castraù, 

fi 3 settembre i8a3« 

N.® 10728-1694, "Circolare. 

V imperiale regio goi^erno all' imp. regiu^ 
'direzione delle dogai^, priMCbùi^, ecc. 

In seguito ad alcune rappresentanze cì\e 
furono^ avanzate alF imperiale regia camera 
aulica generale intorno alla nuova determina-^ 
zioiie sul dazio delle pelli degli agnelli jcotntir 
Ili ,, dei capretti 9 castrati 1, si è degbata la 
stessa eccelsa camera rilevare con vebérato 
dispaccio i5 scorso agosto ^ n.^ 3388p-3663 
(^e.la preparazione, tecnica delle medesime 
' si effettua in tre periodi , cioè : ^ . 

i.^ Quando la pelle viene solìifmente dis- 
seccata ali* aria, ed in questo stafo chiamasi 
pelle greggia in confronto della fri^ea. 

Qi,^ Qnando è macerata nell* acqua cor- 
rente, battuta. e lavata, raschiata inediahte 
il rafschiatojo, indi coperta più 4ròlte .di Baie 
sul lato carnoso, e nuovamente rasficfaiata,, poi 
ricoperta di crusca ed asciugata , ed; in que- 
sto -stato è chiamata lavorata a metà. 

3.® Quando la lavorazione dejla pelle è 
perfettamente compiuta. 

Da ciò ne viene che le pelli ordinarie in 
commercio, cioè le cosi dette salace,- non so- 
no del tutto gregge , e non- solamente im- 
merse neir acqua salata e coperte di crusca , 
mentre in parte furono sottoposte a quel la- 
voro che le dispone ad esaere ridotte'in pel- 
liccerie : quindi non pos'sono essere comprese 



( i8S ) 

fra le pelli 'affatto^ g^ ^ggé i né fra; quelle del 
tutto, lavorate ^ ma fra quelle Iftyoràte a tìàétk. 

Pef tali cònsiderazipni la, prjsf^ta imperiale 
regia camera aulica generale di concerto 
coir imperiale regia commissione aulica di 
commercio ha risoluto di comprendere duo- 
vàmeAte nella tariffa generale il triplice paga^ 
mento daziario che già esisteva nelle proviu- 
cie tedesche , \ciéè per le pelli' gregge V' P^ 
quelle lavorate a metà a per quelle deh tutto 
finite ;. avendo per altro stabilito che pre- 
sentemente per r importazione delle pelli la- 
vorate a metà si paghi la metà del dazio che 
è prdscritto pcf le' pèlli ordinàrie di agnello 
coitapiutamentè : la?vòvat«. . < 

' Trattandosi :pprò delle pelli Ifine di agoello, 
noiy ha . crediùc^ di^, fare alcuna ; differenza., 
tantp più che non fi<| esiste neljfì: p^re^^denti 
tariffe^ d* altronde non lasciano Tuógò* a ri- 
guardi còme avviene' per le pétìi ordiAaHé di 
dgnelltv e per ciò lef pèHi fine di' ligneHò la- 
vorate a aètà giungendo agli uffiét»' daisiàirj , 
devono secóndo. : le prescrizioui* delIanuoVa 
ta|:iffii per le ip/^llL^essere: cohE|iderate' come 
pelli fine d' agnello, ^pl tutto lavprat^.i^ i • 

Tanto SI .comunica ali* impeiiale regia dlre-i 
zìoné in córiForniità del suddetto ìulic^, di- 
épaécio V onde! poèsa' renderne istrutti eltAtffici 
da essa dipeadetifi per lord norma e'pift'ìa: 
cei*i;Ì9pondenie .fes^cu2Ùorie« V i-ih ;■• 

Milano, il a3 settembre .r823.. v , 

I fe a » • ««'«Il • • 'V'f*'-* * <'l««;|*ii^ 

P£a IMPEDIMLENTO D£L> SIGNOR .FA£SU)£11T£ . 

• • • » ' 

GUICCIARDI. 



( ^H ) 

( N.°:69. ) Nei casi di delittoi" di furto , di 
infedeltà e - (U truffa da^ii ' riielìere applicar- 
bile la regola deteniiirifiéci nèl% i53 del co" 
dice criminale. 

. . . »3 o^obre i8a3. . 

N.® 9a^6-iii56. .Circolari;, 

V irrip. regio tribunale cT appellò generale 
a tutte le imperiali tegiè prime istanze 
gùidiuarìe lorréarde. , !'[ 

w • ■ 1 s 

• 

Sul dubbio propostosi ,. se nei pasi di delitto 
di furto ) d* infedeltà e di trufEsi contemplati 
dai §§ i54) iS5, i56, i6i^ i63 e 179 del 
codice crimiuale la somma voluta onde 3 fatto 
divenga delitto debba verificarsi io ogni fatto 
singolo ,• ovvero possa formarsi coli* unione di 
diversi fatti della stessa specie ^ f(^ già con 
decreto àulico dell* 11 maggio 1816 inserito 
nella collezione delle teggi al 11.° ia43 data 
la ' dichi'aràziofnè che anche 'nei casi suddetti 
d* infedeltà e truffa debba ritenersi applicabile 
la regola determinata pel fiarto nel § 1 53 del 
predetto *codicfS^ secondo la quale il delitto 
criminale si costituisce dalla somma stabilita, 
senza distinzione se la -medesima sia formata 
da un solo o da più fatti contemporanei , ov«- 
vero successivi commessi in pregiudizio di 
una sola oppure di diverse parti danneggiate^ 



( i85 ) 
Onde far cesMFe.^ anche iìi questo, regnò 
lombardo (joakiÙt'iAoti^ dÀbi&^eV^i de- 

duce à pubblica' hòtissiàl»' in eeécuzióné di ve- 
nerato aulico decreto 3o settembre prÒBsimo 
scoreo , n.^ 2354^249 del senato lombardo- 
venjeto del suprc^9 . t|ìbunale di giusdiziii , la 
predetta dichiar^one . contenuta nelf aulico 
decreto II maggio 1016, affinchè serva di 
norma a tutte le 'autorità giudiziàrie. ' ' !; 
Milano , il %S ottobre 1823. 



ti. , 



.PATRONI, Pkésidente. 

OREFICI , Ticéprmidente. 



_ I 

Berrà, Assessore* 



. I 



( a86 ) 
(N." 70^) TJja-rfA amoa^ atutriaCa' Ha. 

v'i^Ùi d^a fiombìfjrdlg,. :■/..,->■■■•■ 

.:• ■ I.* 4«r«mlf>i* :|{a3. ■■ 

^ 'Lf^pèrialè r^a ^eàime dtMé póàè' "' 
di Lontbatìi^' 

TARIFFA a moneta auttriaea 4à praà dei. tìngftli via^i 
dalie stazioni a iSiìano è vìgówm , là' qwùe deve%r 
parte dd prospetta delle bartba corriere taietàià& naviga- 
bili deUa Lo^ìordia in data sa ouo&retSai, n.* 3861. 
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. CONSIGLIE&E DI GOVERHO DIRETTORE 

SPECH. 

L'Imp. Regio Segretari 



(N.® 71. ); / eappéUi,S:séta, <r osso (U 6a? 
tàM'*à et aitre mutené da considmurd e da-- 
ziarsi tofnie cappelU (& c€bstoro '9 . V introdu- 
zione dèi quali è proibita, e neW esportazione 
aòbiasi ad esigere il dazio cU. centesimi 6 , 
nùUesinU 3 di nuova moneta. 

4 novembre i8»3. 

N.^ 1 2839-aQ 16./ ' Circolare. 

U impi^rial^ regio , ^oi^jsrno aU' ^mp. regia 
dirfizioiffi ddÀ€i 4ogani?9 prmtti»^ , ecc. 

. L* eccelss^ iinperialé regia cambra àulica 
generale (T accordò coir imperiale regia com"- 
milióne imlica di- commercio ha determinato 
dhe a cappelli di seta, d*' osso di balesia o 
d* altre- i|naterie (in quanto che ri^p^jtto agli 
ultinu non .^ai^ta una prescrizione daziaria 
particoliare ^ siano da considerarci e daziaréi 
come capjpelU di castoro ^ Y intròdtÌi2Ìone dei 
quali .è imbita , e che nelF esportazione ab- 
biasi ad esigere il daziò di i.|^ c^antano 
per cadeau capo^ W ■ 

Si comunica questa superióre determina- 
zione a codesta imperiala regia direzione onde 
per la corrispondente esecuzione he dia co- 
municazione agU uffici daziar} che da lei di- 
pendono. 

Milano ) il 4 novembre 1823. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



( a88 ) / 

( N.*^ ja. ) Patente di fabbrica nazionale 
pìwHegjiaxa accordala, ofia dtta Pirard e 
A.Deschamps, fàbbrìcafori di panni -^ Ioni in 
Como. 

4 novembxe x8a3. 

N/ 34o43-aa36. Circolare. 

L'imperiale règio governo alle imperiali 
règie delegaziom pros^incialU ' 

Dietro favorevole confluita dèi gòvemO) Tim* 
periàle regia' commisdione aulica di commer- 
cio con suo dispaccio 5 ottobre ora scorso^ 
n.^ 3a48-i4a3 ha annuito ali* istanza della 
ditta Piratd e Deschamp$ , direttrice .e prò- 
"^prietaria della fabbrica di panni — Iri^ & S. 
Martino in Como^ accordandole Tin^rocata 
patente di fabbrica ^nazionale privilegiata pel 
detto stabilimento a termini della notificazione 
aS marzo i8ai. 

Se ne pj^vieiie pertanto la delegazione af- 
finchè p08% la ditta graziata essere, garantita 
nel pacifico possesso dell* ottenuto privilegio. 
Milano , U 4 novembre i8a3. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRjiSIDENTE. 

GUICCIARDI. 



. sul pmiti^o di pàtticipailkmei > oi co$cmd 
cke yrowed(ìn& da tà SDti^."0Jf màruenhneruo 

dei'frhudli -è delie sorelle :otfdni di genipori, 

• • ■ . • . * 

8 op^^tt^fie k8a3.' . . 



» ' ♦ 



N.** 34347-SsM>9 P. ' '■ '! r Cikcìolarb. 

I 

U ùnperifide ■ r^io ' gcwernor alle iinperk^ 
regie delegemord promnchli. 

A togliere qualùnque dubbio potesse insor- 
gere nell* applicazione del privilegio portato 
dal § i3 ) lett. b déttd sovrana patente 17 
settembre 18210^ F imperiale regia cancelleria 
aulica unita con dispaccio i5 ottóbre' pross. 
pass* ., n.*^ 2736 ha partecipato al governo ciò 
che segue : 

Il § 1 3 ^ lett. b della legge coscrizionale 
17 settèmbre i8ao accorda il 'privilegio di 
posticipasione a quei coscritti che orfani 
d' ambi i genitori provvedono da sé soli al 
mantenimento di uno o di più fratelli o sorelle 
d'età minore del coscritto v oppure di maggio-, 
re quando * sieno incapaci di provvedere al 
proprio mantenimento ; né il testo statuisce 
alcuna distinzióne tra fratelli germani, uterini 



e ^90 ) 

e conèàngmiiei; .Goncoritendo -perciò., in . an 

cMcirittò «trite k^ «dt^^^còiidifliom. dalla» ^^ 
volate, jil. dovrai ^pite^r gli il j^Mì^ileglo- di 
Kstà 5.^ MDzap ;4Jgi]|urdo a q^Mètft yiiiffer^tiza ^ 
semprechè i fri|tallt o «orélte sitelriiu o con- 
sanguinei sieno privi d* ambi i genitori. 

Tanto servirà ad opportuna norma ed in- 
telligenzav 

MUano ^ Y 8 novembre^ iSaSv- ,^ 

PER IltPEDntEKTO DEL SlftVOK PIÙ^BHTB , . 

OX7IGC5IAìlDL.< > 



( N;^ /jr4.. ) JljBTJtMMIKàZtO»E , M dozio ^d^fmr- 

•iraka ed ùsoita $id:vinò fina^deW, Istria e 
Ikidma'da^ • i ^ ; 

i8 BOTCdDAhre i8a3* - . .. ^ 

N.° i3i77-ao66. : Giegolake. 

1 ■ , . • 

V imperiale regu> governo ay/imp. regia 
direzione delle dogane , pfipqtipe , ecc. 

L' imperiale regia commissione aulica di 
• commercio d^ accordo colT eccelsa^ camera au- 
lica generale ha determinato che pei vini 
nobili ossia fini "^ dell' Istria e Dalmazia che 
giungono in bottìglie, per T importazione dei 



( 10 ) 

quali iti bbttì-è!*;éBe«tó il^^^^^^ 

miU. 3* ala stabilita la vera cifra di daziò' in 
lire 5, cent. 35v| iniK; j |9eF<con8umo ^ ed in 
cent. 44^ ™^0* ^ P^^ r uscita di cadaun quin- 
tale mètrico sporco. ■ -' - .-*^ 
Non dovendo però per espresso ordine 
della pMlodWta òttmera àìàiW geàérèì^ àv^ 
luogo noè \p«b^li()a ciolificadbìie i> eviene Inca- 
ricata codesta imperiale regia direzione di 
istriiiipe di conformità gH i vSki ^ ^AÌ^arj the 
da lei dipendono, per la eoi*rispocidenté ese- 
cuziotoe. •■■• ' • • * '■•'•-. 
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;: ,»»5;-iwT«nbi!é:««a3.*!;. .-i.i-. ■ 
■' ^ ••• 

■: ■ •■ .■•'.■.■..• I <', ■■■; .! ..i!;'.'! .i.- 
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N.® 1 3330-11092 C . .,; ;,|, o'JPpLqoLAu^ 

^Uresàène deUS&'dbffme^'/^\pi^^ ecok ■ 

* : Ck>adi8{)aeei0 del ^:i0ca(fufa>^. otto W Fknh- 
pemale togia . camera. aiiUca ;^ .: riqKniideiido al 
dubbio promosso sul da^io da appUcarpi aU*qlio 
di cassia liga^a^lia;dichiaraCo doTerai.pii^ qu^- 
st* olio esigere il tributo medesimo imposto 
air olio di cannella annoTerato aHa rubrica 
118 della tarii& i!^ giugop. 1822. 

La direzione^ a cui si comunica questa su- 
periore dichiarazione per risposta del di lei 
rapporto 4 g^^g^^ scorso , n.^ 7090*- 3410 ^ 
viene incaricata di renderne partecipi gli uffici 
daziar) per conveniente loro norma. 
Milano ^ il ^5 novembre 1 8^3. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGHOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



( N.^ 7^ ) CÓllriK^o'itóifc ìrfj^ al- 

lestimento a^itUHiddui -àdlà^ ' stélla cwile èhe 
si arrolassero rudi, reggimmto di gendarmerìa. 



S dicembre i8a3. 



N.? 3499<H$OA2 P,. '. ì;- . ClRGOLAkE. 

U imperiale regio governo ' aÙe imperiali 
regie delegomprà propinckdL 



I • f 



..U £0?s[^xiQ ha trovato conyenieiUe che aia 
data là maggior possibile notorietà alla supe- 
riore determinazione concernente il condono 
delle spese di primo ' allestimento agF individui 
dello statò civile che si arrolassero nel reg- 
gimento ' di gendarmeria ^ ed ha quindi rico- 
lioijciuto opportuno e più conducente allo sco*» 
pò che.^iW9«jUile .graziosa disposizione j di cui 
fu data già comunicazione alle autorità am- 
ministrative coi governativi circolari dispacci 
17 agosto é 17 settembre prossimi passati^ 
n.® 25710-4^97 e 27636-4614 ^ «ia dedotta 
a pubblica notizia mediante avviso da dira- 
marsi in tiHd i comuni* di . codesta provincia 
iiell* eguale modo che si è praticato in consi- 
mile qircostauza nel 1810, allorché venne 
superiormente accordata T anticipazione per 
le dette spese di |)rimo alléstìùièntb. 
Milano ^ il 3 dicembre -iS^S; 

P£R IMPEDIMIPNTO DE^ SIGHOA F&ESIDENTS , 

GUICCIARDI. 
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4 ciiceiiiDT€ loa^. 

N,** 36i5i-5iq3 P.. Circolare. 

^ .* • -'i 1 -l'i I * 

L'. impetwJe regio gos^rtik) uglv 'wdinarj 
, diocesani^ . * 

Fra le condì^Muiriohi^etfr peti* accettazione 
in religioBi is^tuti a termini delle disposizioni 
sovrane cGfmiiiltÒdté àl^ gàtemo ttoA'auitco 
dispAcció .6 dgòsìò'iSiòii é 'dal ffòVérhò sicli 
orclìnàrj coìi circolare 7 setti^pibre di . quel^ 
Tanno sono stati annoyerati a) g, d gir atte^ 
stati coni{^va(nti le fisiche e moifidi' qualità 
dei candidlati ^- èia- in generale ^i' - sjft rèbriura^ 
mente atte partieofóii «^icoseàrize % pfescrÌ2:ioni 
per que^t ^tàBilìméntS j^ei squali ^ dimandata 
r ammissione , ' espi^iinepdosì p^rticfjlarixieqt^ 
che ciò si vuoI<p egiifdmeqte richieclere per 
le ienuDine. .. ■ -. .1 ■• .. :•; 

Ora tra queste pi^escmioni T eecelsa aulica 
commissióne ;(!égjli' stud^ boti "diÌBpOsl^ioné 4 
pròssimo* scòrso ottobre ha ricordato al go- 
verno non .'dòyiersi trascurare quella che già 
venne dichiarata col prec^detite aulico dispac- 
cio 27 gennajo 181 9, e che fu pure dal go- 
verno fatta conoscere agli ordinar] colla circo- 
lare li dicembre 1820 ne' termini seguenti: 



e Le candidate r deUe monache e d^U 
» istitatì religiosi che sono sfiliti, per Y e- 
1» ducazione delle fanciulle satanno esaminate 
yt dair ispettore in capo deUe òcuole elemen- 
>» tari nella capitale , e dall* ispettore provin- 
» ciale nelle provincie intorno alle materie 
y> scolastiche ed al metodo d* insegnamento ^ 
:» e ne riporteranno i necessàrj attestati prì- 
» ma della vestizione. ^^ * — < 

Essendo qufndi nel «opra citato recente 
aulico dispaccio raccomandato al governo di 
invigilare ^U^ intento ^ onde una. tale pjrescri- 
zione venga esattamente osservata ^ ordinan-r 
dosi pdsAliìMràìQQt» che ciascuna po^,tulante 
per la ve^titioné 19 mona^ferp applicato al- 
r educazione ed istrnzione debba riprodui^e 
il riportato certificato d' idenehà per V iuse* 
giiamenta ^ : il governò coofidft nell' esattezza 
e diligenza . degli ordinai) , perchè prjma; di 
presentare le candidate .ne eifigano T; adem- 
pimento della prescritta condizione ^ s^azaf la 
quale il governo medeaimo non sarebbe ^au- 
to rizzato, (i permetterle la vestizi^n^., e meno 
la professione. 

Milano^ il 4 dicembre r&a3. 

: . STRASSOLDO. . 

■'•■.'■ ^ ..'•'-.' ■ 

• ; t ....... 
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( N.*^ 78. ) SètìtiTsi diÉJtamndssiàne ai sm^ixio 
aelÌQ stctéi auitri'aco i sucUUd strani^ii. ' 



« a - 



aS dicembre i8i3. > 

N.^ii65 1-575. GikcoLARB. 

••• ■ • ■ -i * . . ■ 1 . 



» f 



Vunp. regio tribunale cT appello generale 
alle i/nperiali regìe prime istanze ed 

agli uffici dipendenti ' - 

. ■ . ■ > ■ 

Si partecipa alle suddétte prime istanze ed 
uffici per loro norma e rispettiva esecuzione 
r aulico rispettato decreto Mei sèìiato lombar- 
do-veneto deI'^lì[^mo tribunale di giustizia 
a3 corrente dicembre , n,*' 3398 del tener 
seguente , cioè : 

e In conseguenza di sovrana risoluzione si 
» è già intimato con decreto a6 giugno 1787*» 
» n.^ 1 1 39 dell* aulica cancelleria unita a tutti 
» i dicasteri pròvinòiali che in avvenire non 
ji debbansi ^ù ammettere al servizio dello 
:ì stato austrìaco de* sudditi stranieri, quando 
:ì non fossero persone di una del tutto par- 
» ticolare abilità e di tutta prova. 

» Quest' ordine sembrando però essere ve-^ 
» nuto in qualche dimenticanza , ed essendo 
» al conferimento di un impiego anche con- 
» giuntala cittadinanza austriaca^ T imperiale 



( /i97 ) 
» regia cancellerìa auUca unità ha trovato di 

» ripeterlo mediante suo decreto 14 nòvem- 

» bre 1823, n.® 34897-2865. . 

» Si ordina perciò che all' inholtràménto 
» delle proposizioni per vacanti impieghi deb- 
» ba nella prescritta tabella delle qualifiche drf 
» concorrenti esprimersi non solo la nazipna- 
» lità di ciascun aspirante ^ ma ben anche , 
» allorquando un tal concorrènte od altro 
» degl'individui proposti fosse nato all'estero, 
» soggiungersi lo schiafrimento se ed in che 
» modo questo individuò abbia già ottenuta 
» la cittadinanza austriaca . o se ciò non sia 

» ancora seguitò. » 

Milano , il 28 dicembre 1 8d3« ' 
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PATRONI, Presidente. 

OKEFIjn, VioepreBidentQ. 



BiAUFjFlKi, ÙomigUerei 



!. •j. J l."' ■ 
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Ore. ed JtU i8a3, Fól II, P. Il 
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alla direzione, ricercando l'autorizzazione per 
attaccare lin terzo cavallo. Senza tale autoriz- 
zazione, che dovrà tenersi affissa nella stazione 
postale , non potranno i mastri di posta attac- 
care più di una coppia di cavalli nella con- 
correnza del numero de' viaggiatori e della 
qualità del bagaglio indicati nel precedente 
articolo. 

3. Ogni qual volta i . viaggiatori fossero più 
di tre, o essendo soltanto due, avessero seco 
. due bauli di mediocre grandezza o un bagaglio 
in peso corrispondente , potranno i mastri di 
posta attaccare un terzo cavallo. 

4. Se la vettura fosse di peso*' straordinario 
o per sé stessa ( il che s'intende quando ap- 
partenga al viàjggiatore ) , oppure pel suo ca- 
rico , i mastri di posta potramio attaccare 
quattro cavalli, il qual numero non potrà mai 
essere sorpassato. # 

5. Qualunque arbitrio o atto vessatorio 
commesso dai mastri di posta a danno dei 
^viaggiatori sarà punito con tutto il rigore , 

giusta il prescritto- dai veglianti regolamenti. 
•• --ó. Le premesse oisposizioni non sono co- 
numi alle messaggerie ed ai corrieri dello 
statp , restando fermo in proposito le disci- 
pline in vigore. 

r Milano, il a 3 dicembre i823. 



l' I. R. CONSIGLIERE DI GOVERNO DIRETTORE 



SPECH. 



Gaggj %Segretario. 
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( N.® 80. ) Assegnata^ al tribunale provinciale 
de nobili della bassa Austria la giurisditiónc 
personale sopra lo stabilimento generale di 
sussistenza. _ * 

^ 24 dicembre iSaS. 

N.° H477-658. Circolare. 

V imp, regio tribunale d' appello generale 
alle imp. regie prime istanze di Lombardia: 

S. M. I. R. A. mediante veneratÌ88Ìma 
sovrana risoluzione 28 aprile i8i3 ha trovdto 
di assegnare ai tribunale provinciale de' nobili 
della bassa Austria la giurisdizione personale 
sopra lo stal)ilimento generale di sussistenza 

(Siflgemeinc SBeréorgungé^SInjfalt) pei sudditi, 

dell' impero austriaco rispetto agli affari giu- 
diziari contenziosi , ne' quali lo stesso stabili- 
mento figura come parte rea convenuta. 

In esecuzione di ossequiato aulico decreto 
del senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bimale di giustizia 16 corrente dicembre^ 
n.^ 3340-4^6 si partecipa quindi a tutte le 
prime istanze lombarde la prelodata sovrana 
risoluzione per loro norma e direzione. 
Milano, il a4 dicembre 1823. 

PATRONI, Presidente. 

OREFICI, Vicepresidente. 

Baruffini , Consigliere. 
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( Nk** 8 1 . ) RiCHijAMATi in osservanza i rego^ 
lamenti sulla fabbricazione e spendizione di 
monete false. 

26 dicembre 1823. ' 

N.° 13528-3*389. Circolare. 

U imperiale regio gO{?erno alle imperiali 
regie delegazioni provinciali ed alle imp. 
regie intenden/ze di finanza. 

Il governo ha potuto conoscere che nelle 
occasioni di scoprimento di monete false non 
sempre si esegui&èe quanto nel proposito è 
prescritto dai regolamenti all'oggetto di ripa- 
rare colla possibile prontezza ai danni deri- 
vabili al' pubblico e privato interesse dalla 
spendizione delle motiete medesime. Quindi 
trova il governo di richiamare ali* esatta os- 
servanza* la disposizione portata dai regola- 
menti che ogni volta giungano a cognizione 
anche delle autorità politiche od amministra- 
tive delle imputazioni per fabbricazione e 
spendizione di monete ritenute false^ o siano- 
ad esse presentate delle monete supposte tali, 
debbano tosto le medesime informarne il go- 
verno, rimettendogli eziandio, qualora sia ciò 
fattibile , anche in pendenza della relativa in- 
quisizione i campioni delle monete credute 
false od adulterate. 



v. . 



( 3o3 ) 
Tanto 8i partecipa a detesta .: J • . • . per 
opporttma ftiift noriipa è peir là corridpon dente 
edecuzipne. 

Milano^ il 26 dicembre 1823. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



( N.° 8a. ) jÈ' aperto il diritto di rii^olgersi per 
la riscossione delle tasse per sentenze contU" 
maciaJl contro chi è condannato a. pagarle., 

29 dicenbre iSsS. 

N.° 27148. Circolare. 

V imp. regia direzione del dérruinio , ecc. 
ai signori ufficiali tassato ri presso gVimp. 
regj trihunaU di prima istanza, ai signori 
cancellieri tassatori presso le imp. regie 
preture, ed alla sezione delle tasse giu- 
diziarie. 

In aggiunta alla circplare aS agosto pros- 
simo passato, n.° 18071 la direzione le par- 
tecipa per di lei norma e per k corrispondente 
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eteciizion^ qiialm|W^ V: ii»n^eriale regio gover- 
noi <:^a decritto 4 cwlfBQte ,^11.°. i375o-49;4'^- 
ha dichiarato che nel caso in cui le tasse per 
le sentenze contumaciali non si possano riscuO" 
tere dalC attore perchè esertte in forza di legge 
o perchè ammesso al prenotam.fnto a tenore della 
notificazione governativa ay dicembre 18 17, sen- 
za avere ottenuto dalV esito della lite alcun mezzo 
del relativo pagamento suscettibile , è aperto il 
diritto di rivolgersi per la riscossione delle tasse 
contro chi mediante decreto o sentenza giudi- 
ziale è condannato a pagarle, tenendo anche 
aperta in suo concorso^ la relativa partita di 
credito se per momentanea assenza od insol- 
vibilità non riuscisse tosto la riscossione me- 
desima. 

Si attende un cenno di ricevuta della pre- 
sente. 

Milano^ il 29 dicembre i8a3. 

PSALIDI. 

I 1 

- ■ I 

NAKDUGCif Segretario. 
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mate dal'U^ , luglio^ fi PU90 iìi^fimbre iS^S, accorge 
a dii^erd iki^^toìii^ arubti.Mft» :le condUwii 
vigenti cdV epoca' della concessidn£.e tiella soifrana. 
patente 8 dicembre 1S20. • 

l^,"" 22667-145©. •:.•:;. 

Ad Orrigoni <priórgÌQ dì Genova,, or^ ip Milano , per 
anni quindici .decombili dal 16 giugno jSaS, come 
dalP aulico dispacfio 28 detto mese, n."" 20681-9559 
per r invenzione che consiste u nel fabbricare la carta 
»* colie foglie di qualunque specie. >» 



N." 22668-1451. , • i 

A Besetzny Francesco in Vienna per anni tre decor- 
rìbili dal 14 marzo 1823, come dall'aulico dispaccio 
28 giugno detto anno n.*" 20682-956, per T invenzione 
*t à* un auovo apparato per produrre con minore fatica 
*f e4 in migliore qualità del solita ogni sorta di birra 
>t finora conosciuta e trovata propizia alla salute , ri- 
>' Bparmiando mediante la relativa nuova manipolazione 
ft la terza parte del combustibile comunemente ado- 
*t p erato. »* 



N." 22671-1452. 

A Bozzoni Faustino nel comune di S. Zeno^ provine!^ 
di Brescia, per anni tre decorribili dal 16 giugno 1828^ 
còme dairaulico dispaccio 28 detto mese n.** 28680-954, 
per r invenzione da *lui fatta, consistente /« nel trapa- 
»* nare un macchio di fieno e rilevare una colonna dei 
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»f gètto di GOBOBiMM^^a tale ^èt^HedMIe il ^«uitd peso 

n èi tottò il tAiiécln#»^iA€Éioche tiòiieMvoaga pesarlo 

n tatto per le ragioint laotivàté ii^a' deatrizione del- 

n r applicazione ad uso del ttieccailiaiDò 9 ed ia secon- 

1; db laogo per- riconoscere manifestamente la qualità 

i> del fieno esistente neir interno del macchio 9 il qnal 

»9 meccanismo consiste in sostanza in un cannone dì ferro 

» rotondo, al quale viene assicurato nefP estremità della 

V parte inferiore un acciaio tagliente nel suo orlo e 

*9 terminante in una punta detta a fiamma 9 rassomi- 

»> gitante ad una grande trivèlla concava. ># 



N."* 22671-1453. 

A Knezaurech Giuseppe e Steiner Ernesto • Francesco 
ambidue in Vienna per aùni cinque decorribifi dal 6 
aprile 1825, tòme dall^ aulico dispaccio a6 giugno detto 
anno n.*^ 20679—953, per P invenzione eonsiatente 

*t I.* Nel fabbricare mediante un nuove mètodo U- 
V quori e spirito di qualsivoglia grado di concentrazione ; 

9* 2.* Nel cavare con molto profìtto il succo dal 
;/ caffè e dalP orzo; 

ft 3.^ Nel procurare generalmente estratti e fil- 
ff trazioni d' ogni sorta 9 

tf 4/ Nel porre anche mediante questo metodo 
tt meccanico fisico in moto diverse maechine. ^/ 



N.* 23298-1490. 

A Friedmann Ealhino di Moravia, ora in Vienna, per 
anni quindici decorrìbili dal 12 maggio iSaS, come 
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dair aulico diiptocio delir^. BacoeMflto giugno il.* 211754'^ 
99 5, pet miglioramento»- cékitistentè «r 'nèH* etirarredal 
n sedimeato affiuco instilo di qiùilvfiqoo 9orta di rosolio 
>/ fino ed ordinario mediante il Tapore un aceto che 
it pareggia tanto nella forza che nella qualità T aceto 
>f di vino^ e che nello steaso tempo viene a costare 
» nn terzo meno del solito aceto di vino. » 



N."* 23299-1491. 

A Lafite Federico e Konigshofer Carlo ambidue in Gratz 
per anni cinque decorribìli del i."* febbrajo i8a3^ come 
dalFaulico dispaccio 5 luglio detto anno n/ 21888-992 9 
per r invenzione n di estrarre ogni sorta di aceto da 
// materiali indigeni mediante una particolare predìspo- 
tt sizione dei vasi di fermentazione , e mediante il me- 
*f todo d^ adoperarli , di maniera che il ricavato prò- 
>f dotto pareggia quanto alT aggradevole sapore .ed al 
'/ suo acido ogni qualità d^ aceto di vino, essendo pure 
>/ libero da acidi minerali e da sostanze riscaldanti, ft 



N.* 24174-1537. 

A Rotari nobile sig. Giuseppe in Verona per anni 
cinque decorribili dal 22 giugno 1823^ come dair au- 
lico dispaccio del 9 successivo luglio n."* 2i8S6-ioo3, 
per r invenzione da esso fatta u à* una semplice mac- 
>» china colla quale agevolmente si trasporta per aria 
>f la terra dal basso alPalto ed anche orizzontalmente , 
*f Fautore della qnale ha sperimentata nei tre anni 
tt passati r attività col più- compiuto successo. Otto 
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;/ isbiio r biy<yr^tori^é«tìoad p«ii|. deit|i., macchina , cioè 
>>' dose péf' caricare il^''dIle!;el•9e4ie stabili^ due per 
ff far 'girare la ina<ieWRlv^:''0«qiiatUo per trasportare la 
>/ tierra che dalle ^ due cassette v<>Uati viene deposta. 
» sallé barelle. Cadauna- cassétta volante in mezzo 
ft minuto trasporta alla sommità d^ un piano inclinato^, 
** per la lunghezza di piedi veronesi 140 otto pesi di 
>f terra. Due sono le cassette volanti , e pertanto in 
ff un'ora si trasportano 960 pesi di terra, ed in dieci 
ff ore del giorno si fanno ascendere alla suddetta al- 
}f tezza 9600 pesi di terra. Fatto il calcolo di confronto 
>» per là differenza del lavoro che si fa con detta mac- 
^; china e quello che si può fare col mezzo d'uomini 
>/ o di carri ^ risulta una differenza dall'i i al i5o. i« 



N.° 24933-1587. 

A Wackerhagen Carlo in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal 29 giugno 1823 , come dalP aulico dispac- 
cio del 19 successivo luglio n.* a3i z 8-1067, per T in- 
venzione #f di varie sorte di coperte da spiegare sopra 
>* le carrozze, nei giardini, nelle botteghe da caffè ed 
»/ in altri luoghi pubblici per servire di riparo contro 
ff la pioggia ed il sole. >f 

N.' 25140-1597. 

A Roller Giuseppe fabbricatore di portafogli , Hirscli^ 
felci Carlo e Pichler Giuseppe marangoni , tutti tre di- 
moranti in Vienna, per anni cinque decorribili dal 29 
giugno 1823, come dall'aulico dispaccio del 14 succes- 
sivo luglio n." 2261 Q-10359 per Tinvenzione /< di fabbri- 
>t care qualunque sorta di parasoli^ tranne i rotondi 
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>» àttuabn^nte ia uso «^«m inna numiera stagcAare^e tisana 
» forma assai più belTà*del solito^ pre*ea<aindo'ìAtogni 
>/ singolo pezzo due aspetti. Aperti ^^eotirìgliiano ad un 
tt arco da' frecce ^ efaiusi ad «inai cetra o lira d^ Apollo '^ 
>» si possono sconnettere in tutte le parti , riporre in 
if una cassettina da lavoro , e servire di bastone da 
ff passeggio per le signore. 

>» La suddetta invenzione consiste inoltre nel fabbri- 
»K care qualunque sorta di tende e di stoffe di èeta e di 
»» lana, di corame e di carta servibili per ripararsi dtd 
>f sole, ornate di pitture e di ricami^ la di <:ui'str«t- 
M tura si fa col legno, colle ossa di balena^ colfa canna» 
'/ col corno e colFosso, ricoprendo tali oggetti delle stòfi^ 
>f suddette e fregiandoli nei modo il più grazioso. » 



l< H « t 



N.'* a5i4i-i598. 

A Phorus ditta rappresentata dal cavaliere Ignazio 
di Schònfeld in Vienna per anni cinque decorribili dal 
à2 giugno 1823, come dall'aulico dispaccio del 9 auc- 
cessivo luglio n.* aaoo4-ioo5, per IMnvenzione #< di 
>f un^ altra nuova macchina da tagliar la legna da fuoco ^ 
i> non che d*un nuovo carro a due ruote ^ e per la 
>t scoperta d' un altro carro a quattro ruote chiuso per 
>i trasportare legna ed altri effetti, il quale ha le se- 
»t guenti particolarità: 

it i.^ La legna tanto in pezzi grandi^ quanto spac- 
i» cata ,- come anche altre merci possono essese chiuse 
»f nel carro mediante una sola serratura. 

>f a.^ Trasportandosi in esso la legna spaccata, non 
»f è d^ uopo d^ alcuna sorveglianza. 

o 3.° La legna o le merci ripostevi sono assicurate 
yt contro r intemperie biella stagione. 
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>f A.? Il càrro"vUtBe;owc«to e searicato con facU 
9# Kta e.iMmiodUuiieiitift.. " ' -- 

// 5.* Scaricandoti la legna nelle contrade strette^ 
}f non emerge alcun inconveniente riguardo ai passeg- 
if gieri ftà alle carroarae. »t 



N.** 2614.5-1657. 

A C<iPalleri Luigi fabbricatore di coralli in Milano 
per anni: dieci decorribili dal 14 luglio i8a3, come 
dall' aulico dispaccio 29 detto mese n.* 24254.-11059 
pel migliorapiento da lui introdotte^, e che connate in 
sostanza «r in nn nuovo processo economico per lavo- 
ri rare il corallo in natura^ ossia quale si estrae dal 
ff mare, e propriamente per nettarlo, bucarlo ^ crivel- 
ft larJo con apposite macchine da esso inventate, h 



N." 26142-1599. 

A Phorus ditta rappresentata dal cavaliere Igruudo 
Schoenfeld in Vienna per anni cinque decorribili dal 
22 giugno 1823^ come dall* aulico dispaccio del 9 eoe- 
cessivo luglio n.* 220o5-xoo6, per l'invenzione u di 
>/ una nuova aega circolare, la quale ha le seguenti 
i9 partlcolaritk : 

ff I.* Supplisce alla mancanza delle intiere seghe 
f» circolari di qualunque grandezza sinora conosciute. 

M 2.* £ a più buon prezzo', mentre i dischi di casa 
tf rìmangono invariabili » bastando soltanto di cambiare 
t9 le lamé; 

*t 3/ £ indipendente dalla grandezza delle lame 
if stesse, può essere fiibbricau della grandezza che si 
ft desidera, e ciò non ostaUte la sega corre in piano. 



' 4 



(3n.) 

»/ 4.*" Nel caso che V ana o V altr^ Ja«uh §osse daH- 
*f neggiata , può facilmente e presto essere rimpiaTzatJ^ 
>/ da un'altra. . . ,, ./, ;) „ ,„ .V 

ff 5*/ lie, lame essendo .^of^ii^ia^e. pos^quo- serw? 
** ad altri usi. // *:.....'/-:.!• •. '. 

:. . -, • . l 

N.' 26699-1^1. 



•r ■ • I 



A Raustchek Francesco otiopajo: io^r^aga- per «niti 
cinque decorribili dal ao luglio i8a3« come dairinlico 
dispaccio del 4. successivo agost» n/ 24903-1141, per 
la scoperta da lui fatta a di fabbricare iteUe i^utetiie 
>/ a riverberi parabolici, le quali danno un chiaror tale 
*f che si può leggece alla, distanza ,di^ 40 j^Assi:^ non si 
fp smorzano al vènto il più: gagliarda sl don^^xdosucnaiio 
>t . maggior quantità d^qlio di quella occòenetite per le 
'# lanterne consuete. >i 



N.** .26700-1.69». . • 

». ... 

A Giorgio de Hàgelmiiller maggiore a Vienna e Lux 

Giovanni Giorgio, pure di Vienna per anni cinque de- 
corribili /lai ao luglio i8a3, come dall* aulico dispaccio 
del 4 successivo agosto n.^ 24902-1140, per i* in.ven- 
zione H d* un nuovo, metodo di costruire fabbriche , 
ff n>edianie il quale si ottiene negli stabilimenti da 
u erigersi pei vari occorrevoli usi in un col .risparmio di 
u tempo minore spesa , e conservato a un dipresso lo 
>f stesso valore numerario, una molto maggiore. sicurezza 
>» contro ì pericoli del fuoco e contro T umidità. >/ 



■J 
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Ht^. a7009^t7i9. • •• .• ' 

A Kòhler Federico X^rbtìano ia Zoichau in Sassonia 
péw- anni cioqiie décònriM^^ dal ao loglio x8a3 ^ come 
dall' aulico dispaccio del 4. successivo agosto' n.^ 24908- 
1143, per IMnvenzione h d^ una nuova macchina, me- 
># diante la quale si è a portata di determinare con 
ff precisione e senza errore qual sia ì% qualità delle 
fi varie sorti di lana di pecora riguardo alia forza ed 
f»^ alla qoiuNaléhuui del «pelo. // • 






f II 



ÌH'f. »7i53-rS726v - . 

" jA^ iSoòejE% ffance^co ia Vienna per anni, due decer* 
jribili dal ao>v chiglia 18^ ,; ooiBé dall'aulico' dispaccio 
del a suooeasivo agósto^ n,* a4747«'li3o^ per T inven- 
zione #< di penne metalliche da scrivere^ le qoali 

>/ i.** Non hanno verun taglio v 

ff a.^ Sono formate in due pezzi, coi. qoali; easen* 
f* do vene uno movibile, si possono ottener^ diversi 
>'• caratteri ; 

» 3/ Attesa l'ingegnosa unione, di quei due pezzi 
V non 81 piegano alla panta, e per conseguenza sono 
9t di maggiore durata; 

M 4.* Queste penne si usano iìitingendole nelF in- 
M chiostro; 

9p 5.* Possono adoperarsi anche senaa intingerle 
'/ applicandole alle penne metalliche già usitate; 

6/ Si possono fabbricare di qaalaaqhe sorta di 
>f metallo. »» 



(3i3) 
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' k,Zich Giuseppe dì Weitra macytro neir ipaperiale 
regia fabbrica deVvétrì in Schwarzaa per anni qmitvdici 
decorribiU-dal 14 luglio i8a3^ come dairaolico dispaccio 
del a successivo agosto n/ 24748-11 3 1» pel migliora- ; 
mento delle sue Invenzioni state, privilegiate colie .sovra- 
ne risólosìoni a 3 giugno e i •"* dicembre 1 8aa> d* impiegare 
cioè il sale comune nella fabbricazione del vetro e della 
soda^» il qtial^ miglioramento ^consiste in sostanza /< iu una 
ft semplice manipolazione, in virtù della quale si evita il 
i/ colorito giallastro del vetro, e si può formare la soda 
fi cruda , qualora la si adoperi come si usa per fiibbri- 
ff care il vetro verde, mescolando il sale per risparmio 
99 di lavoro e di spese puramente coi neceisai^ ingre* 
99 dienti, ma però variando la dose, u 



N.* a7i6a-i7a8. , ... . 

Jl ìfalz Mattia in verniciatore di pelli in Fraga per 
anni cinque decorribili dal 14 luglio i8a3, come dal- 
rajulico dispaccio del a successivo agosto n.*'a475a-ia34^ 
per r invenzione sua propria u di fabbricare cappelli 
99 d^ ultima moda da uomo e da donna verniciati fìnis<- 
99 simamente ed a disegno » cbe corrispondono per la 
9/ loro leggerézza ai cappelli di paglia , e sono garan- 
t9 titi dalla pregi udicevole azione della pioggia e della 
99 polvere. 99 ' 



N.* 271.63-17*9. 

À Selka Vincemgo Giacomo in Vienna per' anni 
tre decorribili dal ao luglio i8a3) come dalF aìtlico 

(ire. ed Atti 1823, ^oLIl, P. II. E 
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dispaccio 4^1 a successivo agosto n.** 1475x^11334 pel 
miglioramento dei blgliardì cpasìstente m in ciò che il 
fv' bigUardo non li»: bisogiM^ ihe di ire piedi«. cL.soon- 
if ìMUendolo paò essere ridotto àaehe a tavolo hitoodo » 
M per Olii viene risparmiata . una stanza da pradzo o da 
«# bigUardoi che le palle pel bigliardo cosà Costrutte 
#f^ costimio alcuni fiorini meno 9 potendovisi non. ostante 
f# giocare tutte le partite» ma però .éecondo diverse 
## regole 4 e fì^almeate che» il giuoco viene piii abbeU 
n liso i mentre alcune palle; rappresentfuso pagau , 
M mondey esquiie. m 

N.* 27*77-1736. 

A. Seidcu\ Giovcmni negoziante ed incisore in Vienna 
per un aano decorribile dal 14 luglio j8a39 come dal- 
Tautico dispaccio 3x detto mese n/ 14301-1108, pel 
miglioramento da lui introdotte nella macchina già pri* 
vilegiata colia sovrana risoluzione i3 ottobre 1810 
per le tappezzerie di i»rta e. di cuojo ^ ìì 'quale mi- 
^oramentq consiste i# ^elP imprimere cornici ed ot^ 
*i namenti architettonici non solo di carta ^ ma ben 
99 anoc di metallo dorato» eome sarebbero P ottone ed 
99 il rame. Tali lavori mexitre non sono di gran 
«I prezzo f- Mescono più durevoli e possono essere lavati 
9t sexiza che venga pregiudicata la doratura. ># 



N,* 17178-1737. 

A Dabruiso Gi(wanni marangone a Scarelle nel Tirolo 
per anni cinque decorribili dal 10 luglio 181 3, come 
dallWlicp dispaccio del successivo al|;osto n/14746-i 1 19, 
per rinvenzìaae u d'un nuovo Ibllo di carta con una 
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n maochiiul pure nooya per lisciarla \ mediante questo 
tt nuovo follo si possono folkire gU strici in maggior 
n copia e con minor corpo d^ acqua. 

»f Coir ordigni per lisciare la «arta' suddetta ikotL 
*t le si lera la colla nel soppressarla , e mediante il 
>/ suo organismo, che è facile a spiegarsi , s* agisce cott 
» tal forza che un sólo individuo può con quella operare 
>/ più che non possono dieci lavorahti colla macchinsf 
tf finora usata ^ oltreché siflPatto ordigno è servibile ad 
*» uso di soppressa pei panni e per torchio .d* olio , 
t* come pare per alzare e tirare considerabili pesi ^ po- 
»» tendosi a norma delle circostanze combinarlo con una 
>/ ruota ad acqua, n 



A Pausinger cavaliere Leopoldo in Vienna e ìVrùin 
Francesco meccanico a Crramalveusìedel per anni chi'»' 
qde decorribili dal 20 luglio i8a3, come dair aulico 
dispaccio del 4 successivo itgosto n.^ a49D'4^ii4à, per 
r invenzione #« d*ttna nuota macchina per filare il libo' 
># e la stòppa, d'una inàcchina per piirgaré là stoppa^' 
>/ e d^ un* altra per fabbricane il refe. 

>/ Colla macchina per filare il lino e la stoppa si 
'/ riduce questo prodotto in filo sehza bagnarlo in tutta 
ff r estensione della sua larghezza naturale', di inodo 
•« che i fili hanno tutte le qualità che si ottengono per 
tp mezzo del filatojo , evitando in tal guisa del tutto la 
fi distruzione cagionata dall' umidità. 

- >i La macchina per purgare la stoppa reda 11 vtm- 
»» taggio che ì 'fili confusi tra- di loro vengono pettinati » 
>> purificati , separati dai -più corti- e pdstl parallela-* 
f^ mente a guisa di mlstrò per la successiva operazione.' 
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>i La macohiaa da fabbricare il . refr rittnisce i fili* 
># eatro un incastri^ senza. tofeerU» per cai si evita uaa 
»p imperfeziooè^he.è prtopria quasi a tutte le'^oÀlitk 
ff ,di refe. • 

' #/ Tutte le altre macchiae sono costruite in guisa 
>t che si ottiene lo scopo importante di ridurre ogni 
*i fìlatojo di cotone anche in fìlatojo di lino e stoppa 
» senza grande dispendio, n 







N.' a773o-i769. 

/ 

A MondelUno Giovanni dì Milano domiciliato nel co* 
mune di Regina Fittarezza, distretto dì Godogno^ prò* 
vincia di Lodi, per anni cinque deborrihili dal ay là* 
gito i8a3, come dair aulico dispaccio del i5 successivo 
agosto n.^ a6ii4-iao3 9 per T invenzione da lui fatta, 
che consiste in sostanza a in un trebbiatojo atto per 
ft ogni sorta di grano e specialmente pel riso ( 'escluso 
m ì\ grano turco ) 9 il <{uale , oltre all'essere del tutto 
X seipplice e di poco djispendio , colla scorta di due 
/' soli caTalU può trebbiare in sèi ore quanto con gran 
>t pena far si potrebbe cqj^ otto cavalli* '> 



N.* ;i7885-i778. 

A Winter Giuseppe ed Antonio, il primo domiciliato 
in Vienna , e Taltro a Zamming , per anni cinque ^eoor* 
ribili dal 97 luglio i8a3, come dall'aulico dispaccio 
del 9 successivo agosto n.** 25514.-1179'^ pel migliora-* 
mento il quale consiste a nel fabbricare mediante un 
ìf particolare apparecchio ed un metodo tutto nuova 



(3.7) 

}9 le baésole per le mòte 4elle carrozze , dei carri non 
» solo di ferro baan^» ma bea anche di abciàjo, e coù 
// maggiore prontezza di qaeU e naiute finora ed affata 
9f to diverse da quelle fin qui conosciute tanto rispetto 
h alltf forma, quanto pei loro effetti*, per cui vengono 
h più ién temente logorate e corroser attèsa la loro for« 
vmae leggerezza, non indeboliscono la ruota, come 
u le altre bussole metalliche^ si adattano meglio alla 
'» medesima e sono -meno fragili. Quando poi sono lo^ 
w gore o consunte, qùnlanque'fabbro può agevolmente 
>/ 'acconciarle ^enza aver bisogno di rifonderle. *» 



N. • 27886-1779. 



■>■ 



k Pompeo Frùncìesco Giuseppe in Vienna petsei anni 
décorìribiU dal 14 agosto 18 ao, come dall'aulico dispac^ 
eid> 9 sfgosto i8S'3 n.* 25490-1 175, per 1* invenzione 
la quale ha le seguenti particolarità : • 

91 Che per mezzo d^ una nuòva màcchina e cojn 
» qualche altro apparato si fiibbricano in pòchissimo 
V tempo delle viti di legno perfettamente eguali alle 
19 firancesi ed alle inglesi^ le quali superano di gran 
ft lunga quelle finora usi tate. 

v Esse non rallentano mal, durano sempre di egua'^ 
n le 'bontà e sono per conseguenza ùtili ad ogni ge*- 
ff nere di lavori è massimamente per le armature, fi 

N.* •ft7a8o-»739. 

A ffunsch Michele meccanico in Yieanff per anni cin- 
que decorribili dal ao lugli* 1823^ come «daH^ aulico 
dispaccio 4 successivo agosto a.*" 24906, per T inveii- 
zione 
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H i.*" D* una pompa deprimeote e d^iuu ea«8iEi ^ a^- 
M 'rìa (ostratta in modo che ambedue non tono aotto- 
i9 posto ad akcm aUrìto.^ poiché la pompa é totahnenie 
#/ di materia «letica, nella q«Mil ^niaa' 9Ì pocfoM «lU- 
>/ 4tlre tutte le pompe per estiaguere grÌ4a(c^dj e 
>> disporre qualunque poz«o in modo cibe alili. 'terfta -o 
u quarta coaipresaione ti estrae nn meiKi&o «eochio -d^ac- 
i# qua 9 anzi in caso di bisogno potrà il poezo atesao 
»ì servire di pompa. Può anche la aoddetta pompa «er- 
»9 vire pei getti d"" acqua nei giardini 9enza apparecchio 9 
tt ossia serbatoi d* acqua posti , in alto» e prendere 
it anche la figura di monumenti ne' giardini, nelle sale 

'/ e negli appartamenti. 

tt a.** Per r invenzione pnre d*nna nuova specie 
M di auGchielU per forare la terra e le rocce ^ median- 
M te i quali» volendo scavare nn pozzo niiovo, si pnò 
u accertarsi della profondità di esso e della qnalità 
ìt dell' acqua. 

9¥ Anche i pozzi già esistenti, possono col mezzo 
n di tali succhielU essere più appra£bn4i€i* '^ 



i^pa^a 



N.* a86ai-i8i9. 



A Schreiner Giuseppe in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal a giugno i8a3^ come dall'aulico dispaccio 
ai agosto detto anno n.° 26807-124.7, per T invenzio- 
ne i€ d'una nuova sorta di bevanda da ini nominata 
>f punsch di Vienna , la - quale viene preparata artifì- 
fi ziotaoiente è pn6 be versi calda o fredda; essa è 
H molto propria alla salute ed a buon prezzò. »» 
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* 

' A Zicb Gi^$eppe donrùciliato. ^in SchwATuyi per uà 
aano d^corcib^e dial «7 luglio, ^8^a3 9 come, isAV aulico 
4isp«ìcoio d0l 9 fucceasivo agosto, i^.** aSS^A-iiyy, 
per V ìayep^iooe la c[4ial^ ofiasUte u nel fabbricar^ 
if un yfitfo Aero deiìoiiiiaato vetro metallico affatto im-» 
fp penetrabile^ di^odandolo mediante la segatura dì 
>» legno od altra materia carbonifera^ il quale vetro 
'# per la bontà delle sue parti integranti è più tegnente 
>/ quando si lavora^ più facile a raffreddarsi *e più dolce 
fp a lisciarsi di quello che sia il vetro preparato coiror- 
/# :diaario processo dei rosticci. di ferro od idtrì ossidi 
M Qietaliici che coloriscono forten^4te^ >> 



^ . "■ 
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A Zuckrigl Gioixmni in Vienna, per anni cinque da*- 
corribili dal 27 luglio iSaS , come da)l^ aulico dispaccio 
ao agosto n/ a666a~ia349 per T invenzione t< di pre- 
'/ parare nel modo più sollecito il caffè di' ^usiiuafque 
1/ forza 9 sia nero , sia con latte a piacere , mediante 
>/ una inarca concentrata di caffè non soggetta a gua- 
>f f tarsi e contenente T occorrente quantità di zucchero^ 
V mesGolaiidola con acqua bollente. >/ 



.: ,T". * " 



N/ 3q;i3i-J943. 

A Linbergi^r Giulio Amedeo in Vienna per anni tr^ 
decorribili di^ a giugno. 1 8» 3^ii come dall' aulico dispac- 
cio 9 agosto detto anno n.* 37428-1289, per la di lui 
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inveazionc la qaa}e consiste u in uà tiao?o ' «arrogatii 
V al cafiPé , che a cag.iofte delle sue parti componenti 
if giova assai. alla salate^ ej abbisogna di péco zucchero 
>p per èssere raddolcit<^ ; éerrendosi T inventore d^ nn 
»; altro apparato, costar ^meno di tutti gli kftri anmigati 
fi di caffè, non ha alcun odore spiacevole-, e tanto si 
y» «avvicina al vero^ sapore deL/caffb propriamente detto , 
ilf^che non si distingue in alctin modo da esso, •r , 



N.* 3ot3a-i944. ■ 

'A Regtr Filippo distillatore in Vienna per anni cin- 
que decorribiU dal 99 giugno i8a3«.come daÌP aulico 
dispaccio a8 agosto detto anno n.** 27430-1291, pel 
miglioramento consistente /' nel fare una nuova sorta 
it di punsch chiaro , puro e di buon sapore' coi {rotti no- 
V strani^ aggiungendo solamente Tacqua necessaria per 
» la' decomposizione dello zucchero raffinato una se- 
M eondà volta. »» - 

■■ | ■ I ■■ I II—— 
N^^''3ba4>6-i956. 

' A Qìàubenwert Clemente ed Uhel Maurizio ambidne in 
Yièniia per anni cinc(ne decorribili dal i3 ifprile 1823, 
come dair aulico dispaccio a 8 agosto detto anno 
n.^ 27430-1291 , per la scoperta la quale consiste 
nelle seguenti operazioni: 

o i."* Di fiibbricare una qualità di birra di grano, 

' *i la quale supera tutte le altre finora conosciute^ ha 

y> • un buon sapore ) costa assai meno ^ è limpida, chia- 

pp Ta e non soggetta alla-^corrozione durante il tempo 

w caldo; . . -n • . 
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» a/ Bi comporre medkiiite. gli ^<%^etti sahitlIqMi: 
>} traà qaaUtk^^ idromele / <é pànieòtàriùettté Hf \?4bn»ak 
» ( qualità d'idromele pokcteo ), "iliqrialè pare fe àie ai 
» migliore ed" a più buon preaiio" di-'ctùello finóra coi* 

fp ^^ Di fabbricate inoltre dAl riìna^ugU del ^al^' 
»f detto idromele una qualità di aceto limpido e cMaroj 
>; che ha un sspore grato e costa la metà meno del 
// solito aceto. » 

N.** 30381-1969. 



'. K« 



A Dietrich - Giuseppe in Innsbracjic per anni eìnqnte 
decorribili dal 17 febbrajo i8a3, come dalP aulico -dir 
spaccio- 3o agosto detto anno n.** 27663-1308, per Pin^ 
veù^ionif ossia ' scoperta t« jd^'on caffé detto economico, 
» pel quale ' gitista il calcolo a peso di Yienna< s'kb- 
»f piegano per una libbra* soltanto x'a '/. lotti di zuo*» 
99 ckero raffiiiliito , - e 'cìó non ostante equivale a ^|uel 
>/ caffè che per ogni libbra abbisogna di libbre i '/^ di 
»p zucchero; per cui siccome vi si mescola anche qual- 
>t che porzione di prodotti indigeni 9 risulta un nota- 
*p bile risparmio ; e stando air attuale proporzione del 
>; prezzp^ Cina libbra ossia funto di^ detto caffè viene a 
99 cfj^tiare 56 carantani , moneta di convenzione , oltre- 
99 'che non ev vi bisogno dì- tostarlo , >d' il prodotto con- 
;/ sèrVa la sua qualità. »»• . ''^; 



> * 



A Pìrzick Pietro Antonio in Yienna per anni cinque 
decorribili • dal -a 9 giugno i8a3, cóóne dalP aulico di- 
spaccio 29 agosto detto anno o;'' A7434-ia93>, per la 
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atwperta «f di £ibbriear« ;vaa feccia a ledimento artììE- 
H cijoltt a|KCH}ttts»uiaOv>tt /q9à(e anche ia piò anni noa 
>» diventa onudo per TanoDie deiP aHa e8^rQa3 nh 
»f perde punto della eoa 0peQÌ^ nxaterla fermentatiTa, 
>> Ha inoltre nn sapore gastoso, ed è utile- per U fab-r 
M '; bri^azione di birra, e d^'^cquavite , ma98iinamente poi 
Vi per le »&bb£ÌGke. di pasticcerie ed offeUerie di Iumq q 
h fine» ecc. » 



N,' 30454-1973. / - 

A Pirzick Pietro Antonio in Vienna per anni cinque 
decorrìbiii dal a^ giugno x8a3 , cooie dair aulico di- 
epaocio 3 settembre detto anno n/ »8i4.7'-i33p» pel 
fnigliorasneato .coumtente tt nel prevalerti nella prodoo 
n Eione del jpunsc/i di metodo pairticolare » impiegandovi 
49 divelli altri -ingredientì^j . Qkre qucilU comane^ieate 
■et osiuti, /aiocbé qneata bevanda riesce più aggradevole, 
#i. viene a stare ad un prezzo molto feoiiiere del solito 
^ é può be versi sì calda, c^e fredda. >> 



•^^WM 



N/ 3oS6o-i985. 

Ad, Wàhnisch Giovanni Giorgio in Vienna per anni 
cinque decorrìbiii d^l 29- giugno i8s^3, come dalPao- 
lieo dispaccio 27 ^goìsto detto anno n«^ a743i->'ia92 , 
per r invenzione e pel migliar,amento eeiisistenti s 

it 1." In estratre in un modo sollecito mediante 

* 

ff una macchina semplicissima una specie di &rina dai 
fi pomi di terra, colla quale si fa un cibo farinoso ai- 
fi mile a quello del aago. 

' n a.* In &bbrìcare dai grani e pomi di terra, €0> 
*/ ne anche da qualunque altra derrata o da fecc^ 
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H d'uva una. ipecie^d* aoqtunnìte :«h^ iteppiazxa fHORa* 
» niente <i«M4ia pv^yèniente d|^- efjt^HQ >p(9r fo^^rl^fre 

M liqUpli pìÙ^fiÓl.', ^ .1 :~ì . * V.K 

## Si.aenre iiiokre i* inventore p#r ciò 4^. un appa- 
ri rato particolare ed efficace , per cui risparmia molto 
H combustibile., Il medeaimo è posto sopra il fuoco 
» stesso, e somministra senz' altra macchina t dopo U 
>/ fermentazione di qualunque materia, i vapori spiritosi 
§9 qual prodotto netto, e qnaai nello ate^so tempo in 
99 cui si sviluppano senza alcun perìcojiq riguardo aUa 
H materia* ed al lavoratore^ di modo che in un giorno 
99 ti possono distillare colla metà della aplita xpantità 
ti di legna 6o timer di mischio entro, «na caldaja con- 
M tenente i5 eimer. • ^ 

99 3.** GombtnandoBl T acquavite e lo spirito di 
99 vino prodotti nel modo suddetto eoa materie seincr 
># cherìne. o col miele purificato e col cremor iartaro^ 
^ e dicendoli fermentare naturalmente sopra le fecce 
99 d'uva senza fàrle'.bollire, ai ottiene mediante un ap- 
>9 posito apparato un aceto puro, che in quanto alU 
99 resistenza, all'odore ed al sapore può essere ado- 
99 perato al pari dell'aceto estero. f9 



N.* 3i538-fto66. 

* 

A Voigtlànder Federico in Yienna per anni cin({ue 
decorribili dal 19 agoato i8a3, come dair aulico dispac- 
cio 1 1 «uecessivo a e ttembre n.**' a889i-"i367, peri' in- 
venzione /«-dei cosi detti cannocchiali doppj da teatro^ 
99. i quali dirìgono la vista di ambidue gli occhi sopra 
99 il mede«imdt)ggetto, ed in conirontodei cannocchiali 
»» coonini danno maggior luce e chiaresza?, presentano 
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>>'''mo:8patfié^\fi!à Tusto ralbi'yiriistà e moggioc ingrandl- 
/i ta^ilÌi(^^^d^«gg«ttVjg^V^kdt^affikùcM «m«q« gU ocelli 
y; tanto dei miopi; quanto dei preabitvi! éi'pooducon» 
>>'U sub' effét<b':i>t»r'4taéèti '« per tutti -^lir altri. » 






N.*" 3i55a-ào67r 



. \- ■ • '"i ■ . ".'■,.• • j 

..1 



A itfaZIat ^nlrtaJlfana in Nicholèburg proroga d^ un 
Snno decombile' dal 19 agosto 1828 , còmiB . dali^ aulico 
Qis^accio ta' «ttccesèlto- settembre* • n.* ^9009-1384, 
dtl * ìirivilégiu *cónce«8ole eoo dispaccio a t ottobre 
li-.* 3o679-ri69Ay'a* norma del § ró delln sovrana pa- 
tente 8 dicembre 1820 ,- per T inveasùonè u di |Mrep»- 
n rare la coùcià del vino senza tela in cinque differenti 
tt maniere ; unendo, i vantaggi che toglie intieramente 
«/còl mezzo d^ Un < ingrediente finora Àon .Hnpi«g^lK> a 
ti tal uopo r odore cagionato dalla tela, e ^he la cop- 
ff eia viene' a stare' ad un prèzzo per' una quarta parte 
f>-')ninore, ed è. di qualità migliore. *t . 



N." 3i553-ao68. 

A Bassolino Gaetano del fu Filippo negoziante in Bre- 
scia per anni quindici decorribili dal 19 a;go8to i8a3.9 
edmè dalP aulico dispaccio 11- successivo settembre 
n.*" a89o5^i3fa ^' per T invenzione eoilsistente 4t in 
»f una macchina : da trinciare e tagliare in fet^ Aotti- 
tr lissime e pertugiate tutti i legni ehé- servono sslTiM^e 
»p di tingere in vairì. colori , ed in modo da trinciarsene 
i#r adequato di tt«qne rubbi .milanesi: per.ogni ora 
almeno^, e coli* a^uto di dne persona per 'Ooa • sola 
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» macchiali, '«^dL-tre- pee dufe (jci*ttùdéBaaMip petit, il 
»f nsaìttìto éà iAxJtqtXe róbb^ per- rogni-iolrft'ìn monte ^ 
>» giacché alcuna legai possono darbo ada maggiore , .ed 
tf alcuni nna minore quantità)^ producendo pare un gran 
M .vantaggio neir economia delld materia è del tempo 
*# pel tintore. */: 



■»+> 



N." 3 1 555-^069. 



> . ■.. . 



A Lautenhammer Giuseppe in Yieima per anni cinque 
dècorribili dal 19 agosto i8a3-, come .dàlPanlico dispnc- 
eio delibi i successivo settembre ji.^'a&904-ri.37i 9 per 
r invenzione consistente u nel fabbricare a mano 'dei 
>f cappelli di legno da uomo e da donna intrecciati 
ti od anco tessuti 9 i quali sono molto leggieri, comodi^ 
ft a buon prèzzo e di durata , e possono a motivo 
Modella densità / deir intreccio e della tessitura adope- 
ff rarsi sì neir estate die neir inverno; n. 



N.° 32498-2 laa. 

A Bar Giovanni e Moser Giuseppe in Vienna per anni 
cinque dècorribili dal 19 agosto 1823, come dalP auli- 
co dispaccio deir i x successivo settembre ' n.° 28906* 
1373, per aver inventato a un miglioramento d^illu- 
ff minazicne catottrica servibile pei le strade , cortili 9 
ff anditi, teatri 9-gran sale ed altri spaz| aperti o chiusi; 
»t quest'invenzione consiste in sostattflia .nella partico- 
>i larità che la luce sortendo da un solo cilindro lu- 
'/ cente per mezzo d^ uno ed al più sei specchi , ossia 
*f riverberi, viene divisa in sei Jraggi ^ e diramata ad 
>* una notabilissima distanza ^ cosicché col dispendio 



( 3a6 ) 

*» d*naa, ilfauntùaskNtie dur partii da iftio de' taddetti 
M specchi wiSónam ,iuim ^eéltipla ine*/ per con»egaen«< 
j^ za ttu aeacoplO' cffitfUié oTVero ^ ^6m del chiarore , 
A per ciH''' * " ' • • r- '/•-?? ' »*:.-•• • '"• "•.■«•. 

fi t/ Uaa simiie ' lat&pada catottrica v mmiita d^um 
99 cilindro e d* uno specchio illumina' batCantemente 
># uno spasio di aoa piedi. ' 

>/ a.* Quattro o citile di^ tali lampade bastano 
n per illuminare sufficientemente qualunque spazio aper- 
> %0', quand'anche foste incrociato da strade, naas- 
I» aimamentccollocaiido utia' di esee* nel niezzo» e le 
M altre o negir angoli e nel mezzo delle contradeche 
H vi sboccano* 

3.* Due di queste lampade collocate in aho nel 
*# centro di piccole piazze aperte o di strade larghe 
»> danno maggior luce che venti delle finora usitate. 
' »/ 4.^ Ognuita di si£fatte lampade 'spande la pto- 
»f pria luce ÌA direzione retta con taÉita forza che in 
»t una distanza di 80 passi si può distinguere il più 
»f piccolo oggetto; finalmente 

ff 5.^ Ha luogo un grande risparmiò tanto di com- 
9» bustibile 9 che delle spese di manutenzione delle lam- 
#1 pad e di ' cui si tratta. »» 



N.* 3ii6ao*aia7. 

A Siegl Ignazio e 'Giuseppe padre e figlio per anni cin- 
que decorribiU dal 19^ agosto i8a3, come dairaulico di* 
spaccio xf settembre successiro n.^ 19008-1 383^ pel 
migliorameli to n della polvere chimica da schioppo » la 
># quale ha uflia grana dura assai ed una lucentezza* 
># ossia pulitura liscia a guisa di spècchio $ resistente 
f» alP umidità ed alle scintille che vi si possono far 



\ 
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ff cadere sopra melate Pacciajo e la' j^iétra ; in con- 
f# segueoza è éiSatutissima per essere .àraspoHatà e 
7/ coéserynta't «óa xhe a. garantire possibilmente la 
H disgrazia die £icilaienctt -nasee rnell* oso della polvere 
n c^himica ordinaria « itientre /in grazia della sua minore 
u facilità di frangersi o polverizsarsi non pnò accadere 
## che si acjCenda sopra lo scodellino dell'arme^ sotto 
f# però la speciale condizione . che la detta polvere 
u debba fid)brtcarsi e conservarsi in Inogo riconosciuto 
f> deir antorìtà competente», sicuro contro ogni pericolo 
>» di ftioco 9 e che quindi il privilegiato debba», avanti 
»ì di stabilire a norma del gii della sovrana patente 
»» un* officina » oppure un fondaco, darne avviso alPau- 
*/ corità relativa; comunicare pure ad ogni compratore 
ff del suo prodotto una dichiarazione a stampa sul me-: 
P9 todo di adoperare il medesimo v non ritenerne presso 
>/ di sé una quantità eccedente cieqne libbre,. e fin al* 
19 mente non venderne o spedirne se non che partite 
» di due o al più quattro lotti. >/ 



N.* 3a6ax-axa8. 

A De Hochberg barone Antonio in Vienna per anni 
dieci decorrtbili dal 26 agosto i8a3 , come, dall^ aulico 
dispaccio 17 successivo settembre n.'^ 10437-1396, per 
la di lui invenzione » la quale essepzialmente consiste 
># nel fabbricare mediante un particolare processo ba* 
ff sato sopra principi chimici del gesso arùficiale in 
»i qualunque siasi quantità » il quale è applicabile prin- 
>9 cipalmente al letaminamento ossia concimazione nel- 
»'• r economia rurale e ad altri usi; esso pareggia non 
ff solo il gesso naturale perfetto , ma lo supera eziandio 
#/ ne* suoi effetti sotto più rapporti. ># 
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èi MàboL Leotmrda màifohinihita ia USenaa per. anni 
cinqae decorribHi dil^ 19 a^sio i8ai3.9 come, dall' aor- 
. lieo ì&paccio li ahooeraiFOLiscCteiiilnre n.^fir88^-*i370 9 
per riaTenzìpàe jjshe sòstansìaline^^e consisjte.a nei- 
M< r impedire per mezzo di un ordigno patfcicolare che 
n- la macclùna' musicale detta orchestrion, la qpiale a fonut 
>/ di pesi e senza Tajato ornano saona da sé» avendo 
ff delle valvole fra ■ i condotti e- le casse dell'sSrìa» non 
«/si scordi^ come d^ordinario saccede « a cagione della 
»/ intemperie» e che Paria non agisca inopportonamente 
>> sopra alcmie canne. 1/ 



W/ 3a958-ai6o. . , 

A Streicher Giovanni in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal 19 agosto i8a3 » come dair aulico dispac- 
cio II successivo settembre n.*' 28892-1369, per T in- 
venzione consistente 

/< i.° Nel produrre nel forte-piano una voce assai 
>* più force, più rotonda e pieghevole di quella che' 
ff si ottenne finora , facendo uso d' un meccanismo al 
»> rovescio , nel quale i martelletti toccano le corde 
>/ dalla parte superiore; 

»» a.* Nel portare al massimo grado la resistenaui 
»9 dell'accordatura, combinando direttamente il ponticel- 
li lo col così detto arco, e. facendo passare la cassa arnio- 
ni nica unitamente al ponticello al di sotto delle corde ; 

'/ 3/ Nel rendere più preciso il tocco mediante 
ff la separazione dei martelletti dai tasti , e nel preve-^ 
9f nire per mezzo d* uno smorzatore particolare ogni 
ff arresto delle molle, quantunque nel meccanismo al 
ff rovescio possano applicarsi anche le molle di ottone, m 
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A Bàjrer Gioycumi (Giorgio in HermannsUdC per anni 
dieci decombili dal 19 agosto 1828^ cpide dall^aqlico 
dispaccio II successivo setteaibre n.* 29007-1582, per 
Tiavenzione la quale consiste 

f I.** Nel fabbricare col pelo di lepre del feltro 
fp d' una lunghezza e larghezza considerabile , il quale 
*f pareggia il panno più fino per finezza ^ bontà, leg- 
" gerezza^ morbidezza e resistenza air acqua ; 

»> 2.*" Nel fare dei cappelli i quali collo stesso 
f* metodo di lavoro tiesc'opo più fini, leggieri e Ut mag- 
'/ gior durata, avendo eziandio un color nero più bello 
'/ dei soliti, ff 



N/ 33085-2167. 

A P/ioru5 società rappresentata dal cavaliere J^nàzzo 
de Schonfeld in Vienna per anni cinque decorribili dal 
26 agosto 1823^ come dalP aulico dispaccio 17 succes- 
sivo settembre n.* 29488-1397, pel miglioramento della 
macchina da fagliare ossia impiccolire la legna da fuo- 
co, ^tata già privilegiata con sovrana risoluzione io 
marzo 1822, la quale consiste 

** i.^ Nel tener ferme le schede e rispettivamente 
f» nello scioglierle mediante girelle o ruzzolo senza 
ff Tajuto delle mani; 

>f 2/ Neir alzare i ceppi o tronchi ! da spaccarsi 
>* senza esaurimento d^una forza inutile; 

»9 3/ ,Ghe la legna stessa^ unicamente col mezzo 
" della macchina in qualunqae situazione di un ma- 
*f gazzino anche lungo e parimente senza il soccorso 

Circ. ed Aiti iSaS, Voi II, P. ÌI. G 
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>f delle mani^ può essere posta subito àopra un carlrò 
>f oad^ essere «Trasportata altrove ; 

ff 4.^'^ Nel potersi moinèataneainente aumeùtare o 

« 

fp dicttlatiire lit quantità senza che abbia Isiogo Verona 
>r rimoÌEione. *f • ' 



N.* 33o86-ai68. 

A Jàckel Bernatch e Matteo fratelli in Vienna per anni 
cinque décorribili dal 20 luglio iSaS y come dair aulico 
dispàccio a3 settembre detto «nno n.* a9997-i439 , 
p^r rinvcfnzione colla quale /«* mediante . distillazione 
»f da qualunque sostanza vinosa o dall* acquavite (u>- 
}t ninne si fabbricano lo spirito di vino e gli spiriti 
f* aromatici ^ usando di un utile apparecchio si può 
» nello stesso tempo preparare il fluido meno spiritoso 
>/ per fare dell'aceto, ed altronde preparare collo spi- 
>/rito di vino o spiriti aromatici ogni sorta di rosolj , 
M liquori , ratafià ^ «cc; »/ 



N.* 334oa-ai8a. ; v 

K .Graf Giuseppe ferrajo in Vienna per anni cinque 
decorribiU dal 29 giugno iSaSn» come dall'aulico dispac- 
cio a3 setteoìbre n/ 29098-1440^ per T invenzione 
H di un meccanismo applicabile all^ carrozze da viaggio 
*9 ed ai fusti da letto , che non cade sott' occhio » è rè- 
'i^^iSfcétiCe ed 'Op«ra ool peso di. So libbre sopra un 
»» peso maggióre di libbre ftop 9^ per cui 

>f T.* Il fondo della lettiera si rende amovibile, ed 
*» ognuno senza V ajuto d* una persona può innalzarla 
i> od abbassarla. 



''l 



y 
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f* a."" Tanto i sani, qaanto gli ^mp^^Iati pp^soi^ 
i» facilmeate cambiare la loro posizione e mettersi a 
#/ «eder^ vilwletlb. '. / ; 

V 3/ Giova .assai aUe partorienti. 

it 4/ Rende superflui i guanciali. 

a 5.*^ Per suo mezzo possono le lettiere essere ' 
>; teÀute pulite, f* 



N.** 134o3-ai.83. ■.'- . ^ 

Ad Hormann Magno in Vienna p^r anni cinque d^or- 
ribUi cUl'7 deiUiaibr^ i8a3 9 come 4^11^^ aulico disp^clo 
a3 detto mese n;^ 3Ó058-1444, per rinvenaùiO^ae.x^ di 
j* produrre da oggetti nazionali chimici due specie di 
tt color verde sotto la denominazione ài.paHentgrun 
>f ( verde di patente ) senza far uso perciò del verde 
»/ di rame 4 né dt produilom di miniere. 

#/ Detto verde serve per dì()ingere in olia 4»d iu 
t» tempra sulle pareti esposte allMm pressione deUk'a^iRj 
»9 Gome- anche per dar il colore alle atanze ed ^le tap/- 
w pezzerie. *> ■ 



N/ 33404^184. 

' 'A Wibel Federico .orologia jo in Vienna e Wacherhager 
^Càrio per anni cinque decòrribili dal ai settembre iSaS, 
come dall^aulico dispaccio -So 4elto mese n.^- So 907- 
1499.^ pei tnigliorainento,àie«ioasiate t< nel fabbricare 
ff ogni sorta d* orologi mediante uct^ apposita macclii- 
M na, risparmiando la oieck deL tempo occorrevole pel 
9» modo finora usato. ^ ■. 
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N/ 334oS-»i85. ..■<■, •. 

( 

A Bauer Giuseppe^ Vincenzo j^cuiìore in Vienna per 
anp;i tre decorribili dal 20 lugjio i8a3, coirne dairau* 
lieo dispaccio a3 settembre detto anno n.* 3Ò057-1443 , 
per r invenzione a di produrre da oggetti indigeni e 
*f da un poco di zucchero una bevanda spiritosa denomi- 
ff nsLta. punsch tedesco^ che assomiglia al punsch propria- 
># mente detto. Esso è più a buon prezzo e può in 
*» causa della sua consistenza esser trasportato nei paesi 
*» più lontani. Dal residuo di questa tomposlzione £ab- 
>/ bilica egli delle limonate taporite» cbe^ sono «..baoa 
fp mercato. . »» ^ . . 



I 



N.* 33406-2186. 

A Steiger ditta in Neùstadt presso Vienna per anni 
cinque decorribili dal 2 settembre i8a3, come dalPao- 
Ugo dispaccio a3 detto mese n.** 29999-1441, per T in- 
venzione che sostanzialmente consiste n n<^\ preparare 
ff air aria aperta il carbon fossile in modo e mediante 
ff nna procedura di poco dispendio» che 

ff I.* Neir ardere produce un calor maggiore del 
Il carbone greggio ; 

fp a.* Non cagiona alctln odore 9 ed in cansa della 
»» evaporazione dello zolfo può essere adoperato vantag- 
li giosamente non solamente per ogni lavoro a fuoco 9 
Il ma ben anche per ogni al^ro uso 9 per cui fi rende 
tp superfluo il carbone di legna ; 

Il 3/ Si £icilica d''a8sai il trasporto di esso» perchè 
fp il carbone greggio perde air incirca la metà del pro- 
li prio peso. >» 
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N.* 334òf:aU87. 

A TowùUon Giuseppe Francesco in Vienna per anni 
tre decórribìli dal af setteinbre z8a3, come àall* aulico 
dispaccio ^i detto mese n.° 3 oò 59-1445 » per V in^ 
venzione \ 

it i.° Di lavorare e maneggiare più facilmente e 
*f meglio 1* accia) , onde costruirne degli oggetti, di 
n commercio ; 

>'// 2/ Pi dare al medesimo maggior dugrezza ed 
ft elaitipità -mediante il processo di raiffr^ddarlo ed in- 
w dorirlo; 

èi -S^^Di dmrè col mezzo della pulitura di' esso 
»f maggiore, splendore e purezza a tali oggetti di.c^om- 
V mordo » pejr coi sono meno suscettibili ad essere in- 
f* taccati dalla fuggine. » 



N/ 33408-1188. 

A Pergamenter Salomone in Vienna per «ani tre de- 
corribili dal 7 settembre i8a3 , com« dall! aulico vdi- 
spaccio a3 detto mese n7* 30060-1446^ per la di lui 
invenzione la quale consiste /< in carri meccanici da tiro, 
>ì cioè che mediante una compressione o tirata della 
ff persona condotta si staccano subito i cavalli, lo che 
>f è vantaggioso nel caso che i cavalli diventassero om« 
>/ brosi. Questo meccanismo può essere applicato eoa 
ff poche spese a qualunque carro , ai carri di munizioni 
» da guerra ed ai cannoni, f* 
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N.* 33504-2196. 



A Sailier GìòìhwM speziale a GratZf j^er éXini cinque 
deciorribilì dal aS màggio z8a3v come diiìl- atritco di»! 
spàccio a 3 settembre detto anno n.** 3 04^ 5- 1468, per 
l' invenzione u di fabbricare con sommo vantaggio la 
u tóda col sai marino e di Glauber combinandolo col 
tf càcbone animale e8pr.e662Kne'Qte purgato- pter. le raffi- 
>f nerìe di zucchero ed olio. 

u Questa soda è quasi cHimrcaixiente pura* un terzo 
i» di più di quella in commercio pbo veniènte dàl^Ua- 
ft gheria e dalla Spagna. 

» Per iitiguardo al prezzo non v'ha differenza fra 
n qaella della potassa y ed in qaante a|Ki - purézza e 
ft secchezza si* trova a più buon mercato ', essa rìni- 
y; piazza non solamente la potassa nelle tintorie» im- 
>f biancature, fabbriche di vetro ^ ecc., ma anzi é da 
*> preferirsi alla medesima, per cui si potrebbe rispar- 
>t miare gran consumo di combustibili. >» 



N.** 33505-2197. 

..T»-» ..'■■■ 

'•Ad'Holléhséeiner Giuseppe in. Vienna per anni due 
decorribili dal 21 settembre i8a3^ come'- dall' Àulico 
dispaccio 3o det|o noese n.** 30908-1 5'oo, per rinvetir- 
ziba« fi dt fabbricftfe delle canne da pipa da tabacco » 
V iatiorno alle quali trovasi un ordigno meccanico t actiò 
ff il ftimo gassando' peir Tacqua» pd caffè ^ pel thè od 
ft altri liquidi si ralFreddi e perda ogni acrimonia prl~ 
>/ ma di giungere alla bocca del fitmatore. Il fum^ eoa* 
>f serva anche in parte il sapore di quei liquidi pei 
// quali passa, v 
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N/ 34<)S»-»àa35. 



\« 



A WlikaUn Giuseppe Benedetto: architetto in Gratz per 
anni cinque. deoorpibìlL dal -27 settembre i^aS» come 
dair aulico dispaccio 9 successivo ottobre n.* 31707- 
1^449 per la di lui invenzione che consiste 

/< ,1.° Nel ^costruire» conservando i còsi detti pcfzxi 
#/ neri , delle latrine senza puz2a' in qualunque parte 
9» dell*^ abitazione 9 col risparmio dello spazio e colle 
9t medesime spese che vi vogliono per quelle fatte coi 
Pi condotti di legno 9 però senaa riparazione e , tre yolte 

• 

M più resistenti delle solite 9 ed in guisa che il recipto 

9» non verrh inai intaccato dal salnitro 9 
; >f 2.^ Nel miglioramento di assicurare qualunque 

n cucina 9 cammino ed nuche qualunque S]t»fa oQPtro il 

>; fumo e V incendio, ff 



Ad HiMttUng Carlo ed Uhel Maurizio ambidue in 
Vienna per anni dieci decorribili d^lió giugnp j^3^ 
come dair aulico dispaccio 1 3 ottobre detto isnnp 
n," 3 a 094-1 5,61 , pfr l'invenzione /<«di fare, il punsch 
>t di vino con radici ed erbe* »» 



N.* 34i4i-aa45. 

A Linherger Giulio Amedeo in Vienna per anni cin- 
que decorribili dal 16 giugno 18 a3 , come dalP aulico 
dispaccio 6 ottobre detto anno n.° 3130.0-1531, per 
r inv^zione " d'un nuovo apparato per distillare 
/ 
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'/.racqaavite , il quale consiste essenzialoieuie nel 
»f inodo segaente: 

ni* Che l'apparato .9 eccettoato il lambicco di 
ff rame , è poramente ik legno di quercia. 

»t a.^ Che il fuoco si fa in mezzo 9 per coi si ri- 
»» sparmia molta legna y giacché il calore opera da tutte 
» 'le direzioni sul centro del lambicco y e non può pas- 
f/' sare uè per le pareti , ne per lo sportello del focolare. 

ì9 3.*" Con questo motodo di fiire il fuoco si riscalda 
>t anche la botte contenente il fluido per la bollitura 9 
ff un altro contenente il* mischio % ed un locale per dis- 
>t seccare il malto; di più si trae vantaggio dal. forno 
>' al suo intiero raffreddarne nto< 

>/ 4.*^ Ghe.il suo prodotto è perfettamente pretto 
ft ed ha molti gradi, u 



N.* 34142-2246. 

A Russomann avvocato Agostino a Iglau per anni cin- 
que decorribiii dal 29 giugno 1823^ come dalP aulico 
dispaccio i3 ottobre detto anno n.*^ 32o33-i56o9 per 
rinveneione u d'Anna stufa da riscaldarsi con qualun- 
»f qne- combustibile per disseccare il malto, la frutta 9 
ì» il vino, ecc. fi disseccare si effettua utilmente me- 
»t diante un continuo -passaggio deH^ aria riscaldata sen- 
V za combinarsi col fumo^ .per cui il malto riceve sapore 
»» piacevolissimo. Questa stufa può servire tinche per 
9t riscaldare gli appartamenti sì piccoli che grandi, par- 
ft ticolarmente le caserme. In causa della continua rìn- 
»t novazione deir aria e dispersione del calore reca 
»» ottimi servigi e fa risparmiare i combustibili. *» 
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N.» 34435-aa58. 

A Goll Giovanni Giacomo e Ntuàam' ò Reichnaam 
GiosHinni ambìdae in Yientia, 9.-M.':l«vR. 0i è dtgOAf^ 
di concedere graziosameate eoa sovrana rìsoliuicHM^ 
3o 8ettemi>re i8a3 ^ come daU*auUco dispaccio 17 suo* 
cessi vo ottobre n."* SA811-1.S91 i tiGkHHmd Giaàotno 
Goll di Zurigo ora dimorante in Vienna ed al suo com- 
pagno Giovanni Neimann o Eeichmann dimorante aiw 
ch^esso a Vienna, secondo le nórme del § 16' della 
sovrana patente IB dicembre iSao, la c^ie^ta prolua* 
gazìone d* anni dieci riguardo al privilegio esclusivo, 
accordato: al suddetto Giovanni Giacomo GoZZ^il a 3 giu- 
gno iSaa per la durata d'anni cinque riguardo airin^- 
venzione u d'una nuova sorta di pianoforti » nei qutkU 
ft il così detto fpndo di risonanza è situato sopra le: 
99 corde. »*' 



N.** 34766-aa7a. 

A Mittrenga Antonio distillatore in Vienna per anni 
cinque decorrlbili dal 37 luglio i8a3, come dàll^aoHco 
dispacciò i5 ottobre dettò anno n.** 3a386-i575 ^ per 
r invenzione << di uno spirito detto acqua aromatica di 
w Vienna ( Àromatitches Wiener Wa,sser}, che rendè àf- 
ff fatto inutile, r acqua vera di Colonia^ e supera assai 
>/ la contraffiitta. Quest* acqua serve pure per {are le- 
'/ frizioni dopo il bagno, come profumo per gli abiti 
9f e la biancheria^ per allungare il sapone destinato 
>f per radere la barba , per ispargerla delle stanze onde 
*f purificare Paria, per levare le macchie di cera ed 
" altre sopra il panno ^ la. tela e le sto^ di seta» ed 
>* e più a buon mercato che quella di. Colonia* 99 
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N.* 343ia-aa5i. 



J »• 



' AM^eon o iS(!ffr;j{iaQ«^ cavaliere Stefano ^ . Abbaducei ca- 
-TÉlì^e i\r. M. é'-Schàgir .Cristianp Ladomao, Il privilegio 
élM:4«sÌYD ossìa <^»sloite ■■ del prmlegio .d^aniH quindici 
stcfto accordato al c^a^aliere Stefano San. Leon in data 
del Si dìceinhre -i8i8 per la navigazione >c<^a barche 
9C^rà il TJànvihìo, noa che ani fiumi che sl!M>ccano nel 
medeffimo in fa\«^Fe del cavaliere Atì)aducciy menato 
éhe non debba conaideffarsl come > estinto « quantunque 
sin gik estinto il termine prefisso anteriormente airese- 
Ctn»one di qjaeato privilegio, avendo S. M. con sovrana 
risoluzione So giugno 1 8ft 3 . ordinato'- che la relativa 
pàCeffte sia rilasciata 'irétto il nome ài ^ Cristiano LodosncQ 
Scìtàffer mandatario dpi suddetto cesaionario e di tatti 
gii azionar] intereasati in questa intrapresa» e. qon dU 
chiarazione. che tale privilegio a norma del t/ejmine 
prefìsso orlginariameate ' di anni quindici come sopra 
debba avere il sno pieno vigore. 



*>■«<■ 



7-sA Newhouse Beato Rodolfo Lodo^nco in 'Ma«nheim 
j^br.anni cinque decorribìli dal 19 agdistò.iSaJ^ come 
dàir aulico dispaipclo 23 ottobre dettò anno 9.^3349 1- 
i6d4, pel miglLo-ramènto il qnale consiste /« nella prò* 
y*-d«ei6ne d^^vm etere spiritoso denominato aequa di 
M. rOolonia, che riiloisce tutte le qualità finóra apprez- 
X** zete ^IP acqua di Colonia, h sìmileì* quelli di Già* 
ti V'Onni Maria Fari4ia di Colonia^ e forse più aggra* 
>f'HléV0le; <lcl resto questo può èssere Vendoto a un 
>»' pveazo jninòre, essendo le parti 'pt)uncìp(di* di esso 
>/ COBI pésto di prodazioni indigeae- li 
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N." 36f46o-a3iS. 

... ' ■ ■ r 

À Meck Federico 'tomitoreia^Yieona. per. aABÌ';Gmane 
decorribiU dal i4 ^^^^^^re i8a3',ifiOtfi»filtftrauUeo dUpac%^ 
ciò a 2^ détto iues/^ o.** 334i5-ij^ai per T i^uvensiona 
tt d'una nuoj^a tpecie di ..j^ipiei^A: ^«bé^io^ per ;|b«i&zq 
>t delle quali il famo 'passando per r.à€^|E|a «fi. raffiri^a^ 
>t si purifica e perde la^ parte _acrimoaiosa ; si toglie 
'/ rìacotnodo di sputare ed il cattivQ.^fire ijfiir (H{$ 
>f empiromatico , ed impedisce che quest^ olio penetri 
*/ nella ounna e nella pipa..» '. * '\ '. »;.'. r .' 
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N."* 35493-a3i9. 



A De' flbfer' Giovanni' di' GostAOZrfi p.K&ireuter.LOdon 
Sfico Giuseppe in SLatlsrahe per v anni quindici deccTiri^^ 
bili dal 4 ottobre iS^Z , come dair aulico dispaccio 23 
detto mese n/ 33490- j 023 ^ per T invèoftione: lai quiiHé 

I 

riguarda la separazione dell'oro d ali* argento e da altre 
parti metalliche » e consiste u m un pr'oc«6io. partieohre 
M cliiiBÌco. diverso dal (inora praticato su Uà, .via sec^aofi 
>f del tutto differente dal processt). in via uoiida 9 -ed «ib 
// confronto dei metodi sinora usati se ne ricavanor ctf« 

ff tenziali vantaggi, »f .; v 

• ■* . . ' ■ . 

• '• ' " .■■.,.-■.. i;ìb Vi 



N.* 355o8-a3tti. j. 



VI 



A Da Hio Francesco di Wildalpè ilei ctroolo di Briick 

in Stiria per aani.ciaqae decoijrihilt ilal 4 'Ottobre i8A3y 

come dairaulico dispaccio a3 detCO-mes^ il*? 33419-16169 

, per r invenzione la quale consiste ** in una macchina 



^ 
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n semplice , mediante la quale il fìeao sopra qualunque 
if prato plano od inclinato può essere ammucchiato 
//"entro un* orai mediante- mi cavallo o dà un solo la- 
!# 'trovatore-; ed ipplioandovi ,tre rastrelli grandi e sei 
t9 piccoli^ che pcnr n«ezz6 del cavallo e secondo le cir* 
f> tostanze possono' essere innalzati ed «abbassati^ il 
*»'-^prklo |>ttò essel^e- nettato di tutto il fieno, v 



r;-.'f \ì: : . '.: 



Mi^ '3ÌS5o9-a5aay 



Vi : 



A Moyer Enghetberto in Vienna per anni cinque 
decorribili dal 19 agosto idaS» come dair aulico di- 
spaccio aS ottobre detto anno n.^ 334'9a-i6aS» pel 
miglioramento a del metodo con Cui si può produrre 
» con risparmio di tempo e di spese lo spodio C ^P^^ 
9f)diumJ bruciandolo secondo un nuovo tnetOdo senza 
>#'«he vi occorrano i vasi di cui finora si fii' uso., >' 






IL* 355io-ar3a3. 

-r.A^Coperle Girolamo ditta in Verona per anni cinque 
decorribili dal 4 ottobre i8a3» come dalPaulijpo dispac- 
ciò ^ detto.'ìnese n.* 334x8-t6i5^ peir rinvenzione 
ohe consiste in sostanza a in un meecanismo , col quale 
>/ venendo le sue parti principali poste in moto, me- 
99 diante una sola ruota ^ si riesce in un solo momento 
'/ a pilare , macinare e crivellare lo scotano ^ chiamato 
>/ in botanica rhus cotinus Lia. ed in dialetto veronese 
// fogliarolo ossia rosola, separando con meccanico arti- 
ci fizio la farina dalle foglie e dalle parti Hgnee che 
i» sono nocite ali* uso che di detta furina viene fiatto 
*9 dai conciatori di pelU e dai tintori. »» 



^^ 



■-r. 
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N.* 355ii-a3»4. 



'• . '\ 



; . • ! V< 



A JBiondek Mìcheìe m\Bad«ff péranxu. cinc[tie..<}e.cQe^ 
rìbilt dal 4 ottobre i82i3.> come clall* aislico dispaccio 
23 detto mese q.° 334i6-i6i3 ^ pel miglioramento, ooo^ 
sistente u nel fabbricare dal legno dell* albero di yiaeiola 
tf e di ciriegia mediante un particolare apparecchio 
ff delle canne di pipa che superano tutte . quelle di 
H questa sorta finora usate nella bellezza della forma » 
>f nel grato odore» nella durata e nel baon pr6zza« ff 



N.' 355i7-a3a5. 

A Duldner Giorgio in Tassy per anni cinque decora 
rìbUi dair 8 gennajo 182139 come dair aulico dispAcip 
23 maggio detto anno 9.* x Si 85-762^, per poter .yf^^r 
dere in tutta T estensione delle provincie tedesche edl 
italiane V acqua minerale che scaturisce in Barszecjk: 
nella. TransiLvania. 



N.* 3658o-.a336. 

A DalV Olio Giuseppe in Masi , provincia di Padova » 
per anni cinque decorribili dalF 8 giugno 18239 come 
dair aulico dispàccio 29 ottobre detto anno n.* 3 399 3- 
1654, pel miglioramento consistente /< in ciò che afdo- 
ff perandosi nei lavori di terraglia della^ terra fina i 4.4^ 
ff terraglia 9 o qpesta commista- con terra ordinaria 9 e 
ff finalmedte con quella semplice terra che serve all^ 
ff fabbricazione dei vasi più vili e ad usi abbietti de- 
>f stinati a tuttT questi laVori^ mediante una a£Bit^p nno- 
ff va manipolazione delle paste che una lunga esperienza 
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ff e meditazione gli ha fatto scoprire , e.tfiediante Tap? 
w plicazione <i' uaa nuova vernice da lui cogli stessi 
f/- mezzi ifivèiMiiC^'erlif rande propria a' suoi loanufatti 
1/ la dericatestc delle p^orrcellane ^ i| lustro e la varietà 
H dei maroii più preziosi^ il lucido del vetro il più 
bì pùta, r opaco scih'tillare del più forbito metallo.. »> 



N.*^>'3S697-a339. ' ' 

'' A^KiRìter Matteo e compagni in Yienda per anni due 
decorribili dal 4 ottobre iSaS, come dall'aulico dispac- 
cio a3 detto me^e n.* 33417-1614, pel miglioramento 
il quale consiste et in una costruziono più utile del ra£- 
>/ freddatore del fumo di tabacco inventato dà Benia^ 
yy ntinò Landesrtumn 9 clie facilita d"* assai T operazione 
v»<« levare e «'imetteìrè il fluido, éerve per ria- 
y/'-fifescàrlo^ e cadasi: -^- può fsHte^'H meno del rafftjedda- 
V'tòfe'. Questa costruzione- («va a! ftmio ogni aicrtibooia, 
» lo. die si- può ànéiie ottenere per mezzo d' un ■ muovo 
if raffreddatore , ove il fumo passa di ritorno per Tacqua. 
9f II medesimo fabbrica anche delle canne elastiche di 
9f pipa , le quali impediscono che vi possa penetrale 
}t Voììo empiromatico. >/ 

., 

' A Kr^wistler Moisè in Vienna per anni cinqsf it^coV" 
IribiH dal 16 ottobre i8a3, come dair^anlioo diapaccio 
a^- <détto mese nf 33991^16639 per If in^enziodie #r di 
h patapitjFggta di ferma ovale, che cernie aoftetti mo- 
1/ vibiK di caitoKa servono per ufo' dei viaggiatori^ 
)i '^tèhè èi pos^ott» «liSuderé ed aprire « piacere. «>/ 



' <343) 

A WyUeck Cristiano in Fraea pet anni diùqtte deèor- 
rìbfli Jjri 16 ottobre i:8a3^ come diilF antico dispaè^cio 
29 detto mese n;** 33994-i655 , pel juigHoraitièntó 
jntroilotto #r nella fabbricazione dei mattoni y ai qniftli 
1/ essebdo nel > primiero stato, d* argilla 'si unisce un 
>/ materiale comune e finora tk'asctinito 9 dal. cke risuU 
M tano dei matttiqi leggieri e resistenti in qualutiqufè 
» specie di volta , il cui peso essendo ben cotti dlmi^ 
ft. nuisce da 33 a 39 libbre per-ptède cubico in con- 
*/ fronto di quelli cotti col metodo comune. Déf ciò 
V proviene un doppio vantaggio : 

>p I / Si può costruire una volta S0][>ra quella paii- 
;/ te deir edifìzio che precipiterebbe sotto il peso dei 
i> soliti mattoni 9 eccettuate le ciMI^A^^ 

*> f»/ Si possQno erigere a. pUivere ^neiredi^sùo 
if delle mura divisorie » zoccoli da stufa e focolari > :e 
ip collocare delle gole di cammino sopca deboti muri 
tf divisori, fp . \ i 



N/ 35756-^346. 

A Rohrbach Francesco negoziante, in Yienna per a6ni 
cinque decombili dal 16 ottobre i8a3 9 come daU*àu^« 
lieo dispaccio So detto mese n.** 34-z 66-^ 16 66 9 pél di 
lui' migliorainento 4* dei cosi detti 'panai dr parquet 
»» della qualità più ordinaria di quelli che possono servive 
^^ da tappeti, die tengono assai caldo 9 sonò a buon 
*t prezzo 9 resistenti e di bcll^ aspetto^ »/-' 
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N.* 3S997-a374. 



\.i 



A Wackerhalgen Cario e Wibel Federica ambidue in 
Vienna per apiii .cinque decombili dal x6 ottobre 182 3, 
come dair aulico dispacciò So detto mese n.* 34167- 
1667, per Ti^venàùon* « di cougi unger» le pelli e 
M le stoffe mediante: ana composizione chimica che non 
/> si scompone^ .onde àbbricare scarpe, stivali e cappe 
>/ senza impiegaryi né spago, né puntine ^ né -viti o 
>* chiodi. .;'..., 

»p Detta compositioae cede solamente ad aaa forza 
V grandissima. >/ 



N.' 3S3o6-a3o6. 

r 

Ad Aldini cavaliere Oiopannì in IMLilano per anni cin« 
qne decorribiU é$ì 4 ottobre xSaSy'come dalP aulico 
dispaccio a 3 detto mese n.* 33493-iÌ5a6, per T inven- 
zione a d^un -metodo di agevolare la segatura dei mar- 
}9 mi e delle pietre dure mediante V azione delP nomo 
>/ e deir acqua ^ risultando dal medesimo i. seguenti 
// vantaggi : 

>f i.^ Che un operajo stando in piedi, senza toc- 
>* care la sega , la muov^ regolarmente , essendo la sua 
f» fatica alternata dal riposo^ poiché avendo impiegato 
^>. la sua azione nel produrre un^ andata della sega, il 
>/ ritorno della medesima è prodotto da un contrappeso. 

>; .2.° £ diminnita la fiitica coir avvolgere ad uua 
n carrucola la fune applicata all' estremità della lèva. 

» 3.* L^ operajo rimane immane da malattie di 
tf petto , alle quali pur troppo soggiacciono gì* indivi- 
ft dui di questa professione, privati quasi sempre del 
'/ beneficio della longevità. 
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tf 4.** L* acqua viene sostituita alla forza detr uomo 
*f mediaute una secchia mobile posta ad una delle estre- 
fj mità della leva munita d'un contrappeso. 

.» S,** Ove r acqua scarseggi, coayieoe derivarla in 
>/ uà recipiente munito d'una valvola» la quale chiù- 
n desi tosto che la secchia è. ripiena d'acqua, e si ria- 
>/ pre dopo che il contrappe80;ha esercitata U sua azione. 
n 6.^ Colla combinazione di due leve si rende 
>; minore il consumo dell'acqua, facendo usp del nuovo 
V principio immaginato di produrre due azioni d' una 
ff certa quantità d'adequa contro una data resistenza, 
>/ evitando per tal modo l'azione del contrappeso, f* 



N/ 36755-2440. 

A Schlegel Enrico la Vienna per aani sei decorribili 
dal 16 ottobre 1823, come dall' aulico dispaccio 3o 
detto mese*^ n/ 34168-LÓ68, per la di lui scoperta che 
consiste 

/' «i.** In un miglior metodo di convertire i trìtoli 
** o minbzzoli e la polvere del carb.oa fossile , me^ 
i> diante qualche accessorio stringente di poca spesa, 
>/ la un materiale combustibile in forma di mattoni 
V chiamato torba o forza di«carbon fossile, poco costoso, 
'/ bonissimo e proprio a mantenere un grado calorico 
t» costantemente eguale *, . , < 

)/ a.° Neir invenzione d'un crivello o staccio per 
» assortire i minuzzoli del carboA focile in tre ed an- 

• ' * . 

>i che' quattro qualità, in un modo .semplice e poco di- 
>* spendioso, per valersene d' ogniiaa delle medebiuie 
>t secondo la loro maggior servibiliià. >; 



rjrc ad Mli 182J. l^ol. il. P. II. 1£ 



( 346 ) 

N.' 37598-a5a3. 

\ ■ ■ 
i 

A Bauer Giuseppe per anni tre decombili dld ai 
settembre i8a3-, come^ dfdl' aulioo .dispaccio 14 novem- 
bre detto .anno n.*^ 35890<-i764', per T invenzione u di 
»t un surrogato al caffè da lui nominato caffè di Vienna, 
*p il quale tanto nero che cpl latte viene a pareggiare 
n il vero caffè, neir istesso tempo e a miglior prezzo 
>f ed abbisogna di minore quantità di zucchero, n 



N!' 376o5-a5^4. 

A CastigÙoni e Grasset dìtia, rappresentata da Casti- 
glioni Luigi e Grasset Gio. Bau. fabbricatori d' armi 
da fuoco in Brescia per anni cinque decorribili dal 26 
'Ottobre i8a3, come dall' aulico dispaccio io successivo 
novembre n.* 35127-1733, pel miglioramento da essi 
fatto H di uno schioppo da caccia a due canne aventi 
H gli acciarini a polvere fulminante costrutti con nuovo 
» metodo » le cui particolarità consistono in sostanza : 

ff i," Nella maggior prontezza dello schioppo; 

9f 2,"* Nell'uso di minore quantità di polvere ardente 
>/ nelle canne ^ ottenendo forza maggiore nel colpo 9 

># 3.* Neil' essere egualmente pronto ed immanca- 
f* bile lo scoppio anche tenendo costantemente esposti 
'/ gli acciarini alla pivi dirotta pioggia ; 

'/ 4.° Nella maggiore facilità, sicurezza e prontezza 
ff nel rimettere al cane dell* acciarino il grano del^i 
// polvere fulminante ; 

*» 5.® Nella maggiore facilità di costruzione. >» 
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N.' 37608-35^5. ' ' 

A. Eossi Giuseppe maruiorino la MiUno per anni 
cinque decorribili dal ^6 ottobre i8a3 ^ come dairaa- 
lieo dispaccio \o successivo novembre n.* 35aa8-i734^ 
per la scoperta /« di un nuovo meccaniamo che cmi- 
tf siste in una gran sega a dieci ed anche più lamé 
)' per marmi di grosso palibro, mercè la quale si vie- 
»» ne ad ottenere in egutl periodo di tempo un lavoro 
» non minore di quello che si avrebbe dairoperacour- 
M tinuata di venti' uomini. 

• ff Mediante una sega a moto circolare si viene a 
>p conseguire un lavoro che indipendentemente da essa 
'/ importerebbe il consumo di due giornate senza pe- 
t/ ricolo di goasto ^ che è connaturai e «allorché sì'ese^ 
f0 gnisce questo stesso lavoro collo scalpello. Così pure 
f* mediante il lisciatoio, che forma parte di detto mec- 
>f canismo, si ha il vantaggio di compiere un lavoro 
ft nello spazio di dieci ore, che non si potrebbe ripro* 
>; mettersi coir opera d** un uomo in meno di cinque 
>/ giorni. */ ' • ' , 



N." 3773i-a536. 

Ad Hochecker Carlo negoziante in Gratz per anni 
cinque decorribili dal 26 ottobre 1823 , come delFau- 
lieo dispaccio 11 successivo novembre n.* 35283-1739, 
per V invenzione a di fabbricare mediante una macchina 
if semplice e poco dispendiosa dei chiodi d^ ogni 
V specie di bella apparenza ed a più buon prezzo , 
ff e di somministrarne più del doppio nello stesso tempo 
ft che si richiede per fabbricarne sulla macchina fìnora 
if usata, ff 
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N.** 37974-2657. 

A Bliìmel Giovanni in Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal 26 ottobre iSsS, come dalP aulico dispaccio 
II successivo novembre n.** 35a3i-l7^7 , per T in- 
venzione « di fabbricare una specie di scialli affatto 
>> nuova ^ cbe in bellezza sorpassano di gran lunga i 
/; scialli turchi. 

>/ Questi possono essere ]portati da ambi i lati ed 
n aver sopra ogni lato un disegno diverso. Si possono 
f* tessere due scialli alla volta sul medesimo telajo 
ff senza tagliarli fuori, impiegando per due solamente 
'/ tanta lana di ricamo quanta è necessaria per uno. 

»* Il lavoratore per altro travaglia solamente con un 
fi piede. >; ^ • 



N.** 38017-2559, 

• Ad Hermann Davide in Vienna per anni cinque de- 
corribìli dal 26 ottobre 1823, come dalPaulico dispac- 
cio II successivo novembre n.** 35235-i73o, per Tin- 
venzione la quale consiste /' nel fabbricare una nuova 
^ stoffa per abiti da donna e per fazzoletti da lui no- 
tt minata merinos orientales^ composta essenzialmente di 
*f seta e di lana fmissima di pecora. Questa stoffa si 
>/ lavora a opere diverse secondo i. diségni particolari, 
tf per cui riceve un sommo lucido , e per mezzo di 
»f un apparecchio singolare acquista una distinta mor- 
>» bidezza e la qivilith di potersi lavare nel mddo 
>; più comune: applicandosi un semplicissimo raecca- 
w nismo , possono essere tessute due pezze sopra un 
V solo telajo. ff 
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N.** 38o5o-a56i. • 

A Lukeneckr Federico in Vieona per anai cinque de- 
corriblli dal sl6 ottobre i8a3,come dair aulico dispac- 
cio 1 1 successivo novembre ii.** 35219-1735, per 
rinvenzione la quale cousiste u ia, un apparecchio 
*p applicato alla testa delle pipe contenente dell* j^c- 
ft qua 9 «pel quale si conduce il fapio, onde togliergli 
'/ V asprezza narcotica e guidarlo ia bocca purificato 
ff dalle sostanze amare e coloranti. »/ 



N.' 38o94.-a565. 

A Cabajtsa Gio. Maria in Verona per anni quindici 
decorrib ili dalir 8. novembre iSaS , come dalP aulico 
dispaccio a3 detto mese n.** 36737-1796, per l'in^eh- 
zione la quale consiste in sostanza n in un meccanismo 
ti col mezzo d^l quale si toglie lo stelo legnoso alla 
>f canapa ed al lino senza macerazione , e si bani^o! 
w più forti e di maggior peso, senza rompere il .tiglio. »/ 



K** 38095-2566. 



•i« 



- / 



Ad Hechntann Giuseppe in Vienna per anni cinque 
decorribili dal i.^ novembre 1823 .come dalP aulico 
dispaccio j.o detto mese n.*" 3523a-i738, per riuv^en- 
zione a di fabbricare una nuova vernice di coppat^er e 
>f di ambra grossa e trasparente , ed un* alt^^i d^ olio 
1/ di lino pure trasparente, chiara e giallognola. Questa 
>f ultima si dissecca nello spazio, di sei ore^ non altera 
>» il colore più bianco » e può essere adoperata nella 
f» pittura ad olio. 
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u La prima delle suddette vernici ha le seguenti pro- 
» prietk : 

u rJ* Ohe il coppale e T ambra resistono al fiioca, 
i* .giacché la vernice conserva il colore primitivo delle 
» materie impiegatevi. 

»9 a.* Éhe giusta il nuovo metodo di procedere sì 
ù può passare la vernice otto o dieci volte aopra og- 
>> getti delicatissimi 9 ed anche sopra la stessa tinta 
it bianca senza pi^odnrvi alcuna alterazione. 

M 3/ Che gli oggetti coperti di questa vernice sem- 
»t brano posti dietro un cristallo trasparentissimo , ^ 
#/ non si screpolano esposti ali* aria, ^r umido ed al 
n sole. 

ìt 4/ Che col mezzo d^lla vernice suddetta si può 
i» fabbricare un surrogato air avorio di qualunque gran- 
» dezza ed allo smaltò bianco^ servendosene per di- 
if piiigervi in miniatura e. per formare delle contro- 
ii stampe, a 



N.* 3BQ96-^a567. 

A WilijCL Giuseppe e Gotofredo in Vienna per anni 
cinque decorribili dal i.^ novembre 1823 , come dal- 
r aulico dispaccio io detto mese n/ 35a3o~i736^ per 

V invenzione la quale consiste /< nel fabbricare i dolori 

V d' iride sópra V oro, T argentjb, T ottone i il ramc^ 
ff \\ tombacco , auir orò e sull' argento in l:tmine , e 
w sèfpra oggetti indorati , ma particolarmente sopra i 
ff b'tìittòni di metallo , che a qualunque luce e sopra 
I' tutto al lume delle candele rappresentano un luci- 
'/ drssìmò giuoco di colori cimile al fuòco dei brillanti , 
>f e che sì rende più vivo quando vi è combinato il 
>/ disegrìò. >A 
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N.* 38400-1690. 

A Sartory Giuseppe in Vienna per anni cinque de- 
corribiti dalP 8 novembre 1823 , come dair aulico di- 
spaccio a3 detto mese n.* .36738-1797, « per irarj 
*f miglioramenti introdotti nelle opere a. cilindro per* 
»f fabbricare le lamine di rame e di altri metalli meno 
fp compatti, col di cui lueauKo si ottiene un andamento 
*f uniforme e la tensione «guale dei cilindri medesimi. >» 



N.* 38451-1598. 

A Hiedl Giuseppe in Vienna e Kail Giuseppe pure in 
Vienna per anni dieci decorribili dal i.* novembre i8a3, 
come» dair aulico dispaccio io detto mese n.* 35307-1741,. 
per Tinvenzione consistente tt in un semplice e durevole 
*/ apparecchio alle trombe ed ai corni da caccia , per cui 

V 1/ Si cavano con chiarezza e facilità dai suddetti 
tf stromenti , come da qualunque altro da fiato le voci 

V diatoniche e cromaticlie simili ai tuoni naturali. 

t» a.^ Si pilo riunire in un solo strumento la scala 
f» di due o tre trombe o corni da caccia^ per cui 
'/ quegli ehe suona guadagna la voge di due tcioni. 

## 3.^ Si richiedono soltanto due chiavi, in modo clic 
f» il trombetta di cavalleria ha contiguamente libera 
tf «una mano per dirigere il cavallo, ecTuna sola tromba 
»* può bastare per tutt' i pezzi di «nusica. 

if 4.*^ Chiunque sappia sonare la tromba ed il corno 
>t da caccia può imparare in poche ore il semplice e 
// facile maneggio di t^ile apparecchio. 

/> 5.^ Le voci cupe del corno da caccia si cangiano 
*» in voci sonore e chiare, il tuono stridente della trombA 
»' a chiave diventa più dolce , e la tromba' duttile non 
>f viene più tanto estesa come si usa colle trombe 

V fatte in modo diverso. >> 



( 35a ) 
N." 395ii-a698. 

A Galvani Carlo del fa Valentino fabbricatore di carte 
in Pordenone , provincia del Frinii , per anni cinc][ue 
'decorrìbili dal i5 novembre i8a3^ come dair.aalico 
dispaccio fl6 detto mese n^.** SySSi-iSSo , pel miglio- 
ramento da lui fatto ^ che consiste in sostanza #r per 
ff imbiancare gli stracci ad uso della carta coli' acido 
ff muriatico o^igenato ^ con somma facilità e mìnora- 
>f zione di spesa relativamente agli altri processi co- 
'/ gniti- sino al giorno d^ oggi, ff 



N.* S95io-a697. 

A Rosa Giomnni tessitore inf Brescia per anni cinque 
decorrìbili dal i5 novembre i8a3, come dall" aulico 
dispaccio 26 detto mese n.** 37278-1826, pw l'inven- 
zione che consiste in sostanza u neW applicare la 
tt macchina alla Jacquart per le stoffe di seta ai lavori 
ff di filo e specialmente alla fabbrica d^ intovagUatnra 
>p a chiaro-scuro, spinata e rasata con qualche disegno 
>» anche di figure. »/ 



N.** 39512-2699. 

A Finazzi dottor fisico Giovanili in Milano per anni 
dpe decorrìbili dal i5 novembre 1823, coAie dairaulico 
dispaccio 26 detto mese n." 37299-1827, per l'inven- 
zione di un nuovo stromento che da lui si chiama 
plessimetro, cotisistcnte in sostanza t< in una macchina 
tp atta a battere la musica, qualunque ella sia, colla 
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yf massima precisione 9^ e che ha i, vantaggi sopra lo 
>f stromento cfonotciato col nome di metronomo qui 
» sotto indicati : ., « / 

it 1/ Di segnare con distinzione le battute e4 i 
*» quarti^ 6 te sole battute ad arbitrio^ quindi di non 
>» avere il gradissimo difetto di confondere le une cogli 
t» altri e rendersi quasi inservibile per Y uso a cui è 
9f destinato. 

*» a/ Che con una piccolissima azione si cambia 
>f la celerità e la qualità della lykttuta, e si ferma e si 
'/ mette in moto colla massima prontezza. >> 



N.** 39718-3713. ■ . 

Ad Anelilo Giuseppe faVmacista in Venezia per anni 
cinque decorribili dal a settembre x^a3 , come dall^au- 
lico dispaccio 5 dicembre detto anno n.^ 38293-1870^ 
per la scoperta da lui fatta^ che consiste n nell'associa- 
}f zione deirosmazoroe ( aroma animale ) al cacao, 

>f componendo un ^cioccolata vegeto — animale od osma- 
>/ zomico. n * 



N.' 39799-^*719. 

À Tumpfort Giovanni fabbricatore di nastri in Vienna 
per anni cinque decorribili dal iS novembre iSa3,. 
come dalPaulico dispaccio a.6 detto mese n."* 37 179-18 13, 
pel migiioramento- consistente /• nel fabbricare con una 
ff ordinaria cassa doppia sopra un telajo a mulino dei 
*# nastri di raso d^ogni sorta più o ii\pno rilevati a 
>f piacere e sparsi di figure^ i quali sono assai più vaghi 
>' e non ostante non più cari degli usitati^ fi 
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N/ 39800-37^0. • 

♦■ ■ 

A Bertleff Michele Andrea cancellista Aulico in Vienna 
peif anni einqne decombili dal i5f novembre i8a 3 9 
eome dalP aulico dispaccio 26 detto mese n^^ 37183— 
3790, per r invenzione la quale consiste /< nel prepa- 
fr rare i cannoncini delie penne di qualunque specie 
>; in guisa che riuniscano la necessaria dnresKa ed 
>» elasticità p*er eseguire i più fini disegni ^ e non per- 
f/daho la loro resistenza ed acutezza anche intingen- 
>t doli nei colori comaiisti coll^ acido salino; conse- 
>» guenteraente offrono una durata e precisione ossia 
»* nitidezza singolare. Si può inoltre adoperare una 
*t penna così preparata per più settimane , e di un 
ft solo cannone si possono fortnare due fino a tte can- 
jf nonciai di penna. >/ . • 



N.* 40040-2739. 

A ^Taveimig Martino in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal i5 novembre i8a3, còme dair aulico di- 
spaccio a6. detto mese n.** 87 177-18 11, per 1* inven- 
zione la quale consiste *€ nel facilitare la concia delle 
ff pelli mediante uno stromento chiamato *stfone pei 
if liquidi, in guisa «he risparmiando e tempo e spesa 
fp si fabbrica un corame del pari perfetto e buono non 
ff soVo, ma si promuove eziandio rincominciata concia 
ff ( lisciatura del cnòjo col nhateriale analogo ) senza 
ff bisogno di voltarlo, come si pratica ordinariamente. 
ff Tale invenzione' consiste inoltre neir esaminare con 
ff minore fatica mediante un areometro la quantità della 
yp concia assorbita ed il grado di confezione in cui si 

»t trovano le pelli , e finalmente nel jpnrificare con 

• 

>p vantaggio T acqua jporca e grassa ossia (.ìura, ecc. *> 
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N.* 40^49-2750. 



••.'.v 



A Neumann Giovai j^iorgio in ySenn^ per un arino 
decombile dsd 1 5 novembre ' .:x3s^3 9 come dall' i^ulièo 
dispaccio a6 detto mete n/ S^i^Trj&iy ^ per^ l' inven- 
zione u di un nnovo appareccbio^ mediante il, quale 
. >f al termine di qualunque giuoco viene $ubitjO> indicato 
ff il guadagno e la perdita^ ed pgni giocatore oj^tiene 
V per mezzo di esso un prospetto clintinuo del proprio 
>f guadagno o della perdita. Con tale apparecclùo si 
»» previene ogni errore accidentale^ e finito il giuocp si 
»f evita la solita mescolanza delle- marche da.giuQCO 
>» finora usitate. *» 



m* * 



N/ 40250-2751. 

A. La Vigne Chiarcu in Yien^a per anni cinque de- 
corribili dal i5 novembre 1823, come dalP aulico di- / 

spaccio 26 d^tto mese n.° 871 80-1814, pel migliora- 
mento da essa introdotto u nella fabbricazione dei 
ff cappelli Sa uomo e da donna con ' ossa di balena » 
>f col giunco y coi salici , colla paglia intiera e spaccatar, 
>/ coir intrecciatura svizzera- di sette fili e con tutti 
ff gli altri materiali da cui si possono formare degli 
*f intrecci. Questi cappelli si distinguonp da quelli finora 
>/ usitati non solo pel modo con cui sono intrecciati e 
»f vi è mescolato il materiale, ma particolarmente per 
>f la loro spessezza, leggerezza e durata. >* 



7 



s* 
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N.* 40411-1776. 

A' Wintgens Cornelio ^ in Tiennà per anni cinque 
decorrìbili dal i5 novembre' i8d5^ coin« dair aulico 
dÌ8paccio*a6 detto mete» n.* 87 181-181 5 , per l'inven- 
zione tt di una nuòva macchina la quale ha le seguenti 
» particolarità: * 

* n i.^ Che 8t può sifiioccare perfettamente la lana 
ff ed il cotone senza romperli. 

ff :&/ Anzi se ne ottiene ^o fnhti allora e con 
>f somma precisione e minor impiegò di forza che non 
*f con ana màcchina da cardare. . 

»f 3.^ Che mediante questo nuovo ritrovato i cardi 
>f della macchina *da cardare non si guastano così fa- 
>/ cilmente , e durano il doppio di quelli delle altre 
ft macchine che servono pel lavoro della lana sfioccata 
ff con minore finezza. 

>f 4.'' Che la costruzione della suindicata macchina 

», 

>t e assai solida ed abbi&ògna di poche riparazione ff 
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Acciaio : nuoTo metodo di Uvorare P acciaio • . 
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' — ì: fticbìarato estinto iV privilegio già «tato 
accordato a Johanntt Ferdinando dì Vienna per 
acquavite formata del pane forte ed idromele . 

Agnelli. V. Pelli di agnello, capretta^ ecc. 

AlbInaggIo'; i abolito tra L «uddiii austriaci e 
quelli degli itati di Farina, Piaceota e Gua- 
stalla, i quali possono perciò liberamente 
acqoiliare e possedere beni stabili nei due 


— Per risoluzione del senato d'Amburgo sono 
abolite le tasse di albioaggia e di detraiione 
sulle credit.^ per riguardo a tutti quegli suti 




àlHoehti ( assegno per gli ) agi' itnpiegAti so- 
apesi e all<; loro famiglie. V. tmpitgali. 

Allkti dell' iilituto chirurgico di Vienna : sono 
rimpiazzati a spese dello tlato nei militare 


Alloggi luilirari: in caso di morte di ufficiali 
ammogliati, gU alloggi cbe occupavano a 
spese dell' erario debbonsi per un tempo 
determinato lasciare a ditposiiione delle ve- 




AMDunco ( senato di), V. Albiimegio. 
AMMIMJTnAZIO^^E comunale. V. Co..iuni. 




APFAITATORI. V. Appalli. 

Appalti : gì' intraprenditori dì appalti col go- 
verno o colla finanza sono M>iuli al paga- 
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ABGmrro ed oro (materie d' ): prewi pp 


l'ac- ' 








Arti e commei-cio (tassa d' ), V. Tassa 

Aesegiìi ai loemhd dell' ordine italiano 

corona fewcn- V. Corona ferree.. 
Assicelle di leguo per coprir ietti: ma 


d'arti 
deli- 
china 


ATTtsTAri di sudditanza. V. SuddiioTizn. 

V. Ctnjura. 
AUTOBlTA.' comunali. V. Camuni. 








BaBchb n vapore: inaccliioa }>er dxre il moto 


— corriere: tariffa a moneta austriaca de' 
delle barche, corriere «ui canali nav 


viaggi 
gabdi 


— «ul Danubio, V. Navlgasionc, 
Babite (sali di). V. Sali. 


Babba. Austria. V. Tribunale prouÙLciaU de' «o- 




Bauer Franceico Ferdinatido di Vienna. 








Beneficenza pubbiita.. V. Calia Jt riipariiUo. 
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la ioti 



Benkèet Antonio 4i Vienna. . . . 
BcnLiiOLD Augusto di Vinnoa. . . 
Bernard Francesco Luigi di Viena 
BernhaddT Aatonio di Presburgo . 
■ VincEnzo ili Vienna . . 
BersacAio: «trouientn per deci 

uaanza d' un tiro , ecc. . ■ . 
BEaTWi Giuseppe Maria di Pavia 
BERTtEFF Michele Andrea di Vie 
Besetznt Fraaceaco di Vienna , 

Detto 

Besozzi Lodovico di Vienna . . . 

B]SVA»DB da fabbricarli in caldaje'di stagno pU' 

1 ti fondono 

Biacca: miglibramemo di fabbricazione 
BiAacHGHiA : maccliina per incresparla . 

BiGUAllD[: niigliuraiiieiito 

BlLLAUDEL Alessandro di Praga 

■I denoBiinati passaGiii 

(. BLcliele di Baden 

Biura : nuova specie 

■~ Nnovo apparato per fabbricazione . 



i di Vie 



' A^g""».-. 

Bhol Schauenstein ( conte ) : gli É coutenla 

dignità di ministro di stato 

BóMU Giuseppe di Vienna 

BollinCer Rodolfo di Vienna 

Bollo della cai'ia : prezzi delle carte bollate e 
. diritti ridotti a nuova luon 






iriffa dei 
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Bbevillibr (de) Cada CugUelmo di Vìeniù . 

BnucKs GiuBepps [li Klugeafurc 

BuMCA Antonio dì Vienna. , *. . 

90LB per fuol« di carri e catracie , ncc ■ 



Cababsà Giovanni Malia di Verona 

Caccia: le tasse per le licenze da caccia coti', 
chibugio e per gli altii generi di caccia ac 
ridocce a laoneEa austriaca , . v 

— Polveri da caccia. V. Polveri. 

Caff£ ( surrogato di ) da ricavaisi dalla castagne 
Altro surrogato ...,.,,... 

Caffè : macchina per abbrustolirlo l. 

- Welodo economico per prepararne la bevant 
Calce comnoe: invenzione per disienderla . . 
Calcoli e conteggi; apparato per eseguire col- 






laniamo per logliei 
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Cahali navigabili. 
Canapa e Imo: niocoaniao 

legnoso , ecc 

Caknb elastiche di pipa 

— Altre di naova apecie. V. Plpt, 
Cannogcìuali da teatro ......... 

Cannoni e condotti d'acqua: macchina 

Capfellam miliiari. V. Compauaze dì ti 
Cappelli da uomo e da donna : miglio 

di felpa di seta fabbricati eoa uno scheletri 
[i canna d' lad'a sola , ecc 

— di seta, d'osso di balena o d'altre mate 
rie : sono da considerarsi e daziarsi com 
cappelli di castoro, 1' introduiione dei quali 
è inibita. Neil' esportazione si esigerà il dazio 
di un carantano ed un quarto per i 
"^'PO 



349 



345 
34» 
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CAFrei.1,1 }ieraÌcÌ3iit ecc.: 

- (li le^no fabbricali a mano, ecc. . ■ 

- faFti ciA fflFra di pela di iepre : i 
DipKido di f^bricazLoae . 

- fabbricpii cdn oeaa di balena , lalici , 
CafbettI- V- Pelli di agnelli, capreui, €t, 
C^RATTEni: dieoipliae da oaservani nei giiidizj 

àliorahi viene prorocsta la comparazione d 

i dei J. V. Ì4alri. 
io di perfeztoa 



Simile 

Polvere di carboa faatile, ecc. V.. floÀloni, 
CutCATunA della lana, e cotone. V. Lane, ecc. 
CakkiaggI da ^adiirai con applicaciono di mac- 
elline a Sapore , ecc 

— da traiporto ; rinuncia del cavaliere Fran- 
cesco jirUoiùo De GerttniT al privilegio atato- 
gli accoi'daco. con «ovrana risoluxioae i6 di- 
cembre \^2ì per le macchine a vapore con 
cui far muovere i carriaggi da trasporlo . . . 



Cabiì 



IBgglO 



B protiio»*o dol depu- 
i carta boDatii . 



rebt 



- I prezzi delle carte tmllat 
■uno ridotll a nuova man 
Cauta da fabbricarsi con lisca a liic 
lolle foglie di qualunque tpecìe . 

— coli' involucro della pniiuoccliia del grano 

— con pelle od altre materie animali o vegetali . 
'luovo folio Qon macchina puro nuova per 

ciare lO carta 

Carte da igluoco: miglioraroenio del nctotio 
r ri.aglavle 
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CABt-ON);.!V. Carta. ■ 








Cagg dagli orfani ed eiposti. Y. Orfani rd tipetti. 








CAslJt ^i' mpannio r «uno stabUite delle cssee dì 
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CAsncitOifl E Groust < ditta } di Brucia .... 
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ClSfnAtl. V. Pttli di «g„tlU. catlraù. tee. 








Catbams: nuora daijo d'ttiiirata ed «ici» dnl 
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CAVjàLÙit Bernardo di Modiiog . 






lg4 


CavAllebi Lnfgi di Milaao 


u 


a 


3.2 


Cavalli ( po.ta de' ). W, fiosie. » 


CeuDALI : Du<Mo laatodii d' iacordatura 


I 




»r:i 


Simile i. 




• 


l^! 


— di nuo»a iaveaiionai prìviteEiu prolungato 


« Cd» Gismmic GUt4«il> ài Vienna 
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ClNSURli gli autori di opare auH' indosCrU e 
























■ura II certificato che 'prml rinctuico aTiuo 








di ieri «ere la opera itease . . .'. ... . . . . 
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CEEEcanTTI Fwneeaco di Viina». . ...*... 
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ChIìti da orologio." 


" 


■ 


»i6 


Chiodi : mncchinn per fabbricare cNiodi di ogni 




li 
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CBiguRoiii. V. Ittìiala ckirurgUo tU Vienna. 






CHWAliae : niialiorainento 


I 


a 


floo 


CaoUnssi ( mate ) : gli k coofEntu U dìgoinb 


di muiistro di itato . . . 


, 




' H 


ClBani: macchina c«à oui un cieco o qualun-^ 








(jac altra persnoa può lorivere «nma lume. . 
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Citta" rrgir. V. Deputali delle città regie. 








Codici auatriaci : le onovB tradoiioni ed edirioni 








pabblicate dall' tiu peri ale regìa «tamperla del 








crtdice cMvile uaivenaiR e del eodice penai* 








auitriaco lono le sole alle quali *i doirà d'ora 








innanri «ver riguardo 


ri 
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Colla forte da ejtrarsi dille Oiea cornee . . . . 
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COLont: luecodo per Bvere da oggeiti chimici 










nazionali la produzione di due colori verdi . . 
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— d'iride «apra l'oro, lui buctoni, ecc. . , . . 


> 
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qoMMEBCio ( tana d" arti o ). V. Tana trarli i 




















V. Deiito puBiUco. 


. 








CouFENai ai daimeegiad per open pubbliche. 










V. Oper, pubklUht. . . 










CoUTBXEN^ di amia: eoliirione-di diversi dubbj 










propoati sulle compeffnio di «ola poi cap- 










pellani militari e pei sacerdoti civili. 


I 
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Comuni : le autorità comunali non poiiono rila- 










aciare atteitaii di ludditanza a favore d'in- 










dividui abicanti in eaterì stati 






83 




— La carica di depurato pregia una con^ega- 






























puiato d' un comune della iteasa provincia ■ ■ 
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— Sono eienti dall' obbligo di lomminiatrare 










la legna ai gendarmi. V. Geadarmeria. 










CouuNiT»'. V. Comuni. 










CoHCiA delle peUi. V. Ptìli. 










Confisca per gravi traigreuioni politiche. V. 










miu. 










CoHFUOMTO dei caratteri nei giudizj ,*ecc. T. Ca- 










raiitri. Procedura. 




















grtgazìoni. provinciali. Comuni, 










COMSUMO ( dazj di ). V. Dos; di toniamo. 










CotrrnATTi ( tasse »ui) d'appalto. V. Tane, ap- 










palti. 




















strade. V, Straù. 










Costhiboto d'arti e comoicrcio. V. Taitadiarii 
















CoriRLE Gn-olaiBO ili Verona. .. ../... . , . 
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CoPEnTE tr carrozze 


a 


^ 
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CotALLO : DUDVO mvti>do ecoDomico pur lavo- 




' 




3io 


CoBNi da caccia: nuovo apparcccliìo che oc 
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ConoKA fen-ea: bodo metti in cor»o di paga- 








mento i trattamBatl dei membri dell' tHrdlae 








italiano della oorona ferrea peoaionati in 








auDatità di «ervizlo ud onclie lemplicementa 








iuddifi luitriaci . . . 


a 


.^■ 
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ConpoiiAziONi religioie. V. Itdluii rtligioii. * 


CoHTE di Parma. V. Parma. 








Coscritti. V. CaitrUiane miliiars. 








CoscniziosE iiiili.are : l' emaacipa^loDe di un 








coacritio non altera la alcun modo gli effetti 








della legge sulla coicrit.iona militare intorao 








al dutniQJlio di un ccwcriito 


I 




4 


— Gli etEoti temporaneamente dal lervizio mi- 








litare nuo duvraaao. eiaère chiamali ae noo 








dopo esaurito il numero degli esenti di tutte 
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all' effettivo arregto di un rerraltario 


j, 
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— Il privilegio portato dal $ i3, lelt. ì della 








legge co»criiion»le .17 seiteuibre l8ao «arù 








applicato a tuiti i coscritti che orfani d'ambo 








i genitori provvedono al mauienimento di uuo 








di più fratelli aorelle d'etA minore, $enta 








riguardo le qqedi lieuD gennani, uterini 0. 
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CosrauMoM pubbliche. V. Opere pubbliche. 






COTOSB : nuova macchina per nettarlo , ecc. . . . 








— Nuova macchina per laBoccare il cotone e 
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i85 


]a lana . ; , 


II 
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CdEDITom di arretrati per pernioni eccletiaa"clie. 


V. Pensioni tcdeiiaflUhe. 









( 366 ) 



CriVbluO' a (lascio 

cOrboD fbssflv, coD «ui £Eibbi4ear' inattiim, ttx. . 

Cvoìo lirodaiw iia lualerie auimali luedianlB im 
nBovd apparecebìo cUimico-'BiaccaBioD . .. . . . 

CUBAsnu. V. Pupilli. 

Cur.iTEiA : È proibita iH coar^rìre ai p*bbtiei 
fjnzióaarj di «■oitki ed a {jueiri dì tccetur* 
alCuDJi curMeld aoiira pcr(un« lOotiada quaU 
bttc qialaitia di «fràrito • . . i • • . . •' . > . i 

Ct)ll^*lii.V. TiUori. .... 



DaU,' Olio Oiustppe di Naù prea»» P»do»a . 
DiuiASO Giovanni di Scurolla n«i Timlo , . . 
Dahmi ai priva» per la co*crnzisne itt upei-e 

pnbbliclie da compotna*«i. V. Operr pKhblielie. 

Da Rio Franeraco di WiWaipa . 

Dazi : nuovo daaio d' entratli «d uaeita del 

ctcrao-.a 

— Le bcttìe *«l aW! uggetn the ti ei^ungooo 

aEla pubbika vitta e curioaiti devoDe cHcru 

daziali a noriua delta partita m° no dell' uU 
zioM di Tariffa pukLlfcàtk il' iS gia- 



> tRas 



— È proibite a|li uSai dMÌarj di «niiuèiMre 
le dichiararxioni cttmalatire e noa pM-tltiver del 
pcao netto d«lle Knerci diverte couponcatt un 



V. Cappelli. Matrici di cBiviitrida stampa. 

Olj. Paglia ptf fohhrieere cappelli. Pelikierià. 

Pelli d' ngitelia. Vini. Zatchtr».Bl6iti«: 
— Tai-Iffe. V. Tariffe JoxUrie. 
Daxj dì cooHJDja : laFifia dei 'dazj dì cootumu 

nei comuni aperti e Delle citii murate riduBa 
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Debito putblieo : ai poiliaidn dei vaglia di 




300 fiorini cadauoo emeaii nrgli onai 1796 








e 1797 in pagaiilento dei generi Ycriaii nei 
















■ccvaii nel Jori» valore i acoorcliiu il beueScto 








dell' ioiinuoiione entio »tìi mesi '. 


l 
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43 


V, P trilioni ecclesiitticht. 








Demuth Carlo di Vianoa t . ■ 


I 


" 
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DBfUTATi deUe cìità regie alle con gre gai io ni 


pToviaciali: li eitende ad bmÌ In facilllazioae 








cOnesasa dalla «oTTona ri*olu2Ìone 3 aprile 








1816 per l'elezione del deputali delle atesse 








cibià alla congregazione cenliale 






90 


— comunali. V. Comuni. 








DetBAWONE Ctaiifl di) aulle eredità. V. Mbi. 








, au-gio. 

Diete de gì' impiegati. V, Impiegati. 








DiETiiica Giuieppe d'Icnabruck 


II 


* 


3ai 


DICMT4': a eonferila quella di ministro di «tato 


■ì conci C/iorinshy. Buoi Schomnsiiia . . . 


I 
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— Al feganntc oro Umpore della casa prìnci- 
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Dinn-ri civili: i «udditi ftustrìaci « ijaeiYi degli 








■tati di Farma, Piacenza e GuaMalla sono 








amin«aai al reciproco godimento dei diritti 








civili nei due stati , e pustono perciò alcquì- 








■tare e pos»edBre beni aiabili ai per BUccea- 










II 
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V. Albinaggio. 






DiRrm d' acqua- V. Tatiffa dei dirmi d" arqsa. 








— di aaiigarione e fondi di nave, ecc. V. Ne- 








— d'ìp"'"'!"- V- Ipoteche. . 














— di stola. V. Couipeiemu dì ntla. 








DisBGNI lopra stoffe : niacoluDa per tmpi «i-r- 








li, ecc 
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— Alira per tenere dei dilegui di set» ..... 




- 
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maggio j8i5 relativo alU reciproca concegaa 
dèi diienori degli Itati di S. IL I. a. A. e 








di quelli di S. M. r imptritore delle Bumìc . 


1 


> 


1 


— Cnnveazìofie per la recìproca consegna dei 
. dUrtori degli •tali di S. U. I. S. A. e di 








quelli di S. Sanlill 


■ 


> 


aa 


~ NDova tradoi^ioDe reuifiou JcIP «K. 13 del 








fluddecio cartello >. ..<... .•>i->>-- 


I 


' 


i5o 


Docakb: tariffe dei duj d'entrala, d' uidta e 


di traniitifcragguagliat» a nuova moneta «u- 










li 




137 


Diocne ed oggetti d' età medieo ;n*venteiiti 
dall'estero; debbono «Mere viiiiati nelle do - 










I 

11 
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DduiNES Giorgio di Jaiiy 


ElHlTtG Antonio di Vienna 


I 


a 


•17 


Gmascitaziohe. V. Oncrìxioae miìiiart. 


Ejibdit*' (taMe di detraiione iolle ). V. ^Mi- 








— Taaia l^lle loilante ereditarie di poca im- 








portanza, V. Tattt giudiziarie. 
EsrosTi ed orfani militari. V. Militari. 








Etere jpiritoio denominato acqua di Colonia . 


II 
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FABBitice Carlo, pittore in Kottingbrunn . . . . 


I 


^ 
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Fabbriche naiionali privilegiate : patente «Ila 
dilla Pirard e DrtcAampt per fcbbrica privi- 
legiata in Como di pannilani ' 


II 


» 


388 
3ii 


— Nuovo metodo per cotOnira fabbriche. . . . 


Fahiiie di .*occ ,».o. V. Zucchero. 








Farmacie dei Vadri della miiericordia: lono 
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1 

Fabmacistx : quelli che limieano 1^ etettizio della 
loro profeseione alla sola pteparasdone dei 
medicamenti )8ono esentati dàlia taeM arti, 
e commercio. ...«.• * ".'■ , • # • • 

FabmagOpea austriaca:- tavole di ragguaglio del 
pesi farmaceutici in corso nelle provincie 
lombarde coi pesi farmaceutici indicati nella 
farmacopea austriaca. ..•....«• 

Feccia o sedimento artificiale , ecc. ..•••.• 

Fedi di soprav^venza da rilasciarsi dai parrochi 
per servire alT esazione di pensionL Diici- , 
pline in proposito. .......... v ... • 

Felix Gregorio di Vienna ; . . . . 

Felteo col pelo di -lepre simile al panno . . . 

Feudi: è decordata un* ultima proroga di tre 
mesi perje denunzie dei beni, redditi a per- 
tinenze feudali • 

Fieno: nuovo- mezzo per rilevare il )>eso di un 
mucchio di "fieno • 

— - Macchina per ammucchiare il fieno 

FiGUBB ed animali da formarsi «ol cartone ad 
uso plastico ••.•.........••..... 

Filo metallico: metodo di tesserlo. ,.»•... 

FiLTBAZiONi: nuovo metodo per procurare estratti 
e filtrazióni , ecc. •• 

Finanza ( inserrìenti e guardie^di ). V . Impie- 
gati, - " . . ■. ;■ » 

V. Dazj. Uffici daziqrj, 

FiNAZZi Giovanni di Milano • . 

Fondi di nave. V, Navigaziont» 

FoRESTiEBi, V. Stranieri. 

Formi per carbonizzare la legna » ecc. • . . . , 

FoRTEPiANO : meccanismo per produrre una voce 
assai più forte ^ ecc 

— - di nuova invenzione : privilegio prolungato 
a Goll Giovanni Giacomo di Vienna . . ^ . • . 

FouGEL Ferdinando di Fùnihaosen 

FuxDMANN Rubino, di Vienna. . . . 
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funghi secDUio ooniMVBli in mIo ed la olio. 
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iFuMZiONABj pubblici. V. iMplegaii, 








:- — tli Bsnilà. V, San.ità. Curatela. 








FÙRGINTKEB CiQBeppo ili VÌOdiIB 


1 


a 


ai9 


Gat Francesco t^m'tta , «• U« Milano ^ . , . . 






aali 


Galloni a disCgiti, eoe .,.,.■ 
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li 


a 
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.Oahanzea: dirii;!:!. c|i.gl"'Aq>^ia degli ori ed ar- 








, gtaà rjJotti a uooya nninelia auiU'iacA ... . 
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GaiUNCSR Giovanni di Vienda, ecc. V. Obarer 








Cario. 








GENDAnatERlA : 1' importo, della legaa cl)« viene 
















' loro carici) , e non del MUBuai << . . 


,1 




i6o 


' — Sodo condimnle le tpeae di prioui . otlefttir 








. mento agi' jndi»idui dello, ecaeo ci»ÌI« «he h 










II 
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GanETSEn ( di ). qayajiwe Francesco Aolonio. di 






! Boen,ia 


I 




i8i 


'■ — Riaun^ìò al privilegio acacogli aiìcordiCD eoo 








sovrana risolmiooc l6 dicembre iBja per la 














carriaggi da trasporto 
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Gesso eCti&ciale ■ • . . 


II 
I 


l 


GiAHiGELU Pietro d'. Vienna ,•>'•....... 


GiBARD Filippo di Hirtenberg.' . . 






Giudizi, V. Procedura. 








Giuochi: apparecchio che leiuia il tonniiie 








d' ogni giuoctf , U vincita o la perdita , , . . 


II 
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GlOiitsoiIlOHE. «ccleaiasiioa uiijilare. V. Comy*- 








leaxt Ji noia. 








Giobtuia: alla carica di iupvemo presidente 








della ^o.ii;Ìa è nominalo 6. E. . Leopoldo 








nobile di PImcìi ,,..., 
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GHWTIII* puniiivfl : nel cmÌ di JollUo i «li fuf-- 
















55i.vi,,,W, j^f., ,fiT, ,M « I7rj d^t nbdi^ 








^-..n.AolK .(..:... ...r.n-i-- .pplri-aliil.. Ìb '^f^Hl 






ddleriuiaila pel lurto nel j (ii del piedwP 






flodic* . , ,, . 
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aii4 


GuuBEBsWvttTQ Cleipciit* di Vitnoa . . i • . . 


1 


a 
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GoMMAflOTlA di nuova fabbricauone ...... 


I 


3. 




GoRIKi Ciaoonji),* contpagiu di Silant] > . . . ■ 
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- 




GnAf Giiweppe di. Vienna . 
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GaAssBT ( ditw ). Y. Caitiglioni e Gratiel. 








GitoLL Giuseppe n figlia di Vienna. ....... 
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Guanti di' pelle ■■ macchiae per dare ad csii 
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HàLBHCn Gjoyaoni Giorgio di Vienna ...... 
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HiMCHTEiO Carlo di Vienna. V. Kolitr Giuieppe. 
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HooHDEBG (de) barone Antonio di Vienna,... . 
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Horsn ( de) Giovanni di Cottmua..- ....... 


HouELMùLLER (de ) Giorgio di. Vienna .... 


. 


-. 


ÌU 


^!oLtE^ST£lt^M Giuseppe di Vieno» 






■Si^ 


IlbBKANB Magno, di Vienna ^ , 
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1 HuTTLiNC CmIo di Vienna ...-..; •■'. - ■ ■ 


, IniiAuuGA. l^oatpa. Potsi. 


Illuminatone catottrica per lo strade, . i . . '. 
cnme reo od usotlo per tnaacaiiu di prova 


I 

U 

1 

n 
II 


— Neil' aiiegno alimeotarìo per gl'impiegati 
sosp»i e per lo loro famiglie non devono 
calcolarsi gli emolumenti percepiti ia parttm 


'■ plicabili aQcbe alle guardie ed agi' Jiuerf icnti 


^— Sono richiamati io osasrvaaia i- regolamenti 
io cono 2 uir obbligo del segreta d' aSìcio per 


— Il divieto di cedere o Bcquegtrare Ìl soldo 
portato dalla «ovraoa ritoluzioae 4 marzo )8lS 

' non il estende agi' impiegati coimmali . .- . . 
-~ Obblighi delle mogli degl' impiegali conta- 
bili per poter aapirare ad essere pensio- 

— Ai relatori pretao le coogregaiioni proviaciali 
è iiisato il rango della classe IS per le diete , 

— Ogni individuo peoBionato od in ialato dì 

ia qualunque ramo di pubblico serviiio an- 
corché olrrepaasi l'età di 40 anni, ptirchè 


V. Ptiuiom. Tarn di ceratttrt e di tartn- 
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iMriEGHi pubblici: gli ■Craaierì non posioao 
estere amuiessi al «ervizio dello itato MutriacD . 

V. I^pitg^. 
Importaziow. V. DaxJ. 

lUFoslziOM direcle: è atabilita U tatea prediale 
per Tanno taraerala ]8a4. Epoca del paga- 


— indireice. V, Uoi;. Privativa. Tariffa, tee. . 
Imposta prediale. V. Impo^iimi.direiu. . . . 
Inchiostro di. quoti apecie fabbricato eoa paru 


IirausTHA. V, Privilegi <f inAuitHa. 
iMSEEVlBNTl.e. guardie di fipanM, V. Hiiaitxa. 
iNvEBZIom.e aCTopene. V. Priviltgi. 
IlOTECfrà; di^ui Ghì e proponionalì d'ipoteca 


lanriiTi relìgioci^ condizioni per 1' aceettatiooa 


ISTTCUTO chirorgicD di Vienna (allievi dell'). 

V. Cotcriàime mitiiart. 
IsTUuztone pubblica : diicipline per gli ttudi 


iBTfiuziOMi per le imperiali regio preturo in af- 

feri non conceqziosi. V. Prociiura. Fretare. 
— pel miglior andamento degU affari. prei»o le 


Jachel Bernardo e Matteo di Vienna 

Jacquaet. V. llfacthina alla laoquarL 
louABiìEs Ferdinando . . 


Kail Giuaoppo di Vienna. V. Xiedi Giateppc. 
Kaunbz a. di Vienna . . 
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KxBzAÓBeQH Oìttse[]p« di Vienili. . \ , . . . . 
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Ko^LBa Federico CrÌBtiaDO .li SaoonLa . . . . . 




KòoiBOTER' Lod'oTÌco Gjutsppe di Karlirulie. V, 

KoBiOÈBRUSft ( do ) Luigi di Grata 

et ■ . . . i ... 












KOHIGEBOFER Carlo di Grati "V. Lafiu Ftderico.- 
KnovASTLEB Woii* di Vienna. . .-. ►...'. > ■ 
Kuhn GiuKppa di Vienna . . .w .■.;•.:•!.-. 

Lacca Impenetrabile all' acijua. V. OaUt'nmiaif. 




bricare le merci riaoperte di lamine, eco. . . 

r~ di rame;mlgliorameatiÌDtrodatti nell^opere 

a cilindro per fabbricare le l«miae*di rame, ecc. 






' 


LasdesMAsb Baniamino di Vienna 

Lane lavorate in velli interi , ece 

— Nuovo metodu di purgare le lane 

qualità delle koe 

— Alca por iifioocare la lana ed il cotone . . 








Lautenhauueu Giuaepp» di Vienna . . . .', .- . 
La Vigbe Chiara d.. Vienna. . . 

LEcpA da fuoco: nuova maccliina per ragliarle . 

Leciti per tingere i macchina per tagliarli ia 

peMi, «e. 

Leon o San Laan cavaliere Stafana 

Leo.HHAIinT Pio Lodovirs di Praga .'...■.,. 
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Lmrb { pelo .li >. V- Pala £ lepre. 








Lettere: la^ia di raccomnadazUme delle lettere 
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Lettiere; nuovo meccani.mo, eco. 
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Leva miliiare par l'anno 1S33 . . . 


i 
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LncoTBagTEi!*: è «(tibiiito il titolo di SernUt- 








timo Piiltcìpe ed Altezza «1 rcgiiaote prò Mhi. 
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LiNBEBGEJ Rialio Amedeo dì Vìenn» .- 


n 
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lina e la itoppa . — — . 


■ 






— Dleccaóumo per loglÌMre lo stelo logeoio al 








lino ed «Ila caoiipa ■ 
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Liquore e ipinta ds fabbricarai modiaitto no 








DII.I10 metodo ' f . 
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LetoceafIa: meCodu per molliplicirs i calchi 








litugi-afici, ,^0 
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Lotto : le tariffe delle giocate e della vincita 
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Lux Giovanni Giorgio eli Yienaa. 




— per lavare le lele 


„ 




— per produrre marci d' Bfgeoto, «oc. . J . , . 
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— per isfinccare la lana ed il cocone. 1^. lane. 








— alla Jacquart: inveniioDe per ^plicarla ai 








lavori di filo . . ■•■ 
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Magnis conte Franceico Antonio di Stratinit» 
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MATBRKOFFen Siefaoo di Vianoa 
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Mallat Anna TULaria di Nicholaburg 
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Malzl Leonardo di Vicona i..4>- ....•• 


• 
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Masoschitti di opete lull' industria e lul com- 


mercio, ecc. da atamparai. V. Ceiuura. 








Mabui e pietre : nuovo netodo per agevolaroe 








la legatura, ecc 
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V, Srga. 








Matrici di earafteri da ^lampa: doiio d'intro- 
duzione ed esportazione >>.Éf.«k->É< 
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— di info 
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— di tritoli e polvere del carbon fo«»ile . . , . 
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Mbdicihali provenienti dall' estero : debbono 
essere visitati nelle dogane 
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macencici indicati nella farmacopea di Vienna. 
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Hbaci d' argento prodotte con macchine di 
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— di transito. V, TraniÙi * ' 


Metalli : prezzi d" acquisto e coacAmbio delio 








materie d'oro e.d'argeoco, e miste d'oro e 








d' argento a moneta austriaca 


II 
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--I- Diritti di garanzia ; 






a58 


V. iamins di rame. 








Militare: prescriiioai intorno alla deslinaiiono 








de' curatori e tutori ai figli de'militari ricove- 








rati nelle case degli orfaui ed eipoacl 


II 
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.^ Por gli allievi die li trovano a speso dello 








•Uto Dell' isiitiuo chirurgico di Vienaa tari 








preso pure a ipeie dello «rato un supplente 








qualora sieao cliìamaci al lerviiio militare. . . 
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V. Leva /ailitare. Peiuioni miliari. Gendar- 
























■ervitori dello stato, che poru il titolo di mi- 








nistri di stato: nomiaa a tate dignità del sig.. 








conte Ckariashje del con-ie Bnal Schaiun/tcin . 
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Mhhmbkbl V. Tuteia. 
, Iilisunz e peli, V. Peti e nature. 


' Mogli d' impiegaci contabili : loro obblighi per 
aipiraro in eiuo di vedoson?» ad «nere pen- 
«ionate. V, Pensioni. Impugati. 


Monetazione : patente aovran» che preicrive 


— Tariffa del corso delle monete tanto nuove , 
die conservate . . . . 


~ Tavole di riduzione delle nuove lire austria- 
che la lire italiane ed in mooeta di coaven- 


ridolte a nnova n,on-tfl austriaca 

._- Tariffa dei dauj di entrata, d'uscita e di 

"simUe''d.^"r9nBico e^de' dh^ttT di^navigLioL 
Simile dei diritti d'acqua itd fiume Po a 

Simile dei preiii di vendica dei tabacchi, 
■ali , nitri e delle polveri ardenti ridotta a 


Simile dei dazj di consumo nei territori 


— Prezzi delle carte bollate e dei relativi di- 
peli e dell« mi»ure ridotta a £uova moneta 


— Diritti filli e proporzionali d' ipoteca ridoirì 


— r i.e taue per. le licenze da caccia «odo ri- 



Gre. ed ÀtU iSsS, Fol. Ih P' lì- 



*- 
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MoNETAJ&lONE .' tari£Ea del diritti postali pel porto 
delle lettere e per la -poita de* cavalli -a 
nuoVai moneta austriaca • « ; • 

— • Simile dei diritti drconsegna é di portò pet 
danaro, gli effetti di viilore e le merci, tecc. . 

*— Ta689 di raccomandazione delle lettere , ecc. 
a nuova moneta ........... ^ ..;'. . 

— Prezzi a moneta austriaca per V acquisto e 
concambio dellfe iDatèrie d* oro e d*argebfeo. . 

-^ Diritti di garanzia a nuova moneta austriaca . 

-— I prezzi delle gtoeate e delle vincite al-K»tto 
verranno d*ora innanzi pagati a nuova moneta 
austriaca . .......* 

— TariflPa a noov^a^ moneta austriaca dei prezzi 
dei viaggi da4le stazioni a Milano e viceversa 
delle barche corriere sui capali navigabili 
della Lombardia ^ ^ . 

Moi^TE: sono richiamati ad osservanza i 'jego- 

lamenti sulla fabbricazione e spendizione delle 

: monete £filse . . . ': 

— nuove austriache. V. Moneeaziatie, 
Morte: lagni singole caso -di mor-te dev* essere 

dai p4iTochi notificato alle prime istatnze giu- 
diziarie, ..... ^ 

MosER Giuseppe di Vienna i ■. -. » 

MùLLEB Matteo di Vienna . 

— Andrea d^ Viénfia . . * 

-— ' Carlo Lodovico di Vienna. ..-...-« 4 » • 

petto •......= ..*. 

MlTLTB 6 confisca- per gravi trasgressioni politi- 
che : regolaftièntlV per guarentire la riscossione 
e la conversiOttfc dell6 multe è degli oggetti 
di confisca -a- senso del codice delle- gravi 
trasgressioni ptfKtibàe , 

Musica : nuovo stromento detto ptéssimetro che 
serve a battioire la mnsiéa. /. . •* 

— Macchina m«8tq||ie detta órtkestrion , eco. 
MussARB Francesco Lodovico di Vienna. . . . 
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NAsTH! di M,o 
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Navigazione: tariffe dei diritti di navigazione 


e fondi di nave prò v»i»ori ani ente in DMer- 








vanza, colla riduzione del riipetiivo loro 








importo in lire austriaclie ■>,»<•■■>■ ■ 


II 




314 

338 


^^ Bui rfanubio con barche • ecc« > « < ■ , . • . 


II 


a 


Neiuahh a Reichmana Giavaani. V. Co^ Giovanni 


Giacomo. 








Neno ad iiao degli stampacori ' . . . . 
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191 
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NeuMANN Giurgio e conipagoi di Vienna . . . . 






— Giovanni Giorgio di Vienna 


li 
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338 


Newmoose Beato Rodolfo Lodovico di Mannliein . 


Nitri : tariffe dei preiii di vendila dei tabac- 
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NowoTMi Aeoalino di Fran . ■ . ." 




OflEHEn Carlo di Vienna ccaiionario di GhaaivU 










Olj : apl'arato per raffinare gli olj lordi 


„ 


„ 


19*0 


•~— È parificato il daiìo per 1' olio di caitia li- 








gnea ■ qafllo impoito luU'olio di cannella . . 
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Opbbb pubbliche: nortne per rie onog cere i 
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— a cilindro: migli oraruenti. V . Zambie di rame. 








— o «rritti «oli' indu*tria e sul commercio. 








V. Ceniara. 








OnDiNAiiONS al iacerduzio. V. Sactrdotlo. 








OiiDiKE italiano delU corona di ferro. V. Coron* 

ferrea. 
OitFANi d' Impiegali. V. Peatioiù. 














— ed eipoiii militari, V. Miìiian. 
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— HacchÌDa per fabbricate orologi , ee<J. .... 


, — ( chiavi da ). V. Chiavi da orologio. 
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Orò ed argento ( materie .d! ): prezzi .a nuova 
moneta austriaca per . V aicquisto e concambio 
d^lle materie d' oro e d* argento •..*.... 

— Diritti di garanzia . , 

•^-«> Nuovo processo, particolare chimico per la 
separazione .......«,,.... 

OraIgomi Giorgio di lltilano 

Detto 



' Paesi Bassi. V. Paìns (Tahbaye* 

Paglu : è permessa T importazione della paglia 
per fabbricare cappelli mediante il dazio del 
19 per 100 del valore . • « • ^ 

Pains d* abbaye : pel pagamento a carico del 
^cgio governo dei Baesi Bassi dei. cosi detti 

■ pains et abbaye o vitalizj sopra fondazioni e 
case ecclesiastiche dovranno tutti gP indivi- 
dui graziati di un pain d'abbaye aver pre- 
sentate al suddetto governo le- suppliche re- 

' lative entro tutto dicembre prossimo .... 

I^ANftì detti di parquet 

Panni-iani. y. Fabbriche nazionali privilegiate. 

Parapioggia. V. Pcàasoli, 

Parasoli di nuova specie 

Simili . , . . .' 

Parma \ corte di). V, Pensioni* Albinaggio, 

ParRochi : discipline da osservarsi dai parrochi 
nel rilascio delle fedi di sopravvivenza al- 
r Oggetto di riscuotere il pagamento di pen- 
sioni 

— Non possono rilasciare attestati di suddi- 
tanza a persone dimoranti in estero stato. . 

— Debbono notificare alle prime istanze giù* 
diziarie ogni singolo caso di morte 

Patate. V, Pomi di terra. 
Patente di fabbrica, nazionale . privilegiata .di 
. panni-lani alla .ditta Pinard e Desckamps in 
Como .-.. •' ..••.•• 
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Patenti ili privilegio; il cavaliere Franceicó 












Aaloaio De Gerslaer rinuoniò al privilegio 












«tjtogli accordato con lovraoa risoluzione i6 












difveiiibre iSaa per le luacchine a vapore 












róa cui far oiuovere i carriaggi da R-atpono . 
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— per invenzioni e scoperte: elenco di quelle 












accordate nell'atlDO l8l3 
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Simili 
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Pau«inger cavaliere Leopoldo di Vienna . . . . 






Peu^ti(ìiia. V. PtlUutria._ 












Pelo: nuovo metodo di conciar le pelli . . . . 
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— Scrobedio per faciiitu-e la emacia delle 












pnJli, ocr 
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— Daiio di (loelle deeU agnelii comuni , dei 










cÉprettì . cutrati, ecc ,■,•.... 
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— 1 per «oirpB. V. Scarpe. 












Peuicceria : è modificato il dajio d' importa- 












zione ed eiportaaione dell' articolo pellicceria 












portato dalla tariffa n.° ì Kdnena alla noti- 












ficjizione 13 giugno iB^a -,.,i. .■*..• 
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Pelo di lepre. V. Ftltro tot pelo di Uprt. 






Penne da tcrivEre di metilla 
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Simili 






Simili 






— Metodo per preparare ì cannoncini delle 






penne dritinate ad eseguire dinegai , ecc. . . 
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Pemsionaw civili e militari eiteri. V. Pensioni. 












PEK*IONATr. ,V. Pentioni. 












Pensio.si civili: a quali condizioni 1 peDaionarj 












civili e militari esteri possono ottenere il 












permesso di rimanere in estero staio senza 












perdere il diritto alla peoiione 
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— Dis<jiplìae pei panochi nel rilascio delle fedi 












di sopravvivenza all'oggetto di esigere pensioni . 


I 
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— Prelotizioni circa gli. obblighi delle mogli 












d' impiegaci contabili dello stato che in caso 












di vedovanza intendono di aspirare ad euere 












pensionate a carico dell' impértaleregio erario . 
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Pensioni civili ; istruzioni per V esecuzione della 
predetta disposizione .•...• 

— • Convenzione colla corre di Parma pel libero 
godimento delle pensioni nei due staci a fa- 
vore dei sudditi rispettivi . -. . 

— > ÀI trimestre di soldo per le spese di ma- 
lattia e de* funerali hanno diritto soltanto le 
v/edove e gli orfani di . quegl* impiegati che 
lerano capaci di pensione , cioè che concavano 
dieci anni compiuti di servizio •..'.... 

•^- Sono dispensati i penstonau austriaci che 
si dedicano al serviste dei bastimenti mer- 
cantili ' dair obbligo di chiedere un apposito 
permesso per ogni viaggio dLmare 

Pensioni' eoclesiascicbe:.i. creditori in causa di 
arretrati anteriori al i.*^ aprile 1814 ppr 
pensioni ecclesiaatidhe , comprese -quelle dei 
commendatori di ordini religiosi militari , che 
erano inscritte al ao april# saddetto sui re- 
gistri della cassa pensioni del già- monte Na- 
poleone ^ assunte dall* imperiale regia corte 
a tenore del prospetto . annesso al proclama 
14 aprile i8ai della commissione diplomatica, 
dovranno insinuare .entro sei mesi il proprio 
credito alla commissione liquidatrice del debito 
'pubblico in Milano 

— Vitalizj sopra fondazioni o case ecclesiastiche 
nei Paesi Bassi. Y. Paini (Tabboye. 

Pergambnter Salomone di Vienna ..... 

Periti : norme per la nomina e - per le com- 
petenze dei periti revisori di conti sulle fa- 
coltà dei pupilli o curaodi . • . b 

Pesi q misure : tariffii dei diritti per la verifi- 
cazione dei peti e delle misure ridotta a m»* 
oieta austriaca • • • • . 

Pettini d^aeeiajo- per la- fabbrleazione delle 
stoffe, occ. .••....••• 

FjiaEDs ( ditta V V. Sfkmif^d et». Igmmdo. 
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Pianoforte di nuova invenzione: privilegio prò* 
lungato a Goll Giovanni Giacoma di Vienna • 

FiOHL£R Giuseppe di Vienna i* 

Pietre e marmi. V. Marmi ^ecc. 

Pipe di stagno 

— . con canne circondate dall'acqua.'^ . « . •• . 

f— r Oi'digno per raffreddare il fumo nelle cano» 
da pipa, ecc .....«...• i. .'w 

^- Altra ioveniione . ; • . . . . . . • •\ .■ .!. m 

— Nuova specie di pipe' da «tabacco ...... 

-— (canne da) tratte dal legno di Tuciola e 

di ciriegia, ecc.. ..... f •...-.•-.; i .t 

— -r Apparecchio applicato alla testa delle pipe>ecc. 

PiHABD e Deschauips. V. Fakhriche naxionaU 
pritnlegiat-e* • 

PiRzxcK Pietro Antonio di Vienna ....«•%. 
Detto V ' . 

FUkiSTIGA : iuveaziune per ibrmare col cartone ad 
uso plastico ogni sorta di figure ed animali, eco.- 

Plengiz ( S. Et Leopoldo nobile di ) : sua no- 
mina alla carica di supremo presidente delU 
giustizia • • 

Polizia sulle stracle : in caso d- impotenxà - al 
pagamento della multa per trasgressioni ài 
regolamenti di • polizia- sulle- strado viene ao»* 
stituièa la pena dell* arretto • < ^ '• -. 

— ( gravi ■ trasgresstoQÌ di ). V. TrasgresHoni 
polìtiche. 

Polvere chimica da .acliioppo , ecc.*. .- • . 

PoLTERi, sali, nitfi, eoù.r titt>kffa n titomt«>aa^ 

striaca , ecc. •.....••.'.....«•« v . 
Pomi di terra : macchina per «^strAtir» nnà apede 

di farina dai po»i di terra ..;....•.. 
Pompa e caasa d* aria di nuova speoie 
Pompeo' Fiancesco Giuseppe di Vienna . w 
Pompieri c&vici di Idilano : pastaadò essi titflU 

truppa di linea ^ si valuta loro nella oapi«o- 

laaiooe il tempo del prestato anteriore servigio . 
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Pontificio governo. V. Disertori, 

P(»QELLANE. V. Terraglia. 

PosBNER Giovanni Paolo di Grata 

Possesso : i sudditi austriaci e quelli del ducato 
di Parma, Piacenza e Guastalla possono li- 
beramente acquistare e possedere bèni stabili 

nei due .stati . . ; •.•••••..• 

V.' Àthinaggio* . . 

Poèts: discipline da praticarsi verso le ^ parti 

^ the percepiscono o rifondono arretrati per 

ispedizioni di staffette •...••.••..•• 

•^— Tariffs pel porto delle lettere e per la posta 
de* cavalli ridotta « nuova moneta austriaca 

— - Simile dei diritti di consegna e di porto 
, pel denaro , effetti di valore , merci , ecc. 

— Sarsmao. attivate col. i«* febbrajo ^824 tre 
stazióni - di posta cavalli nella, prò vinchi, di. 
Sondrio. TarifEet relativa . . 

Pozzi : nuova specie di succhielli per forare la 
terra, e scavare dei pozzi « ecc 

Pba,ticantì prèsso le istanse giudijiarie. V. Trir 
bùnfitié. ... . , ... 

Pbb^ube: sarà, attivata col i." giugno 18^3 T istru- 
zione per le imperiali regie preture in affari 
non contenziosi •••^ ••.•••••••..■•., 

PrivaiiiVA; (diritti di); tarifb del prezzi di ven- 
dita dei generi di privativa ; ridotta a. nuova 

monéta austriaca 

Simile • . . 

PfiltATtVE iper ìavensioni e i^operte^ V. Privilegio 

PhÌi^BOI d^ industria: è dichii^ratQ estinto quello 
gfà atocordato a Johannes Ferélinanio di Vien- 
h|s per acqufivite ricavata da^ pane Ibrte ed 
idromele ....•..•...• 

•-^ Come si pubblica l* estinzione dei privilegi 
d* industria ' a norma del S a3 della patente 
sovrana '8. dicembre iBao» 
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PWTILEGI d'induit 
privilrgio «tale 

— Simile 

Pbivilegio di fabbrica. 



V. FabMckt néxio- 



PuocEiiuitA : regola interinale di corrispondenza 
per 1' esecuzioiiR drlle aenrenze tra le auturlcì 
auatriache e quelle degli itati lardt, di Roma 
e del caucone del Ticino 

— Nonne per l'cBatt.i osiervam^a delle leggi 
B pel migliore andamento degli aSari nelle 
iitsDze giudiziarie 

— Sari attivala cnl l.° giugno l8a3 Tisi 
aiperiali regie preture iu aSarì 



— Nel t 



, che 



rotoli del 



ise suburdi- 
ritornati i 






— Diieipline 

confronto dei caratleri 

— Seioglinienio dei dubbj insorti intorni 
termini per l' adizione delta prova per t 
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PuFlLLl. V. Talliti. Ptrifi. 
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RiTA Carlo eli Milano 

BVLXE; V. Lamine di rame ^ ecc. 

RAUstCHXK Francesco - di Fraga. . . . . . • . . • 

Reok li^edfìrico di Vienna » 

Refe: nuova macchina per fabbricare il refe • . 
Refrattarj. V. CoscrittL 

Regeb Filij)po di Vienna • 

Reighebbagh dottor Carlo di Stuttgard 

Detto . .•.*.■. . . . . ... . . . . . . . • . 

Reichmamn Giovanni. V. Goll Giovanni Giacomo* 

Remolt Francesco di Pest 

Requisizione militare. V.Leva militare, 

RiEDL Giuseppe di Vienna 

RoHRBACH Francesco di Vienna • 

.RoMEftSHAUSBN Evardo di Rhen 

— dottor &lardo di Acken .- 

Detto 

Rosa Giovanni di Brescia 

Rosoli: nuovo metodo di purificazione w . • . . 

— Nuovo apparecchio per la fabbricazione . . , 

Rossi Giuseppe di Milano 

RoiULftc Giuseppe di Verona ........... 

Rotoli delle cause subordinate in reirisione. 

V. Procedura. 

Ruota galleggiante • . • . 

llussLà. V. Disertori. 

RusfiòMANM Agostino d^Iglau 

RtJZlEZKA Giuseppe di Vienna ..••:.... 
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Sac£BD0ti. V. Cappellani militari. 

Sacerdozio: norme intorno ai titoli di ordina- 
zione richiesti pei candidati al sacerdozio . 

Saulee Giovanni di Gratz 

Sali di barite , ecc 

•^-^ Tariffe dei prezzi di vendita dei tabacchi, 
sali, nitri, ecc. ridotte a moneta austriaca. 

Salk ( di ) conte Ugone di Rhaitz 
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Salu ( di ) ReiSérKheid coate Ugons' di Vìùnii 
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Sam>kaas GiovBnm di Vienna . . ■'. ;, . , 


.. 
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Sanità': le droghe e gli uggecti d' am mtadico 
















debbono eaiere aMoggfttaii alla-:vMÌta *ani-' 








uria Delie dogane ' . .'. .i. '.'i .' . .' : 
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— PreacrizioDÌ «pedali per la Tendila dei fun- 








ghi Becchi- o oongervatL in «ale ied in' otio .' . 


n 
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— Funzionafj pubblici di enoiti : noti può es- 








«er toro conferita, uè poisooo e«si acCHufe 








curatela «opra petione affetta da qualclis 








malattia di spirito . ■ .■■..■'. v : . 
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Sax Leon. V. Leon eoe. Slefantn. .'■■ 








SARTOBr Ginieppe di Vienna 
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ScAUPa , stivali , ecc. : insenzione per cooginn- 








gere le pelile lealoffe per farcicàrpar ecc. 
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ScHAFFBn Cri «ci a no JLo do vico ..;.:. 
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Schioppo da caccia a due canoe oogU accitrlni 








346 

345 


Schlegel ^rico di Vienna '. . ^ . . . 


. 


. 


ScBsuDT Fedele di Vienoa 


I 


.' 


J09 


ScBOBER Giacomo di Vienna , . 


ScHÒN Coirlo di Vienna , . . 


"' 


SCHONFELD Cavaliere Ignazio di Vienna rappre- 


«entanre la ditta Fharat , ecc 
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" 


il 


ScKBfiiNEH Giuicppe di Vienna 


Scialli di nuova epecie 
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Soopbute ed invenzioni. V. Privilegi, 






Scotano : meccanismo per pilare , macinare e 
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Scuole. V. Situlj prillali. 


Sega circolare, ecc 
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Segatura dei marmi , ecc. V. M^armi- 








Segheto d'ufficio; «ono richiamati a rigorosa 








ossertania i regoUmenci relativi all'obbligo 








del segreto d' utiicio per patte degl'impiegati. 
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SsEDAK GloFaiin^ di 'Vi«aDa^ •• ,\ ••«•.. . 

SuTLs liuigi di YieoDA #•..».• 

Sblka Vincenzo-Giacomo dt Vienna. . . • . • . 
Dotto . ..^ •> 

Sentenze : regola - interisalc per 1* etecuaioiie 
delle sentente tra le autorità austriache e 
quelle di diverti stati Ufloitrofi . . ; 

SgQUBSTBO del mlduc agl^ impiegati. V. Impie^ 
goti. 

Servitori dello stato. V. Ministri di stato. 

Servizio militare. V. Militare, 

SutQL Ignazio e Giuseppe 

SoBBZKT fVaocesco di Vienna .......... 

Detto . ■ .• . . i ■. • 

SocEEL Amadio di Vienna ......•••«.. 

Soda fabbricata «ol sai marino e di Glanbcr, eoe . 

Solfato di soda. nella .vetrificazione, ecc. « . . 

BòkuONisTRAZiQNi militari. V. Gendarmeria, 

SoNNENTHAL ( de ) barone Giovanni di Vienna . 

Sostanze ereditarie ( tassa giudiziaria sulle ). 
V. Tasse giudiziarie. 

Stese giudiziarie : nuovo metodo per Y ammini- 
strazione e .successiva liquidazione delle spese 
d* inquisizioni politiche e criminali presso le 

preture e giudicature politiche 

V. Tasse giudiziarie. 

Spirito di vino ed .acquavite : nuovo metodo 
di fabbricarlo >.. 

•— Altro di distillazione 

^~ tratto dalle castagne selvatiche e dalle 
ghiande , ecc. . . • • 

— - NuOvo metodo di fermentazione 

•*^ Altro di fabbricazione 

•— aromatico : distillazione , ecc. mediante un 
nuovo apparecchio 

— - detto acqua aromatica 

SPODIO : nuovo metodo per produrre lo tpodio 
bruciandolo! ecc 
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Staccio o . crivello i p«r assortife -i' iiiìdUzsoIì 
dèi parÌ>oa fowile< ieoa cui fablbricar^mat'^ 
tòni,, ecc. ;. J . •■• > « . V . •' • •'•'. v. • v ^.rlL 

Staffette. V* Poste^ 

Stampa di oggeui incisi o- futi a rHicETosnl 

' <^ metallo 9 .ecc • •• '^ • • • «'v i *^'* * . 

•*— di opere siidr taduatrìa^ « sul comiH»erGÌo» 

STAJfPATORt. Vi Sl^thh degli ^tàmpaiMv ^ -^ 
SirilGER ( ditta ) di Vieoeriach-Naustadt -• "3' •' v , 

- UettO r •••■• • • * •'• •'• • •'• •'«>^'é'*''« •'• II' 

Steiner Emesto Francesco di Vienna. « - 1 

Detto '.. i ...... * ; . . é . n 

Steinhofsr . Antonio di Vienna « . i 

Stivai! (untarne, per .gli) impenetrabile alFac- 

iqua, ecc •' i, ■•' • . ,'••-•'. •■ • 

V. Scarpe.. 

Stoffe di seta : nuova stoffa denominata', cr^pe • 
à la chirpoist'^ ecfc*- ».*•..••• •■-;■ •• '.' • .* ; 

— Invenzione d^una sto& .detta damasUtinejeco, 

^- iLÌtra per abiti da donna e per lazzo-' 
letti « ecc.r.. • . ^' ..•••'....• 

— . .^Itra per fiure scarpe, ecc. V. Setarpe. Sii" 
valli €cc, ' ■ ■ :/.:•■> - 1 . . . 

Stola ( competenze di) : soluzione di. diviersi-' 
dàbbj prò posti, salle. competenze .di stola' pei 
cappellani militari e per* sacerdoti ctvHi» •' .. l I 

Stohadt Vincenzo di Vienna » 

Stracci : miglioramento al metodo per imbian- 
care gli stracci ad use della carta tcbc. .. • '. U 

Strade: in .caso, d* impotenza al. i pagamento 
della mnka. incorsa in. oggetti di. polizia. sulle.' 
Étrade viene sostituita la pena dell* acnoato ; 

— - La costroaione .di nuove strade , sta a .-carico - 
pubblico, sia a spese de* privati, apn pobà 
d*ora innanzi aver .luogo senza il consenso 
delle aaiontà militari 1 ^ • ». . . * .'•:•''» ..!«» 
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bllìtà 



del 



I particolare 



STnetCHER Giovanni di VicDoa '> 

Stroaudt Vincenza di Vienna 

Stddekti: madi£ca2Ìonì alle vigenti preterii 

in propalilo dei pani di fondazione e degli 

Itipendj di eui godonci gli i 

facoltà superiori.* ...... 

Studi pri?»! ; diicipline in ordine agli . iiluI} 



} per iscaldarle ' 



Stufe 

■ — Mobili che non lipandono filmo, ecc. 

— Nuoto loetodg di icaidarle ... . , .. . 

Stumfp Giuseppe di Vienna 

Successione. V. Aihinaggio. 

SuccKiELLi di nuova apeciepcr forare li 






s le 



SuDDÌTiNZA : ai parrochi ed alle aiitotilà ci>aiu- 
uali è proibito, di riiaicìare attestati di auddi- 
tanza a favore d' individui abitanti in eMari 

alle ri «petti* e de- 



bìaogDo di ■ imi li 
legazioni provìniùali 
SorrLENTt. V, Cotcritioae. Mitiiart teruùio. 



Tabacchi: tariSe dei preni di vendita dai 
tabactilii, lali, «ce. ridotte a nuova moaeta 



Tapfbzzebie di carta e di cuojo 
Tahiffa pel vpagamento delle taiie 



delle i 
dei diritti d' acqua aul .fiume Pa a i 
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' ■ ! 

Tariffa dei prezzi di vendita -dei t«bctechi^ i«li ^ 
nitri e delle .polveri ardenti .ridoti^ji: a- nuova 
moneta àuitriaca. •••••'••i^- v;,*- •■■* •> •• • • 

— dei prcBzi della carta bollata. . à «nova • 
nabneta austriaca ...«••..•» ..«.•.«•. • 

•» d' ei;itrata,*d' uacita,e di tranijj^ 4'4gguagUata < 
colla 'nuova monet* auttriacai* « W.. >rJi.i* « • « 

»r- .Éomie ti. daajianp .gli oggetti da. espofei alla 
pnbblica. curiotità, *.. .. • ..* . ,. w^.m «i^ • *■ • 

— àci dasj d^ iconaumo. nel.ìcoiviaxù^..Apwli a . 
n^lle città inur^t^ a nuora moneta liustriaca é 

-— del lotto ridotta- a nuova monéta lanatrjaca . 
•^- delle nuove monete. V. 3fori€tazioT^e, .... 

— dei ;dirttti pcpr là verificaf iQUe dei .pati e . 
delle misure a nuova moneta .austciaca • .• -^ 

-^ de* pesi' fariuaceutici. V. Fanna4fQp£a* '■ 

— « l>el jporto delle lettere a pier la >YK>sta dei 
. cavalli a nuova moneta austriaca. •«.;...• 

-— di raccomandazione delle letc^rfs ,. ecc. a 
nuova moneta i|ustriaea • . . / . • » 4 . . • • » 

— - pei dazj di transito. V. Trmuito, . . 

Tassa di albinaggio e di detrazione sulle «re- 
dita, y. Albinaggio, 

-— arti e commercio.: sono esenti dal pagamento 
di questa cassa IjC farmacie appartfifoenci ai 
conventi dei Padri della misericordia.. ... « 

— « Come pure i farmacisti .c(ie liu\it{iuo,l\ eser- 
cizio della loro professione alla aolai prepa- 
razipne e spaccio dei medicamenxi • . * • . .4 

— per r anno camerale 1824; il pagamaoto do- 
vrà effettuarsi neir epooa stabilita p#r quello 
della tassa personale ..••».. 

^— È ridotta 41 nuova moneta austriaca. .Tariffa 
relativa •....'...,••)..»:.. . 

Tas^a personale per Tanno iZ%/^: epodi del 
pagaiiiento ^ 

— È ridotta a nuovii moneta . austriaca ^ . . , . 
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TaMb per le lieeoié da caccis.- lono riaotte a 
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— di carattere e di carenza : nelle t»bellH dei 










concorrenti a pesti vacanti debbono le istaoee 










giudiziarie riparlare eiattaairace U qualità 








' 


dei servigi e dei ioidi antecedenti, dovendo 
ciò «ervire di bue alle tagee dì carattere e 










di oarenia . . 
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- auneontratti di appalto. V. AppM. 










— giudiziarie : la tasia per le lentenze d' ap< 










pello eoo cui ai riformi il giudicato del |Ìq- 










4ice inferiore dovrà etìgerii da ciaacucia delle 
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—^Quelle 'delle «entU'Ee di' prima'itlaaza'deb- ' 








bonii applicare ed esigere, non fatto caio 




















nei giudizi d'appello o di revisione. 
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— Ha luogo re»eiizione dalle tasse e dall' uso 










della carta bollata nelle caute promosse dai 
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— Alle aenlense emanate sulle petizioni per 




rirendicar.ione di effetti stnti compresi nella 










massa concorsuale de bbe applicarsi la (Basa 










prescritta dalla rubrìca quarta (tei regola- 




















goonaio 1816 
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'— FreaCrtzioni per 1' eiazlone delle tasse giu- 








diziarie a carica dei condannati in contumacia . 
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— Gli alti sulle sostarne ereditarie di poca 1 in- 




















esenti da qualunque applicaaione di tataa . . 
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7 rubrica del regolamento 5 gennajo i8i6 










non 6 applicabile agli esemplari di aentean; 




















ex ogieio 
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TisaK,- * aperto ■) diritta di tiToIger»! per la 










n>cog«ìoae delle ta«e contro eh! mediante 










decreta o tentenza giudiziale t coodanDBto a 
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V. S^rse 'giùàizUriè. 










— d' ipoteche. V. Ipotechi. 










— po»cali. V. Tariffe-, ecc. 










TAVEBmc Martino di Vienna 
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Tavole di raEgoagLLo delle nnoTC monjete au- 










■ iriache colia monista italiana e quella di 










conveDiione, V. Afonetexioiu. 










— de' peti farmaceutici in cono nelle proTÌncie 










lombarde eoi poi farmaneuiict indicati nella 










farmacopea di Vienna 
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Tavole quadrate per piani di fabbriche, ecc. . 
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TeOBacm Antonio ili Vienna 
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Tela cerata, ecc 




Telai a mulino ' mie^lioramento ...... . . # 




TelajO artìfit:ioio da cucire , ecc 


» 




Tebeu: macctiina per traiportar la terra dal 




basso air alto , ecc 
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Terraglia: miscuglio di diverse terre con cui 
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Tobcki degli atampacori : miglioramento .... 
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Tovaillon Giuseppe Francesco di Vienna . . 
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ThAnsìtO ( lariSk di ) delle merci : le merci già 










daziale nelle antiche provincie austriache sulla 










baie della nuova tariffa non debbono j^agare 










altro danio passando pel Tirolo , nel Vorarl- 










berg e nelle provincie lombardo-venete . . 
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— Non pagano dazio di transito le bestie o gli 










altri oggetti da csporsi alla pubblica viltà e 










curiuBità die s'introducono negli stati austriaci 










unitamente per essere mostrati al pubblico 
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— e dei diritti di navigazione e fondi di na- 










■ ve, ecc. colla ridoiione del rispettivo loro 










importo in lire auslriacbe ■■.•....,. 
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TuscitEESiasi ( gravi ) di polizia. V. Mullt e 

confisca. 
: — al rpgolamenli di. polÌ»a tulle itradc V. Slradf. 

TSATTAiBSaTO ai membri df 11' ordine italiano 
; dfflla corona ferrea. V, Corona ferrea. 
.Tmebbiatojo per ogni «orca di grano, ecc. . . . 
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[Triaca di Xriesie « Veoetia: è permeala l'im- 

porcaiione a favoro degli «peaiali oaiionali , 

,' dA cui dovrà poi cBsere rilasciala al parùco- 

' litri per loro uso sulU seuiplice preipoc azione 

■ di ricette emeiie da medici autoriszati . . . . 
iTribunale firovinciale de' nobili della bassa 

Auarria; gli è assegnatala giurÌBdiiiooc per- 

■ sonale (Opra lo atabilimeato generale di •na- 




TniEUNAU: * proibito alle isranze giudiiìario di 
aoBumere e ritenere in ufficio delie persone 
estranee col titolo di praticanti od altro senza 

la voluta suprema antoriizaiionc 

V. Procedura. 




' — d' acqua d' argilla fabbricate mediante un 




Trombe. V. Corni zia eaccia. 
Truppa. V. Mitùart. 








1 Tutela: pervenuto il pupillo all'età d'anni 14, 
r dovranno le litanie pupillari levare d'ufficio 




^Tutori degli orfani ed esposti militari. V. Mi- 
\ litere. 








Uffici daziar). V. Doe/. 

— di gar«nsi9. V. Zecca. Garamia. 
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modificale le preBcrizioQÌ vi' 
gFDti Iti proposto liei poiti di fundazione e 
degli «lipeadj relatiramcnle agli itudealì delle 

facultk superiori , . ■ . 

Untume per gli ativalì tmpenetrEibile all'acqua, ecc 
VI) lUBlodo per cavare doppia quanfiià 
Jalla ilesia quantità di Crppì di vice 



; genti in prò 
,tV, ■ i «JeÈli «lipeoc 
llid tre faoltii » 
^^HHÙntume per eli 
mt Uva: nuovo n 

m ."' "- ^'"^ 

y- Vasi d'argentn 



1 Giueeppr. V, Obtrtr Carlo. 



■VBDtJvB d'impiegali conlabili. V. Pritsioai. 

.VeiiHice dì composizionr cliimica 

coppale e d' ambia grossa 

Li rrrrRgtia che U aBaomiglia alle por- 
ne. V. Terraglia. 

'Verno iiieullico rmpeoetrabile , ecc 

— e loda: nuova manipolai! ione per evitare 
il coltire giallaatro . 

'Vettiiba ( nuova «pecie dì ) , ecc 

iVini: dazio di entrala ed uicita del vino (ine 
dell' hrria e della Dalmazia 

— ( concia dei ) : nuovo metodo per prepararla . 
Vitalizi o pains d'abboye a carico del go' 

de' Pacai Ba»i. V. Pcini ^obb^vc. 
■ Viti di legi 



V. Uva. 

VOICTLASDER Fed 



WACKEiinAGEK Carlo di Vici 
Detto 

IWalisseii Igaaiio di Vienna 
Walz Mania dì Fraga . , . 



> di Vienna . 
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' V. Wackerkagen Carlo. 

Wild* Giuseppe e G-.wfredo di Vìeooa. . . . . 
.WlBTEH Giuseppe ed Antoaio di Vienna . , . . 


WlTHALM Giuseppe Benedetto di Grati 








e va- 


Zecca : discipline pel cambio, acquieto, 
giusta il nuova ■iitema moneiario , de 




ZiElDBO: il riba»» del ilazio d'entrata degli zi- 
bibbi guasti ad uso delle fabbriche , stabilito 
colla notiGcazione l6 ottobre iSsa , non po- 
trà aver luogo senza il perroesio del governo . 


ì 
II 


l 






ZuccHeno ; il dazio d' ogni sona di fuina di 
, zucchero debb' eiiere quello prescritto dalla 
tarid'a 1,° giugno 1831, e non quello del pre- 
ci-dente n.° 177. Lo zucchero raffinato ridotto 
lo polvere è in quinto caso di contrabbando . 





Il presente secondo volume , composto di fogli 
aS di stampa, importa lire ^italiane, pari 

• a lire 4- ^^ austriache , compresa la /ego- 
tura alta rustica, 



